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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


UTTO PROTESO a cercare di delineare un « dia¬ 
logo » con i comunisti sul tipo dei colloqui che il 
penitenziere ha con il penitente, l’on. Piccoli, iniziando 
la campagna elettorale, s’è trovato fra i piedi, forse 
inaspettato, un altro dialogo da fare: quello con i 
« cattolici del dissenso t>. Fallito nel tentativo di fissare 
in termini di « penitenza » il primo dialogo, cerca ora 
di rabberciare il secondo in qualche modo. Ma se la 
prima impresa era impossibile, la seconda appare 
piuttosto difficile. Difficile, infatti, è riuscire a dimo¬ 
strare, come tenta Piccoli, che si può benissimo 
c servire la pace x> da cattolici continuando a stare 
con Johnson. Più o meno, fumi nebulosi a parte, è 
questo il richiamo di Piccoli a quei cattolici e demo- 
cristiani il cui « dissenso » nasce, appunto, da una con¬ 
siderazione critica dura sul ruolo della DC, e del 
governo, di fronte al tema della guerra e della pace. 
Ruolo subalterno agli Stati Uniti fino alla complicità, 
come è noto, che ha fortemente leso la stessa unità 
politica dei cattolici anche se Piccoli, per consolarsi, 
afferma che « non ci sono due anime nel nostro partito 
su questo problema ». Non ci intendiamo molto di 
anime, ma di politica crediamo di si: e non è poi tanto 
difficile rintracciare nel mondo cattolico, e nella DC, 
la presenza di divisioni e profonde lacerazioni determi¬ 
nate proprio dal tentativo di Moro. Rumor e Piccoli di 
ridurre ad una sola politica, quella della sudditanza 
atlantica, la spinta a un netto pronunciamento di 
pace — e quindi contro la politica di Johnson — 
pur esistente fra i cattolici. E non si tratta soltanto di 
una spinta « moralistica ». Si tratta di spinte politiche, 
che. se recepite e non frustrate, avrebbero contribuito 
anch’esse a collocare ITtalia su una posizione di lotta 
attiva, politica e diplomatica, contro i bombardamenti, 
l’aggressione, Johnson. Alla DC e a! suoi dirigenti, 
dunque, tocca anche la responsabilità storica di avere 
ricacciato, ancora una volta, indietro il movimento 
cattolico e « popolare ». E non solo sul terreno, deci¬ 
sivo, delle scelte fra politica di pace e azioni di obiet¬ 
tivo favoreggiamento della guerra imperialista. 

Guardiamo infatti ai quadro generale degli 
« interessi * serviti dalla DC in questo quinquennio. Il 
bilancio trova in attivo — e lo prova la tenerezza che 
la Confindustria ormai dimostra per il non temibile 
governo di centro-sinistra — solo la tutela degli inte¬ 
ressi monopolistici e conservatori che esistono nella 
nostra società. Ad eccezione di una legge sulle regioni, 
non una delle tante riforme di struttura è passata e 
il privilegio monopolistico non è stato scalfito, anzi è 
stato eretto a modello e interlocutore ufficiale anche 
nel Mezzogiorno. Sul piano più generale, poi, la linea 
imposta dalla DC al centro-sinistra (e al PSU) racco¬ 
glie frutti di mortificazione delle istituzioni e del 
costume politico (si pensi allo scandaloso esito che si 
vuole dare all’affare SIFAR). premia la riscossa libe¬ 
rale contro il concetto stesso di < programmazione », 
costringe l’università alla lotta più difficile contro 
l’autoritarismo accademico, obbliga allo sciopero mi¬ 
lioni di lavoratori, salariati o pensionati, la cui con¬ 
dizione operaia, contadina, intellettuale, trova Io Stato 
lontano e ostile. Perchè stupirsi se, nelle condizioni 
di un bilancio così disastroso. la battaglia per le 
riforme assume toni e tinte più aspre, come all’uni¬ 
versità. come nelle fabbriche? Lungi dal lagnarsi di 
questo, come troppo spesso accade di notare sul- 
YAvantiì o sul Popolo, c’è da rallegrarsi, per il futuro 
stesso della democrazia, che il c dissenso » operaio, 
studentesco, contadino non solo non sia mancato, ma 
cresca, sìa in estensione che in consapevolezza, iso¬ 
lando le responsabilità non di una generica c classe 
politica » ma della classe politica democristiana, prin¬ 
cipale protagonista e responsabile di un’intera linea. 
E’ a questa classe politica democristiana che si rivolge 
il discorso critico anche di quei « cattolici del dis¬ 
senso » che, nella DC. nelle AGLI, nel mondo cattolico 
in generale, sentono maturo il momento di una scelta 
diversa, anche sul piano elettorale, per strappare al¬ 
l’attuale gruppo dirìgente de il pesante monopolio, 
così male esercitato del resto!, delle leve economiche, 
politiche, culturali che esso detiene da più di venti 
anni. 

I toni propiziatori di Piccoli, di Rumor e Moro non 
ingannino. D bivio, sempre negato, oggi per i cattolici 
è più aperto di ieri e consente che il travaglio politico 
ai concluda non con un atto di obbedienza cieca ma 
con una scelta giusta. 

Maurizio Ferrara 

Si riunirà il 9, 10 e 11 aprile 


Johnson non riesce per ora a mobilitarne di più 


Altri 35.000 

soldati USA 

nel Vietnam 



LA GUERRA USA NEL VIET .IbirdT ». 

" ■«■ib wiBii aerei. Poi 1 soldall americani lo hanno 

occupalo. Ora procedono al rastrellamento, con metodi spietati. Un Gl spara raffiche dentro il 
pagliaio, per uccidere ciecamente chiunque ci fosse nascosto: un partigiano, una donna spaven¬ 
tata, un bambino. In primo piano, una vecchia cerca di recuperare qualcosa da un mucchio 
di indumenli gettali fuori da una casa distrutta. E' la guerra di Johnson, in tutta la sua ferocia 


Il presidente chiede « uno sforzo totale di tutta la nazione per 
vincere la guerra » - Robert Kennedy lo accusa di aver silurato 
un nuovo tentativo di uscire dal vicolo cieco 


sta decisione, e la renderà e- 
secutiva nei prossimi mesi, 
sulla base delle conclusioni cui 
sono giunti U nuovo ministro 
della difesa, Clark Clifford, e 
i suol collaboratori, incaricati 
di studiare « una revisione dal- 
l'A alla Z » della politica ame¬ 
ricana nel Vietnam. 

Alla luce di questa decisione. 
Tespresslone «revisione dalla 
A alla Z », adoperata da Rusk 


IL DOLLARO NON 
RITROVA LA 
FIDUCIA PERDUTA 

Un mercato libero costituito accanto a quello uf¬ 
ficiale • Riuniti a Bruxelles gli esperti monetari 
dei « sei » • Intervista di Colombo alla televisione 


A Roma la Conferenza antimperialista 

Saranno presenti tutte le forze progressiste del Mediterraneo 


Il 17 marzo si som riuniti i ropprosontonti 
dei seguenti il Fronte di Liberazione 

Nazionalo (Algeria), Uniona nazlonala dalle 
forza popel*^ (Marocco), AKEL (Cipro), Par¬ 
tito cemunisto marocchino. Partite socialista 
unificato (Francia). Partite socialista arabo 
BAAS (Siria), Partito comunista francese, Al- 
Icanta socialista del lavoratori (Jugoslavia), 
Unione socialista araba (RAU), Partite comu¬ 
nista spagnolo, Organizacioncs Fronte (Spa- 
fna). Franto patriotfieo di liboraziono nazio- 


WASHINGTON, 18 sta decisione, e la renderà e- e dai portavoce del Diparti¬ 
li presidente Johnson ha de- secutiva nei prossimi mesi. mento di Stato nelle ultime set- 

ciso di inviare nel Vietnam al sulla base delle conclusioni cui timane. acquista, come era del 

tri trentacinquemila uomini. sono giunti il nuovo ministro resto prevedibile, un sapore ' 

massima quota disponibile nel- della difesa, Clark Clifford, e di grossolana beffa nel con¬ 
ia situazione attuale, e di prò- 1 suoi collaboratori, incaricati fronti di coloro che. al Con¬ 
cedere, per colmare l vuoti di studiare « una revisione dal- gresso e fuori, hanno chiesto 

causati da questi rinforri, ad l'A alla Z » della politica ame- un mutamento di rotta nel 

un richiamo di riservisti. Ne ricana nel Vietnam. Vietnam. L’invio al fuoco di 

hanno dato il preannuncio Alla luce di questa decisione, questi trentacinquemila uomi- 
« fonti qualificate», precisan- Tespressione «revisione dalla ni non potrà infatti modifica- 

do che Johnson ha preso que- A alla Z », adoperata da Rusk re in misura avvertibile il rap¬ 

porto di forze creatosi ne! Viet- 

.........—.—. nam dd sud-JD suo unico si- 

gnificato è dunque quello di 

Dopo le decisioni dei « sette » a Washington vecchia polìtica della Casa | 

__ Bianca, sia per quanto riguar¬ 
da rcscalofion, sia per quanto 
riguarda il rifiuto di una solu 

Il lini I ADA II AM ’'?ohn"s^nsre^. del resi», h. 

Il lllll I Unii Imlllm romito oggi una sorta di in- 

■ ■■ A#MiB ■■AmM terpretazione autentica con un 

appello a « compiere uno sfor 
^ m ■ M “ totale per vincere la guerra 

I H nel Vietnam ». rivolto da Min 

l#l I IvIlUfl I fi neapolis al popolo americano 

|%| I Ia^v V Ai suoi compatrioti, il presi¬ 

dente in carica ha chiesto an- 

_ che di accettare un « program 

V^IVàll^^l M l%PI%l%l I^P H ^i austerità nazionale» e 

LIIIIII I II I^L Idilli I fi comprendente ulteriori tagli 

r IU IIIb IU ^L|II^II I II per 8-9 miliardi di dollari ncl- 

le spese di bilancio destinate 

ai piani di carattere interno. 

Un mercato libero costituito accanto a quello ut- swfSto'Si 

fidale - Riuniti a Bruxelles gli esperti monetari 
dei « sei » • Intervista di Colombo alla televisione 

di dozzina accusando il sena 

D «pool dell'oro », cioè l’ac- menica sera a Washington dai tore MacCarthy (pur senza 

cordo fra otto paesi (sette dopo prnidenti delle batKhe centrali nominarlo) dì « dividere la na- 

l’uscita della Francia) per man- dei sette paesi che avevano so- rione » e di propugnare < la 

tenere sui mercati rnondiall il stenuto fl pool: USA. Gran Bre- e la viltà ». 

prezzo delloro al livello di ^ lagna, ^miMia federale. Ita- Un vivace scambio dì dichìa 
dollan per onaa. ha cessato di ha. Belgio. Olanda. Svizzera. io roco 

esistere. Da ieri opera nei vari ri comunicato ufficiale diffuso razioni polemiche tra la ^sa 

paesi un mercato libero dell'oro. nella notte fra dornenica e lu- ® sanatore Robert 

U rnii prezzo si verrà formando nedi. dice che i governatori han- Kennedy ha fornito d altra 

e stabilizzando, volta a volta, no « preso atto » di una serie parte nelle ultime ore alcune 

sulla base della domanda e del- di provvedimenti e dichiarazioai indicazioni sul possibile retro 

rofferta. In pratica, il mercato dei governi interessati, fra i scena della «revisione dal 

dell'oro di Londra, il più Im- quali la decisione degli USA di i* a -113 7 > e dei dissensi nel 

portante del mondo, resterà chiù- Uberare, e rendere disponibUi rai^i rifl 

so fino al 1* aprile, e in attesa per le transaziooi ufflciaU. i 

che esso riapra, le prime con- dled miliardi di dollari io oro ™ 2 

trattazioai a Parigi e altrove prima bloccati a copertura par- I editorialista drf New Vorfc 

sono state Ieri piuttosto caute. naie dei dcllarì in circolazione. Ttmes. James Reston. Que- 

o(^ che le quotazioai toccate «Un sostanziale miglioramento st'ultìmo. come sì ricorderà, 

dall’ero txn appaiono molto u>- della bilancia dei pagamenti aveva indicato in GifTord. nel 

dicative; in ogni caso, esse so- americane — dice il comunica- vice-presidente Humphrey e 

no state comprese fra quaranta to — è un obiettivo della ma.v sottosegretario di Stato 

e quarantasei dollarì per 00 - sima priorità». Kalzenbach i nortavoce dì 

eia. Si prevede che l'aumento Dopo un cenno aUa necessità 

del prezzo indurrà il Sud-Africa die anche la Gran Bretagna dì- ^ esazione ^deil ultima ora 

e altri paesi ad aumentare la mini il deficit della sua bilancia dinanzi alla .ogica dell esca- 

produziane. fino a quando sarà dei pagamenti, i governatori di- lalion e di un preoccupato ri- 

raggiunta una certa stabilità, cono di ritenere «che d'ora io chiamo alle dure realtà della 

comunque a un livello superk» avanti l’oro detenuto ufficiai- situazione del paese. Ora, tan- 

n ai 35 dollari per oncia. mente debba essere usato solo to la Casa Bianca quando Ro- 

Questo preno di 35 dollyi per per effettuare ttasfeiimenti fra 5^1 Kennedy hanno rivelato 

Micia — finora unico perché so- autontà monetane, e peraò nifTnrd h» faHn A» infer 

stenuto. appunto. daU’acconlo hanno deciso di cessare le for- 

fra i sette paesi dd pool — nìture d’oro al mercato dell’oro nièdiano tra 1 due in un fallito 

oootìnuerà tuttavia a essere di Londra e a qualsiasi altro tentativo^ di avviare un muta- 

mantenuto. ndle tran s a z iooi fra mercato dell’oro». In altri ter- mento di rotta, 

le banche centr^ cioè fra le mini, le banche centrali dei 7 I fatti, dei quali le due par- 
autorità monetarie ufficiali dei paesi si impegnano ad astenersi ti danno una versione sostan- 

vari paesi Esisterà dunque un dal cedere alla tentazione di zialmente concordante ma di¬ 
doppio prezzo, e un doppio mer- acquistare oro negli USA a 35 in alcuni nunti di rilie- 

cato ddl’ora Questa è la so- dollari per oncia, e rivenderlo ‘ 

stanza — attesa e prevista — sul mercato libero a un prezzo t- 

della decisione raggiunta do- superiore. D lunedi. 11 ma^. lex- 

Ma questo è uno dei punti de consigliere presidenziale Ted 
-- boli della situazione mata dal- Sorensen, attualmente meni¬ 
le decisioni di Washington. Le bro dello « stato maggiore > 
banche centrali ingegnate ta tal Kennedy, ha avuto con 

fSS di 

Parigi — ne esistono circa cento . . 

■ • • A. 'e ‘1^*' pi»»» ^ gjove*. 16. in base ad 

If IfnnAVffAlfCTfR paesi, «giocano sistematìcanien- accordi presi fl giorno prima, 

IAIIIIIÌmI NlIfMMI te aH’azione libera e ne traggono Clifford ha incontrato Robert 

pretto ». _ ^ . Kennedy, suo fratello Edward 

® Io stesso Sorensen, con i 

k «lai MiMlitArra VMM mercato libero non è la sola 5^*^' *** discu^ la pos^iliU 

- vvmOITBvf vìa per cui può esservi tnter- ili una rinuncia, da parte del 

fetenza fra questo mercato e fratello del defunto presìden- 

ill*)» Partii» comiHiUta greco, quello ufficiale. La persistenza te, alla candidatura presiden- 

), Partilo comunista Hollane, dd deficit deUa bilancia dd pa- ziale. già decìsa ma non an- 

!sla HalloM di unità pral o tari». garoent i de ^ USA portm ^ora annunciata, e di un con- 

coroHora praparolorio, fca deci- ^STddlì ^aSf<Jro* “S temporaneo imi^ di Jol^ 

ru la conforama dalla forza prò- pagamenti intemazionali, e quin- *on ^r im mutamento radi- 

tlmporialist» dal paesi dal Modi- di a far prevalere U prezzo li- eale di poIiUca. 

ma il 0 . 90.11 aerila mmoIibi h«ro su quello ufficiale, fino a Secondo la versione fornita 

•a .1 - , rendere inevitabile la svalutazio- dalla Casa Bianca. ì due Ken- 

** •* ***r» sulla Msa oai lami a (]^ dollaro. In un certo sen- nedy e Sorensen proponevano 
riniti nella pracadonta riuniana so. il dollaro è già svalutato. 

a a M ffanMl» aeora» a Rama. (Segue in ultima pagana) (Segua in ultima pagina) 


PER UNA NUOVA UNITA’ DELLA SINISTRA ITALIANA 

Vasto apporto di base 
airìnìzìatìva dì Parrì 


Il socialista Taormina nella Usta del PCI 


D «pool dell'oro ». cioè l'ac¬ 
cordo fra otto paesi (sette dopo 
l’uscita della Francia) per man¬ 
tenere sui mercati mondiali il 
prezzo deU'oro al livello di 35 
dollarì per oncia, ha cessato di 
esistere. Da ieri opera nei vari 
paesi un mercato libero dell’oro. 
U (nd prezzo si verrà formando 
e stabilizzando, volta a volta, 
sulla base della domanda e del¬ 
l’offerta. In pratica, il mercato 
deiroro di Londra, fl più im¬ 
portante del mondo, resterà chiu¬ 
so fino al 1* aprile, e in attesa 
che esso riapra, le prime con¬ 
trattazioni a Parigi e altrove 
sono state ieri piuttoeto caute, 
cosi che le quotazioni toccate 
dall’oro non api»iono molto in¬ 
dicative; in ogni caso, esse so¬ 
no state comprese fra quaranta 
e quarantasei dollari per on¬ 
cia. Si prevede che l’aumento 
del prezzo indurrà il Sud-Africa 
e altri paesi ad aumentare la 
produziane. fino a quando sarà 
raggiunta una certa stabilità, 
oooninque a un livello superio¬ 
re ai 35 dollari per oncia. 

Questo pr e zzo di 35 dollari per 
oncia — finora unico perchè so¬ 
stenuto, appunto, dall'accordo 
fra i sette paesi del pool ~ 
oootìnuerà tuttavia a essere 
mantenuta nelle tran s a z iooi fra 
le banche centrali, cioè fra le 
autorità monetarie ufficiali dei 
vari paesi Esisterà dunque un 
doppio prezza e un doppio mer¬ 
cato dell’ora Questa è la so¬ 
stanza — attesa e prevista — 
della decisione raggiunta do¬ 


nala (Rartogalla), Partita camunUta greco, 
EOA (Grecia), Partito comunista Hallano, 
Partito lacialMa ItallaM di unità pral a tarl». 
La ri u n l oM , a caraltoro praparateria. Ila deci¬ 
so di canvacara la conforanza dalla forza pra- 
grassista a antimperialista dal paesi dal Madl- 
tarranaa a Rama II F-1A11 aprila pressimi. 

La conforanza ai terrà sulla basa dai tomi a 
argamanli definiti nella pracadonta riuniana 
cansaltiva dal S a M gamial» aeora» a Rama. 


menica sera a Washington dai 
prnidenti delle banche centrali 
dei sette paesi che avevano so¬ 
stenuto fl pool: USA, Gran Bre¬ 
tagna. Germania federale, Ita¬ 
lia. Belgio. Olanda. Svizzera. 

fl comunicato ufficiale diffuso 
nella notte fra domenica e lu¬ 
nedi. dice che i governatori han¬ 
no « preso atto » dì una serie 
di provvedimenti e dichiarazioai 
dei governi interessati, fra i 
quali la decisione degli USA di 
Uberara e rend^ disponibili 
per le transazioai ufficiali, i 
died miliardi di dollari in oro 
prima bloccati a copertura par¬ 
ziale dei dcllarì in circolazione. 
«Un sostanziale miglioramento 
della bilancia dei pagamenti 
americane — dice fl comunica¬ 
to — è un obiettivo deila ma.v 
sima priorità », 

Dopo un cenno alla necessità 
die anche la Gran Bretagna dì- 
mini il defidt della sua bflanda 
dei pagamenti, i governatori di¬ 
cono di ritenere «che d'ora to 
avanti l’oro detenuto uffidah 
mente debba essr^e usato solo 
per effettuare trasferimenti fra 
autorità monetarie, e perdò 
hanno deciso di cessare le for¬ 
niture d’oro al mercato deU'oro 
di Londra e a qualsiasi altro 
mercato dell’oro». In altri ter¬ 
mini. le banche centrali dei 7 
paesi sì impegnano ad astenersi 
dal cedere alla tentazione di 
acquistare oro negli USA a 33 
dollari per onda, e rivenderlo 
sul mercato libero a un prezzo 
superiore. 

Ma questo è uno dd punti de¬ 
boli della situazione creata dal¬ 
le decisioni di Washingtoa Le 
banche centrali impegnate in tal 
senso sono solo sette, mentre — 
nota per esempio Le Figaro, di 
Parigi — ne esistono arca cento 
fra le quali molte, dì piccoli 
paesi. « giocano sistematìcanien- 
te aH’azione libera e ne traggono 
profitto ». 

D altra parte U trasferimento 
di oro dalle banche centrali al 
mercato libero non è la sola 
vìa per cui può esservi inter¬ 
ferenza fra questo mercato e 
quello ufficiale. La persistenza 
dd deficit ddla bilancia dd pa¬ 
gamenti degli USA può portare 
sempre più largamente alla ado¬ 
zione ddla «dausolaoro» od 
pagamenti internazionali, e quin¬ 
di a far prevalere U prezzo li¬ 
bero su quello uffldale. fino a 
rendere inevitabile la svalutazio- 
ne dd dollara In un certo sen¬ 
so. il dollaro è già svalutato. 
(Segue in ultima pagina) 



LA PROTESTA ANTI-USA A LONDRA zionc antiamericana di do¬ 
menica ha destato enorme 

eco in tutta l'Inghilterra. La veemenza dell'assalto all'ambasciata USA, la buona organizzazione 
dei dimostranti, la violenza degli scontri con la polizia, l'alto numero dei ferlll e degli arrestati 
(senza precedenti da molti anni) vengono messi in rilievo nei commenti di stampa. Si afferma 
che solo la presenza di circa duemila agenti ha impedito l'invasione e il saccheggio della sede 
diplomatica. Alcuni giornali criticano acidamente l'attrice Vanessa Redgrave, per aver dichia¬ 
rato durante li comizio che « chiunque non appoggia I Vietcong è un fascista ». Dal canto suo, 
l'attrice ha detto sercesticamente di non aver visto gli scontri davanti all'ambasciata, perchè 
aveva lasciato gli occhiali a casa « nel timore che si rompessero durante I tafferugli s 




la predica 


Q uel monello di Spa¬ 
dolini, antico diret¬ 
tore del « Corriere della 
Sera », ha scritto dome¬ 
nica sul suo giornale un 
concitato articolo per di¬ 
mostrare (ami, data la 
passione che ci mette, 
per cantare) che la. vi¬ 
cenda dell’oro non è che 
la conseguema di un 
complotto franco-sovieti¬ 
co. Non Centra la guer¬ 
ra nel Vietnam, non c’en¬ 
tra la dilatazione della 
spesa pubblica statuni¬ 
tense, non c'entra la po¬ 
litica fiscale di Johnson. 
L’America è aggredita 
da Parigi e da Mosca: 
che deve fare Vìtalia se 
non seguire una linea 
di piena solidarietà con 
Washington ? 

Leggevamo tempo ad¬ 
dietro su un settimanale 
(• Epoca » deW 11-2-68, 


pag. 13) che Giovanni 
Spadolini ha «un viso 
da putto michelangiole¬ 
sco », e V idea che il 
• Corriere > abbia un di¬ 
rettore con una faccia da 
putto et piace molto. Se 
lo merita. Ma si tratta di 
un angioletto impressio¬ 
nabile. Nel suo giornale, 
proprio sabato, Foro ve¬ 
niva chiamato « l’agogna¬ 
to metallo ». secondo una 
espressione amorosa con¬ 
sueta in casa (Crespi, e 
la visione di una Ame¬ 
rica, nientemeno, battu¬ 
ta non soltanto nel lon¬ 
tano sud-est asiatico, ma 
persino in casa sua, nel¬ 
la sua più gelosa catte¬ 
drale, Fort Knox, dove 
conserva l’oro a panet¬ 
toni, sconvolge V animo 
del fatiscente pargolo po¬ 
sto al timone del • Con 
fiere», e lo fa inneg¬ 


giare al ministro Colom¬ 
bo. Da moroteo a colom- 
beo: è la carriera di co¬ 
loro che, se ti Vaticano 
gitelo permettesse, inve¬ 
ce che in Chiesa andreb¬ 
bero a messa in banca. 

Tanto è vero che U 
maturo mammolo del 
« Corriere » conclude il 
suo scritto con parole 
per così dire religiose: 
c Ancora una volta va¬ 
le il prìncipo evangeli¬ 
co cui sì richiamava il 
nostro grande Einaudi: 
'’settimo non rubare”». 
Ecco. Se pensiamo agli 
interessi che il « Cor¬ 
riere • appassionatamen¬ 
te difende, converrà for¬ 
se citare anche fl nostro 
grande Orlando, che, nel 
suo bel francese, dice¬ 
va: « Mais regarde de 
quel pupitre vient la pre- 
dique ». FarlobraccI» 


Un (iocumento degli ade¬ 
renti airappello di «Mau¬ 
rizio » ' Le risposte più si¬ 
gnificative sono venute da 
gruppi, personalità, e forze 
che hanno rotto con ia po¬ 
litica dei partiti al governo 


Nel giorni scorsi si è svolto 
a Roma un incontro degli 
aderenti aH’appello lanciato da 
Ferruccio Parn per una nuo¬ 
va unità della sinistra. Il do¬ 
cumento conclusivo — reso 
noto Ieri — sottolinea la va¬ 
stità dei contributi che han¬ 
no portato al successo della 
iniziativa e la determinazione, 
comime a gruppi, personalità 
ed elementi di base, di rispon¬ 
dere alla grave crisi politica 
e sociale prodotta dal centro 
sinistra con una battaglia uni¬ 
taria per la difesa e lo svi¬ 
luppo della democrazia. Ecco 
il testo del documento: 

« Le ripercussioni dell’appel 
lo pubblicato nel dicembre 
scorso neU’ambito della sini¬ 
stra hanno dimostrato che le 
esigenze di una strategia uni¬ 
taria nelle forze della sinistra 
dì opposizione, anche non mi¬ 
litante in partiti, sono più 
sentite e diffuse di quanto gli 
stessi firmatari non si atten¬ 
dessero. per i partiti che han¬ 
no raggiunto l'accordo politi¬ 
co elettorale per la imminente 
consultazione, l’appello ha co¬ 
stituito una verifica della giu¬ 
stezza dei motivi non contin¬ 
genti che sono alla base di 
una esigenza di unità e del¬ 
l’impegno nuovo che dovrà 
caratterizzare una incisiva e 
realizzatrice capacità di con¬ 
testazione della sinistra nella 
prossima legislatura. Le rispo¬ 
ste più significative sono venu¬ 
te dal gnippi. personalità ed 
elementi di base che hanno 
rotto con la politica dei par¬ 
titi oggi al governo, in cui 
hanno pure militato per anni. 
Al di là di ogni aspettativa 
si è manifestata la risposta 
del «gruppi spontanei» della 
sinistra cattolica che costitui¬ 
scono uno dei fermenti più 
validi e significativi del mo¬ 
mento politico attuale. Le 
Istanze politiche espresse da 
questi grappi, che escludono 
ogni porzione integralista per 
rivendicare la libertà politica 
dei cattolici in quanto cittadi¬ 
ni, hanno trovato accoglimen¬ 
to, senza riserve di sorta, nel¬ 
le prospettive indicate dallo 
appello e nella iniziaUva ^e, 
assimta da uomini di diverse 
provenienze, ha avuto come 
caratteristica fondamentale la 
affermazione dell’autonomia 
delle fliverse posizioni di « si¬ 
nistra» nella concorde con¬ 
vergenza su quegli obiettivi di 
lotta che riteniamo fondamen¬ 
tali per realizzare un deciso 
avanzamento democratico del¬ 
la società italiana. La rispo¬ 
sta di esponenti della cultura, 
politicamente impegnati per il 
loro stesso lavoro oltre che 
per una costante fedeltà agli 
Ideali democratici, è una pro¬ 
va del rifiuto di lasciarsi inte¬ 
grare In un « sistema » che su- 

(Segue in ultima pagimm) 
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POLITICA Si 
PROVOCAZIONE NO 


71 < caso Sejna », di quel 
generale cecoslovacco che 
per non dover rendere con¬ 
to del suo operato politico 
si è rifugiato negli Stati V- 
viti usando, evidentemente, 
dei canali CIA, ripropone 
ovviamente il tema di ciò 
che significa il vocabolo 
< provocazione » e di ciò 
che significa il vocabolo 
€ vigilanza ». 

Questi due termini, nel 
passato, non sempre sono 
stati usati, nel nostro mo¬ 
vimento, a proposito e di¬ 
sinteressatamente. Quan¬ 
do, per esempio, in ogni 
avversario e in ogni dissen¬ 
so si credeva, o si fingeva 
di credere, di poter ravvi¬ 
sare una « provocazione » 
la * vigilanza » diveniva 
un dogma, uh pretesto con¬ 
tro il dibattito, la critica, 
la correzione di errori II 
ritorno alla legalità socia¬ 
lista. la ribellione contro 
la tendenza a liquidare in 
forme amministrative ogni 
dissenso, la considerazione 
che anche oppositori defini¬ 
ti • antipartito t potevano 

— come accadde in URSS 

— essere combattuti con 
mezzi puramente politici 
segnarono contemporanea¬ 
mente una nuova fiducia 
nella forza della dialettica 
politica e nella forza del 
movimento rwoluzionario. 

Ma la crisi della « spio- 
mania » non significa né 
che la CIA riorma, né che 
i servizi segreti non esi¬ 
stano più (vedi SIFAR). 
né che episodi apparente¬ 
mente € incredibili » fi tra¬ 
sferimenti CIA in America 
di Svetlana Alleluieva e del 
gen. Sejna) siano impossi¬ 
bili. I dollari hanno .sem¬ 


pre un valido corso nel ten¬ 
tare di creare situazioni di 
confusione politica, anche 
se è vero che non tutte le 
situazioni di confusione po¬ 
litica sono determinate dal 
dollaro. Comunque, se è 
vero che bisogna pensarci 
due volte prima di dire 
provocatore, é anche vero 
che bisogna pensarci alme¬ 
no una volta prima di dire 
che il sospettare la t pro¬ 
vocazione » sia soltanto 
prova di grettezza dogma¬ 
tica. Quel po’ che si é sa¬ 
puto dei « dossier » SIFAR 
dice che la € provocazio¬ 
ne * politica resta .sempre 
un pericolo attuale, da 
combattere e prevenire. Se, 
per esempio, in concomi¬ 
tanza con forti e combat¬ 
tivi movimenti di piazza 
giovanili un giornale (fatto 
da giovani ma pagato da 
anziani) se ne e.sce * inse¬ 
gnando » (e male) come 
fabbricare artigianalmen¬ 
te < bombe Molotov » rac¬ 
comandandone l'uso, per¬ 
ché non interrogarci oltre¬ 
ché sulla stupidità abissa¬ 
le di questi sterrori.sti» che 
preavvertono pubblicamen¬ 
te delle loro intenzioni, an¬ 
che sul fatto che certi con¬ 
sigli possono essere dati 
non già per far riuscire ma 
per far fallire e ostacolare 
le manifestazioni di massa, 
per spezzare l'unità del 
movimento, per giustifica¬ 
re la repressione polizie¬ 
sca e isolare le avanguar¬ 
die? L'interrogativo è leci¬ 
to: poiché, e non da oggi, 
una delle vie tradizionali 
della provocazione antico¬ 
munista e antioperaia è 
sempre stata quella di far 


ricadere sul movimento co¬ 
munista e sul movimento 
operaio re.sponsabilità non 
loro. Dall'incendio del 
Reichstag in poi se un in¬ 
cendiario c'é deve sempre 
essere un comunista, an¬ 
che se è un agente della 
polizia. L'interrogativo sul 
carattere oggettivamente 
prot'ocatorio degli attuali 
pubblici insegnamenti sul¬ 
l'uso di bombe Molotov du¬ 
rante le manife.stazioni, si 
pone con urgenza anche te¬ 
nendo conto del fatto che il 
giornale c dinamitardo » di 
cui parliamo è pagato da 
un miliardario che ha più 
di un motivo, strutturale, 
di non affrettare il mo¬ 
mento della € espropria¬ 
zione degli e.spropriatori », 
ma. al contrario, ha tutto 
l'interesse a che iJ movi¬ 
mento € e.spropriante » si 
risolva in una folcloristica 
buffonata che possa, sem¬ 
mai. fruttare qualche uti¬ 
le finanziario per chi con 
una mano riscuote diui- 
dendi e. con l'altra, .stam¬ 
pa manifesti « rivoluziona¬ 
ri » .strumentalizzando vol¬ 
garmente anche il nome e 
il volto di rivoluzionari 
one.sti e illustri, combat¬ 
tenti o caduti sul campo di 
battaglia. 

Noi non temiamo — e lo 
abbiamo dimostrato — nè 
lo scambio di idee né lo 
scambio di colpi. Proprio 
per questo denunciamo co¬ 
me provocatori i fautori og¬ 
gettivi di provocazione. E 
poco conta se alcuni di essi 
lo .siano per malafede, altri 
per ingenuità, altri per in¬ 
tima frustrazione. 

* 


Picchetti di universitari presidiano l’ateneo romano 


N 

Prima conquista studentesca: 


ripresigli esami «allapari» 

Sparuti gruppi di sconfitti isolati fuori delia Città degli Studi - A Lettere un « preside mediatore » • Il consiglio dei profes¬ 
sori di Legge sollecita il rettore a costituirsi parte civile contro i teppisti fascisti • Salgono a 170 gli squadristi denunciati 


Gli esanal sono ripresi al- 
rUmversità di Roma, da ieri 
mattina, in tutte le facoltà, tran¬ 
ne che a Giurisprudenza 1 cui 
istituti sono devastati, resi iiia- 


grammi. Non è cerio inutile sot¬ 
tolineare die proprio lo svolger¬ 
si di questo tipo d'esami, di¬ 
ciotto giorni fa scatenò la rea¬ 
zione del rettore D'Avack. la 


gibili dai disastri provocati da- chiamata della polizia, lo sgom- 
gli squadristi di Caradonna. sa- bero violento delle facoltà, la 
bato scorso. A seconda delle serrata, infine. A questo prò- 


commissioni che li presiedono, 
sono esami di tipo nuovo, che 


po-iito, quindi, il movimento stu¬ 
dentesco ha registrato oggi un 


accolgono quasi interamente le altro dei suoi grandi successi, 
richieste del movimento studen- I II ministro Gui. in una circolare 
tosco: discussione aperta, trat- i diramata ai rettori, si ostina a 
tative sul voto, scelta dei prò- mantenere un atteggiamento 


Chiesta a Torino 
la libertà 
provvisoria dei 
12 universitari 

TORINO. 18. 

I dodici universitari colpiti do 
mandato di cattura per aver di¬ 
retto le manifestazioni .stiKden- 
te.sche si sono tutti costituiti e 
sono ora incarcerati alle « Nuo¬ 
ve » di Tonno. 

Gli avvocati ilifensori dei gio¬ 
vani. fra i qivili S.ilza. For¬ 
chino. Guùletti Serra. Rolleri 
e l'on. Spagnoli. delTassociazio- 
ne giuristi democratici, hanno 
didiiarato cfie chierieranno im¬ 
mediatamente la libertà prov- 


Alle 16 dì ieri è scaduto il termine dì presentazione 


Depositati 73 contrassegni elettorali 





T 


I 


Al ministero dell'Interno sono stati de¬ 
positati 73 contrassegni di lista per le ele- 
sionl alla Camera dei deputati. Oltre a 
quelli del partili già rappresentati In Par¬ 
lamento sono stati presentali emblemi di 
raggruppamenti flilizi, che in maggioranza 
non riescono neppure a raccogliere le firme 


necessarie per la presentazione delle liste 
nelle singole circoscrizioni. AHn contrasse¬ 
gni, simili a quelli del partili organizzati, 
vengono presentali spesso dagli stessi par¬ 
tili per evitare che II proprio simbolo sia 
utilizzato da gruppi estranei. I contrasse¬ 


gni depositati (nella foto) entro le U di 
Ieri, secondo la scadenza prevista dalla 
legge, riguardano solo la Camera del de¬ 
putati. 

Per II Senato II contrassegno viene In¬ 
vece depositato Insieme al nominativo del 
candidato nel rispettivo collegio elettorale. 


Il 21 aprile si vota nella Valle 


Aosta: prevale la destra 
nella lista democristiana 

L'autonomia è il punto fondamentale del programma del PCI - Lotta accanita nel 
PSU per il posto di capolista - Si rafforza la corrente socialdemocratica 


Dal Bostro ioviato 

AOSTA. 18 

ScoDtzI. polemiche, rancori 
aoriscoDO nel PSU m q jeste set¬ 
timane d'antivigilia della coo- 
sultazkme regionale del 21 apri¬ 
le. Con un comunicato, reso noto 
l'altra sera, la federazione so¬ 
cialista ha fatto sapere che la 
lista dei candidati del partito 
unificato sarà presentata secon¬ 
do Toidine alfabetica Nella oo- 
tiTi« solo apparentemente tra- 
acurabile. c'è l'esito del braccio 
dì ferro che ha lungamente 
contrapposto la corrente della 
sinistra ex PSl ai dirigenti nen- 
niani di destra e di provenien- 
sa PSDI; il gruppo di sincstra 
aveva proposto la formazione di 
una testa di lista che avrebbe 
garantito 0 primo posto al suo 
consigliere e assessore uscente 
Mario (dilombo: il secco rifla 
to dei socialdemocratici ha 
mandato a monte anche questo 
timido e in fondo innocuo ten¬ 
tativo di qualificazione c a si¬ 
nistra s delia lista Sebbene nel 
'63 il PSI avesse otten ito quasi 
il doppio dei voti andati alla 
formazione ròDI. hanno trion¬ 
fato la volontà e le pretese 
della corrente socialdemocrati¬ 
ca che fa capo al prof. Monte- 
sano. al segretario Jomoz e al- 
l'e* PSI Fioria 

Anche nella vicenda elettora¬ 
le si a-ssiste cosi a un ulteriore 
alittamento a destra del PSU. 
logica consegi'enza della fitta 
aerie di compromessi e di epi- 
•Odi di Irarformismo che negli 
riunii due anni hanno portato 


gli uomini dell’ex PSI a c fra¬ 
ternizzare > coi consiglieri libe¬ 
rali. Nato con un colpo di mano 
contro io statuto speciale e con 
il più clamoroso degli arhitri. 
il centrosinistra alla regione 
valdostana ha ricevuto subito 
le stimmate dei voto determi¬ 
nante e condizionante dei PL.I: 
mentre la condizione operaia 
alla «Cogne» conosceva il suo 
momento più drammatico e gli 
impegni di realizzazione dello 
statuto speciale veiuvano rinvia¬ 
ti rine die. uno dei primi atti 
del centro-sinistra è stata la 
nomina dei capogruppo del PLl. 
Pedrooi. a presidente della Sa 
cietà autostrade valdostane, 
formidabile centro dì potere cui 
faiuM capo ditte appaltatrici e 
una vasta clientela di imprese 
e produUon del settore edile. 

Con simili precedenti e con 
il progressivo, macroscopico 
processo in atto di socialdema 
cratizzazione del partito unifica¬ 
to, ha del grottesco e del pa- 
tetico insieme lo sforzo dei pra 
pagandisti del PSU diretto a in¬ 
dividuare nella prossima legi¬ 
slatura regionale il momento di 
un < rilancio > programmatica 
qualitativo del centrasinistra. 
La verità è che col centrosini¬ 
stra anche airintemo della DC 
valdostana, hanno conquistato 
posizioni di a.ssoluto predomi¬ 
nio proprio le correnti e gli 
esponenti più moderati e di 
destra: il bonomiano Ce.«are 
Bionaz, presidente della giunta 
uscente e principale artefice del 
colpo di mano del '66. è il ca- 
polùto designato per la coosol- 


taziooe di aprile: dall’ultimo 
congresso sono uscite duramen¬ 
te sconfìtte le sinistre, e il do 
roteo Grange ha ottenuto la se¬ 
greteria regionale; gravissime 
difficoltà stanno incontrando i 
sindacalisti per ottenere una 
adeguata rappresentanza fra i 
candidati. 

In questo clima tornano a 
galla le vecchie tendenze inta 
graliste. e la DC non fa neppu¬ 
re mistero della sua intenziooe 
di imporre agli alleati due can¬ 
didati democnstiani. uno aUa 
Camera e uno al Senato (la 
Valle d'Aosta è collegio unina 
minale). per le elezioni politi¬ 
che che seguiranno a un mese 
di distanza la tornata regiona¬ 
le. PSU e Rassemblement — 
una formazione minore di ex d.c. 
e di elementi raccogliticci, die 
parteciperà anche alla consul¬ 
tazione di aprile — minaocia- 
Do gravi rappresaglie, compre¬ 
sa la denuncia dell'accordo di 
centrasinistra su scala regiona¬ 
le. e forse solo questo Umore, il 
Umore di perdere il potere, pa 
Irà indurre la DC a un ripensa¬ 
mento deU'uItima ora. 

Allo squallido intreodo di 
mercati, al disastroso bUando 
amministraUvo del oentrasinl- 
stra. U PCI contrappone la 
chiarezza, la coerenza, la linea¬ 
rità della sua posiziona La baa 
diera dei comunisU valdostani 
era e re<ta quella deU'autona 
mia. della piena applicazione 
dello statuto speciale calpesta¬ 
to dai governi de., deirafferma- 
zione dei diriUi della Valle nel* 
Tambito dello ariluppo naziona- 



Pesanti accuse Iniziative CGIL 


per 17 giovani 


la Una concezione deU'autona 
mia dunque, che non è né loca- 
Ustica né « corporaUva ». Non 
si tratta solo di ottenere die le 
provvidenze stabilite per La ra 
gione autonoma cessino di re¬ 
stare lettera morta: ciò che oa 
corre è la capacità, è la volon¬ 
tà poIiUca di un rapporto con 
lo Stato che renda la Valle d'Aa 
sta partecipe delle scelte riguar- 
danti il Paese intera Che signi¬ 
ficato potrà ancora avere, da 
mani, rautooomia. se i vantag¬ 
gi che essa offre saranno in 
gran parte o totalmente cancel- 
laU dai contraccolpi di uno svi- 
lu;^ nazionale duorganico e 
incontrollato, e dai riflessi di 
un piano fondato sugli squili¬ 
bri economici e sociali, sulle 
ingiustizia sulle migrazioaì di 
massa? 

< L'autonomia — affermano I 
comunisU valdostani — deve es¬ 
sere intesa anche come strumen¬ 
to di verifica, di contestazione 
dialeUica tra la Valle e lo Sta¬ 
to. Le scelte nguardanti le altre 
regioni, dal Piemonte al Mez¬ 
zogiorno, hanno e avranno im- 
ponenU ripercussioni posiUve o 
negaUve per la Valla La re¬ 
gione valdostana ha dunque il 
dirittodovere di es.sere parte ia 
tegrante del piano economico 
nazionale, e di avere parte nelle 
sue scelte». Un discorso, que¬ 
sta che presuppone quella va 
lontà politica e quella forza di 
cid si sono mostrati totalmente 
privi la DC e il centrasinistra. 

Pier Giorgio Betti 


Il ministro Gui. in una circolare 
diramala ai rettori, si ostina a I 
mantenere un atteggiamento 
equivoco e chiuso. Raccomanda 
il rispetto delle vigenti leggi in 
materia, st riappella alle anta 
rità accademiche affidando alla 
loro discrezione l'apiilicazìone dì 
ogni innovazione, insomma chia 
ramonte rimanda la questione 
da Erode a Filato. 

A mantenere l'ordine nuovo 
ncir.àteneo e nelle facoltà oc¬ 
cupate sono gli stessi ragazzi 
che in queste settimane hanno 
lottato in difesa deH'autonomia 
universitaria. I giovani, ricona 
scibili da una fascia azzurra al 
braccio, sono da Ieri mattina 
ai cancelli e controllano i li¬ 
bretti universitari e i documenti 
di chi ha diritto d'ingresso. 

Gli stessi giovani del servizio 
d'ordine hanno impedito che al¬ 
l'interno della cinta universit.a- 
ria si svolgesse un comizio de¬ 
gli studenti di organizzazioni 
di destra, i quali, dopo aver 
formato un « comitato di dife¬ 
sa deirUniversità ». appoggiato 
e sollecitato da D'Avack. han¬ 
no in pratica aperto le porte 
al teppisti di Caradonna. sono 
contrari airoccupazione e all'or¬ 
dine nuovo, si trovano oggi ab 
bandonati al loro i.solamento 
dallo stesso rettore di cui han¬ 
no chiesto — ne? corso di uno 
sparuto assembi amento fuori 
deirUniversilà — le dimissioni, 
mentre al tempo delle chiamate 
della polizia e della serrata ne 
appoggiavano incondizionata¬ 
mente l'operato. 

Situazione ricca di fermenti e 
di di.scussioni. aH'intemo del ma 
vimento universitario Mentre le 
commissioni già esistenti prose¬ 
guono 1 lavori nelle facoltà oc¬ 
cupate — Fisica, Lettere, Chi¬ 
mica, Scienze biologiche e Ar¬ 
chitettura — una nuova è .stata 
creata proprio ieri sera: quella 
che si propone di studiare la 

te nei riguar^ della ricerca ROMA — Un gruppo di universitari mentre controllano I libretti all'ingresso dell'Ateneo 
scientifica 

Due consigli di facoltà for- » ' ' ■ - ■ ' . 

mali dai professori titolari di . 

cattedra si sono riuniti ieri mat- __ 

tfù "So Un “Un «' repressione indiscriminata t Per i 

fessor Franco Lombardi che - -- 

succede al professor Ghisalber- 

ti (dimessosi tre settimane fa ^ ^ ^ 

in polenruca sia con l’operato di ■ V I * • 

stu^ente^o)^ ^bar^'^ó?^!" WM O C 2) Il TI A f ^ U l 11 IZ11 

rio di Filosofia Morale non por- | Il 11 Ai II 

ta affatto una ventata innova¬ 
trice nella facoltà: si contrap¬ 
pone al professor Calogero (36 ^ ^ ^ 

voti contro 21 ) sul quale evi- " " 

dentemente era concentrata la I m 

scelta di quei professori che. in I m 

queste ultime settimane hanno, I m 

se non condiviso, in parte ap- B M 

poggiato il movimento studen- _ 

tesco. Eppure anche la prima a B B 

armctati a Pica nofil 

ariU>lall a r IM acuì 

zate dal movimento e suonano 
addirittura vincolanti per un 

sori) che fino a qualche setti : False le accuse della stampa borghese: nes- I lavoratori ital 

S.e"Vspin^eva!.o"‘t fori": suuo dì ossI ovova armi addosso — 14 man- possibilità conc 

queste autorità — Lombardi sì dati di comparizione per un altro episodio occasione 

è definito « mediatore » — die 
cercano (con atteggiamento tar¬ 
divo e quindi fallimentare) U Diil nntfrn rnrriinniwlratf» anche i professori e gli as- Negli ultimi mesi 
contatto con un morimmo « che ** sislenli. Se è chiaro che non sentanti della CGIL 

— sono parole di Lombardi — PIS.A. 18 possono essere condivisi episo- altri sindacati si son 

certamente ha radid molto pra I sette giovani che da vencr- di di violenza gratuita, è evkicn tj-atì con delegazioni 
fonde perchè possano bastare di sera si trovano al carcere te anche che occorre respin- ratori italiani emigrai 
soluzioni di ordine accademico ». di Don Bosco sono stali impu gere e condannare con forza le ■ c*® 

ET finito insomma l'appeUo alle tati in stato di arresto di nu repressioni indiscriminate e le tbvizzera. r rane 

« forze sane » e l’atmosfera di merosi reati che vanno dalla azioni intimidatorie che tendono semburgo, ecc.), gi 

crociata; tuttavìa la sottolinea- interruzione di servizio pubblico a colpire il movimento dema Italia per consegnare 

tura continua del «rispetto del- (blocco ferroviario) a danneg- cratico che si balte per una ni alla presidenza d 

le vigenti leggi ». la ricerca di giamenti. resistenza alla forza riforma avanzata della scuola mera, ai gruppi parli 

qualcosa che è solo un com- pubblica, con tutta una serie e per una società diversa e ciie gj 3 rappresentanti 

promesso. limitano la posizia di aggravanti. Stamani i compa- colpiscono anche giovani dema vpmn fvm 1 p Inm ri 

ne dri nuovo preside nell’ambi- gni parlamentari Antonino Mac- cratici estranei ai fatti che .Unni a rv».- 

to di un sintomo significativo. canone e Nelusco Giachini han- vengono lo.-o addebitati. E van- «ora e per cnieaere 

ma niente affatto risolutivo. no avuto un colloquio con Q no respinte certe affermezioni 

Dicevano i consigli di procuratore della Repubblica di di alcuni giornali, secondo le - 

facoltà riuniti ieri sono stati pi 5 a in merito alla situazione quali ai giovani an-cstati sa- 

due. L al&o è stato quello di in cui si trovano i sette giovani. rebbero state trovate addosso * ■ 

Giuns prudc nza che ha discus- in questa fase, gli sforzi del- ogni sorta di armi. Siamo in Al 

so e appTOTato un documento a la procura sembrano orientati grado di affermare che su nes- -- 

proposito «i tewisti di C^a- individuare responsabilità suno degli imputati sono state 

donna «gradati da pedone che. singole. ET chiaro che l'esigen- trovate armi di alcun genera 

pur avendo responsabilità pa m di un ridimensionamento dei Un nuovo gravissimo episodio 

lilicne. DOT haniTO «italo ad pone anche in relazione <ii repressioDe si viene intanto 

istigare ad assurde violenze di- ygjtità del movimento che ad insenre nel quadro pisana • ■ 

coinvolge non solo gli sbzdenU Dalla procura generale di FL CI rOlirllll 

renze. infatti, sono staU spie- »! i;ani;iU< 

* costituirsi - quattordici mandati • 

.fm!* .«-Il I ■ - comparizione per i soliti rea- 

n rapporto deUa qu^ura sul I U addebitati a Guelfo Guelfi e I USSClUIJI 

teppismo di saba^ è giunto len ■ .Moraccini. 1 quali si tra . . 

mattina sui tavob dd prtxrara- Ir*-»»»*-.!- ^^no ormai da molti giorni nel JamIi 

tore dottor Bruno. 170 persoi» lìOrOntini* carcere di Don Bosco, Ì oonu Q 0 QII 

sono state denunciate (52 in . ® 

w di 2dmS°iu^co“^dSS^ Solidarietà p^u numeri roaU*previsti 

sU studenti «f 

putan'one quest’uitima man- Prnfpstn rOTitTO eAIBIIIttiC 

cava nella prima fase delle in- rFOieSia tOHirO COIIIUniS 

dagint Non si capisce come lo RAl-TV w*^^*^/^**^ **^ ' segumti. _ 

fra i capi di accusa non si sia ^ Michele Olivan. Giosunni Vac- FTREN: 

voluto anche inserire 0 reato di PR-ATO. 18. ^ro. Antonio CASsa. L'assemblea nazioni 

tentato omicidio che è stato I partecipanU alla ^fe- Gallai. Rado Br^. Vittorio ^-tud^nti comunisti h 

chiaro a migliaia e rrrgliaia di rerua organizzativa del sin- lampione. Nello Di Prete. Gior- -luwnii cornunuii n 

quaìSo ?av^* di pa dl^to tissili deUa CGIL di ^ Pietrostefani. Antonio Da nuato oggi 1 suoi la 

sante ferro, mattoni, lastroni. Prato hanno approvato, con I^a. Gaetano Uinanna, Lucia salone (L Pala^ d 

vetrate pim’cvano scaraventati voto unanirtìC, un ordjie del FiorenUni, Laura Guelfi. Fran Guelfa. Circa 50 stiu 

dai teppisti da on’altezza di giorno indinzzato al Presi- cesco Mencareglia. Sandrino no inter\’cnuti nel diba 

venti metri su una folla di iner- dente della Repubblica e ai LeporatU, ^ stato — come ha 

mi studenti; quando uno di to- dingenti della RAI TV con I fatti che si addebitano a 33 ] suo intervento il 
ro è in pericolo di vita alFospe- il quale si denuncia la gra- questi giovani sarebbero acca. t .innrini - nartit^ 

date, quando centinaia di fota vissima azione provocatoria auti in Sapienza il 4 marzo. Gli ? nmacìnnafn » 

grafie scattate da reporter ita- compiuta dalla teppaglia fa- studenti sono accusati di avere Ir e 

liani e stranieri (quattro di kv scista contro gb studenti interrotto una assemblea, di *• segretano aegii 

ro sono alFospedale) e pubbli- umversitan romani A na aver provocato lesioni al pre- siten comunisti Tranci 

cale da tutti I giornali docu- me dei quarantamila tessili sidente deH’ORIUP. di aver Michel Calala, è 

mentano la vìolem e la pra d^a provincia dì Firenze percosso una studentessa ed nulo portare a 

porzione di quello che poteva si condanna tale gesto e si « un tale Rocchi > (è scritto denti comunisti ital 

essere un massacro, quando cen- chiede l’esemplare punizia testualmente sui mandati di i_**_ ni Inm 

tinaia di testlmont hanno sen- ne dei responsabilL comparizione). Tutti gli impu- ; , 

tito chiaramente espresse le in- Il documento protesta vi- tati dovranno presentarsi il 22 f™. movimento t 

tenzioni dei teppKi che grida- vacemente per le inadegua- mar» alla Procura della Re- tano. il saluto e la c 

vano: « Vi ammazziamo tutti... te e distorte informazioni che pubblica di Pisa dove saranno lidarìeta degli stud 

Vogliamo la strage » F augura- la RAI TV ha fornito di Uli interrogati dal dottor Mazzan- Francia. 

rwruttoria aperta ieri inddenU. Esso si conclude sostituto procuratore della Domani mattina il 

dm™». g„„ Acme occiduo. 


Una dichiarazione 


deil'esponente emiiiano 


Iniziativa 
di Corghi 
in rapporto 
alle 

candidature 


REGGIO EMILIA. 18. 

H prof. Corrado Corghi. ex 
segretario regionale emiliano 
della DC. recentemente dimes¬ 
sosi dal ivirtito. ha rilasciato 
la .seguente dichiarazione: 

« Da parte di amici e citta¬ 
dini vengo sollecitato a presen¬ 
tare in modo milonomo la mia 
candidatura al Parlamento non 
concordata con alcun partito pa 
litico, nè aderente all'iniziativa 
del senatore Farri. 

« Questa presentazione, che si 
ricollega a (pianto ebbi a di 
chiarare nello scorso mese al 
Convegno nazionale dei gruppi 
spontanei a Bologna, dovrebbe 
essere valutata come un mo 
mento necessario per assicura 
re una presenza in Parlnms’nto 
della problematica effettiva 
nwnte rivoluzionaria che viene 
portata avanti a dimensioni na 
rionali e a dimensioni mondiali 
dalle nuove generazioni nelle 
sue varie comnononti. 

« Vengo sollecitato a conside¬ 
rare questa iniziativa come un 
punto di riferimento per la cre¬ 
scita di un movimento che si 
pong.a aU'avanguardia di una 
realtà sociale, culturale ed ecrv 
nomica completamente nuova. 

« Ilo coscienza! che la propa 
sta per la presentazione di una 
candidatura di questo tipo potrà 
essere utile .se inizierà un di¬ 
scorso aperto sul modo nuovo 
di fare politica in Italia con 
quanti esprimono la protesta. 
Non .sono, questi, tempi ordi¬ 
nari per la dimensione mondia¬ 
le dei problemi che si pongono 
innanzi a tutti noi Si rendono 
necessarie, per tutti coloro che 
hanno coscienza dei gravi peri¬ 
coli che tuttora ixirmanpono sul- 
l’intera umanità, assunzioni di 
responsabilità coraggiose ad 
ogni livello e in ogni settore 
della vita .sigiale. 

« Sono convinto di dover roll.n- 
borarc con le nuo\c generazia 
ni alla costruzione di strutture 
a dimensione umana, rnmun- 
quc. entro e fuori del Parla¬ 
mento. In questi giorni comple¬ 
terò una serie di con'^ulf.n/ion!. 
al termine delle quali renderò 
note le decisioni prese in ca 
mune con gli amici. Corrado 
Corghi ». 


Per garantire un diritto 


per il voto 


arrestati a Pisa degli emigrati 


False le accuse della stampa borghese: nes¬ 
suno di essi aveva armi addosso —14 man¬ 
dati di comparizione per un altro episodio 


I lavoratori italiani all’estero devono avere la 
possibilità concreta di potersi pronunciare in 
occasione delle prossime elezioni 


Dal nostro corrìipondente 

PISA. 18 

I sette giovani che da vener¬ 
dì sera si trovano al carcere 
dì Don Bosco sono stati impu 
tati in stato di arresto di nu 
merosi reati che vanno dalla 
interruzione di servizio pubblico 
(blocco ferroviario) a danneg¬ 
giamenti. resistenza alla forza 
pubblica, con tutta una serie 
di aggravanti. Stamani i compa¬ 
gni parlamentari Antonino Mac- 
carrone e Nelusco Giachini han¬ 
no avuto un colloquio con Q 
procuratore delle Repubblica di 
Pisa in merito alla situazione 
in cui si trovano i sette giovani. 

In questa fase, gli sforzi del¬ 
la procura sembrano orientati 
ad individuare responsabilità 
singole. ET chiaro che l'esigen¬ 
za di un ridimensionamento dei 
fatti si pone anche in relazione 
alla vastità del movimento che 
coinvolge D(xi solo gli sbJdenti 


•. b. 


I tessili 

fiorentini: 

Solidarietà 
con gli studenti 
Protesta contro 
la RAI-TV 

PR-ATO. 18. 

I partecipanU alla confe- 
reiua organizzativa del sin¬ 
dacato tessili della CGIL di 
Prato hanno approvato, con 
voto unanime, un ordine del 
giorno indinzzato al Presi¬ 
dente della Repubblica e ai 
dirigenti (iella RAI TV eoo 
il quale si denuncia la gra¬ 
vissima azione provocatoria 
compiuta dalla teppaglia fa¬ 
scista contro gb studenti 
universitari rcxnanL A na 
me dei quarantamila tessib 
(jella provincia dì Firenze 
si condanna tale gesto e si 
chiede l’esemplare punizia 
ne dei responsabilL 
n documento protesta vi¬ 
vacemente per le inadegua¬ 
te e distorte informazioni che 
la RAl TV ha fornito di tali 
incidenti. Esso si c(XKlude 
esprimendo piena solidarietà 
dei tessili pratesi con ^ 
studenti e i professori de- 
mocratki 


ma anche i professori e gli as¬ 
sistenti. Se è chiaro che non 
possono essere condivisi episo¬ 
di di violenza gratuita, è evklen 
te anche che occorre respin¬ 
gere e condannare con forza le 
repressioni indiscriminate e le 
azioni intimidatorie che tendono 
a (mlpire il movimento dema 
cratiiro che si bette per una 
riforma avanzata della scuola 
e per una società diversa e (die 
colpiscono anche giovani dema 
cratici estranei ai fatti (die 
vengono lo.'o addebitati. E van¬ 
no respinte certe affermezioni 
di alcuni giornali, secondo le 
quali ai giovani arrestati sa¬ 
rebbero state trovate addosso 
Ogni sorta di armi. Siamo in 
grado di affermare che su nes¬ 
suno degli imputati sono state 
trovate armi di alcun genera 

Un nuovo gravissimo episodio 
di repressioDe si viene intanto 
ad insenre nel quadro pisana 
Dalla procura generiUe (li Fi¬ 
renze. infatti, sono stati spic¬ 
cati altri quattordici mandati 
di comparizione per i soliti rea¬ 
ti addebitati a (Guelfo Guelfi e 
Marco Moraccini. i quali si tra 
vano ormai da molti giorni nel 
carcere di Don Bosco, I noini 
degli studenti cui vengono im- 
p>jtaU numerosi reali previsti 
dagli artkoli HO. 112. 582. 576. 
610. 339 del Codice penale ed Q 
reato previsto dall'arL 18 del 
Testo Unico delle leggi di Pub¬ 
blica sicurezza sono i seguenti: 
Michele Olivari, Giovenni Vac¬ 
ca ro. Antonio C^«a. Sergxi 
Gattaì. Paolo Brogi. Vittorio 
lampione. Nello Di Prete. Gior¬ 
gio Pietrostefani. .Antonio De- 
ledda. Gaetano Lamanna. Lucia 
Fiorentini. Laura Guelfi. Fran 
oesco Mencareglia. Sand.rino 
LeporatU. 

I fatti che si addebitano a 
questi giovani sarebbero acca, 
auti IO Sapienza il 4 mar». Gli 
studenti sono accusati di avere 
interrotto una assemblea, di 
aver provocato lesioni al pre¬ 
sidente deirORIUP. di aver 
percosso una studentessa ed 
« un tale Rocchi > (è scritto 
testualmente sui mandati di 
comparizione). Tutti gli impu¬ 
tati dovranno presentarsi il 22 
mar» alla Procura della Re¬ 
pubblica di Pisa dove saranno 
interrogati dal dottor Mazzan- 
U. »stituto proccratore della 
Repubblica generale di Flrenza 

Alessandro Cardulli 


Negli ultimi mesi rappre¬ 
sentanti della CGIL e degli 
altri sindacati si sono incon¬ 
trati con delegazioni di lavo¬ 
ratori italiani emigrati in Eu¬ 
ropa (Svizzera. Francia. Lus¬ 
semburgo. ecc.), giunte in 
Italia per consegnare petizia 
ni alla presidenza della Ca¬ 
mera. ai gruppi parlamentari 
ed a rappresentanti del ga 
verno emn le loro rivendica- 
zìoni e per chiedere il rispct- 


A Firenze 

Stamane 
sì conclude 
l'assemblea 
degli 

universitari 

comunisti 

FIRENZE. 18 

L'assemblea nazionale degli 
studenti comunisti ha conti¬ 
nuato oggi ì suoi lavori nel 
salone di Palazzo di Parte 
Guelfa. Circa 50 studenti sa 
no intervenuti nel dibattito che 
è stato — come ha rilevato 
nel suo intervento il compa¬ 
gno Luporini — particmlarmcn- 
te appassionato e vivace, 
n segretario degli univer¬ 
sitari comunisti francesi. Jean 
Michel Catala, è interve¬ 
nuto ptr portare agli stu¬ 
denti comunisti italiani, in 
lotta accanto ai loro rompa- 
gni del movimento universi¬ 
tario. il saluto e la calda so¬ 
lidarietà degli studenti di 
Francia. 

Domani mattina il compa¬ 
gno Achille Occhetto, con un 
comizio al Teatro Odeon con¬ 
cluderà i lavori. 


to dei loro diritti democratici 
e civili in Italia ed all'estero 
troppo spesso trascurati o mi¬ 
sconosciuti. 

Alla richiesta dei nostri emi¬ 
grati di adoperarsi e dì in- 
ten'enire rapidamente per la 
soluzione dei numerosi ed an¬ 
nosi problemi sollevati, i rap¬ 
presentanti della CGIL hanno 
assicurato il loro incondizia 
nato e fermo appoggio alle 
loro giuste rivendicazioni, im¬ 
pegnandosi a compiere i passi 
e gli inter\enti necessari. 

Si ritiene, negli ambienti 
della CGIL, che, nel quadro 
di questi impegni. U proble¬ 
ma più importante ed urgente 
in questo momento sìa la ef¬ 
fettiva garanzia — come han¬ 
no chiesto le delegazioni di 
emigrati — del diritto demo- 
cratiro di voto a tutti i la¬ 
voratori costretti a cercarsi un 
posto di lavoro aU’estero. af¬ 
finchè essi possano esprimere 
liberamente, in (xxasione delle 
elezioni, la loro volontà sui 
loro problemi e su quelli del 
loro paese. 

Negli ambienti confederali si 
pen^ che le autorità compe¬ 
tenti debbano non soltanto as¬ 
sicurare l’esercizio di tale 
diritto, con tutte le neces.sa- 
rie agevolazioni e facilitazio¬ 
ni agli emigrati nel rilascio dei 
certificati elettorali e nelle 
spese di trasporto in Italia ed 
aircstero, ma che il goierno 
italiano debba prendere al più 
presto accordi precisi ron i 
governi dei paesi di immigra¬ 
zione. 

Tali aixordi dovrebtiero corv- 
templare permessi elettorali 
di una durata sufficiente rila- 
sdati a tutti gli italiani emi¬ 
grati che ne facciano nchie- 
sta con la garanzia del posto 
di laroro al ritorno daH'Italia. 

Si ritiene, tra Taltro. che a 
tale scopo la CGIL potrebbe 
intraprendere passi in comu¬ 
ne con gli altri sindacati ita¬ 
liani. come ad esempio, un in¬ 
contro con la presidenza dd 
consiglio per discutere le pro¬ 
poste e le misure da pre n dìw 
nelle prossime setUmant; 


















l’Unità / .martedì 19 marzo 1968 


PAG. 3 / attualità e commenti 


Scambio di lettere tra il compagno Longo 


e l^ex preside del Parini, prof. Mattolia 


valore di una scelta 


Il prò/. Mailalia, il 
precide del liceo Pormi 
di Milano so^pe'io dalla 
carica per avere rifiu¬ 
tato di xoUecilare l'in¬ 
tervento della polizia 
contro i propri studenti 
in lotta, sarà, come à 
noto, candidato 
pendente nelle liste wii- 
lanosi ilei PCI. Sottoli¬ 
neando il valore poli’ 
tico di queda scelta, il 
compapno Lnini Lonqo 
ha uinnlo Questa let¬ 
tera al preside del Pa- 


Caro Profes.snrc. 

La riiiyrazio vivamente 
per aver voluto accettare il 
nostro invito ad entrare, in 
una posizione di piena indi' 
pendenza, nelle liste del Par¬ 
tito comunista italiano per 
le elezioni del prossimo 
magRio. 11 Suo gesto ci ono¬ 
ra perché è il gesto di un 
uomo che ha dedicato tutta 
la sua vita allo studio, alla 
educazione dei giovani, alla 
aziono te.sa ad alTcrmare l’e- 
sigenza di una scuola nuova, 
libera, democratica, che sia 
allo stesso tonino anticipa¬ 
zione e preparazione di una 
società più giusta e più u- 
mana. Per niiesta Sua azione, 
condotta con una coerenza 
che I,e ha conquistato in¬ 
nanzitutto l’appoggio e la 
.simpatia dei .Suoi sliidonti. 
Fila ha gi.à subito ostracismi 
e persecuzioni, come pur¬ 
troppo ancora avviene in 
questa nostra Italia a chi, 
per dettato della propria co¬ 
scienza, si schiera, nella 
scuola o nella fabbrica, nel- 
Puflicìo o nei campi, per il 
rinnovamento morale, poli¬ 
tico. sociale, culturale e ci¬ 
vile del nostro Paese. 

Noi sappiamo che questo 
Suo gesto di oggi, anche se 
meditato e maturato attra¬ 
verso una lunga esperienza, 
non Le sarà lieve, ed è de¬ 
stinato a generare, come già 
ha generato, nuove passioni e 
nuove aspre contese. Secon¬ 
do un bagaglio c un costumo 
di conformismo a noi fin 
troppo noti e tanto spe.sso 
dolorosamente pagati non 
solo dagli uomini che delle 
esigenze di rinnovamento si 
sono fatti gli interpreti più 
audaci ma dal Paese nel suo 
insieme, si tenterà — come 
già si è tentato in queste 
oro — di scatenare contro 
di Lei polemiche violente 
quando non addirittura una 
vera e propria campagna di 
discredito Questo polemiche 
e que.sta campagna non ot¬ 
terranno però altro risultato 
se non quello di attribuire 
al Suo gesto nuovo valore e 
più profondo significato, e 
di esaltare, in primo luogo 
agli occhi delle nuove gene¬ 
razioni. il carattere e la di¬ 
gnità di chi scoglie la strada 
deH’imnegno per le proprie 
Idee rifiutando non solo il 
peso degli anni e la tentazio¬ 
ne di un meritato riposo, ma 
anche racnuietamento nella 
consapevolezza del dovere 
compiuto con rigore morate 
sino alle con.seeuenze più 
aspre. La consapevolezza del¬ 
la imnortante responsabilità 
che F.lla si accinge ad a.ssu- 
mere per difendere anche in 
Parlamento le posizioni idea¬ 
li e morali por cui ha sin qui 
lottato, farà sì che intorno a 
l.eì si stringa non solo la 
solidarietà piena c fraterna 
dei milioni di lavoratori che 
lottano sotto le bandiere del 
nostro parlilo, ma anche, ne 
sono certo, la comprensione 
e la stima di chiunque abbia 
coscienza del fallo che per 
la dife.sa c Io sviluppo della 
democrazia il primo ed c.s- 
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scnziale valore da difendere 
è quello della fermezza dello 
impegno morale e civile, nel 
confronto e nello scontro del¬ 
le posizioni. Ella ci permet¬ 
terà dunque di indicare in¬ 
nanzitutto a noi ste.ssi, ai no¬ 
stri compagni, ai nostri gio¬ 
vani, ai nostri amici, il va¬ 
lore civile ed educativo del 
Suo gesto, che corrisponde 
alla missione tanto a lungo 
esercitata. Noi ne traiamo 
non solo e non tanto un con¬ 
forto per la battaglia rifor¬ 
matrice da tanto tempo con¬ 
dotta per il rinnovamento 
democratico deirilalia, ma 
anche o soprattutto Io stimo¬ 
lo mi un ulteriore impegno 
ad intendere e comprendere 
le posizioni rinnovatrici che 
salgono in cosi larga misura 
anche dal mondo della scuo¬ 
la, muovendo spe.sso, come 
è per I,ei, da matrici ideali e 
politiche diverse dalle no¬ 
stre. 

Noi vediamo nella lotta 
autonomamente condotta dal 
movimento studentesco, sor¬ 
retta dalla parlo più illumi¬ 
nata 0 coraggiosa dei docen¬ 
ti. una conferma della nostra 
fiducia di sempre nelle gio¬ 
vani generazioni e nella loro 
capacità di esprimere valori 
nuovi validi per tutta la so¬ 
cietà. E’ questa fiducia che 
ci ha guidato nei lunghi anni 
della lotta antifascista, nelle 
battaglie della Resistenza, 
ncH’azione condotta in tutti 
questi anni per la trasfor¬ 
mazione democratica e socia¬ 
lista dell’Italia. Vediamo nel 
fermento delle giovani gene¬ 
razioni la conforma della va¬ 
lidità della nostra posizione 
di lotta ferma c tenace con¬ 
tro le forme vecchie e nuovo 
deiroppre.ssinne di classe, 
delle ingiustizie sociali, del 
conservatorismo e dcH’auto- 
ritarismo Ma vediamo anche 
l’emergere di bisogni e di in¬ 
teressi nuovi, che noi cre¬ 
diamo croati anche dalla no¬ 
stra lotta e dall’evolvere im¬ 
petuoso del moto generale di 
rinnovamento e di progresso 
cosi vivo od articolato in 
ogni parte del mondo e che 
ha oggi nella lotta del popo¬ 
lo vietnamita per la libertà 
uno dei suoi e.ssenziali punti 
di riferimento. 

Bisogni, interessi, idee 
nuove con cui vogliamo mi¬ 
surarci e ci misuriamo nel 
dibattito c nell’impegno di 
aziono, e che ci confermano 
la giustezza della strada da 
noi seguita con l’intento di 
comporre una nuova ed arti¬ 
colata tinità di tutte le forzo 
di sinistra, laiche e cattoli¬ 
che, nel rispetto della loro 
piena autonomia politica ed 
organizzativa. Questi rappor¬ 
ti nuovi fra forze politiche e 
sociali diverse por cui noi 
operiamo, arricchendosi del 
contributo autonomo, degli 
orientamenti e delle idee di 
cui esse sono portatrici, si 
muovono nel senso della for¬ 
mazione di una forza diri¬ 
gente rinnovatrice, che pur 
nella molteplicità delle po¬ 
sizioni e nei libero dibattito 
c confronto, sia capace di 
portare avanti il nostro pae¬ 
se sulla strada della pace, 
della libertà e della giustizia 
.sociale Non ho certo bisogno 
di ricordare a Lei. caro Pro- 
fe.s.sore. il momento difììcilc 
che il nostro Paese sta at¬ 
traversando. e che Lei cono¬ 
sce per esperienza diretta. 
Le forze politiche che hanno 
diretto in questi anni il pae¬ 
se. la D.C e i partiti di cen- 
tro-sinista. hanno lasciato 
cadere, uno dopo l’altro, tut¬ 
ti gli impegni programmatici 
a.ssunti all’inizio della legi¬ 
slatura. c hanno condotto 
non una politica di rinnova¬ 
mento ma una politica di 
conser\'azione. che ha creato 
un vero c proprio marasma 
in ogni settore della vita na¬ 
zionale. Non per caso, certa¬ 
mente. la fine della legisla¬ 
tura ha coinciso con un ri¬ 
torno al sistema delle vio¬ 
lenze polizie.sche. indiscrimi¬ 
natamente impiegato contro 
le ma.sse giovanili e studen- 
te.sche e contro le masse po¬ 
polari che nei diversi campi 
esprimevano la loro protesta, 
il loro di.sagio, le loro esi¬ 
genze, la loro insofferenza e 
ribellione per una società 
che è tanto diversa da quella 
che ad ogni elezione promet¬ 
tono la b.C. e le altre forze 
politiche governative Un 
momento come questo richie¬ 
de a tutti i democratici una 
precisa assunzione di respon¬ 
sabilità e di impegno E’ an¬ 
che per questo che noi sa¬ 
lutiamo il Suo gesto, caro 
Profe.ssore, come quello di 
chi. pur non condividendo 
tutte le no.stre posizioni, ha 
inteso .sottolineare che .si de¬ 
ve operare una scelta preci¬ 
sa. per far riprendere all'Tta- 
lia. con la sconfitta delle for¬ 
ze responsabili deirattiiale 
situazione e l'avanzata dei 
comunisti e della loro poli¬ 
tica di unità di tutte le forze 
di sini.stra. laiche e cattoli¬ 
che. la via del rinno\*amento 
democratico. 

Voglia accogliere. Profes¬ 
sore. il saluto fraterno del 
nostro partito e mio perso¬ 
nale, e il ringraziamento per 
la fiducia di cui ci onora. 

LUIGI LONGO 


Il prof, Mattalia ha 
risposto con questa si¬ 
gnificativa lettera al se¬ 
gretario del PCI: 

La ringrazio vivamente del¬ 
la lettera di cui Ella, con ge¬ 
sto squisito, ha voluto ono¬ 
rarmi. Il Suo gradito accen¬ 
no alla mia modesta opera di 
uomo della scuola e alle mie 
personali vicende degli ulti¬ 
mi due anni non può farmi ri¬ 
cordare che un grande appog¬ 
gio e un fiammante conforto mi 
sono venuti dal Partito co- 
mnnista: ma debbo aggiun¬ 
gere che non questa è stata 
la ragione della mia attuale 
e risolutiva scelta. Conforti 
e atte.stazioni di solidarietà 
mi .sono pervenuti anche da 
altre parti, e in modo vivo e 
caldo da personalità e settori 
di opinione verso i quali il 
Partito comunista .si apre a 
una feconda opera di attiva 
cooperazione con le forze 
poUlico-idcali che puntano 
decisamente, e .sia pur per 
vie distinte, alla instattrazio- 
ne di una nuova democrazia 
che ha come suo primo po¬ 
stulato la restaurazione di 
una integrale e reale auto¬ 
nomia dello Stato. Chiedo al 
Suo elevato sentimento caval¬ 
leresco il permesso di inse¬ 
rire nel contesto di questa 
mia breve lettera anche que¬ 
sto grato ricordo: e di affi¬ 
darlo, per degna rappresen¬ 
tanza, alla grande e pura e 
onoranda persona di Ferruc¬ 
cio Porri. 

Le ragioni della .scelta fra- 
.scendojìo le mie vicende per¬ 
sonali o, pili esattamente, vi 
sono legate solo nel senso 
che le vicende personali so¬ 
no state lo stimolo per un 
più ampio e generale ripen¬ 
samento che a un certo pun¬ 
to, e in seguito a una serie 
di fatti che assumevano un 
evidente significato emble¬ 
matico, non poteva non risol¬ 
versi in una concreta scelta 
politica. 

Le ragioni essenziali sono 
nel fervido e compatto dina¬ 
mismo con cui il Partito co- 
muni.sta italiano si è aperto 
a sollecitare e ad interpre¬ 
tare le forze nuove e sane e 
profonde che muovono la sto¬ 
ria contemporanea, in vista 
di una nuova sintesi demo¬ 
cratica. 

Pare evidente, ormai, che 
la democrazia italiana, nelle 
sue recenti forme, assunte 
dal potere, si è rivelata inet¬ 
ta sia a sconfiggere i suoi 
avver.sari veri o presunti, .sia 
ad evitare il suo proprio 
collas.so. Pi rincalzo, ma in 
modo premente, è venuto il 
dettame dei giovani che nel 
giro di pochi mesi, e con un 
ritmo che rivela una sorta 
di e.sasperazione collettiva, 
hanno scosso la vecchia .scuo¬ 
la. se ne .sono già effettual¬ 
mente impadroniti, avviando 
un processo ormai irrever.si- 
bile. E tutto, infatti, è in mo¬ 
vimento. 

E il dettame era chiaro: è 
l’ora delle scelte decise e 
precise: è passata l’ora di 
dar battaglia ai mulini a 
vento o di caracollare in a- 
berranza di cavaliere erran¬ 
te: .sono infeconde le im¬ 
puntature accademiche sulle 
sfumature differenziali delle 
opinioni e dei programmi: 
non po.s.sfnmo piu fidarci di 
impostazioni o promes.se pro¬ 
grammatiche dietro le quali 
non .sappiamo più quale rea¬ 
le e costruttiva capacità po- 
litica esista e destinate, mol¬ 
to probabilmente, a risolver- 
si in suggestivo ma semplice 
possibìli.smo verbale. 

Onorevole segretario: Ella 
ha accennalo all’eco e alle 
polemiche sollevate dal mio 
gesto. Ed è vero — e mi con¬ 
ceda la battuta — che molta 
gente si è preoccupata e con¬ 
tinua a preocmpar.si della sa 
Iute politica della mia anima 
immortale. Da varie parti si 
sono mos.si. prontamente, a 
smantellare o a diminuire 
il significato del ge.sto Si 
chiede' perché .si sono mos 
si? .Ve roterà proprio la 
pena? Ella, nella sua lettera, 
accenna a quanto mi è acca¬ 
duto. e nel senso del peggio, 
potrebbe for.se ancora acca¬ 
dere E sia. Ma sta di fatto 
che ora molta gente, sotto lo 

• choc » della rivolta o del- 
Vimiente dinamismo dei gio¬ 
vani. sà d messa, respon.sahil 
mente, a meditare a a rioen- 
sare le cose, e il loro signi¬ 
ficato Le cose di ieri, di 
oggi e dì domani. 

Ella accenna oneara. con 
henei'ola eompren.sione, al 

• peso degli anni * e alla 

• tentazione * del « merita 
to riposo » Vi permetta di 
risponderle che con.sidero 
come * diabolica » guesta 
tentazione: e che il meritato 
riposo, nel momento attua 
le. sianìfirhcrebbe semplice, 
mente ridursi in una condi¬ 
zione di asfissia cenohitira 

Ijt rinarazio ancora viva¬ 
mente della lettera e delle 
onorevoli cose ch’Ella dice 
della mia modesta oersona. 
E mi permetta di ronaedar- 
mi con la certez-a che H mio 
motto ^ e sarà anche onetln 
del Partita comunista ifalia 
no- tutta ver la scuola, nulla 
contro i niovani 

Vi creda, con la piti cor¬ 
diale deferenza, 
suo DANIELE MATTALIA 


Singolari rivelazioni di un biografo autorizzato del Presidente del Consiglio 


Moro non balla il «surf» 
ma imita bene la Cinquetti 

Che cos'è il « pompano Moro » che si mangia alla Casa Bianca - « Ha sangue freddo, scienza tattica e una acrobatica 
pieghevolezza di tipo quasi orientale. C'è in lui qualcosa dì bramanico » - Gli americani si meravigliano che egli 
possa « comprendere » la loro politica nel Vietnam malgrado i socialisti nel governo: è questo che commuove Johnson 


Pericoloso mestiere il bio¬ 
grafo. Se .sbaglia non è lui la 
vitiima principale ma il per¬ 
sonaggio che è nelle sue ma¬ 
ni. Questo non vale, s'intende, 
per quella sterminata galle¬ 
ria di figure — trapassate o 
no — che hanno diritto og¬ 
gettivo alla canonizzazione o 
un posto stabile nei gironi del¬ 
l'empietà. In questi casi il 
merito o il demerito del bio¬ 
grafo è abbastanza accesso¬ 


rio. Va il pre.sidentc del Con¬ 
siglio in carica, Von. Aldo 
Moro, non appartiene né di 
fatto né per riconoscimento 
ufficiale a un cast co.si acqui¬ 
sito- Il biografo che ha lavo¬ 
rato ad una ricostruzione del¬ 
la sua vita. VAcquaviva, do¬ 
veva es.sere molto meno defi¬ 
nitivo, doveva guardar.si so¬ 
pratutto da un eccesso di de¬ 
vozione. E invece ha fatto il 
contrario, smodatamenle, e 
ha sciupalo un profilo che nel¬ 
le sue intenzioni .serviva ad 



Vita d'armi. 
Il sergente 
Moro è un 
soldato c ret¬ 
to e misura¬ 
to >. Studia fi¬ 
no a tarda 
notte. In ten¬ 
da, e dispen¬ 
sa cultura ai 
plotoni 


accostarci al personaggio. 
Peggio ancora se Moro in¬ 
tendeva giovarsene nella com¬ 
pagna elettorale: la storia 
dell Acquaviva è l'unica che 
conosciamo. Dobbiamo accon¬ 
tentarci di questa e seouirne 
il filo. 

La seconda parie si apre 
con una affermazione apodit¬ 
tica: Moro lascia c un'orma 
importante della sua azione e 
del suo pen.siero >. L'Acqua- 
viva lo insegne nelle lunghe 
riunioni della direzione de¬ 
mocristiana, quando il se.Qre- 
tario politico deve far fronte 
alla guerriglia delle correnti 
e arrouellar.si per cementare 
l'unità del partito: « Egli la¬ 
sciava parlare tutti, per ore 
e ore. senza mai un segno di 
impazienza, mo.strando di in- 
teres.sarsi poco a tutto ciò 
che si diceva. Poi emergeva 
con una forza imprevedibile 
e replicava con argomentazio¬ 
ni concatenate, .s? che ogni 
opposizione cedeva: era in 
quel momento il più fre.sco e 
sereno di tutti, mentre gli 
altri apparivano uinfi dalla 
stanchezza, travolti dal suo 
ragionare profondo e .soffile. 
Infine si ritirava per una 
mezz’ora e tulio solo .stilava 
il documento finale che pun¬ 
tualmente veniva approvato 
all'unanimità >. 

* E le famn.se convergenze 
parallele non sono .sue? >. E 
il centro .sinistra chi l'ha fab¬ 
bricalo? Fu lui a convincere 
i sociali.stì i quali pur « sape¬ 
vano che il prezzo della loro 
entrata nel governo .sarebbe 
stato fis.sato dai callolici >. E' 
un prezzo — ammette ragio¬ 
nevolmente il biografo — che 
« può essere consideralo ol¬ 
io ». TuUavìa « è il prezzo 
minimo rìchie.sto dalla clas.se 
media italiana per l’ammi.s- 
sione dei socialisti al potere * 
(da The New Republic). 

Ed ecco il suo metodo quo¬ 
tidiano di governo: t Lavora 
da .solo, non concepisce il la¬ 
voro di prupno. non ha una 
sua équipe Mai che si sia se¬ 
duto attorno ad un tavolo per 
esaminare, insieme con gli al¬ 
tri. un problema e per farsi 
in gualche modo consìnìiare 
Derìde sempre da solo Anche 
i suoi più sfreni coìlahornlo- 
ri non sono stali mai rice¬ 




vuti e ascoltati in.sieme: uno 
alla nollH ». .Se poi ci .si chie¬ 
de come sia umanamente .sop¬ 
portabile un tale accentra¬ 
mento di respoiisabilifò c'e 
una risposta: s Moro ha ca¬ 
pacità di resistenza, sangue 
freddo, .scienza tattica e una 
acrobatica pieghevolezza, di 
tipo quasi orientale ». C'è in 
lui qualcosa di « bramanico ». 

A un certo punto siamo am¬ 
messi a curiosare nella « pri¬ 
vacy > del primo tninislro, 
solitamente impenetrabile, ge¬ 
losamente sorvegliata da una 
fìrst lady. Eleonora Chiava- 
relli, che detesta la pubblici¬ 
tà. L'ambiente vibra di « cri- 
stiane.simo integrale » e Mo¬ 
ro ci si muove silenzio.samen- 
te. La sua giornata comincia 
di prima mattina con una ab¬ 
bondante colazione a bn.se di 
pane, burro, prosciutto, mar¬ 
mellata e caffellatte e per il 
resto è tutta presa dagli af 
fari di Palazzo Chigi, salvo 
un breve intermezzo pomeri¬ 
diano. Una salute di ferro lo 
difende dolio mutine delle riu- 


PRELUDIO ALLA «CALDA ESTATE» 
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Ospite di 
Johnson: « Il 
suo modo di 
inchinarsi — 
dissero in A 
merica — è 
quello dello 
studioso » 


nioni, dei convegni, dei comi¬ 
zi e delle vi.site di Stato. Egli 
si distende ascoltando Bach, 
ma non disdegna la musica 
più sfrenata. 

Legge Proust e Pavese e 
non disprezzo i irestern che 
aiutano il relax. Pare che ab¬ 
bia anche il dono sbarazzino 
delle imitazioni e che talvol¬ 
ta si diverta a rifare voci 
e gesti di Fanfani, Johnson, 
Gigliola Cinguetti e Nenni. 
Sembra invece che non sia 
versato nella danza. Un gior¬ 
no che John.son. alla Casa 
Bianca, gli propose di unirsi 
a una quadriglia texana, ri¬ 
fiutò cortesemente, salutò tut¬ 
ti e si ritirò. 

L'ultimo capitolo della bio¬ 
grafia è dedicalo alle riso¬ 
nanze internazionali del mo- 
rotei.smo e al fa.scino per.so- 
naie dello statista che ha se 
dotto Newsweek, il Baltimore 
.Sun. la National Zeitung 
fi egli risveglia sentimenti pa¬ 
terni ») e tanti altri. Il .suo 
charme è duraturo, gli aned¬ 
doti si sprecano. Già aìLUni- 
rersità di Bari quel profes 
sore malincnniro. dalla cioc¬ 
ca bianca, faceva girare la 
testa alle studentesse: « Una 
volta sì presentò per sostene¬ 
re gli e.snmi di filosofia del 
diritto una ragazza bellissi¬ 
ma. tanto bella che sembra¬ 
vo una dira sul set; era di 
Foggia Venne bocciata. Im 
ragazza tornò tra i collephi 
stranamente soddisfatta e 
sorridente, tanto che la pre¬ 
sero per mezza malta. Ma el¬ 
la disse: sono contenta, per¬ 
chè potrò tornare n rivedere 
quell'uomo ». 

» Questo affaticato, corag 
gioso italiano » avvince sopra- 
tutlo gli nmerirani, che lo eb¬ 
bero ospite nell'aprile del '65. 


raggiungevano da Inllo il mon¬ 
do segnalavano l’umor nero 
dell’opinione pubblica. L'Ame¬ 
rica si .sentirò solo. Tra le 
potenze dell’alleanza circolava 
parecchia inquietudine, piove¬ 
vano a Washington canceltie- 
rt e ministri meno ossequiosi 
del solito, anzi infidi e mu¬ 
soni. 

Ed ecco che, finalmente, 
sbarcava un amico di fami¬ 
glia, lutto riverenze c « com- 
prensioiie », memore dei vin¬ 
coli di sangue e del Piano 
Marshall. Sul N. Y. Journal 
.American William S. White 

10 salutava co.si: « Egli ha da¬ 
to a lutti un esempio di sem¬ 
plice fermezza e di dignitosa 
gratitudine ad un alleato — 
gli Sloti Uniti d'America — 
che. nonostante la poca rivo- 
noscenza riscossa, ha gene¬ 
ralmente fatto cosi tanto per 

11 suo paese e per molti altri. 
Quando saremo stanchi di ve¬ 
derci bistrattali da alcuni dei 
nosfri alleati per la responsa¬ 
bilità che ci siamo assunta sa¬ 
rà incoraggiante tornare con 
la memoria alla visita di Al¬ 
do Aloro nel nostro fxiese. Poi¬ 
ché egli è venuto non per cri¬ 
ticare questo leadership ma 
.solo per incoraggiarla a con¬ 
tinuare ed intensificare la sua 
opera. E’ venuto — que.slo Al¬ 
no Moro che nel suo proprio 
paese affroiita giorno e notte 
In più potente minoranza co¬ 
munista di tutta Enropn — 
non per .sostenere le richie.ste 
dei comunisti in Asia o altro¬ 
ve. E' venuto per tener loro 
testa all'estero, con lo sfe.s.so 
coraggio di cui ha dato pro¬ 
va hi patria.,.. Una strana per¬ 
sona, in definitiva, questo si¬ 
gnor Moro. Non è vero? ». 

Gli americani non crede¬ 
vano ai propri occhi: c Come 
poteva Moro appoggiare co.si 
apertamente la politica statu¬ 
nitense, specialmente nei con¬ 
fronti del Vietnam, avendo in 
seno al suo governo i sociali- 
sii? ». Drew Pearson non riu¬ 
sciva a .spiegarselo: * Egli pre- 

tjnrln ttn diff’''**'* rlf 

coolizìnne... Ciò che Johnson 
ha parltcnlnrmente npurezza- 
to è il fallo che Moro, nono- 
stenle i prohletni poi Hei di 
ordine interno, -ibbia dolo il 
suo pieno appoggio agli Stnii 
L/ni'i nello Que.slione del Viet¬ 
nam ». 

In ramhio — come scrisse *| 
Rome Daily American — oli 
USA cond'videvnno « la re- 
sponsahililà del successo o del 
fallimento del renlro sinistra. 
Un fattore incoraggiante è rap¬ 
presentato attualmente dal 
nuovo atteggiamento del mondo 
riegli affari, che sembro pron¬ 
to a prendere in considerazio¬ 
ne i mezzi atti a ravvivare t’c 
connmia italiana neU’amhilo 
della formula di centro sini¬ 
stra. invece di attaecnre ogni 
aspetto di questa formula co¬ 
me socialismo o peggio... Il 
pensiero più rassieurante è 
che le difficoltà cui il premier 
italiano deve far fronte sa¬ 
ranno d’ora in avanti più chia- 
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Un giovane negro affror.tc. in una strada di Chicago, un razzista bianco armato di coltello. Un'imma¬ 
gine che è un simbolo. La questione razziale (l'altro cancro che. insieme alla sporca guerra del Vietnam, 
corrode la società americana) diventa ogni giorno di più un incubo per i governanti di Washington. 
€ Questa estate che verrà — ha detto il campione del mondo dei " massimi " Cassius Clay — sarà la 
più calda di tutte » riferendosi alle rivolte dei ghetti neri 


■ Un italiano 
diverso ; egli 
lascia un'or 
ma importan¬ 
te della sua 
azione e del 
suo pensie 
ro ■ 


« Il protocollo impallidisce 
mentre Moro entra in Wa.sh 
ington > scrisse il Commer¬ 
cial Appeal perchè il pre¬ 
sidente del Consiglio aveva 
avuto da Jobreson il raro pri¬ 
vilegio di a.ssi.slere a una riu¬ 
nione di gabinetto. In quei 
giorni Lady Bird si prodigò 
in mille squisitezze. Per ri¬ 
guardo aU'ospite una delle por¬ 
tate del pranzo ufficiale fu 
insignita del suo nome: era 
un bel pesce che sì pesca al 
largo della Florida e da allo¬ 
ra si chiama * Pompano Mo¬ 
ro ». Non sfuggì ai cronisti 
il contrasto tra le maniere 
piutto.sto villerecce di Johnson 
e il portamento elegante del¬ 
l’italiano. € Il suo modo di in¬ 
chinarsi — fu notalo — è quel¬ 
lo tipico dello studioso ». 

Anche la stampa fu molto 
simpatica con la nostra dele¬ 
gazione e non per rituale de¬ 
ferenza o per affettazione. Il 
.sentimento generale era di 
gratitudine. Poco tempo prima 
Johnson aveva ordinato le in¬ 
cursioni aeree sul Vietnam 
del Nord e t messaggi che lo 


ramente comprese dagli alti 
funzionari di Washington, che 
si trovano nella posizione di 
dare un aiuto ». 

Dopo tutta questa sfilza di 
citazioni encomiastiche il bio¬ 
grafo ha ancora un dubbio 
che lo rode: « Io non so se gli 
italiani lo amino ». 

Roberto Romani 


Stoccolma 

E' morto 
il poeta 
Gunnor Ekelef 

STOCCOLMA. 18. 

A Sigtun (presso Stoccolma), 
è morto all'età di 60 anni, il 
noto poeta lirico svedese Gunnar 
Ekelef. riferisce l’agenzia tele¬ 
grafica svedese. Nel 1938 Gunnar 
Ekelef è stato uno dei 18 mem¬ 
bri della Accademia Svedese 
per la letteratura • la 
atica. 
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Solo nove anni fa era la quarta 

L'Unione Sovietica ora 
al secondo posto nella 
produzione di petrolio 

Due grosse cifre riempiono i titoli dei giornali in questi giorni > 300 mi¬ 
lioni di tonnellate di greggio e 55 mila Km. di gasodotti • Assemblea di 
uomini politici e di economisti nella città più settentrionale del mondo 
Tra due anni e mezzo Tiumen produrrà tanto petrolio quanto l’Algeria 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18 

Contemporanea monte alla 
pubblicazione delle statistiche 
sull'andamento economico del 
primo bimestre del ‘68 (che 
segnano un incremento deU'll 
per cento della produzione in¬ 
dustriale rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso) duo 
grosse cifre hanno riempito i 
titoli di prima pagina dei quo¬ 
tidiani: la prima 300 milioni 


di tonnellate e si riferisce al¬ 
la produzione annua di petro¬ 
lio virtualmente raggiunta es¬ 
sendo stata realizzata una pro¬ 
duzione quotidiana di 820 mila 
tonn.; la seconda cifra è 55 
mila chilometri e si riferisce 
alla lunghezza toccata in que¬ 
sti giorni dalla rete dei gaso¬ 
dotti del paese. 

In connessione con questi 
annunci sono stati forniti da 
ministri ed esperti una serie 
di altri dati che fanno risal- 


A Bologna e Verona 

Restivo in fuga 
evita contatti 
con i contadini 

Inefficace autodifesa di Bonomi • Nuove ini¬ 
ziative per la sospensione del MEC agricolo 


La richiesta di sospendere 
l'attuazione del mercato co¬ 
mune agricolo europeo nel 
settore zootecnico continua ad 
essere ì] motivo dominante di 
iniziative, manifestazioni e 
dibattiti. A Torino gli alleva¬ 
tori di bestiame bovino hanno 
deciso di non partecipare alla 
mostra zootecnica organizza¬ 
ta dal Comune nel corso di 
un'assemblea durante la qua¬ 
le è stata posta sotto accusa 
la politica del governo che 
agevola la speculazione degli 
importatori e non aiuta le 
aziende contadine. Decine di 
assemblee sono stale convo¬ 
cate un po’ in tutte le pro¬ 
vince dalrUnione produttori 
zootecnici e dalle organizza¬ 
zioni contadine aderenti al 
Centro per lo sviluppo delle 
forme associative. 

L'imbarazzo in campo de¬ 
mocristiano è al colmo. L’on. 
Bonomi. secondo quanto riferi¬ 
scono le agenzie, avrebbe par¬ 
lato a Palestrina quasi esclu¬ 
sivamente in polemica con le 
posizioni del PCI. Secondo Bo¬ 
nomi le proposte comuniste 
non darebbero adeguato rilie¬ 
vo alla questione dei prezzi, 
quando è evidente il contra¬ 
rio. poiché la richiesta di so¬ 
spendere l’entrata in vigore 
dei regolamenti del MEC si¬ 
gnifica proprio che non si 
debbono sottoporre i contadini 
italiani a un sistema di prez¬ 
zi — come quello previsto dal 
MEC — che è basato sugli 
interessi corporativi degli a- 
gricoltori di altri paesi. Le 
« correzioni > che Bonomi in¬ 
tende portare ai regolamenti 
MEC lasciano le cose come 
stanno perchè un prezzo indi¬ 
cativo — e quindi non effet¬ 
tivo. ma solo teorico o di 
emergenza — di 61 lire al 
litro non è affatto soddisfa¬ 
cente per i produttori di latte 
italiani, nelle attuali condi¬ 
zioni. Di qui Tesigenza di ar- 
nvare. tramite la contratta¬ 
zione unitaria del prezzo del 
latte, sia alimentare che in¬ 
dustriale. alla determinazione 
di un prezzo del latte che 
tenga di conto dei costi del 
contadino. Noi sappiamo bene 
che questo prezzo riferito ai 
costi dei contadini procura 
ingiusti guadagni alla grande 
proprietà terriera, che si è 
giovata e si giova largamente 
di finanziamenti statali, e per¬ 
ciò chiediamo che almeno il 
finanziamento statale sia ri¬ 
servato ai contadini, a coloro 
cioè che si trovano nelle con¬ 
dizioni di partenza peggiori. 

n guaio è che Bonomi non 
vuole nè fl prezzo del latte 
contrattato — esclude infatti 
l'industria come controparte 
— nè la priorità dei finanzia 
menti ai contadini. Vedremo 
come riuscirà ad imporre que¬ 
sti orientamenti al prossimo 
congresso nazionale della C^ol- 
diretti. convocato a Roma per 
il 27-29 marzo, dove terrà una 
relazione sul tema « Lotta agli 
squilìbri per produrre di più*. 
L'inaugurazione quest’anno si 
fa all'EUR. anziché al Pala¬ 
tino, nel tentativo dì control¬ 
lare con maggiore precisione 
i partecipanti ed evitare che 
sì ripeta la protesta di Ve¬ 
rona Ma alla so.stanra non si 
sfugge: e non vediamo dav¬ 
vero come il Bonomi riasci rà 
a tacere ancora una volta, 
nella sua chiacchierata sulla 
c lotta agli squilibri ». le ra 
gioni che hanno condotto 11 
governo del c suo > amico on. 


Moro a varare una legge sul¬ 
le pensioni che concede ai 
contadini solo la metà dell'au- 
mento accordato alle altre ca¬ 
tegorie. confinandoli al mi¬ 
serabile assegno di 13.200 lire 
al mese. 

Quanto le acque siano agi¬ 
tate lo ha dimostrato lo stesso 
ministro Restivo che, dopo 
una visita semiclandestina a 
Verona, dove è tornato saba¬ 
to scorso dopo la fuga della 
domenica precedente di fron¬ 
te alla protesta contadina, ha 
« saltato > alcuni importanti 
impegni a Bologna. Un grup¬ 
po di autorevoli organismi bo¬ 
lognesi avevano infatti invi¬ 
tato Reslivo. il suo collega ai 
Lavori Pubblici Mancini. U 
sottosegretario Principe e lo 
on. Bignardi. liberale ed espo¬ 
nente della Confagricoltura, 
per un convegno sul canale 
Emiliano-romagnolo la cui co¬ 
struzione. in corso da 14 anni, 
non è ancora giunta a metà 
strada. Gli ospiti sono stati 
attesi invano a Bologna. Han¬ 
no mandato un direttore ge¬ 
nerale di ministero, che ha 
portato < un saluto ricco di 
.speranze e di auguri ». per 
un'opera che ha invece biso¬ 
gno di almeno 35 miliardi per 
il completamento. Dalla rea¬ 
lizzazione del canale dipende 
la possibilità di irrigare 3(10 
mila ettari, esaltando la pos¬ 
sibilità di produrre foraggi e 
cereali da foraggio, e quindi, 
volendo, anche dei ricchi al¬ 
levamenti < competitivi ». E’ 
la stessa possibilità che esi¬ 
ste. forse moltiplicata negli 
effetti, in vaste plaghe del 
Centro e del Mezzogiorno; per 
trasformarla in un rilancio 
degli allevamenti contadini 
ciò che manca è il diretto e 
massiccio intervento dello Sta¬ 
to. che ha tutti gli strumenti, 
finanziari e organizzativi, per 
attuarlo. Deve « solo » com¬ 
piere la necessaria scelta po¬ 
litica. 


21 • 22 a Roma 


Conferenza 
delPAlleonzo 
sul reddito 
contodino 

L'Alleanza nazionale dd con¬ 
tadini ha indetto per i giorni 
21.22 marzo 1968 una conferenza 
su c La remunerazione del la¬ 
voro neirimp.-esa coltivatrice ». 
Attilio Esposto, vice presidente 
deir .Alleanza, svolgerà la rela¬ 
zione introduttiva sul tema: 
€ Redditi, costi, prezzi e inve¬ 
stimenti delle imprese coltiva¬ 
trici ». Seguiranno le seguenti 
comunicazioni: c l prezzi dei 
mezzi tecnici e dei servizi ne- 
ces.sari airesercirio agricolo » 
(prof. Duccio Tabet); « I prezzi 
dei prodotti agncoli alfongine 
e al consumo» (dott Avandino 
Salsi): c I redditi contadini nei 
programmi regionali dei CRPE > 
(doti. Azzio Ferrari) ; t Redditi 
agncob e regolamenti comuni¬ 
tari > (dr. Vincenzo Piga. t L’in¬ 
cidenza della rendita fondiaria 
sulla remunerazione del lavoro 
contadino » (oa Renato Ognibe- 
ne); c Coati e pre.slazioni della 
mutualità contadina» (prof. Gen¬ 
naro Onesti). 

La conferenza si terrà a Ro¬ 
ma nel salone dell'Hotd c Mas¬ 
simo d'Azeglio », via Cavour 18). 


tare l’enorme portala delle 
modificazioni in corso nella bi¬ 
lancia energetica e in quella 
delle materie prime destinate 
aU'industrìa chimica. Tra¬ 
sformazioni che. ovviamente, 
interessano non solo le pro¬ 
porzioni interne all'economia 
sovietica ma anche la sua col- 
locazione .sul mercato interna¬ 
zionale. 

Il boom petrolifero ha in 
URSS una storia molto recen¬ 
te. Nel 19.Ì8 aH'inizin del pia¬ 
no settennale, la produzione 
era di 113 milioni di tono., che 
poneva l’UR.SS al quarto posto 
nel mondo dopo gli Stati Uni¬ 
ti. il Venezuela e la penisola 
arabica. Negli ultimi cinque 
anni sono stati posti in colti¬ 
vazione tanti giacimenti quan¬ 
ti ne erano stati attivati nei 
novanta anni precedenti men¬ 
tre nuove zone del paese si .so¬ 
no rivelate come veri e propri 
oceani oetroliferi. Attualmen¬ 
te rURSS è preceduta nella 
scala mondiale solo daeli Sta¬ 
li Uniti e già si verifica il 
fatto che i ritmi annuali di svi- 
limno sovietici hanno sopra¬ 
vanzato quelli americani (nel 
1967 rincremento rispetto al¬ 
l'anno precedente è stalo di 
23 milioni di tonnellate). Fra 
due anni dunque la cifra an¬ 
nuale complessiva non dovreb¬ 
be e.sserp inferiore ai -3-50 mi¬ 
lioni. Solo nel lOfiO saranno 
posti in funzione 7n2 nozzi co 
stniiti secondo un ntiovn me 
lodo che consente di aumenta 
re di molto la percentuale in 
cui la vena oetrolifera può es¬ 
sere sfruttata. Tale percen 
tuale è attualmente del 40-60 
per cento del potenziale. In 
concrefo osmi pozzo preleverà 
il petrolio eontemnoraneamen- 
te a due profondità diverse: 
per cosi dire, da sotto e da so¬ 
pra In tal modo .si reffi.stre- 
ranno economie fino a 20 mi¬ 
lioni di rubli per pozzo. Entro 
un paio d’anni drca il 70 per 
cento di tutta Testrazione sarà 
ottenuto con questi nuovi me¬ 
todi. 

T^e disponibilità potenziali, 
come si diceva, sono fantasti¬ 
che Ancora recentemente le 
principali basi petrolifere del 
paese erano costituite dalla 
Transcaiicasia (Baku) e dal 
tavoliere comoreso fra il Volga 
e gli Urali. Naturalmente que¬ 
ste restano zone ancora molto 
ricche, ma ^ soprattutto al di 
là degli Tirali che l'oro nero 
attende l’uomo. Vi è una re¬ 
gione della Siberia occiden¬ 
tale che porta il nome del suo 
capoluogo: Tiumen. forse la 
città più settentrionale del 
mondo. Qualche mese fa Ko- 
sighin vi riunì un’assemblea 
di responsabili politici ed 
economici. Si discusse come 
meglio realizzare 1 piani fino 
al 1970. piani che prevedono 
che la regione produrrà tra 
una trentina di mesi tanto pe¬ 
trolio quanto l'Algeria. La 
regione di Tiumen è esempla¬ 
re anche per un altro aspetto; 
perchè è contemporaneamente 
ricca di petrolio e di gas na¬ 
turale. l’altra fondamentale 
materia prima energetica e 
chimica. 

La potenzialità dei giacimen¬ 
ti già sottoposti a coltivazione 
è stala accertata in quattro 
trilioni di metri cubi cioè la 
metà di tutti i giacimenti at¬ 
tivi nel paese che l'anno scor¬ 
so hanno fornito oltre 160 mi¬ 
liardi di metri cubi. Grandi 
difficoltà sono provocate dalle 
enormi distanze e dal clima. 
Sono difficoltà che colpiscono 
principalmente gl! uomini ma 
che influiscono anche sui mez¬ 
zi tecnici. Si sono dovuti ela¬ 
borare acciai di speciale pla¬ 
sticità perchè a 60 gradi .sotto 
zero Taccialo ordinario diven¬ 
ta fragile come vetro. 

.Attualmente Tindustria dei 
tubi delTUR!^ è al primo po¬ 
sto nel mondo per tonnellag¬ 
gio e per calibri L'anno pas¬ 
sato è stato installato on ga- 
sodotto con tubi del diametro 
di 1220 millimetri (il più gran¬ 
de del mondo) ed è Sià pron¬ 
to il progetto di un'altra li¬ 
nea di 1420 millimetri. Ma 
vi sono zone, come quella di 
Tiumen. a cod alto rendimen¬ 
to che oer trasportare tutto fl 
loro orodottn occorrerebbero 
gasodotti doDoi o tripli. Ecco 
allora ebe si pensa a tubi di 
due metri e mezzo di diame¬ 
tro per oongiungere la Sibe¬ 
ria ocddrnT.ale alla parte eu- 
moea delTURSS 

E' Olii infatti che la più par¬ 
te degli Idrocarburi si dovrà 
concentrare per Vimoiego di¬ 
retto e per l'esportazione ver¬ 
so fl maggior numero di paesi 
del vecchio continente. Nel 
prossimi due anni e mezzo do¬ 
vranno entrare In funzione 
non meno di altri 15 mila chi¬ 
lometri di ga«odnttl R gas e 
lì petrolio •i.'otTeranno allora 
In un t sidema veno.so * dì 
centomila chnometri. 


Enzo Roggi 


In cinque anni la produzione è passata da 7 a 11 auto per addetto 

L'operaio FIA T alla frusta dei ritmi 

Il referendum che ha portato alla decisione di sciopero — Una voce fra tante: « alla 500 ci fanno mori¬ 
re... » Il sindacato deve poter intervenire sui tempi di lavoro, l'orario può essere ulteriormente ridotto 
e distribuito meglio nelFambito della settimana corta — 61 lire di cottimo, per di più pagate con la salute 


Anche questa è ^Italia degli anni 60 

A Rondanina paese senza giovani 
da tre anni non nasce un bambino 



Rondanina è un Comune nell'eniroterrci geno¬ 
vese, a mille metri d'altitudine. In fondo alla 
Val Trebbia. Questo centro, come migliaia d'altri 
nel nostro paese (non solo nel Mezzogiorno), è 
stato ccipito dalle conseguenze dello squilibrato 
sviluppo economico diretto dai monopoli. Conse¬ 
guenza: tutti i giovani sono emigrali, l'ultimo 
bambino a Rondanina è nato tre anni fa. La crisi 


agricola si è via via fatta cosi acuta che il paese 
è stato letteralmente svuotato — è emigrato an¬ 
che il parroco — ed ora cade a pezzi. La zona 
è amena: basterebbe una buona strada per av¬ 
viare una corrente turistica, ma Rondanina non 
figura in nessun plano di sviluppo, persino II 
suo nome sta per essere cancellato. 

NELLA FOTO: casa dopo casa il paese crolla. 


Si conclude oggi il congresso SILC-CGIL 

OGNI PROVINCIA UNA PAGA 
DIVERSA NEL COMMERCIO 

Il capitale non conosce frontiere nazionali e tanto meno quelle delle 
province, ma il salario può variare anche del 100 per cento - Necessità 
del minimo nazionale e della presenza del sindacato nei grandi magazzini 


La carenza di una politica 
di riforma del commercio da 
parte del governo di centro- 
sinistra, favorisce la dilatazio¬ 
ne nel settore della distribu¬ 
zione del capitale monopoli¬ 
stico. FIAT. Montedisun. so¬ 
cietà italiane ex elettriche, 
gruppi americani, ricchi cu¬ 
bani fuggiti dall'isola in segui¬ 
to alla rivoluzione castrista, 
tedeschi, svizzeri, ecc. Anzi, 
attraverso la dkinfindustrla, la 
Confcommerclo e la loro or- 
ganiòazione intemazionale, 
questi gruppi premono per la 
completa liberalizzazione me¬ 
diante Tsbollzione del regime 
delle licenze, e già program¬ 
mano un'ulteriore diffusione 
delle proprie filiali in tutti 1 
centri abitati dltalla. 

Riportiamo alcuni esempi 
del fenomeno, partendo dalia 
base 1962 (100) e riferiU alle 
statistiche 1966 del grandi ma- 
gaadnl e magazzini popolari 
(da non confondere con 1 
mmimai, e analogU centri di 
distribuzione), regione per re¬ 
gione: Piemonte: 27 punti (U 
vendita con una superficie di 
28£43 mq. con un aumento 
del 150% rispetto al 1962; Lom¬ 
bardia: 66 pimtl di vendita 
con 69.050 mq di superficie, 
aumento del 160%; Veneto: 
38 punti con 57.165 mq. In¬ 
cremento 160%; Liguria: 28 
punti con 18.758 qk), auineo- 
to del 120%; Etmllia: 22 pun¬ 
ti con 35.442 mq.. aumento del 
150%; Toscana: 18 punti con 
16.719 mq, aumento oel 110%; 
Marche: 9 punti con 9.968 mq. 


aumento 110%; Umbria: 4 pun¬ 
ti con 2.250 mq. (da) 1962 al 
'66 non sono stati aperti nuo¬ 
vi grandi magazzini e magaz¬ 
zini popolari); Lazio: 39 pun¬ 
ti con 44.27? mq. aumento 
1307c; Abruzzo e Molise: 8 pun¬ 
ti con 6.5U7 mq. aumento 
1607.; Campania: 20 punti con 
20.583 mq, aumento del 1307.; 
Puglie: 18 punti con 15.705 
mq, aumento 160%; Lucania: 
1 punto con 11)45 mq (nes¬ 
sun aumento s'è registrato 
dal '62); Calabria: 6 punti con 
6350 mq. aumento 120%; Sici¬ 
lia 37 punti con 32385 mq, 
aumento 120%; Sardegna: 21 
punti con 13519 mq, aumen¬ 
to 140%. L'incremento delle 
vendite nello stesso quadrien¬ 
nio è stato del 18U%. 

In questi grandi complessi 
di distribuzione anche per la 
loro razionale struttura orga¬ 
nizzativa, aumentando la pro¬ 
duttività si accentua lo sfrut¬ 
tamento, si introducono nuo¬ 
ve condizioni e nuovi elemen¬ 
ti nel rapporto di lavoro, co¬ 
me le qualifiche, U rischio, 
l’apprendistato. La presenza 
del sindacato in azienda à per¬ 
tanto urgente e indispensabi¬ 
le per contrastare la politica 
padronale di corruzione, blan¬ 
dizie, prepotenza, secondo le 
situazioni, e affermare le ra¬ 
gioni del lavoratoli. 

Ut lotu rivendicatlvB nel 
settore del oommerdo deve 
puttre perciò dal grandi ma- 
gasdnl, con alla base la con¬ 
trattazione integrativa, quale 
componente di on program¬ 


Paralizzate tutte le attività dallo sciopero 


Monreale: protesta unìtoria 
contro la crisi economica 

PALERMO. 18. 

Sciopero generale unitario stamane a Monreale, grosso comune 
alle porta di Palermo per protestare contro la grave crisi eco¬ 
nomica in cui si dibatte la città. Tutta rattività edilizia è infatti 
bloccata, la crisi nelle campagne si fa sempre più acuta, in crisi 
sono soprattutto le attività commerciali in cui Monreale svolgeva 
un ruolo di tramite tra U capoltMgo e rentroterra. 

Di fronte alla pochezza delle prowkleoze venute dall'inclusione 
del comune tra I centri sinistrati dal terremoto, e alTassenteismo 
della giunta de, la CGIL, la CISL e la UIL hanno proclamalo 
una giornata di sciojpero generale che ha paralizzato la viU dd 
comune. 1 lavoratori in corteo — alla cui testa erano gli ono¬ 
revoli La Torre (rèi) e Saladino (PSU). fl dottor Mazzola (reiUP) 
e un folto gruppo di consiglieri comunali — hanno manifestato 
davanti al Comune chiedenÀ» la convocazione straordinaria del 
Consiglia U sindaco si è impegnato a convocare i s indaca ti per 
iB esame delle altre richieste. 


ma « strategico » le cui linee 
sono state ampiamente dibat¬ 
tute al li congresso del sin¬ 
dacato commercio aderente al¬ 
la FILCAMS-CGIL, i cui lavo¬ 
ri si chiudono questa matti¬ 
na al Centro studi della CGIL 
ad Ariccia, con un discorso 
di Alieto Cortesi, segretario 
delia FTLCAMS. 

La contrattazione provincia¬ 
le, uno degli « istituti » con¬ 
trattuali del commercio, ha 
fatto ormai 11 suo tempo — 
ha sottolineato Mario Guerra 
di Modena — anche perché 
insufficiente a porre freno al¬ 
la tendenza alla sperequazio¬ 
ne salariale; s’impone quindi 
che U contratto nazionale — 
che per U commercio riè re¬ 
gola rapporti normativi — 
acquisisca anche la contrat¬ 
tazione del salario, cioè fissi 
dei parametri al livello nazio¬ 
nale entro i quali collocare le 
tabelle provinciali. Valgano le 
seguenti cifre per dare una 
idea dei dislivellt In atto. Nel¬ 
la stessa regione, la Lombar¬ 
dia, un dirigente guadagna 
circa 156 mila lire a Milano, 
e soltanto 98 a Pavia; un ope¬ 
raio comune, a norma di con¬ 
tratto. guadagna 75 mila lire 
a Milano. 50 mila a Pavia. 
La sperequazione s’accentua 
se 1 dati di Milano vengono 
comparati con quelli di Diser¬ 
ta dove un dirigente orende 
75 mila lire al mese, e un 
operaio appena 28 mila. 

Altra rivendicazione di scot¬ 
tante attualità, per 1 seicen- 
tomila lavoratori ael commer¬ 
cio. altro tema di fondo quin¬ 
di al congresso di Aricela, 
quello degli aumenti salariali 
che mediamente per 0 com¬ 
mercio non hanno seguito la 
dinamica delle altre catego¬ 
rie; nel grandi magazzini e 
nel magaóini popolari s’è vi¬ 
sto la percentuale d’aumen¬ 
to della produttività. 

Ecco — sono dati ISOO — 
I riferimenti percentuali alla 
agricoltura. Industria e al 
commercio. Per Tagrlcoltura, 
dal 1960 al 1967 l'aumento me¬ 
dio del salarlo è del 755%; 
per l’Industria. Taumento è 
del 67j9%; per 11 commercio 
appena del 563%- 

n congresso del sin dacato 
commercio ha approvato am 
che on ordine dm giorno di 
solidarietà con il popolo vlet- 
tamlta e di condanna dell'ag- 
gressione americana; sono sta¬ 
te chieste la fine del bombar¬ 
damenti e al governo Italia¬ 
no una piò coerente azione 
per la pace nel sud-est asia¬ 
tico. 

n. p. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 18 

c io sono per il sabato fe¬ 
stivo e se c'è da scioperare 

10 sciopero, ma datevi da fare, 
non resisto più con questo 
orario balordo... >; « E’ ora di 
svegliarsi e di passare dalle 
parole ai fatti »; « Urge ot¬ 
tenere un orario da cristiani, 
l'attuale fa letteralmente schi¬ 
fo >; < Il turno di notte va 
eliminato perché tutte le be¬ 
stie alla notte si riposano: si 
allo sciopero >; « La nostra 
salute si logora sempre più 
e tante volte ci obbligano a 
lavorare anche se uno non 
se la sente »; « Si lavora co 
me schiavi per pochi .soldi: 
d'accordo per lo sciopero »; 
« Troppo lavoro e pochi soldi: 
ba.sta! basta! »... 

Il coro è generalo ed i ran 
tori sono gli operai della Fl.-\T 
che hanno risposto in venti¬ 
mila alla consultazione indet¬ 
ta unitariamente dai sindacati 
metalmeccanici torinesi sullo 
scottante argomento della con¬ 
trattazione dell'orario di la¬ 
voro. I ri.sultnti del referen¬ 
dum hanno già portato alla 
decisione di cominciare gli 
scioperi da sabato prossimo. 

Un primo bilancio della con¬ 
sultazione dice che le richie¬ 
ste che la FIOM, la FIM. la 
UILM e il SIDA hanno posto 
alla FIAT in tema di orario 
di lavoro trovano piena con¬ 
ferma nelle esigenze espres¬ 
se dai lavoratori in una for¬ 
mulazione che reclama l'ora 
rio di lavoro di 44 ore setti¬ 
manali pagate 49 per tutte le 
settimane dell'anno, i sabati 
festivi alternati, un salario 
eguale per tutte le settima¬ 
ne dell'anno, cioè un salario 
garantito. « Tutto que.sto — ha 
•icritto un operaio della SP.à — 
non ci sarà regalalo: occor¬ 
re lo sciopero al più presto ». 

I motivi di questa vasta sol¬ 
levazione non sono di oggi Ce 

11 sintetizza un attivista sin¬ 
dacale che abbiamo avvicina¬ 
to mentre stava raccogliendo 
i questionari davanti alla por¬ 
ta 1 della Mirafiori. c Con il 
pretesto della stagionalità del¬ 
la produzione la FIAT sinora 
ha potuto mettere sotto il tor¬ 
chio gli operai in certi mesi 
dell'anno prolungando arbitra¬ 
riamente l'orario contrattuale 
di lavoro, per condannarli poi 
in altri periodi a pesanti ri¬ 
duzioni e alle cosidette chiu¬ 
sure di fine anno. Ne sono de¬ 
rivati un accentuarsi insoppor¬ 
tabile della fatica nella sta¬ 
gione più calda e perdite sa¬ 
lariali nei mesi di "morta", 
che oscillano dalle 16 alle 20 
mila lire a seconda delle ca¬ 
tegorie, con conseguenze im¬ 
maginabili sui bilanci familia¬ 
ri. A que.sto arbitrio è ora di 
porre fine ». 

Non è tutto. Partendo dal¬ 
l’orario la linea rivendicativa 
unitaria dei sindacati si è da¬ 
to nuovi contenuti che inve- - 
stono altri elementi del rap¬ 
porto di lavoro, in primo luo¬ 
go il cottimo. Mentre le altre 
voci del salario — ci precisa 
il compagno Musso della 
FlOM, che dirige il lavoro 
sindacale alla FIAT — hanno 
avuto una certa dinamica, il 
guadagno di cottimo da sette 
anni a questa parte è bloccato 
sulle 61 lire orarie. Il forsen¬ 
nato aumento del rendimento 
del lavoro che in questi anni 
ha messo alla frwtta gli ope¬ 
rai nelle officine, nelle linee, 
alle giostre non è stato regi¬ 
strato nella sua specifica voce 
salariale. 

Le cifre in proposito parlano 
chiaro. Se prendiamo come ri¬ 
ferimento le autovetture pro¬ 
dotte per operaio, possiamo 
dalle 7 macchine pro<apiie 
del 1961 alle II del 1966 con 
un incremento del rendimento 
superiore al 50%, incremento 
che è ulteriormente salito nel 
1967. Lo hanno drammatica¬ 
mente confermato gli operai 
descrivendo la loro situazione 
sulle schede della con.suìtazio- 
ne: * Alla SCO ci fanno mori¬ 
re... Hanno ridotto gli operai 
ma la linea, alla "pomiciatu¬ 
ra". corre di più »... c Offi¬ 
cina 53: da quando lavoro 
qui, non posso sapere quanta 
produzione debbo fare, aumen¬ 
ta tutti i giorni! »... c Oltre al¬ 
l’orario ricordarsi dei tempi 
di produzione: sono massa- 


Giovedì ostensione 
olle Officine 
Meccaniche Pistoiesi 


Dopo una serie di Incontri 1 
sindacati metalmeccanici FIOM. 
FIM e UILM della provincia 
di Pistoia sono venuti nella de¬ 
terminazione di proclamare uno 
sciopero di due ore alla OMFP 
(fabbrica costnittnce di mate¬ 
riale ferroviario) per il gior¬ 
no 21. Allo sciopero si pervie¬ 
ne dopo aver richiesto alla Di¬ 
rezione dell'azienda una serie 
di garanzie relative alle com¬ 
messe. alla occupazione e al 
finanziamento del nuovo stabi¬ 
limento. e non avendole avute. 
Allo sciopeio seguirà una ma¬ 
nifestazione unitaria che si 
concluderà in un teatro cit- 
tadiiia 


crauti »... € Alla 125 siamo ar¬ 
rivati al punto di non avere 
più tempo per respirare »... 

Non è solo una questione 
economica — dice ancora Mus¬ 
so — più che giustificala olla 
luce dei fatti, ma anche una 
esigenza normativa che pro¬ 
tegga l’operaio dall’attacco del 
taglio dei tempi, che metta 
un freno alle richieste con 
tirine di aumento della produ¬ 
zione, che tuteli in .sostanza 
la salute del lavoratore. Di¬ 
scutere sui collimi significo 
negoziare i tempi di lavora 
zione, e regolamentare la ca¬ 
denza delle linee, delle aio 
sire, dei circuiti: significa 
stabilire la saturazione inas.si- 
ma cui il lavoratore può cs 
sere sottopò.stn (linee, abbina 
menti macchina, ecc.) signi 


fica per il lavoratore avert 
la possibilità di reclamare 
quando un tempo non va ed 
avere garantita la necessaria 
tutela sindacale: significa in¬ 
fine avere nei diversi punti 
di lavoro l'organico necessa¬ 
rio, un adeguato numero di 
sostituti e di rimpiazzi e le 
pau.se assicurate. 

Cose grosse, ma gli operai 
della FIAT che si sono ritro¬ 
vali nniti nel grande sciope¬ 
ro per le pensioni indetto dai 
loro sindacati, banno dato di- 
mo.strazione della forza im¬ 
mensa di cui possono dispor¬ 
re per modificare una situa¬ 
zione che le loro .stesse de¬ 
nunce hanno giudicalo non 
più sopportabile. 

Piero Mollo 


Contro le inadempienze della Regione 

Sciopero ad oltranza 
nell’Ente di sviluppo 
agricolo siciliano 

Domani le trattative per i cinquemila forestali licen¬ 
ziati in Calabria: verrà chiesta la riapertura dei cantieri 


Sciopero ad oltranza del per 
sonale deirEnte di sviluppo agri 
colo siciliano. 1 duemila dipen 
denti reclamano l'cntrat.i in vi 
gore del nuovo regolamento or 
ganico. Questo, come denne di 
altri provvedimenti (tra cui 
soprattutto, gli espropri degli 
agrari inadempienti) viene bloc¬ 
cato dall'assessorato regionale 
deiragricoltura. 

In provincia di Catanzaro au¬ 
menta il disagio fra ì cinque¬ 
mila braccianti fore.stalì rima¬ 
sti senza lavoro dopo l'improv¬ 
visa chiusura dei cantieri di rim¬ 
boschimento deci.sa dai Consorzi 
di bonifica. daH’Enle di sviluppo 


e dal Corpo forestale dello Sta¬ 
to. Fra l'altro. [)er la maggior 
parte di essi, è venula meno 
anche l'assislcn/a okkIìco far- 
macrutira. essendo scaduti i li¬ 
bretti assit-uralivi. 

l’er domani iiiercnlcdl. intan¬ 
to, sono previste le trattative 
fr 1 sindacati e rapprc.sontanti 
degli enti. In quella sede la Fe- 
derhraccianti chiederà la ria¬ 
pertura immediata dei cantieri, 
tenuto conto anche che i fondi 
necessari e.sistono, contraria¬ 
mente a quanto sostenuto, nel 
motivare la chiusura, dai Con¬ 
sorzi di bonifica in particolare 
modo. 


EDITORI RIUNITI 


Il punto 


Una nuova iniziativa degli Editori Riu¬ 
niti. una nuova collana di battaglia 
che affronterà i temi più attuali del 
dibattito politico, teorico, culturale. 


I primi due titoli 



VO NGUYEN NAP 

GUERRA 

DjPOPOUl 

Le basi della strategia vietnamita • 
le ragioni dei suoi successi neil’an» 
lisi dei vincitore di Dien Bien Phu. 

HI CHI Mini 

ta spimi la 

VIETNAM 

A cura di Franco Calamandrei 

Che cosa ha dato airabnegazione • 
all'eroismo dei vietnamiti le dimensio¬ 
ni di uno spirito di massa? Questi 
scritti offrono una chiave per compreiv 
dere il metodo di Ho Chi Minh e il 
rapporto tra avanguardia rivoluziona¬ 
ria e popolo nel Vietnam. 


IL PUNTO-EDITORI RIUNITI 
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Lo scandalo di Cabras 


Si costituisce 
il vicesindaco de 
ma sta zitto 

sui 300 milioni 


Era nascosto ad Oristano -- Altri esponenti 
scudocrociati implicati nell’ammanco 


IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 





Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 18. 

11 direttore della Ca^sa di 
Credito agrario e della liliale 
del Ranco di Sardegna di Ca¬ 
bras, Antonio Firas, si è co¬ 
stituito ai carabinieri. Su di 
lui pendeva un mandato di 
cattura spiccato dal tribunale 
di Oristano. Il Firas è stato 
tradotto in carcere al termine 
di un breve interrogatorio. 

La clamorosa vicenda che 
ha messo a rumore Cabras e 
l’intera zona deirOristane.se è 
nota: Antonio Firas, influen¬ 
te notabile della DC era scom¬ 
parso nei giorni scorsi dopo 
la scoperta di un ammanco 
di cassa valutato intorno ai 
trecento milioni. Frima di ren¬ 
dersi irreperibile, il fun/.iona- 
rio aveva avuto un colloquio 
riservato con i dirigenti della 
DC per di.scutere la sua situa¬ 
zione e imbastire eventual¬ 
mente l’autodifesa. A quanto 
pare l’abboccamento non ha 
avuto l’esito .sperato daH’inte- 
ressato; i dirigenti della DC 
hanno mollato il Firas costrin¬ 
gendolo a dimettersi dalla ca¬ 
rica di vice sindaco di Cabras, 
di membro del Comitato di¬ 
rettivo del nucleo industriale 
di Ori.stano c da altre cariche 
connesse al sottogoverno. 

Una volta diventato «seni 
pbee cittadino *. l’e.x ammini 
stratore d c. ha preterito 
camtiiarc aria. In un primo 
momento si era sparsa la vo 
ce che si fo.sse rifugiato al- 
l’e.stcro por sottrarsi all’arre 
sto Oggi il mistero è stato 
finalmente svelato: Antonio 
Firas si trovava na.scosto ad 
Oristano in ca.sa di amici: 
allorché I suoi avvocati hanno 
ritenuto opportuno che si co¬ 
stituisse. egli si è presentato 
alla caserma dei carabinieri 
di via Piemonte chiedendo di 
parlare col comandante della 
squadra di polizia giudiziaria, 
maresciallo Ruggiu. Una volta 
introdotto neirufficio, Antonio 
Firas ha dichiarato di c.ssere 
a disposizione dcirautorità 


giudiziaria per rispondere del¬ 
l’accusa di bancarotta frau¬ 
dolenta. 

Sottogoverno, affari e spe¬ 
culazioni sono alla base del¬ 
l'attività del Firas. Ma non 
solo lui è responsabile; si di¬ 
ce che nello scandalo siano 
implicate altre persone ben 
più importanti del capo elet¬ 
tore d. c. di Cabras. 

Gli ammanchi finora accer¬ 
tati sarebbero distribuiti in 
(piesto modo: 90 milioni sot¬ 
tratti alla Cassa di Credito 
Agrario; 40 milioni prelevati 
dal Banco di Sardegna ed altri 
dieci dalla Banca commercia¬ 
le; 100 milioni ottenuti da un 
grosso commerciante per l’ac¬ 
quisto di una partita di gra¬ 
no; 30 milioni di buoni frutti¬ 
feri firmati abusivamente. 

Finora, i milioni mancanti 
sono 270 E’ dato per sconta¬ 
to che la somma salirà quan¬ 
do i revisori incaricati di e.ser- 
citarc un controllo sui libri 
contabili avranno concluso la 
operazione. I piccoli e medi 
agricoltori truffati dal Firas 
nella compra vendita di grano 
sono intanto decisi ad andare 
fino in fondo. In primo luogo, 
gli agricoltori chiedono che il 
magistrato tuteli i loro inte¬ 
ressi. procedendo al sequestro 
del grano ammassato nei ma¬ 
gazzini di proprietà dell’e.x 
vicesindaco Dal loro canto. le 
due banche danneggiate dalla 
speculazione del Firas .stanno 
cercando di rifarsi dei milioni 
perduti ottenendo la vendita, 
a loro favore, delle partite di 
grano 

L’affare è destinato a com¬ 
plicarsi ulteriormente. Fro- 
pno (fue.sta .sera, i risparmia¬ 
tori che avevano aperto un 
conto corrente nella filiale di 
Cabras. e che .sono risultati 
maggiormente truffati, hanno 
deciso di adire le vie legali 
sia nei confronti del Firas che 
del Biinco di Sardegna. I cor- | 
rcntisti rivendicano la restitu¬ 
zione immediata dei loro soldi. 



CAGLIARI — Nino Peirelto sequestralo dai banditi. A destra: la moglie e il piccolo Marcello che ha assistito al rapimento del 
padre {Telefoto) 


FA APPELtO A UN «FRONTE COMUNE 


Grido d*allarme 
per i banditi e 
i loro mandanti 


Cinque sequestri in tre mesi - Il capo della polizia a 
Ozieri - Panico fra gli allevatori - La richiesta di col¬ 
laborazione frustrata dalla politica della giunta 


Pascolava col fratello di 9 anni la mucca che è l'unica ricchezza della famiglia 

Carbonizzata una pastorella di 7 anni 
mentre la madre lavorava per 1000 lire 


La piccola aveva acceso un fuoco per scaldarsi — Figlia di una rac¬ 
coglitrice di olive era orfana del padre — Studiava e badava all’ani¬ 
male — Il disperato intervento del ragazzo — Quindici chilometri a 
piedi per chiedere un aiuto ormai divenuto del tutto inutile 


Dal nostro corrispondente 

NICASTRO. 18 

Una bambina di sette anni. 
Nonna Stranges. abitante nel¬ 
le campagne di Gonfienti, un 
piccolo centro a 36 chilometri 
da Nicastro, è morta ieri car- 
Ixinizzata da un piccolo falò 
che aveva acceso, assieme al 
fratello Facifico, di 9 anni, 
per riscaldarsi mentre, en 
trambi. badavano a una muc¬ 
ca. unico patrimonio della fa¬ 
miglia. 

La madre lavora a giorna¬ 
ta a raccogliere olive, per 
meno di l.OOO lire al giorno. 
Il padre è morto alcuni anni 
fa, ancora giovane. Ha la¬ 
sciato la mucca e un po’ di 
pascolo per i figli. 


IL GIALLO DI ACAPULCO 

Ora braccano il giudice 
che voleva Sofia libera 



A(:.AFULCO. 18 

.Arenano Cruz, Tei giudice che per pnmo in¬ 
dagò suirassassink) di Cesare D'.Acquarone, è nei 
guai. La pobzia di tutto il Messico lo sta cer 
cando; lui si nasconde spostandosi da una città 
all'altra per far perdere 'x: proprie tracce. 1 pe¬ 
nti balistia (quelli ven, nominati dal nuovo già 
dice che s’interessa del giallo) avrebbero accer¬ 
tato che la pistola con la quale fu ucciso il nii- 
iiardarìo italiano non può assolutamente sparare 
a raffica. Se la « Walter >. nei corso d’una prova 
da cinematografo, esplose alcuni colpi a raffica, 
è stato perchè l’arma era manomessa. E se era 
stata manomos.sa, ciò era avvenuto quando g.à 
era in possesso di .Arellano Cruz. Qiindi l’ex 
giudice si è lasciato corrompere ed ora la po 
hzia vuole spiegazioni. 

Gli stessi periti, a conforto della loro tesi, hanno 
fatto sapore che l’arma del giaLo di .Ac.»p i.jo 
è stata manomessa a tal punto che ormai non 
riesce a sparare sing<rti colpi; se si preme il 
grilletto, partono raffiche. Ma c’è di più. L’av- 
. vocato Franco Guzman (che ha ricevuto la prò- 
’ cura della duchessa Maddalena Trezza D’Acqua- 
rane) avrebbe la testimonianza dì una donna che 
iiiiu vicino alla villa dcU’onùcidio, la quale 


atlermerebOe che Ciairette D .Acquarone alle duo 
del pi>rr.eriggio del giorno del delitto non stava 
dormendo e che i colpi di pistola non furono 
sparati a raffica, ma a intervalli, pnma tre c 
poi due. Sempre più fitto il mistero su chi ha 
etTettivamente sparato a Cesare D’.Acquarone. 
quindi. E sempre più consistenza va prendendo 
la lesi, ventilata subito dopo il delitto, che Sofìa 
Bassi Celono .si sia solontariamente accusata 
dell’omicidio per proteggere qualcuno for« la 
figlia (attualmente impegnata in ma gita di pia¬ 
cere con un amico attraverso gli Stati Uniti). 

Sofia Bassi Celorio. intanto, continua ad affer 
mare che in carcere si trova proprio bene U 
addirittura diventata la < dama bianca » dei car¬ 
cerati di .Acapulco. Tutti le vogborxi bene, tutti 
la rispettano, tutti la considerano la loro bene- 
fattrice. Se qualcuno sta male. lei si precipita 
a mandare il medico personale; se qualcuno 
litiga, lei interviene a far da paciere; rifornisce 
di vìven rcffinatissimi tutti quelli che ntiene 
denutriti 1 detenuti più < nervosi > si sarebbero 
calmati da quando la « senora > è ne] carcere. 
Nell’« ora dell’aria ». Sofia esce insieme agli aXri 
carcerati, confortandoli e informandosi sulle 
co^izioni delle loro famiglie. 


La località dove è avvenuta 
l'angosciosa disgrazia dista 
dal paese più di 15 chilometri 
ed è raggiungibile solo con 
una mulattiera. Fer percor 
rerla a piedi sono necessarie 
più di due ore. E tanto ci ha 
impiegato il fratello della barn 
bina per arrivare alle prime 
abitazioni di Gonfienti, dove 
ha potuto chiedere soccorso 
Aveva attraversato di corsa 
tutta la campagna, piangcndu 
e chietlendo aiuto, ma attor 
no non c’era anima viva. 

I soccorritori, uomini e don 
ne. per raggiungere il luogo 
indicato dal ragazzo hanno 
impiegato altre due ore. E 
altrettante ce ne sono volute 
per fare ritorno, col corpicino 
carbonizzato e avvolto in una 
coperta di lana, nel centro 
abitato Di qui un'auto ha 
trasportato la bambina nello 
ospedale di Nicaslro distante, 
come abbiamo detto. 36 chi¬ 
lometri. ma per i sanitari non 
c'è stato altro da fare che 
constatarne la morte. La ma¬ 
dre è stato possibile avvisar¬ 
la solo a sera, quando la sal¬ 
ma era già composta nell'obi- 
torio dell’ospedale. 

I bambini avev’ano la.scìato 
la loro abitazione — che. dal 
paese, dista una diecina di 
chilometri — ieri mattina al¬ 
l’alba. Era domenica e. tutti 
c due. non avevano l’impegno 
della scuola, che pure frequen¬ 
tavano quando la madre non 
«.ndava a « giornata » e po¬ 
teva badare lei alla mucca. 
Norina era brava e rin.segnan- 
te era anche contenta. Fre- 
nuentava già la seconda. Fa 
cifico. invece, di due anni più 
grande di lei. frequentava la 
terza. La scuola è in paese e 
d’inverno è un problema rag 
giungerla. (Ton la madre, la 
mattina si erano appena visti. 
Sarebbero tornati tutti al tra¬ 
monto. Un po’ di pane e sa 
lame per la madre e un po’ 
di pane e .salame per i barn 
bini. L'avrebbero mangiato 
come sempre, sotto un albero 
o. se il tempo era cattivo, ri 
parati in un burrone. 

.Arrivati sul posto. Norina e 
Pacifico si miscm a giocare 
con pezzetti di legno, pietre, i 
giocattoli di bambini come lo¬ 
ro. Dopo qualche tempo si 
erano stancali e si erano fer¬ 
mati. Avranno sentito freddo 
e la piccola Norina. cne si 
portava sempre dietro i fiam¬ 
miferi. raccolti degli sterpi, 

1 accese il fuoco H fratello, in¬ 
tanto. si era allontanato p>er 
controllare la mucca, in un 
burrone. Tornò dopo qualche 
attimo e vide la sorella av¬ 
volta dalle fiamme, mentre 
correva alimentando di più. 
col movimento, le fiamme. Il 
ragazzo si tolse, d’istinto. U 
suo maglione e cercò di co¬ 
prire il corpo della bambina. 
Ma non riuscì a ^legnere Q 
fuoco e. mentre la sorella ur- | 
lava, prese di corsa la mulat 
tiera per raggiungere U paese 
e chiedCTe aiuto. Troppo tem¬ 
po doveva trascorrere e il 
fuoco sul corpicino di Norina, 
ormai carbonizzata, si spen¬ 
se da sok). 

In serata, std posto sì sono 
recati i carabinieri di Nica- 
stro e il Procuratore della 
RepubUica. La madre dei due 
bambini è stata portata in ca 
serma. questa notte stessa. E' 
rimasta di fronte ai carabi¬ 
nieri per diverse ore, senza 
piangere, con uno sguardo as¬ 
sente, come se qu^i die le 
stavano vidno, con la divisa 
nera, appartenessero a un al¬ 


tro mondo. La tragedia che 
si è abbattuta su di lei l’Iia 
quasi pietrificala. Stamane i 
carabinieri l’hanno rilasciata 
e accompagnala a casa. 

La tragedia ha scosso que 
.sti contadini, che sono d’vori 
tati muti. La morte crudele 
è venuta col fuoco e potrebbe 
toccare a tutti loro, ai loro 
bambini che. come i « due 
figli della vetlova» badano alle 
pecore o alle mucche da quan 
do possono stare diritti sulle 
gambe. Da questa età. qui. la 
gente lotta contro la natura 
E. nei confronti delja natura, 
è indifesa. Un paio di mesi 
fa. in una campagna molto 
vicina, due sorelline rima.ste 
sole in casa, dato che il padre 
e la madre erano emigrati in 
Svizzera, morirono, dopo ave¬ 
re ingerito delle sarde salate 
guaste, cibo tipico del sotto- 
sviluppo. Avevano, rispettiva 
mente. 7 e 8 anni. Erano in 
custodia al vecchio nonno che 
dormiva in una casupola di 
stante qualche centinaio di 
metri. Fu possibile portarle 
all’ospedale solo dopo molte 
ore e quando vi arrivarono 
erano già morte. 

Da queste montagne, che 
salgono improwi.samente sino 
a quota 1-3001400. si scorge 
Tautostrada .Sembra essere 
diventato un luogo comune, 
questo accostamento Ma Far 
tificiosa. crudele vicinanza tra 
vecchio e nuovo, è il simbolo 
dì una regione, di una < ci¬ 
viltà > 

Franco Martelli 


Una drammatica immagine 
dello spaventoso incendio 
scoppiato improvvisamente 
— sembra a causa (l'un 
corto circuito — nel palaz¬ 
zo dove ha sede, a Fusan, 
la « Compagnia generale dei 
telefoni > coreana: due im¬ 
piegali, un uomo e una 
donna, si gettano dal quinto 
piano per sfuggire alle 
fiamme. Nel lanciarsi dalle 
finestre, da 20 metri d'al¬ 
tezza, 6 persone sono mor¬ 
te e 43 hanno riportalo 
gravi ferite 


Si gettano dalla finestra 
per sfuggire alle fiamme 
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Blaiberg 
regge bene 
all’aria 
lìbera 


CITT.A' DEL C.APO. 18. I 

Tutto normale, tutto O. K. per ; 
Blaiberg! Queste le notizie rese 
note ufficialmente dai medici 
del « GrooCe Schuur Hospital > 
dove stamane il paziente piò noto 
del mondo era stato sixtoposto 
ad una nuova visita di controlla 

Blaiberg era giunto all’ospe¬ 
dale in taxi, I sanitari — a 
quanto si è saputo — lo hanno 
sottoposto a tutti i controlli 
del caso: pressione, cuore, 
reni ecc. 

Il dentista, che è Punico esse¬ 
re vivente ad avere un cuore 
non suo, aveva lasaato fospe- 
dale satota applaudito da mi¬ 
gliaia di persone e salutato 
dallo stesso Bamard e dal cor¬ 
po medico delFospedale. Era 
uscito, poco prima, dtUa came¬ 
ra asettica dove era rimasto 
rinchiuso per li giomL Blai¬ 
berg ha già trascorso nxrfte ore 
in casa sua e la cosa pare 
avergli giovato sotto tutti i punti 
di vista. 


Pesano 
dodici chili 
tre gemelli 
di Teheran 


TEHER.AN’. 18. 
Parto eccezionale in un pic¬ 
colo centro a pochi chilometri 
da Teheran: una signora di 21 
anni ha dato alla luce tre ge¬ 
melli. il enà peso complessivo 
c di dodici chilogrammi. Come 
I giornali hanno rilevato, si 
tratta di un primato: di solito 
I bambini nati in parti trigemel- 
lari non superano i (nnque chili 
di peso complessiva 
I neonati sono due masdii e 
una femmina. Essi godono tutti 
ottima salute, come del resto 
la loro mamma, a quanto in¬ 
forma un comunicato uffiaaie 
della clinica nella quale il par¬ 
to straordinario è avvenuto. 

La giovane signora, dopo il 
lieto evento, ha ricevuto fiorì 
e regali da enti e associazioni 
affidali c da privati. 


Vincitore di 
150 milioni 
torna a fare 
il gommista 


TR.APANl. 18 

Ernesto Ruccione. vincitore 
del primo premio di 130 milioni 
alla Lotteria di Capodanno del 
1965. è tornato al suo lavoro di 
gommista. 

Stanco di non fare mente, ma 
piu che altro rovinato da una 
sene di operazioni finanziane 
sbagliate e dalle spese ospeda¬ 
liere per una lunga malattia 
della moglie, il Rucc:one ha con¬ 
fidato mestamente le sue disav¬ 
venture ad alcuni giornalisti che 
lo interrogavano. 

« Non ho più una lira — ha 
detto — e le tasse mi hanno 
rovinato come mi hanno rovi¬ 
nato alcune spetnilazioni che ho 
tentato, fallenda Mia moglie è 
stata a lungo malata ed io ho 
dovuto pagare tutte le spese ». 

Ieri, il Rucaa'.e, ha affittato 
un locale attiguo a quello dove 
lavorava in qualità di gommista 
fino a tre anni, ed ha ripreso 
a riparare gomme e empertoni. 


Condannati 
per pesca 
a strascico 
biiigro la costa 


Quindia comandanti di mota 
pescherecci sono stati condan¬ 
nati, in pretura, a Roma, al pa¬ 
gamento di ammende che vamio 
dalle 30 alle 50 mila lire. 

I capibarca erano stati sor¬ 
presi, con i loro natanti e re¬ 
lativi equipaggi, ad esercitare 
la pesca con reti a strascico 
entro il limite vietato dello 
spazio acqueo antistante il li¬ 
torale laziale. 

La pescosità delle coste la¬ 
ziali è piuttosto limitata e for¬ 
se i capibarca si erano visti 
costretti a fare avvicinare i 
loro pe.scherecci alla costa per 
as.sicurarsi un minimo di pe 
sca. D'altra parte, i danni prò 
vocali dall uso delie reti a stra 
scico vicino alla costa sono 
notevolissimi per il patrimonio 
ittico perchè depaupera la 
fauna in corso di riproduzione. 
I pescherecci furono sorpresi, 
fuori zona consentita, dagli eli¬ 
cotteri della Guardia di Fi¬ 
nanza. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 18. 
•Nino Fi'trctto. il fi.glio del 
(’()iK'c-‘,-.ion<irio Fiat di O/ierl, 
lapito sabato notte mentre si 
diriijina m macchina \er>o la 
piopria ahita/.ione. e la qninta 
vittima di un >e(iuO'>tin di tier- 
-sona dall inizio deirannn. E’ 
la prova che la polizia non ha 
colpito giusto, che r« anonima 
.stxniestri » non è stata affatto 
sgomin.ita e che i .suoi capi 
.sono sempre liberi. Tre uomi¬ 
ni. fino a questo momento, si 
trovano nelle mani dei banditi: 
due di Ozieri. Giovanni Cam¬ 
pus e Nino Petretto. e imo di 
Cagliari, il commerciante pie¬ 
montese laiigi .Moralis. 

I.a moglie, .signora Rosa Be- 
nazzo. ha atteso invano anche 
oggi la lettera preannniiziata 
da cimine uomini clic avevano 
prelevato il commerciante cal 
magazzino di viale Monastir. Le 
istruzioni non sono arrivale. I 
I banditi evidentemente attendono 
\ che la stretta sorveglianza del¬ 
la (xilizia SI allenti pnma di 
1 stabilire dei contatti 
, .Ancor.i stamane sulle monta- 
I gne attorno a Caglniri c in al¬ 
ile zone della provincia sono 
pio=cgmti. intensissmii, i ra¬ 
si icìlarnenti. Baschi blu c ca- 
rabin eri. .servendosi di elicot¬ 
teri e cani iwliziotto. hanno per¬ 
quisito ovili e interrogato pasta 
ri nelle zone montagnose di Ca- 
ixiterra. Biircci. Saii Gregorio. 
Battute a vado raggio vengiv» 
eseguite pure nel I.ogudoro e 
nel tioceano 

Gli allevatori di Ozieri. rumiti 
nella sala del Consiglio comu¬ 
nale per discutere la situazione, 
hanno detto che l’attività è resa 
impossibile dalle continue estor¬ 
sioni. d.ii ricatti, dalle min cce 
di scqiie.stro Chi non paga è 
Iierduto I.e forze flcirnrdine 
sono impotenti, l’ercin bisogne 
rebtx» ricostituire o rafforzare le 
compagnie harraccllan. Erano 
prt'senti alla riunione il capo 
della polizia prefetto Virait. il 
comandante la legione dei ca¬ 
rabinieri di Cagliari colonnello 
Terenziani e il questore di Sas. 
sari 

Ormai non vi possono es'ere 
dubbi: il banditismo non è un 
fatto di individui isolati, ma di 
organizzazioni stabili, che dalla 
campagna si diramano come una 
tela di ragno fino alle città 
maggiori. I capi bisogna cer¬ 
carli tra le persone insospet¬ 
tabili. benestanti. « decorose ». 
E’ contro i « prinzipales » che 
occorre indirizzare le indagini e 
muovere la macchina delia giu 
stizia. 

1.0 stesso presidente d“lla 
Regione. Giovanni Del Rio. par¬ 
lando ne! pomerigcio dai mi¬ 
crofoni di radio Sardegna ha 
affermato: « Ix» modalità con 
cui .M sono .svolti gli ultimi 
clamorosi episodi di banditismo 
dimostrano chiaramente che i 
fuorilegge agiscono con la assa 
luta certezv.a del successo, ser- 
Vendosi di una organizzazione e 
di mezzi finora sconosciuti alia 
malavita tradizionale » Del Rio 
ha poi lanciato l’idea di un 
T fronte comune » per eliminare 
» 1 facinorosi spinti dal deside 
rio di facile irricchimento «t- 
curi della impunità, organizzati 
lino airimpiidcnza. cy-rtamente 
coperti dallo schermo di una 
non discu'Sa rispettabilità .so 
eia le » 

L’appello è rivolto in modo 
particolare agli amministratori 
comunali, ai giov.ini. ai partiti 
politici, ai circoli culturali, ai 
sindacati, agli intellettuali, agli 
nomini investiti di responsabilità 
pubblica. La loro collaborazione 
— secondo l’on Del Rio — pn<\ 
essere utile per evitare che m 
.Sardegna il fenomeno del baa 
d.tismo as.sumi le caratteristi¬ 
che della delinquenza organiz- 
zafa proprie di altre regioni 
meridionali. 

L’allusione alla mafia siciliana 
è evidente. Il pericolo esiste, 
purtroppo. Però il capo deila 
amministrazione regionale si è 
ben guardato daH’afTondare il 
dito nella p’aga Ciò avrebbe 
-Significato una denunzia apena 
di certi gruppi assai spregiudi¬ 
cati nello stabilire legami e 
clientele attorno ai potere p-ih- 
blico. e quindi attorno alia da 
mocrazia cristiana, per condur¬ 
re in porto colossali specularla 
ni fondiar e e commerciali in 
grande stile. 

Il grido di allarme rischia, 
dunque, di cadere nel vuoto se 
nw si stronca il male alla ra¬ 
dice. ET inutile insistere sul 
tema della collaborazione .se 
il governo regionale, fallita 
Fazione sul piano immediato 
deUe misure contro i danni pra 
vncatl dalla siccità, continua a 
sabotare le riforme strutturali 
rinvi «ndo al 1969 la questione 
dell’obbl go di tra-sfarmazìone 
dei pascoli e degli espropn. e 
quindi l’attuazione — dopo da 
que anni di evasioni — del 
piano di rinascita. 

Non d può essere davvero 
pace in una r(>gione dove fi 
governo centrale e la giunta re¬ 
gionale favoriscono palesemente 
i proprietari «.«.senteisti e gli ia 
dustriali del nord: gli uni inca¬ 
merano quindici miliardi Fanno 
per fitti di pascolo; gli altri 08- 
tengono contributi di dnquanta 
miliardi per le loro rairineri». 

Giuseppe Podde 
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Suir Olimpico 


r Unità / martedì 19 marxo 1968 


Scaricabarile fra questura e provveditorato agli studi 


«Vietnam pace» I Chi ha mandato la polizia al Mamiani 

a cacciare gli studenti dalla scuola ? 



Anche ieri i liceali hanno tenuto un’assemblea davanti all'istituto — Approvato un documento con le richieste ai preside — « Vogliamo il diritto 
a riunirci nella scuola ogni settimana » — Solidarietà con gli studenti universitari in lotta: ordini del giorno dell’ANPPIA e della CNA 



Chi ha chiamato la polizia al «Mamiani»? Por ora, tre giorni dopo che gli 
studenti sono stati cacciati dalla loro scuola, il mistero non è stato ancora chia¬ 
rito. Una sola cosa è corta: che non sono stati né il preside, che era, è ancora 
airestero e tantomeno il vico preside, professor Casorati, che anzi si è opposto decisamente 
all'ingre.sso dei celerini neH'istitnto. Così è cominciato lo scaricabarile tra provveditorato e 
(|uestiira: il primo ne^a recisamonte d'aver invocato gli agenti, l'altra ribatte che è interve- 

nuU» su una richiesta preci- 


Dallo stadio Olimpico si alzano del palloncini con scritte 
per la pace nel Vietnam. 


Mozione comunista in Campidoglio 
di solidarietà con gli studenti 

Punire i responsabili 
dell'aggressione teppista 

I compagni consiglieri comunali Natoli, Trivelli, Vefere, Ca- 2 
nullo. Ventura, Maria MichettI e Marconi hanno presentato In ~ 
Campidoglio la seguente mozione urgentissima: < Il Consiglio - 
comunale, avuta notizia della grave aggressione fascista com > 
piuta da elementi estranei aH'Universilà contro una democra- Z 
tica assemblea di studenti, che ha provocato ii ferimento di ~ 
decine di universitari c rilevanti danni aiia facoltà di Giuri- — 
sprudenza; esprime la propria piena solidarietà agli studenti • 
che memori della tradizione antifascista dell'Università di Roma Z 
hanno saputo respingere energicamente ta vile aggressione tep- Z 
pistica; riafferma la profonda estraneità di ogni rigurgito fa- Z 
scista dai sentimenti della città di Roma, medaglia d'oro della ~ 
Resistenza, chiede alle autorità competenti che i responsabili ~ 
dell'aggressione siano perseguiti con rapidità e decisione; im- - 
pegna la Giunta ad approntare gli atti deliberativi necessari Z 
per offrire alla Facoltà di Giurisprudenza la somma di lire 5 Z 
milioni quale primo e immediato contributo da destinarsi alla - 
ricostruzione delle biblioteche devastate ». Z 


Si prepara per sabato nelle strade del centro cittadino 

Un'altra grande protesta 
contro la sporca guerra 

Un comizio di Achiile Occhetto in piazza SS. Apostoli e un corteo nel centro cittadino - Affollate assemblee di gio¬ 
vani nei quartieri e in numerosi centri deila provincia - Forte manifestazione per la pace nel Vietnam sul v.le Marconi 


Roma democratica si prepa¬ 
ra a una nuova forte manifesta¬ 
zione popolare per la pace e 
la libertà del Vietnam. Nel lar¬ 
do (Mmeriggio di sabato .si ter¬ 
rà un comizio in piazza SS. Apo¬ 
stoli e .sutce.s.sivamente un cor¬ 
teo sfilerà por le vie de] centro 
cittadino. La manife.stazionc è 
stata indetta dalla Federazione 
giovanile comunista ruiiana nel 
quadro delle iniziative che sa¬ 
ranno prese in tutta Italia in oc¬ 
casione delle «due giornate dei 
giovani per il Vietnam » orga¬ 
nizzata per i giorni 23 e 24 mar¬ 
zo prossimi, li comizio di sabato 
In piazza SS. Apostoli si terrà al¬ 
le ore 1B,30: parlerà il compa¬ 
gno .Achille Occhetto. 

In preparazione della gran¬ 
de protesta di .sabato contro la 
« sporca guerra ». si susseguono 
In tutti i quartieri della citta e 
In numerosi centri della pra 
vincia. affollate assemblee di 
giovani, brigate di giovani co- 
muni.sti si recano nelle borgate 
per a.ssiciirare una larga par¬ 
tecipazione popolare alla ma¬ 
nifestazione dì sabato: questa 
rera. martedì, il compagno Fio 
Marconi terrà un comizio al Tu- 
fello. Proiezioni e comizi vo¬ 
lanti suiraggressione americana 
al ^polo vietnamita si terran¬ 
no in altri quartieri delia città. 

Intanto per giovedì prossimo 
è convocatd ix?r le 20..30 un at¬ 
tivo .straordinario della Fgci. 

I giovani comunisti si sono 
mobilitati anche per raccogliere 
altri flaconi di plasma da in¬ 
viare al popolo vietnamita e ai 
combattenti del KNL; un folto 
gruppo di giovani della .Marra- 
nella si è sottoposto l'altro gior¬ 
no a trasfusioni di sangue pres¬ 
so li centro raccolta dell’AVIS. 

In questi giorni altre signi¬ 
ficative manifestazioni per la 
pace nel Vietnam si sono avu¬ 
te a Roma. Dtsnenica all'Olim¬ 
pico. nel corso della partita 
Roma-Varese. da diversi pun¬ 
ti dello stadio si s<kio alzati 
verso li cielo palloncini colo¬ 
rati che portavano appese 
scritte per la pace nel \’iet- 
nam e di condanna aU'impena- 
Itsmo US.\. Sui muri esterni del¬ 
lo .stadio, fin dalla mattina, era¬ 
no comparse scritte che inneg¬ 
giavano alla pace. 

Sabato scorso il quartiere 
Portuense è stato teatro di una 
forte e combattiva manifesta¬ 
zione pacifista organizzata dal 
cv>mitato romano per la pace nel 
Vietnam. Un affollalo comizio .si 
è tenuto in piazza Fermi nel 
corso del quale hanno preso ia 
parola Andrea Gaggero. Ca- 
tnillo Martino e Vittorio Paro¬ 
la. Terminato il comizio si è 
formato un lungo corteo che ha 
sfilato lungo il viale Marconi 
« il viale di 'Trastevere. I ma¬ 
nifestanti. giunti in piazza Ma- 
*tai, si sono disciolti dopo aver 
dato alle fiamme una bandie¬ 
ra americana. 


Manifestazione 
al Tufello 

Questa mattina alle ore 10.30 
tanizzato dai giovani comuni- 
delia zona Oltre Aniene ha 
igo in piazza Euganei ima nu- 
estazione per la pace, la li¬ 
llà e la vittoria del popolo 
etnamita dove parlerà il com- 
gno Pio Marconi. 


Paralizzato per ore tutto il centro 

Un traffico caos 
«tipo natalizio» 
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Traffico tipo * feste naatlizie », da esaurimento 
nervoso insomma, per tutta la piornata di ieri. 
.\ rendere la circolazione, soprattutto al centro, 
ancora più caotica del solito sono state direr.se 
coincidenze. In primo luogo la presenza in città 
di migliaia e migliaia di « penne nere » che si 
sono radunate a San Pietro, in altre piazze, e 
che hanno anche formato piccoli, festosi cortei. 
Poi, la chiusura della scuola e Timminente festa 
di San Giuseppe che ha stimolato (grazie anche 
alla bella giornata) molte persone a recarsi al 
centro per fare un po’ d'acquisti. Insamma certo 


è che ieri circolare per Roma è stato un tor¬ 
mento: fin dal mattino si sono formate chilo¬ 
metriche code d’auto che poi si sono mano a mano 
ancora allungate. 

Inutile sottolineare che il traffico in tutto 
U centro è rimasto praticamente paralizzato. 
Inoltre in certe zone, come a San Giovanni, ci si 
son messi pure i recenti cambiamenti di cir- 
colazùme, attuati dal Comune, a confondere le 
idee e a provocare altre paralisi: NELL.A FOTO: 
□ traffico, ieri mattina, sul lungotevere davanti 
«1 Palazzaccio. 


sa. E' as.solutamentc ncccsa- 
rio, a questo punto, fare chia¬ 
rezza: e che provveditorato: 
o polizia si assumano la re- 
.sponsabilità, gravis-sima. del 
la cacoiaLi dei ragazzi dal 
n-celiio liciMi di viale delle 
.Milizie. 

In strada, davanti ai can 
celli .sbarmti de! loro liceo, i 
ragazzi del < .Mamioni » hanno 
tenuto ieri pixiieriggio. una mio 
va. combattiva as-:emblea. Ve 
raiio dtciiK- <li stiideiili e molti 
<li essi si sono avvicendati al mi 
crofono. .sistemato alla nu-glio .su 
un aut<i; alle loro sigile nume¬ 
rosi cartelli con le ixirole il'or- 
dine della lotta; « So olla .scuo¬ 
la (lei padroni ». s Con la po¬ 
lizia non si risolvono i problemi 
della scuola ». j Studenti siamo 
una forza: reagiamo », « Per 

Pasqua vogliamo una nuova 
.scuola ». « Libere as.<emblee ». 
«licevano alcuni di essi. 

I ragazzi del « .Mamioni » .so- 
no decisissimi a jxirtare avanti, 
.sino al successo, la loro lotta. 
Proprio al termine «leirassem 
bica, hanno approvato all'uiia- 
nimità un docunHmto nel anale. 

« per riprendere le lezioni ». 
av«inzano tre richieste: i 1 ) che 
venga riconosciuto agli studenti 
il diritto di riunirsi in assem¬ 
blea almeno una volta la set¬ 
timana: 2) che • lavori dcU'as- 
.scmblea generale, elaborali an¬ 
che tramite le commissioni di 
.studio, possano essere divulgati 
tra gli studenti: 3 ) che le com¬ 
missioni di studio po.ssano svol¬ 
gere attività di elaborazione, 
neirambito deU'istituto ». 

Ora gli studenti attendono la 
ri.sposta della presidenza del- 
l istituto. JhjIo quando l'avranno 
avuta. «lecideraniio Patteggio- 
mento da tenere. « L'assem¬ 
blea .si riserva di continuare la 
lotta secondo i modi più oppor¬ 
tuni ». così, infatti, conclude il 
«locumcnto. Dopo Passcmblea gli 
.studenti lianno dcci.so di con¬ 
tinuare il picdiettaggio davan¬ 
ti allo scuola. Nel frattctnpo 
h.inno raggiunto un accordo con 
la polizia che si è ritirata dalla 
zona (è rimasta solo l'auto del 
commis.sariato): I ragazzi cu- 
pano il servizio d’ordine. Essi 
lianno anche fatto stampare i 
documenti approvati Io scorso 
.sabato nel cor.so dell’occupa¬ 
zione. 

UniVCnOIIH delie fa 

colta occupate è ripresa l’atti¬ 
vità degli occui>anti. continuano 
a giungere numcrase espressio¬ 
ni di .solidarietà con gli .studen¬ 
ti e di sdegno per la vile e 
abietta aggressione delia teppa 
fa.sci.sta avvenuta sabato scorso. 

La Confederazione nazionale 
dell'artigianato in una mozione 
votata dall'a.ssemlilea regionale 
chiede: « ai poteri pubblici di 
allottare misure opportuno per 
punire il gruppo di squallidi prm 
vocàlori. c.stranei alla viUi de¬ 
mocratica. che si ò re.so respmi- 
sabile di gesti di delinquenza 
e di teppi-stmo ». Nello stesso 
comunicalo ia C.N.A si dichiara 
« unita agli studenti, che con il 
loro movimento manifestino 
sempre più le a.spirazioni unita¬ 
rie e la maturazione civile e 
democratica delia giovane ge¬ 
nerazione. desiderosa di costruì 
re. ^l5siemo a tutte le forze di 
lavoro una .società più giusta, 
più libera, più umana. 

.-Anche la federazione regiona¬ 
le dcir.ANPPI.A (associazione 
nazionale perseguitati politici 
italiani anlifa.scisti. in un ordine 
(W giorno chiede che « il g*> 
verno intervenga a .salvaguar¬ 
dare le libertà democratiche dei 
pae.se e che i respoasabili e in 
primo luogo I ben indiriduati 
caoorioni dei MSI che hanno 
fomentato e dirotto gli atti di 
teppismo di pura marca fa.sci- 
sta. tipo vecchio squadrismo... 
vengano puniti come uno Stato 
democratico esige ». 


Avonzato 
della CGIL 
olla Centrale 
del latte 

.Avanzata della CGIL — in 
voti, ia percentuale e in seggi 
— alla Centrale del latte nelle 
elezioni per il rinnovo della 
commissione interna. Gli altri 
sindacati hanno segnato invece 
un regresso. Fra gli operai ia 
lista della CGIL ha ottenuto 567 
voti, percentuale 65.3 (nelle 
precedenti elezioni 495. 62.3*5); 
la CISL 189 voti. 21,7‘^c (228 
voti, 28.7*5); la UIL 67 voti. 
7.9*5 (71 voti, 8.95); altri 45 
voti. 5.19*5. Fra gli impiegati 
la CGIL ha ottenuto 83 voti. 
39.5*5 (77 voti, 37*5); CISL 72 
voti. 34,3*5 (92 voti. 44.2%); 
UIL 39 voti. 18.6*5 (39 voti, 
18.7%); altri 16 voti, 7.6*5. Gli 
eletti ridia lista unitaria sono 
stati 5. uno in più dello scorso 
anno, mentre CISL e UIL han¬ 
no avuto riconfennato un po¬ 
sto ciascuno. Fra gli impiegaU 
è stato eletto un rappresentante 
della <3GIL e uno ddla CISU 



I ragazzi del « Mamiani » davanti alla loro scuola 


Adesso è a quota 151! 


Er Ciriola fa il bis: 
ha salvato un alpino 

Il « vedo » era finito nel fiume a Ponte Sant'Angelo — Poche ore prima 
ii popolare fiumarolo aveva portato in salvo una ragazza che si era lanciata 
in acqua dopo un litigio con il marito — « Mi hanno dato 67 medaglie » 


Con formula piena 

Assolto De Santis 
sindaco di Genzano 

Crollata nel ridicolo la montatura anticomunista 
ordita contro l’amministrazione popolare del Co¬ 
mune — Il tribunale di Velletri ha assolto anche il 
compagno Silvestri ed il segretario comunale 

Il sindaco di Genzano. compagno Ercole De Santis. è stato — 
a.s.soIto dal Tribunale di Velletri « perchè il fatto non costi- ” 
tlisce reato»; i giudici hanno assolto con la ste-ssa motiva- • 
zione anche Timpiegato al Comune, compagno Franco Sii- Z 
vostri, e-l il segretario comunale Silvio Vittozzi. mentre il ^ 
quarto imputato, il messo comunale Guido Martinelli, è stato — 
assolto per in-sulficicnza di prove. I fatti che hanno dato “ 
l.jogo al proicdimento penale con l'imputazione di falso ideo- — 
logico, risalgono al I9G6 e sono stati un ennesimo quanto “ 
infelice pretesto usato dalla opposizione democristiana per ^ 
tentare di screditare il Partito comunista e per togliere con Z 
l itti i mezzi Tamministrazionc comunale alla sinistra. 2 

Izi sentenza del Tribunale di Velletri. assolvendo il com — 
pagno De S-intii con formjJa piena, ha dunque fatto croi- “ 
lare nel ridicolo la montatura imbastita contro il sindaco di — 
Genzano e gonfiata sino alla vigilia del dibalti.mento. La Z 
denunzia era stata .sporta dallex segretario comunale di 2 
Genz.ano ed aveva trovato il suo appoggio in una dichiara- - 
zione del n-.csso comunale anch'esso imputato e poi assolto Z 
per insufficienza di prove: è stato lo .stesso difensore di que “ 
st’ulUmo. rav”v. Fadda. uno dezli inventori del « caso > e Z 
notoria-irente legato agli ambienti deH’opposizione anticomu- ” 
nista. che per evitare il peggio al suo assistito ha dovuto Z 
ado.ncrarsi pe.' demolire la montatura dell’accusa. La sen- “ 
lenza ha s.iireifato profonda .soddisfazione fra tutti 1 cittadini - 
democratici di Genzano i quali non hanno mai fatto manca.-e Z 
la piena fiducia c solidarietà al sindaco De Santis ed alia ^ 
amministrazione popolare del Comune. Z j 

Delegazione di Kiev 
ieri in Campidoglio 

Il prò sindaco avv. Grisolia ha ricevuto ieri mattina in “ 
Campidoglio una delegazione dì Kiev guidata dal vice presi Z 
dente del Comitato esecutivo di quella città. Pavcl Marscal. * 
Iji delegazione sovietica — che è composta doU'architetto capo — 
della città, del primo soprano dell Opcra. di uno .studente, di “ 
un proffcN.«ore universitario, di uiio .scrittore e di un operaio — ■ 
si trova a Roma a scopo turistico, dopo un brebe soggiorno Z 
a Firenze ove i rappresentanti di Kiev hanno ricambiato la ^ 
vl'ita a suo tempo effettuata da una delegazione fiorentina Z 
per la conclusione di un < patto di gemellaggio > * 

.AI cordiale incontro erano presenti gli as.se.s,sori di Firenze > 
Baccì e Mazzocca. il segretario generale del (kimune di Roma 2 
cd il capo gabinetto de! sindaco. Come ha .sottolineato il prò - 
sindaco nel porgere ai graditi ospiti il benvenuto della cit- Z 
ladinanza romana. Kiev è una città verso la quale gli italiani ~ 
guardano con particolare simpatia essendo essa un centro Z 
di cultura in cui sono presenti numerose tracce deH’arte ita- “ 
liana. > 

Dopo aver augurato agli ospiti un felice soggiorno romano. * 
Tas-v. Grisella ha loro offerto in dono, a ricordo della visita. - 
medaglie commemorative del Natale di Roma, ricevendo in Z 
cambio un cseplare della medaglia coniata dalla città di * 

, Kiev per celebrare il < gemellaggio > con Firenze. • 


« Er Ciriol.i » ho fatto il bis. 
nel giro di poche ore. Dopo 
aver .salvato, due giorni fa. mia 
.spo.sina che si er.i gettata nel 
Tevere, ieri notte il ixjiKiIare 
fiumarolo si è rijK-tuto. ripor¬ 
tando a riva un t vocio x alpi¬ 
no finito in acqua. ■tKr Ciriola» 
cosi ba Ixittulo ogni record: 
quello di ieri è stato infatti il 
151. salvataggio, 

Rodolfo Hcncdelti (questo il 
nome del poiiolare per.'onaggio) 
68 anni, non si è lasciato pren¬ 
dere alla sprovvista ne.inche in 
piena notte: erano infatti circa 
le 3. quando l'olpino Giuseppe 
Colasanti. 58 anni, venuto in 
città con alcuni vecchi commili¬ 
toni per il raduno nazionale, è 
sceso sul g.-eto del Tevere, al¬ 
l'altezza di ponte Sanl’.Angelo. 
Il c vecio » e gli amici, a quan¬ 
to pare, avevano abbondante¬ 
mente festeggiato a suon di 
« grappini * rincontro: cosi Giu¬ 
seppe (2olasanti, mentre cammi¬ 
nava un pò traballante lungo il 
greto, ha fatto un pa.sso falso 
ed è piombato nelle acque ge 
lide. 

Per sua fortumi « er Ciriola » 
era poco lo.itano: il fiumarolo 
si è liberato in pochi attimi dei 
vestiti, si è tuffato nel Tevere 
e con poche bracciate ha rag¬ 
giunto l'alpino, portandolo in 
salvo, e raggiungendo cosi quo¬ 
ta 151. 

E soltanto poche ore pri.ma 
Rodolfo Benedetti aveva rag¬ 
giunto quota 150 .salvando Ma¬ 
ria Grazia Raimun-do. 21 anni 
studentessa, che si era lanciata 
in acqua, a ponte Umberto, da 
po un litigio con il marito Lui¬ 
gi Filaochione. Un passante pe¬ 
rò l’avcva notata e aveva av¬ 
vertito t er Ciriola ». che dopo 
aver raggiunto con la sua barca 
il pos'kO. si è tuffato e ha .salva¬ 
to la ragazza. 

c Er (Ciriola » ien .si è mo¬ 
strato particolarmente soddisfat¬ 
to di aver superato quota 150. 
Tuttavia non è riuscito a na- 
soMìdero il suo dlsapp-unto per 
una vecchia storia di tasse. 

« Mi hanno dato 67 medaglie, 
per tutti i salvataggi... ma 
quando ho bisogno nessuno si 
ricorda di me... — ha ripetuto — 
per vecchie tasso non pa.eate. 
per 32 mila lire, si sono ;>erò 
ricordali e volevano portarmi 
via tutto, quelle poche cose 
che mi s<ino rimaste... ». 


Gli orari 
dei negozi 

Oggi, festa di San Giuseppe 
i negozi effettueranno il se¬ 
guente orario: 

Negozi alimentari aperti fino 
alle 13. ad eccezione dei nego¬ 
zi di prodotti ortofrutticoli, car¬ 
ni fresche e congelate, dei mer¬ 
cati e degli ambulanti che re¬ 
steranno rtviusi. I negozi d’ab¬ 
bigliamento. arredamento e mer¬ 
ci varie resteranno chiusi per 
rintera giornata, mentre i fio¬ 
rai saranno aperti fino alle 
13.30. 


Davvero Roma è la città dei 
miracoli. Tictac, ini colilo (elet¬ 
torale?) di br.( elicila magica t. 
oplàf, li fotihricann un aeroporto. 
La notizia l'ha lanciala Roma Tu- 
l i.smo. il iiniizifii 1(1 (ieìl'F.PT ipie- 
sidcnic (Ilici (itarchesc 'l'raraiiliiti 
di Santa Rita che partecipa —- 
non si .sa in gntdc veste — alla 
iiiaiigurcizione nelle .seriori de nel 
codazzo di :\iulreotli ). Sci'ondo il 
foglio del marchi se * k* ammini- 
■sti azioni provineiali ili Roma e 
di Latina bandii.inno liì (onumc 
aeeorilo un t\)iicoi'.so ;K‘r un ivo 
getto liguardante la i il'u/ione 
nella zona tra .Apnlia o Fomezia 
di un terzo grande aeti'iioi to l'be 
afrianehi (nielli di « l.t'ouardo d.i 
\ ilici » e di C’iampino ond(' smal¬ 
tile il eic.scciite tralfi.o nazionale 
e'd iiitei nazionali' i-lii* ta .si alo 
a Roma ». La Caincia di Cani 
iHi^rcio di Roi/ui *• tl centri* di 
Sriliippa Trasporli hninio nià ni 
lo .studio rari pro'iidu pc- riur 
sta realizziizioiic clic -- n'frr 
ma Roma lin i-'nin — -i apisirp 
l)roi( ttat.i in un liitiiio ii'iii n.ol 
to lontano *. 

Kiigior.iamn uu y.o' -lut’a r.o 
tizio. Vn acri,pio II) a 7 li chilo 
metri dg Roma che co-a sioni 
fica'.’ Ci pare che l'niilindunzio 
lic dclTarea -— tra .-\prilia p 
Pomczia -■ parta dal presiip 
posto che la ciftó ilchl,a esten 
dersi versa sud il chi', da un la 
to coiilra.^ta cou il puiuo regi/- 
latore di Roma, e, liinl oitro. a 
pisce come stimolo alla teuiie/i- 
za che ha caratterizzato Ìosihiu 
S ione {speculaiua:) della ciiln 
lu tutti i/ue.tli unni, con dilezio¬ 
ne prejeieiiziale degli lu-i’d/a 
nienti i er.so la putuuru ( o.stiera. 

Duce appnnia tale moacllu di 
espansione territoniile.' taccia 
Ilio parlare gli archiiclti Pieci- 
nato. Moroni e ['itiotini nnloii 
del progetto di assetto leinto- 
rnile presentato al CRPL dal 
Pruvvediturato regionale ilctie 
Opere Pitlibliche. Oltre ad an 
miliare U tìi.^egnii .stratigico 
del piano regolatore di Roma — 
dicono I tre leciiiri — tale ino 
dello di c.--panstone \ nu lterel)- 
bi* in cn.si ogni .sviiniifio equi¬ 
libralo del territorio, accentue¬ 
rebbe il divario tra l arva me 
tmiHilit.ma e quell.i regionale, 
eri’andn infine un si.stema in 
.seiiialivo nettamenti' irrazion.il»' 
(' antii'v-oMomii 0 .nube a bie\e 
k riniiu: ». 

Detto (luesto non ci meravi¬ 
glia che ad impiigiiare la bac 
elicila magica ci,c doi rchhe con 
durre al imi acolo del a terzo 
aeroporto ., ci siano: a» Th'PT 
(il cui prc.siiicntc ha .-cii.prv 
arntn molta cura della pianura 
tra Pomczia e Settnno): b) la 
Provincia di Rama, il cui prc 
sidente Mecbclli ba tentato a 
più riprese di ujfossnie d piano 
di assetto tcrr'itor'iole prc-ientato 
al CRPE dal prnrvcditorato al 
le Opere Piibbliclic: c) ki Ca 
mera di Comniercio. fendo di .■\n 
dreotti e dei suoi amici. Man 
cani) — o meglio, non appaiono 
ufficialmente - i dirigenti lU l 
(Consorzio delTarcc industriale 
Roma-I.atinn: ma for.ie — a 
scavare bene — non sarebbe im- 
[lossibile rinveniine gualche .aia 
traccia. 

Insonima. dietro d c terzo ae 
Tnporto > CI sono i lappre.ien 
tanti politici di rpiel padri,nato 
industriale che. o.itile ad una 
reale iirogroni inazione democra 
tira, trova nella DC un preciso 
punto di rifermient'i e ampie 
possibilità di coiigniazione. 

La spiegazione ilei < terzo ac 
rnporlo » non fini.-,ce però gun. 
La notizia diffusa da Roma Tu¬ 
rismo è stata commentata iis'-ai 
maliziosamente dnlTagcnzia .Alr- 
Pro.ss. A e riassumiamo le ar¬ 
gomentazioni. 

Air Press ritiene che la prò 
gettazione del < terzo aeroporto » 
da jxirte delle ammini.’^trazioni 
provinciali sin illegale, perchè 
essa Spetta al inini.'-lcrn rlci tra¬ 
sporti L’arca prescelta, inoltre, 
risiederebbe m un rowprrnsis- 
rio considerato « proibito » dal 
le carte di navigazione della 
TMA di Roma. Per ih più la 
zona è oggetto di continui tiri 
di artiglieria aerea ed c sede 
di un aeroporto militare. 

Infine l’.-Air Pre-s pone una 
domar,da as.iai itùcre.'snnte. 
Gratta, gratta — chiede — die¬ 
tro il terzo acTop,nrto non c'è r<cr 
caso una speculazione svile 
aree? c Si dice — affermo Ta- 
genzia — che la zona prescelta 
sia qtirìla di t Camjxr .li Carne ». 
ì,en nota per tragici eventi bel¬ 
lici (avanzata alleala su Roma 
e resisitenza delle truppe aerma 
nìcbe)... .',*0 a proposito di que¬ 
sti terreni che sono adibiti a 
culture agricole e quindi di bas¬ 
so reddito, chi ha interesse a 
farne elevare il valore con la 
costruzione di un aeroporto? », 
La rispg-ta. .sfondo ai fatti, do¬ 
rrebbe darla l'EPT. che — ba¬ 
sta. per sincerarsene, una bre¬ 
ve ricognizione a Torraianica. 
Pomczia e dintorni — ba .sem¬ 
pre r tutelato » un sano srilup 
po del turismo lungo tutta la 
costa Ma la darà? 


g. be. 


Domani 
Tattivo 
sulla lotta 
universitaria 

Domani al!c 18.30. nel tea¬ 
tro della federar.one. ripren¬ 
dono i lavori delì'attivo su 
« n partito e la lotta nel- 
TUniversità ». iniziato vener¬ 
dì scorso con la relazione 
del compagno Ge.isini Par¬ 
teciperanno Paolo B'ufalini 
e Renzo Trivelli. Sono invi 
tati: C.F.. C.F.C.. i comitati 
direttivi di sezione. 1 comi¬ 
tati delle sezioni aziendali, 
parlamentari e consiglieri 
comunali, i circoli FGCI. 
studenti e docenti comu¬ 
nisti. 
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Artigiani 


Forte assemblea al Centrale 


Trovate nella cella di Regina Coeli 


Tre lettere dì Matrangolo: 


ProtOStd por lo M'Iianno rondannato Innorente 


mini-pensioni 


Si è svolta al teatro Centrale 
una iiianiresta/iotif reiiionale 
promossa dal Comitato laziale 
della Confwlerazionc nazionale 
deil'artijiianato, i)er esprimere 
la critica e la protesta detjli ar- 
tiKiani alla k-j'i'e sulle pensioni 
recentemente approvata dal Par- 
laiiKmto. 

Dopo il saluto di Giortiio Cop¬ 
pa. se^irelario della CNA. e la 
relazione introduttiva del s<e 
grelario regionale. Olivio Man¬ 
cini. si è aperto un interessan¬ 
te dibattito sulle condizioni e lo 
prosiH‘ttive deirartigianato la 
zi a le. 

Mancini ha .sottolineato lo .sta¬ 
to di amarezza e di delusione 
che si è diffuso tra il vasto 
.settore dclTartigianato a .segui¬ 
to dcirindegno provvedimento di 
revisione dei minimi di pensio¬ 
ne projmsto dal governo ed ap 
provalo dalla maggioranza par¬ 
lamentare. .Mettendo in risalto 
rassurdilà deH’attuale sistema 
pensionistico che colloca l'arti- 
gianato e tutti i lavoratori auto¬ 
nomi ai più bassi livelli di trat¬ 
tamento. Mancini ha particolar¬ 
mente insistito sulla necessità 
di elevare la irensione degli ar¬ 
tigiani ai livelli generali e di 
c(|uiparare la età pensionabile 
a GO anni per gli nomini ed a 
.G.à per le donne. 

_ Criticando più in generale 
l’opera del governo che ha mol- 


I 


piccola 

cronaca 


Il giorno 

Oggi, niurterll 19 marzo (7H- 
22H). Onomastico: Giuseppe. Il 
sole sorgi* alle C.31 e tramonta 
alle 18„12. 

Cifre della città 

Ieri, sono nati 84 ma.schi o 75 
femmine. Sono moni ‘M ma.schi 
e 78 femmine dei <iuali 3 minori 
dei 7 anni Sono stati celebrati 
IC mtitrirnoni. 

Traffico 

.■\ di'correrc da venerdì 22 
marzi» andrà in vigore la seguen¬ 
te nuova di.sciplina nelle se¬ 
guenti arterie: senso unico di 
marcia in via degli .Arvali in di¬ 
rezione di via dei Quintili; via 
<legli .\ngeli nel tratto da Via 
di‘i Ciceri a via degli .Arvali; 
via dei Ciceri in direzione di 
via degli Angeli: via <Iei Quin¬ 
tili da via degli .-Xrvali a via 
<iegli Angeli. 

Mostre 

.-Mia galleria dcIl'BH dal 22 
marzo al 6 aprile .si terrà ima 
mo.stra ilei pittore australiano 
Jeffrey Smart. A Palazzo Bra- 
schi giovedì 21 marzo alle ore 18 
.sarà pre.sentato il volume di Fa¬ 
brizio Sarazani «Malincontri Ro¬ 
mani ». 

Dibattiti sul teatro 

Domani alle 17.30 al teatro 
.San Sat>a (via San Saba 13) si 
aprirà la serie dei dibattiti .sul 
teatro d'oggi ad oiK-ra di stu¬ 
denti iiniver.sitari. Inaugurerà i 
diliattiti il laureando in legge 
Luigi Di .Maio con il tema: « Ri- 
.‘:co|x.>rta inodcrn-a di Caino ». ri- 
ferendo.si alio .spettacolo ■r Caiii 
a mistcry » di George Gordon 
Lord Rvron. dal gennaio in corso 
di rappresentazione al San Saba. 

Lutti 

K' decciluto ciuesta notte nella 
.«sua casa di viale Glorioso 13 
il compagno Fernando Ferri. No¬ 
bile figura di combattente e se¬ 
gretario del .sindacato tranvieri 
è .stato un c.sempio jx.*r intere 
generazioni. .Alla famiglia del 
compagno Ferri giungano le 
condoglianze della sezione Tra- 
.stevere e delLUnità. 

K’ morto ieri il cx>mp.agno 
Giuseppe Cele.stini segretario 
p-:'r molti anni deii.a .sezione di 
Pictralala. I funerali mnnveran- 
no doiìiani mattin.a dal Policli¬ 
nico. .Ai parenti e familiari van¬ 
no le più sentite condoglianze 
dei compagni di Pictr.alata e del- 
IX'rjifd. 


il partito 


E' RINVIATA la riunione del¬ 
la commissione città e degli 
aziendali a giovedì 21 ore 17.30. 
ASSEMBLEE: Paganico (Velie- 
tri) ore 17 con Velleiri; Al¬ 
bano, domani ore 19, predduzzi. 
COMIZI: Carpineto, ore 10.30, 
Galvano. INCONTRO DELLE 
DONNE DI ROMA E DEL LA¬ 
ZIO CON LONGO: Civitavec¬ 
chia, domani, a Casalello Ros¬ 
so, ore 1S,30, con Gallinari; 
Campo dell'Oro, ore 15,30, Co¬ 
lombini; Università Agraria, ore 
15,30, con Di Renzo; Nuova 
Alessandrina, ore 16, con Co¬ 
sta; Monte Sacro, ore 20, con 
Cenerino; Zona Porluense, ore 
20, comitato di zona con Tiso. 

PROPAGANDA: SI informano 
le sezioni cittadine che i tabel¬ 
loni per l'affissione dei manl- 
fesli elettorali sono utilizzabili 
a partire dalle ore zero di gio¬ 
vedì 21 marzo, e che al PCI 
spellano sui tabelloni della Ca¬ 
mera lo spazio n. 2 (m. 2 x 1 in 
tutte e due I lati) e sui tabel¬ 
loni del Senato lo spazio n. 3 
(m. 1x1 per ambedue i lati). 
Le sezioni ritirano mcrcoledi 
sera il materiale di propagan¬ 
da presso gli appositi centri di 
distribuzione. 

REGIONALE: Il Comitato re¬ 
gionale del PCI, anziché per 
mercoledì, è convocato per ve¬ 
nerdì 22 alle ore 9, presso la 
sede di via dei Frentani 4. 

FOCI 

Ostiense, ora 10, con Fredda; 
Zona Salaria, presso la sezione 
Baiarlo è convocato l'attivo di 
•ana alla ora 12 con Quaratino. 


«‘Il f. . .sJk' > 


to promesso e poco mantenuto 
per la dife.sa c lo sviluppo di 
oltre 1.200.000 aziende artigia¬ 
ne. il relatore ha invitato la 
categoria ad una maggiore uni¬ 
tà e ad un più massiccio im¬ 
pegno e presenza durante la 
prossima legislatura affinchè la 
politica verso l’artigianato pas¬ 
si dalle parole ai fatti. T.'a 1 
problemi che attendono una de¬ 
mocratica .soluzione vi sono: la 
riforma della legge 860. il ri¬ 
sanamento e l’estensione della 
mutualità, l’accesso al credito 
agevolato, la attenuazione della 
fiscalità che l’artigianato paga 
a fzivore delle imprese indu¬ 
striali, la revisione delle tarif¬ 
fe elettriche e la collocazione 
del settore nel piano regionale 
di sviluppo. 

Su que.sta ultima questione. 
Mancini ha denunciato il ten¬ 
tativo che autorevoli rappre.sen- 
tanti di forze politiche di go¬ 
verno cercano di avallare sul 
problema (ieH’a.ssetto territoria¬ 
le laziale, tentativi che mirano 
a condannare zone e provinrie 
del Lazio, dove è {|iffu=amon*e 
predente l’nrtiginnato. alla de¬ 
cadenza economica eil alla di¬ 
sgregazione sociale. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con un intervento di 
Adriano Calabrini il quale si è 
soffermato in modo oart’colare 
sui problemi d(‘irunìtà della ca¬ 
tegoria e con la votazione di 
(Ine ordini del giorno, uno sulle 
pensioni e uno di solidarietà 
con gli studenti in lotta per il 
rinnovamento democratico della 
vita universitaria. 


Ha gettato via i soldi; 
ma le nozze ci sono state 

S’inventa una rapina per 
non far sposare il figlio 


S'è inventata la rapina jK'r 
non far sposare il figlio. .Ma ie 
è andata doppiamente male: il 
ragazzo infatti si è sposato 
ugualmente, e lei è st:»ta sco 
perta e denunciata. Protagoni¬ 
sta del singolare episodio è .An¬ 
tonia Panichi che abita in via 
Snnterno 13: la donna, una set¬ 
timana fa. ha denunciato nila 
jK)lizia che due giovani entrati 
nel suo appartamento l'avevano 
aggredita e si erano imposses¬ 
sati di 150 mila lire, che il fi¬ 
glio Luigi aveva messo da par¬ 
te per sposarsi. 

la? indagini sono andate avan¬ 
ti e gli agenti non hanno fati¬ 
cato ad accertare che non c'e¬ 
rano tracce di violenze nelTap- 
parlamento. Cosi, messa alle 
strette la donna tia confessato 
di aver preso i soldi, di averli 
strappati c gettati via per im- 
IKidire al figlio di sposarsi, e di 
essersi quindi inventata la ra¬ 
pina. E’ stata denunciata a pie 
de libero. E. per la cronaca, 
il figlio Luigi si è sposato ugual¬ 
mente tre giorni fa. 


Manifestazione 
a Torre Maura 

stamani alle 10.30. in piaz¬ 
za .Albatri (Torre Maura), 
ha luogo un comizio antifa¬ 
scista in solidarietà con gli 
studenti univer.sitari per con¬ 
dannare le violenze fasciste 
e riaffermare i valori della 
Costituzione e della Resi¬ 
stenza. Parlerà Ugo Vetere 
della segreteria della fede¬ 
razione comunista. 

Comizio 

a Torpignattara 

Domani alle ore 18 in via Tor¬ 
pignattara avrà luogo una maui- 
festaziune unitari.H sul tem:i: 
« Unità delle sinistre ix?r scon¬ 
figgere il centro sinistra ». Par¬ 
leranno il -sen. Edoardo Perna. 
l’on. Luigi .Anderlini e l’on. .An¬ 
gelo Tomassini. 


Ila lasciato due lettere e un 
memoriale. Lorenzo Matrango¬ 
lo. il c Bebawi calabrese » die 
31 è ucciso in cella a Regina 
Coeli. Una lettera è indirizzata 
alla moglie, l’altra ai figli « per 
quando saranno in grado di ca¬ 
pire » e infirx? il memoriale è 
diretto al Presidente della Cor¬ 
te d'Assise, dottor Orloiido Fal¬ 
co. che nel dicembre scor.so 
cvndannò Matrangolo a tredici 
anni di carcere. 

Secondo alcune indiscrezioni 
nel memoriale l’uomo avrebbe 
scritto di essere stato condanna¬ 
to innocente e di non poter più 
vivere dopo l'ingiusta pena. .An- 
cnc nelle due lettere l’uomo 
riafTeimerebbe la propria inno¬ 
cenza. Gli .scritti sono stati se- 
questrati tini magistrato, dottor 
Carli, che ha anerto una in 
chiesta sulla morte del detenuto. 

Come è nolo Lorenzo .Matran¬ 
golo era stato condannato p-cr 
aver istigato la moglie. .Adalgi¬ 
sa Rctondù. ad uccidere il mae 
Stro Giuseppe De Ro.->i* che la 
corteggiava. Il delitto avvenne 
in una (X'iisione di via Varese 
e i coniugi furono condannati 
alla stessa [iena. Poi. il 12 mar¬ 
zo. a quanto sembra. lx»renzo 
.Matraiigoio è riuscito a pene¬ 
trare iK*irinfermeria del carce¬ 
re e ad impoò.sessarsi dei bar¬ 
biturici con i quali si è avve¬ 
lenato. L’ucmo è fiKtrto quindi, 
.labato scor.so. al San Camillo 
dopo quattro giorni d’agonia. 

L’inchiesta dovrà adesso sta¬ 
bilire come mai l’tiomo ubbia 
iwtulo im:>ossessarsi dei barbi 
turici e chiarire quindi le even¬ 
tuali resfio.nsabilità. E" proba¬ 
bile che gli scritti trovati nella 
cella del .Matrangolo |»os.sano 
fornire nuovi elementi al giudi¬ 
ce che conduce l'inchiesta. 


Irruzione della polizia in un albergo del centro 


Droga e fruste nella 
camera del ballerino 

Con il giovane arrestate altre quattro persone: 
un greco, un libanese, un americano e una ra¬ 
gazza di 18 anni - Interrogati altri tre giovani 


Cinque persone sono state ar¬ 
restate ieri sera ix'rché nella 
stanza d'albergo, affittata da un 
iiallcrino e dove si davano con¬ 
vegno, è stato trovato qualche 
grammo di hashish. Sono Tony 
Kinna. 27 anni, ballerino del 
« Crazy llnr.se », Philip N'eal. 
americano di 32 anni. .Atbanasios 
.Siamato|>oulo,s. greco. ‘20 anni, 
.lames Eail. 26 anni, libanese, e 
una ragazza americana d; 
18 anni. Altri tre stranieri sono 
•Stati interrogati e rilasciati. 

•Nella stanza del l>a!lerino — 


che è .solito girale iv'r le .stra¬ 
de del centro con un gatto gri¬ 
gio sulle spalle, in to.ssa vistose 
giacche e (torta nii-daglioni d'ar 
genio iniu'stati in romiti di cuoiit 
— sono state, inoltrs-, trovati* 
miattro lunghe fruste e alcune 
catene. 11 Kinna .--euthr.i che si 
fosss' lì:lanzato d.i alcune setti- 
tnane con una .ittricetta di 19 
anni. Daniela Riix*tti. che re¬ 
centemente e;a st.ita iuiiiitita 
come j l.ì fidanzata itali.tna » 
del cantante .Antoine. 


Il processo per il « latte alla nafta » 

L’e\- direttore della centrale del latte, ing. P.isqualo Lotigoltardi. 
è stato interiogato ieri comk* imitiitato di corruzione ttel itroci-sso 
IK-r la vaeiida del * latte alla nafta ■ . l.ongoh.trdi è accusato di 
aver favorito la ditl.a Ct*ralafe. ma nel cor.so dell interrogatorio egli 
ha rt*spinlo ogni addebito. Durante rudienza .-ono .stati .sentiti anche 
numerosi testi. 

Bloccano il traffico per vedere «La pesca» 

Trafitco bloccato ieri pi)m(*riggio a piazza di Spagna da alcuno 
decine di studenti delle Hello .Arti c da centinaia di curioa che 
si sono ferm.iti ad osservare un quailro del (tittore Rcnito Ciolli dal 
titolo « La (tesca Gli studenti atetano isceiiato un.i manifesta 
zione di solidarietà in favore del (tittore recentemente assolto dalla 
magistratura dall’iminitazione di raf/lgurazione oscena. Incriminato 
era t)to,nrio il ((uadro esttosto ieri a Trinità dei Monti. 

Mise k, 0. Mitri: assolto 

Zivadin Krstic. uno iugoslavo accusato di lesioni (ler aver messo 
con un (tugno K.O. l’ev camitioiu* d’Eiirotta dei (x-si nvt'di Tilx'ido 
.Mitri, è stato assolto in pretura (X'r aver agito in caso di legittima 
difesa. 


Prima di 
« Cenerentola » 
al Teatro delPOpera 

Domani, alto 21, decima recita 
in ahb alle prime serali. « Ce¬ 
nerentola » di Gioacchino Ros¬ 
sini. concertata e dirotta dal 
maestro VitlotIo Gul e con la 
regia di Peter Eitert Interpreti 
principali : Teresa Herganza 
(protagonista). Luigi Alva, .Se¬ 
sto Bruseantini. Paolo Montar- 
Holo, Rosa Laghezzu. Rita Tala- 
rico c Glannlcoln Pigliuccl. 
Maestro del coro Tullio Boni. 
Giovedì 21. allo ore 21. in nltb. 
alle quarte serali, ultima repli¬ 
ca di « Torneo notturno », 
« Work in Progre.ss » e « Allcz- 
Hop » con lo stesso complesso 
artistico delle precedenti rap¬ 
presentazioni Oggi il botteghi¬ 
no del teatro resterà chiuso 
l’intera giornata 

CONCERTI 

ACC*\nEAIIA FILARMONIC.4 
ROMANA 

Giovedì alle 21,15 ai Teatro 
Olimpico concerto ilei violi¬ 
nista sovietico Victor Tretia- 
kov ttagl n 211 . In program- 
rn.t musiche di Beellioven. 
Brahms. Paganini. Biglietti in 
Vendita alla Filarmonica 
(:n25i>0) 

as.s(k:ia/.ione musiclale 

ROMANA 

Domani .alle ore 21.30 cliicsa 
S Maria delTUrto concerto 
dell'organista J Tickner. 


DELIBA LUNGARA 
Alle 21,1.5: < Il caso Matteot¬ 
ti • di Franco Cuomo. Regia 
Filmo Fenoglio. 

DELLE ARTI 

Alle :7.;i0 C ia Teatro Moderno 
presenta • l.a ragazza di S|oc- 
coltita • con A. GiutTrè, P 
Quattrini. M Valdemarin. L. 
Prouchò. Novità. 

DEL LEOPARDO 
Imminente a per il teatro Pa¬ 
nico a la C lo Stabile In un 
testo di Fernando Arrultal : 
• l.'archlieilo c Tlm|ieraiorc 
d'.-\sslrla •. 

DELLE MUSE 
Alle 17 .:ìO Filo PandoKI. Gra¬ 
zia Maria Spina. Piero Lori: 
« l.a raganella • di Charles 
Dyer. Regia Ruggero JacobbJ. 


La sigla eba apitaloaa xa- 
aanto aJ dal filai 

corrUpotidooa all* aa- 
g«aat« aUaairiaatkiaa pat 
ganarii 

A = AavvatorMo 

C 1 = COMlM 

OA a Olaagaa anaaaia 

DO c 3 Oocanantxrla 
DB a OramnAttaa 
O s OIbIIb 
M a Muslexl* 

• = teoiiaieatxka 

SA s Satlrkia 

■M a ttarteo-aOtolagtc* 


TEATRI 



D aoetrv gladUla «u fUai 
glene eapreeao «al modo 



■eguenia; 




44444 

= eocealunata 



4444 

a •etimo 



444 

a tmono 



44 

a diaereto 



4 

s aediocro 



ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri. 81) 

Alle 17.30 Teodoro Corrà c 
GabrlclLi Morandini con la 
novità • Il giiiillzio del den¬ 
te • di F Mole e « L'inipareg- 
gialiile nialildato * di Ma.\ 
Aitlt Hegi.-i .Mole. 
ARLECCHINO 
Imminente: « CTva un.i volta 
Adamo • collage gli autori ita¬ 
liani con F. Bi.sazza, V. Bu- 
soni. R. Forzano e G. Pe- 
Sllicoi 

BE.AT 7’* 

Domani alle 21 : ■ Fmtismo 

e purnogralìa • con F. Siliano. 
Ingresso gratuito. 

BELLI (Tel. 62U2PO) 

Alle 17210 e 21.-t,'S da Teatro 
d'Fssai presenta • Psicanalisi 
per una bambola nuda •. 

borgo s. spirito 

Allo ; 6 .:;o la C ia D'Origlia- 
Palmi prescnt.'»; • santa Ca¬ 
terina da Siena > 2 tempi in 
9 quadri di Ignazio Di Meo. 
Prezzi familiari. 

CENTRAI.E 

ARe ISJO e 13.15 Comme¬ 
dia Italiana in • Selle cieli di 
speranza «di A Bacioppi. No¬ 
vità con S. .Ammirata. C M. 
Puccini. E. Biasciucci. A. Ma- 
ravia. Regia autore. 

OEI.LJ% CO.TIETA 
Alle !7.',5 Teaiio Stabile del¬ 
l'Aquila presenta • Tartufo » 
di Moliere con Achille Millo 
Regia Paolo Giur.anna 


CINEMA d'ESSAI 


SALONE 
MARGHERn 


GRANDE SUCCESSO DEL 
FILM DI RICHARD LESTER 


IliClREl (RRUirORD 

' JORI! lEnimn 

'ttRfUTiwn annuir 

^me' 

HQ 

VINTO 
LA EQERRA 


UN FILM STILISTICAMENTE 
ARDITO, IDEOLOGICAMENTE 
RICCO DI IPOTESI ED ANA 
LISI, PERVASO DA QUELLA 
INTELLIGENZA FORMALE 
CHE. SOLA FA UN FILM 
culturalmente ed ESTE¬ 
TICAMENTE VALIDO 

(L'AV.\NTI!) 


V M là = vietato a) Ml- 
■itii di Ifi anni 




DE' SERVI 

.-Mie 17.15 C ia F. Ambrogli- 
ni con • Tulio ciò non e ve¬ 
ro • novità di P. De Vincenzo 
con P Luino. S Altieri. M A. 
Gcrlini. A Barelli. M. Novel- 
1.1 Regia Amitroglini. 

ELISECI 

Alle 17.30 Proclcmer e Alher- 
tazzi con la novità < GII aman¬ 
ti • di B Rondi. 

FIL.MSTUDIU 70 (Via Orti di 
Alibert, le/) 

.-Mie l‘.< c 212IO comiche di 
Ilarold Lloyd e . l.a Carmen • 
di Charlic Chaplln 
FULKSIUDIU 
Alle 22 T. Saniagata prcscn- 
t.i chitarr-i cl-i-ssica cor» A. 
Min.irdl: folklore ni!^so con 
Wladimiro e T Santagata. 
GOUKINl 

Alle 21-ÌO C ia Teatro pre- 
sent.i: « Tlie Mnusetrap • di 
Agatha Christic. Regia Fran- 
ces Reillv. 

IL CORDINO 

Alle 22: • E’ poi ver che sia 
l'Inferno „7 • con G. Pole.«l- 
nantl. M Purovich. G D'.An¬ 
gelo. F Dragolto Regia Ma¬ 
rio Barletta 

.MICHELANGELO 
Alle 17 C ta teatro d'Arte di 
Roma presenta • La inf>sche- 
ta • del Ruzanie con G. Mon- 
giovino, M. Tempesta. A. Ma- 
rant. G Maestà. Regia Maestà 
OR.ATORIO 

Alle 22,13 N*. F*uccini N*eg.*i 
present.i L Padovano e P. 
Carlini In • Il cabaretore ». 
PANTHEO.N 

.Alle 16 .;ìO ultima recit.i le ma¬ 
rionette di Maria Accettella 
con • Cappuccetto rosso » fl.i- 
ba musicale di Icaro e Bruno 
Accettella. Regia autori. 
P.ARIOLI 

.Alle 17-70 : • La sottoscritta 
avendo sposato un ergastola¬ 
no— • di Dino Verde e Bruno 
Broccoli. Regia àL-rcelIo Ali- 
pr.indi 
PUFF 

Alle 22: « Cosi é colse cl pa¬ 
re • giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà. Piegar!, Pal¬ 
mieri. Roca con L. FiorlnL 
Solveyg D*Assunta, E Monte¬ 
sano 

QUIRINO 

Alle 17J0 Teatro Stabile di 
Torino e Vittorio Gassman in 
• Riccardo III > di Shakespea¬ 
re. Regia L. Ronconi con Edda 
Albertlnl c Mario Carotenuto. 
V Gassman con Edmonda Al¬ 
dini 

ROSSINI 

.Alle 17.15 Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti In ■ Chi pecora te fa • 
novità brillanie di Lello Lon- 
ght Regia C. Durante 
S. SABA 

Alle ore 17.30 11 Teatro del 
Possibili presenta • Caino » di 
Lord Byron. Regia Durga. 


SEITEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Alle 22.30 recital della can¬ 
tante Franca Mazzola con 
nuovo repertorio e « Aritmie 
n 2 • con S. Spadaccino. Bl- 
lotti. Casallno. Cliittó, Merli. 

SISTINA 

.Alle 17.13 e 21.15 ultima recita 
Gino Bramierl e Marisa Del 
Frate con Ettore Conti in : 

« l.a svegll.t al collo » tc.stl di 
.M.'irclte.si e Terzoll. Mq.slche 
Boiioi'ort*.. Coreogralle Don 
l.iirio 

VAId.E 

I.)(imuni alle 21.15 printn: • 11 
misantropo • di MoIlcre edi¬ 
zione Toaifo Stabile di To¬ 
rino. 

VARIETÀ' 

A.MBRA JOVINELLI (Tclefo** 
nu 73.I32i(Mi) 

L'uà bara per Ringo e rivista 
Aldo Tarantino 
ESPERI) 

Lola Colt faccia a faccia con 
FI Diablo e rivista Bertolini 

VOLTURNO 

Omicidio per appuntamento, 
con G. Ardis.son G ♦ c rivl- 
st.'i Dino Vnldi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel, 362.153) 

I commcdiaiiil. con R Burton 
tilt ^ 

A.MERICA (Tei. 3X6.168) 

I eomniediaiiii. e.*ti R l'.urlon 

Hit -à 

ANTARES (Tel. 890àM7) 

L'uomo l'orgoglio la vendetta, 
con F. Nero A ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Natascia, con .S Bondarcluk 
UH ♦♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875..Ì67) 

The IJIrlv Dozen 

ARLSTO.N (Tel. 353.2,’M)) 

Mquadra omicidi «luiaie a Vi¬ 
sta, con H Wldni.ark Hit ^ 
ARLECCHINO (Tel. 358.854) 

II marito e mio e I ammazzo 
qoaiiilo mi pare, con C Spaak 

SA ♦ 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

La coppia pili bella del mondo 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Della di giorno, con C De- 
neuve (VM I 8 i Hit ♦ ♦♦♦ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

L'n uomo per tutte le stagioni, 
con P Scoflcld IJR 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il protrix. con V GaMmaii 
SA «. 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Lo straniero, con .M. Ma- 
stroianni (VM Ifi) DR 
BRANCACCIO (Tel. 733JZ55) 
Della di giorno, con C De- 
neuve (VM 13) DR 
QAPITOL 

I rommedianil. con R Burton 

OR ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Vivere per vivere, con Vves 
Moniand OR 

CAPRAMClIErrr.A (T. 672.465) 
Col cuore In gola, con J L 
Trintignant (VM 13 ) O 
COLA DI RIENZO (T. 350.5S4) 

Della di giorno, con C Oe- 
neuve iVM 15» OR 
CORSO (Tel. 671.691) 

A sangue freddo, con R Blake 
(VM 1(1 IlR 

DUE ALIX)RI (Tel. 273,207) 

Bella di giorno cr'O C De- 
neuve (VM i3t OR 
EDEN (Tel. 380.188) 

I.'uitmn l'nrgoglio la vendetta, 

con F- Nero A ♦ 

E.MBASSY 

A «angue freddo, con R Bixke 
(VM 1 «t OR 
EMPIRE (Tel. 855 j622) 

II giorno della elvella, con F. 

Nero OR 

EURCINE (Piazza ItalU, 6 • 
Enr • Tel. 59.10.986) 
Operazione San Pietro, con L. 
Buzzanca SA ^ 

ELUOPA (Tel. 863.736) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funrs C 

FIAMM.A (Tel. 471.100) 

Escalation, con L Capolicchlo 

_(VM 18) SA 

R.AMAIETrA (TeL 470.461) 
IIoiv (o Sncceed In Roslness 
G.ALLERIA (Tel. 673J267> 

ItaJian secret servire, con N. 
Manfredi S.A ^ 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Della di giorno. c<>n C De- 
neuve (VM 13) DR 
GIARDINO (TeL 894.9(6) 

I.a più bella coppia del mondo 
IMPERIAI.CINE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.743) 

GII occhi della notte, con A. 
Pepbum (VM 14) G ^ 

IMPERIALC1NE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.743) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero DR 


ITALIA (Tel. 856.030) 

Druttl di iiuttc, con Franchi- 
Ingrassia C -e 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Della di giorno, con C De- 
neuve (VM 18) DR 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Quella sporca do/zitia, con L. 
Marvin (VM I4i A O 

MAZZINI (TeL 331.942) 

I..O straniero, con M Ma- 
stroianni (VM Itìl DR 444' 
METRO DRIVE IN (Telcfo- 
tiu 60.50.1’26) 

Matchless. con P. O’NcnI 

(VM U) A 4 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
Il sesso degli angeli, con R. 
Dexier (VM lfl> DR 4 

iMIGNON (Tel. 869.493) 

Film.s d't.ssai Quando c’C la 
salute, con F Ftaiv r 444 
^MODERNO (Tel. 460.285) 
Urutll di linde, con Franchl- 
IngraMla C 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Vlnletice. con T. Laughiin 

(VM 131 DR 4 
3IOND1AL (Tel. 834.876) 
Operazione San Pietro, con L. 
Buzzanca S.A 4 

NEW YORK (TeL 780J27I) 

I conimedia.nli. con R Burton 
DR 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Rruitl di notte, con Franchi- 
Ingra.'ssia C 4 

OLI.MPICO (Tei. 302.6:15) 

I dolci vizi della casta Sii- 
saiiiiB. con P. Petit 

(V.M 1.3) A 4 

PAI.;\ZZO 

II duKur Zivago, con O. Sharif 

DR 4 

l’ARIS (Tei. 7.54.368) 

10 due (Iglle tre valigie, con 

De Funes C 44 

PLAZA (Tei. 681.193) 

11 favoliis» dixior Dollttle. con 

R H.rrrison A 4 4 

(iUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470:265) 

liiilovniu chi viene a cena 7 
con S Tracy DR 444 
QUIRINALE (TeL 462.653) 
Senza un attimo di tregua, 
con L Marvift (V?.l II) G «^4 

QUIRINETTA (Tei. 670.012) 

Chi ha paura di A'irginia 
Wofilf? con F. T.ivior 

(VM 14) DR 444 
RADIO CITY (TeL 464.103) 
Gangster «lorv. con W Ueatty 
cV'M 1.3t DR ^4 

RE.\LE crei. .Ì80J234) 

Il doiiiir Zlvago con O Sharit 
DR 4 

RE.\ (TeL 864.16.5) 

Cenerenlola DA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il doiior ZUagn c,>n O Sharif 
DR 4 

RIVOLI (Tei. 460JÌ83) 

La calda notte dell l.sprtlore 
Tlhhs, con S Poitier O 44 
ROYAL (Tel. 770349) 

Camelot. con R Harris M 4 
RO.XY (Tel. 870304) 

Cosireii,» ad urrid,-re. con C 
Heston A ^4 

SALONE .MAR(;iIERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d Fssai Come ho vin¬ 
to la guerra, con M Crawford 
tVM M) SA 444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo straniero, con M. Ma- 
stroianni (VM 13) DR 444 
S.MF.RALDO (TeL 4513X1» 
Rapporto Fuller base Stoccol¬ 
ma, con K Clark .A 4 
SLPERCINEMA (TeL 485.438) 
Angelica r il Gran Saltano 
(prima» 

TREVI (TeL 689319) 

.Amare per vivere, con MF 
Boyer (VM 1.5) DR 4 

TRIOMPHE (Tel. 8330303) 

Io due nglle tre valigie, con 
L De Fune» C 44 

VIGNA CL.AR.A (Tel. 320359) 
Via dall* pazza folla, con J 
Christle DR 44 

Seconde visioni 

.VFRIC.-A: Killer calibro 32. con 
P. Lee Lawrence .A 4 

AIRONE; L’uomo l'orgoglio la 
vendetta, con F. Nero .A 4 
.AL.ASK.A: L’n* colt io pugno 
al diavolo 

AI.R.A: F.I dcspcrado. con A. 

Giordana .A ♦ 

•ALCE: Dalle Ardeune aH'la- | 
fcrno. con F. StafTord A 4 ! 
AI.CA'ONE: Intrighi al Grand j 
Hotel, con R Taylor A 4 | 
ALFIERI: II dottor Zlvago, con 
O. Sharif DR 4 

AMB.ASCI.ATORl: Sinfonia di 
guerra, con C. Heston DR 4 
AMBRA JOA’INELLI: L'na bara 
per Ringo e rivista 
ANIENE: I professionisti, con 
B. Lancaster A 44 

APOLLO: Due per la strada, 
con A Hepbum 8 44 

AQUIt.A: Dalle Ardenne all'ln- 
femo, con F. StafTord A 4 
AR.ALDO: Per lOO.ào* dollari 
t'ammazzo, con G. Hudson 

A 4 

ARGO: Lola Colt faccia a fac¬ 
ci* con EI Diablo 


AltlKL: l.a felilinaresulallu. con 
R. Pavoiu* C 4 

.-XS'roR; l'nroliitt* flterie. con 
F '•.nghiilo (VM 1«) S 4 
xATt.-ANTlC: l/iiivestigaiitre. 

con F. Slnnira G 44 

AL'GL'STDS: Diabollk. Con J.P. 

Law .A 4 

xVlIRFU: Italiau secret Service. 

con N. Manfieili SA 4 

AL'SoNI.-A : C'arollite t'herie, 
con F .Anglniie (VM 19) S 4 
AVORIO: SilifonlH di guerra, 
con C. Heston DR 4 

UKLSITO : Intrighi al Grand 
Hotel, con R. laylor A 4 
UDITO: Le dolci signore, con 
C .-tuger (VM 11) SA 4 
ÌIU.'XSIL: L’Indomabile Angeli¬ 
ca, con M. Morder A 4 
HUISTOL : .Attentalo ai tre 
grandi, con K. Cl.irk .-A 4 

DROAD\V.*\Y; L’noino l'orgogUu 
la Vendetta, con F Nero A 4 
CxAI.IFORNI.A: la coppia più 
bella del mondo 
CxASTELLO: La cintura di ca- 
Ktllà. con M. Vitti 

(VM 14) S.A 4 
t’INESTxAR; Itallan secrci Ser¬ 
vice, con N. Manfredi SA 4 
CLUDIO: Ulabolik, con J P. 

Lnw A 4 

COLURAUO: La feldmarcscialla 
con R Pavone (’ 4 

CORALLO: La feldmaresclall.'l, 
con R. Pavone C 4 

CRlST.ALLO: L’avvcnturlero. 

con A. Quiitn DR 44 

DEL A’ASCELLO: Due per la 
strada, con A Hcpbnrn S 44 
Dl.AMANTE: C’tra una volta, 
con S. Lorcn S 44 

DLAN'xA: La coppia più bella del 
mondo 

EDELWEISS: E divenne il più 
spietalo baiidilo del Sud. con 
P. Lee Lawrence .5 4 

ESPEHI.'A: I.'iiomo l'orgngliu la 
vendetta, con F. Nero .A 4 
ESPERO: Lola Colt faccia a 
farcia con El Diablo e rivi.’^ia 
FARNESE: Ad ogni costo, con 
J. Lcigh A 4 

FOGLIANO: I/indomabile An¬ 
gelica, con M. Mereicr A 4 
GIl'I.IO CESARE: L'indomabi¬ 
le AngrIIra. con M Mereicr 

A 4 

IIARLF.M: Dio perdona io no. 

con T. Hill A 4 

iiOI.LVWOOI) : Piano piano 
mtii fagliare, con T. Ciiriis 
SA 4 

l.MPERO: Por 100 000 dollari tl 
ammazzo, con G. Hiid.son .A 4 
INDl'Ntt: I.amlel. con A. Ka- 
rina (VM 19) S 44 

•lOI.LA': Intrighi al Grand Hotel 
con R T.lylor x\ 4 

JONIO: Peggio per me meglio 
per te. con L. Tony S 4 
I.A FENICE: Rappnrio Fuller 
ha.se Stoccolma, con K Clark 

A 4 

LEDLON; l'n Italiano In Ame¬ 
rica, con A. Sordi SxX 4 

Ll'.VOR: La coppia più bella 
del mondo 

M.ADISON: I.’lndomablle An¬ 
gelica. con NI Mercier .A 4 
M.ASSIMO: Lo straniero, con 
M. MaFtroi.inni 

(V.M 19) DR 444 
NEV.AD.A; Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S 

Tr.icy SA 4 44 

NI,-AO.AR\; I.ola Coll farcia a 
farcia con F.I Diablo 
NUOVO: Per lOOOOa dollari tl 
ammazzo, con G. Hudson x\ 4 
NUOVO OI.IMI'I.A; Cinema «e- 
lezione; .Xine. con M Faine 
(V.M Hi sa 4 4 
PAI.I.ADIL'M: Lola Colt farcia 
a f.irci.i r,>n FI Diahln 
PL.ANETARIO : Qualcuno ha 
tradito, con R Webber 

iV.M H) A 4 
PRF.NF.STE: Intrighi al Grand 
Hotel, con R. T.-ìylor .\ 4 

PRINCIPE: La coppia più bella 
del mondo 

RENO; Lola Colt farcia a fac¬ 
cia con EI Diablo 
RI.AI.TO: Edipo Re. con F. Cittì 
<VM 19) DR 444 
RUniNO; OOT Thunderball (in 
originale) 

SPI.ENDID: Qnando diro che 
Il amo. con T. Renls G 4 
TIRRENO: Mlllle, con J An¬ 
drews M ^ 

TRI.ANON: Peggio per me me¬ 
glio per le, con L. Tony S 4 
TUSCOI.O: L'n italiano in Ame¬ 
rica. con A Sordi SA 4 
L'I.ISSE: Sinfonia di guerra, 
con C Heston DR 4 

VERn.ANO: Diabollk, con J.P 
Law A 4 

Terze visioni 

ADRIACINE: Tilfany memo¬ 
randum. con K. Clark A 4 
ARS CINE; GII Inesorabili, con 
B. Lancaster A 44 

AUROR.A: Il ragazzo che sa¬ 
peva amare, con D. Perego 
M 4 

CASSIO: L'indomabile Angeli¬ 
ca. con M Mercier A 4 
COLOSSEO: Top Crak. con G 
Moschln C 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: I S della ven¬ 
detta. con G Madison A 4 
DELLE RONDINI: Peggio per 
me meglio per te, con L. Tony 

8 4 

DORIA: Nel soie, con Al Bano 

S 4 


LI.DOIt.ADO: Sentcn/a di iniir- 
te. con R Claik .A 4 

F.AIlO: Djaiigo cacciatori* di 
laglb* 

l'OI.GDItE; Odio per odio, con 
A Siiltàto A 4 

NOVOCINE: E divenne II pili 
spietalo bandito del Sud. con 
P l.ei.* Lawrence A 4 

Oltl'itN: Il piu grande colpo 
del secolo, con J. Gabin li 4 
ORIENTE: 11 eoraggloso. In 

spietato, il tradiiore, con R. 
.•\nihonv A 4 

PL.A ITN'I): Itialiolik. con J IV 
Law A 4 

PREMA PORTA: Ad ogni losto. 

con J Lcigh A 4 

PUIM.AVEK.'À: .Attri)l:iti) al tre 
gr.iiiill. con K Claik .A 4 
ltl.GII.L.A: Rlder.5. con L. l'onv 

S 4 

Ul>M;\: Killer caliliro 32. colt 
P. Lei* Lawience ,\ 4 

SALA U.MDEKTO: La via del 
West, con K. Dmigla.s .A 44 


32. colt 

A 4 


Sale parrocchiali 

HF.I.L.ARMINO: Il mcmvlgllitso 
pae.sp. con R. Mltclnim A 4 
DELLE ARTI: Proiiu, c'è ima 
Certa Giuliana per lo, con 
M Medici S 4 

CINE SxAVlO; ritladino dello 
spn/iu. con J. Morrow A 4 
COI.OAIDO: Lilly c il vitga- 
itonilit D.A 44 

COI.UMHl'S: D'xArtagnnn con¬ 
tro I ire mosclieltlerl .A 4 
CRISOGONO : Il marchio di 
Krimiinil. con G. .Sa.son A 4 
DELLE PROA'IN'flK: l'aiiimiiia 
non correre, con C. tHant 
S 44 

DEGLI SriPIONI: Il papavero 
è anche un More, con T. Ho¬ 
ward A 44 

DUN HOSCU: Danza ili guerra 
per Ringo, con S Grnngei 

A 4 

DUE M.ACEI.I.I: Il guerrigliero 
ERITRE.-A: Il magtiillci) stra¬ 
nieri). con C. Fa.siwoiiil x\ 4 
Etcì,IDE: operazione .Norman¬ 
dia. con R Taylor A 4 
FxARNESIN’A: West and soda 
I)x\ 44 4 

GERIN'I: Il gladiatore che sfidò 
l'impero SM 4 

GIOV. TRASTEVERE: Colpo 
grosso ma non troppo, con 
Bourvil S.A 44 

LIBIA: I Ito cavalieri, con A 
Fòi A 4 4 

MONTE OPPIO: I due sancu- 
loHI, con Franchi-Ingras.sia 

C 4 

MONTE ZEIIIO: Il cacciatore 
del lagu d'argento, di Walt 
Disney .\ ^ 

NATIA'lTxA': I pfunirri dell'ul¬ 
tima fronilera, con R. Tu- 
Fhingh.im A 4 

NO.MENTxANO: Pistole roventi 

A 4 

•NUOVI» D. OLIMPIA : Viva 
Gringo. con G. Madison A 4 
ORIONE: Cammina non corre¬ 
re, con C- Grani S 44 
PANFILO: Tutti in'.lrmc ap¬ 
passionatamente, con J x\n- 
drews M ^ 

PIO .\: Lord Jlm, con Peter 
O'TooIe DR 4 ^ 

PIO XI: II ritorno del magni- 
Rel 7. Con T Brynncr .-A 44 

QUIRITI: Delitto quasi perfet¬ 
to. con P. Leroy SA 4 

REDENTORE: II magnlllco gla¬ 
diatore 

RIPOSO: I barbieri di Sici¬ 
lia. con Franchi-Ingrassia 

SACRO CUORE: Cuore liaiit 
matto da legare, con L Tonv 

8 4 

S.AI„A S. SATURNINO; Colpo 
grosso ma non troppo, con 
Bourvil 3 ,\ 

SAI..A TRASPONTINA: Cam¬ 
mina non correre, con C 
Grani S 

8 .'\I..A URRE: L'avventiirirro 
della Tonuga. con G 

Fon A 4. 

8 . EEI.ICE: I due parà, cr*n 
Franchl-Ingrasis.i C 4 

SESSORI.ANA; t at Dallou, con 
J. Fonda .A 44 

SORGENTE: I magniflci Druios 
del West 

TIZI.ANO: I diavoli di Sparti- 
vento 

TRIONF.AI.E: Quo vadis? con 
R Taylor SAI 4 

VIRTUS: ÌJi circa d| Sorrento, 
con A. Lualdi DR 4 

AVVISI SANITARI 


Mttflce «peclansi* dormatologe 

uvÌd STROM 

Cur* KleroiMUiie lambuiaionale 
•enz* operazione) delle 

EMOiHlOIDi e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicooe 
.TBNBII8B PBLLB 
DI9PUNZION1 BBBBUAU 

VIACOUOI RIENZO n. 152 

TeL SM.Stl . Ore 8 -M; Icttlri l-U 
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Non è finita la battaglia 
per la riforma delle pensioni 



Questione delle pensioni. 
Solo aliultimo momento ab¬ 
biamo saputo cosa si stava 
tramando contro di noi Sia¬ 
mo scesi immediatamente in 
sciopero in diverse riprese, 
condannando, oltre il gover¬ 
no, anche le organi^rmioni 
sindacali che stavano siglan¬ 
do un assurdo quanto dele¬ 
terio accordo. Fortunatamen¬ 
te la CGIL in seguito alla 
nostra azione si è ravveduta 
non ratificando t'accordo. Un 
gesto purtroppo tardivo. Se 
avessimo saputo prima i ter¬ 
mini deliaccordo. eertanien- 
te la nostra reazione sareb¬ 
be venuta molto prima e tor¬ 
se avrebbe modihcato il cor¬ 
so delle trattative con qual¬ 
che sicuro vantaggio per noi. 

LINO C. 

(Gonovii - Se.stri) 


finito il carnevale c cl 
si prepara una triste quaresi¬ 
ma sul terna delie pensioni: 
aumento delie trattenute del 
lavoratori, un vergognoso e 
offensivo aumento delle pen¬ 
sioni minime, abolizutrte del¬ 
la pensione d'anzianità. 

Governo, CISL. UIL, CGIL 
(quesfultirna ci ha ripensato 
solo nliultirrio ’norrieiito) ftari- 
rio tradito la totalità dei Ui- 
voratori, e soltanto dopo la 
unanime protesta non hnntio 
ratto passare anche l'aurrieri- 
to dell'età pertsiorrahile per 
le donne. 

L'aumento dell'I,ti5’'ii delle 
trattenute comporterà in se¬ 
de contrattuale futura, una 
effettiva diminuzione di paga, 
in quanto non mancherà la 
rivalsa della Confindustria Lo 
aumento di 2.41)0 lire delle 
pensìorit più basse comporte¬ 
rà una... maggiorazione di 
lire 40 al giorno per ciascun 
contugef La pensione d'anzia¬ 
nità era una delle più grandi 
conquiste del dopoguerra, rd 
ecco che è stata tolta- ep¬ 
pure, modificata in meglio, 
avrebbe potuto rappresentare 
anche un provvedimento jer 
diminuire la disoccutxizione. 

L HURI.E 
(Milano) 

★ 

Tutti I lavoratori derorio 
essere uniti e solidali con la 
CGIL per non aver accettalo 
la sciiridnlosa ritorrna pen.sro- 
nistica Con quale coragaio 
Fon. Storti (CISL) e i'oa. 
Viglinnesi (UIL) si sono pre¬ 
sentati ai lavoratori per e.sal- 
tare un accordo che prevede 
per milioni di anziani lavo¬ 
ratori con 7.5 e 20 mila lire 
di pensione un numentn di 
poro più di 2 non lire’’ Sni 
Invornlori della FIMOfSL ri 
domandiamo- è possibile che 
codesti dirigenti non abbia¬ 
no un minimo di vergogna 
e nessun rimorso per quanto 
hanno tatto'’ Gli consigliamo 
di dimettersi, per il bene del¬ 
le forze del lavoro 

LUCIO T. 

(Genova) 

★ 

Perchè, visto come si sono 
messe le cose, à stato sospe¬ 
so lo sciopero generale in un 
primo momento deciso per te 
pensioni’’ Perchè non c! si è 
mossi prima, visto che il oo- 
verno avanzava delle richie¬ 
ste così lesive per i lavora¬ 
tori'.’ L’unità è una bella cosa, 
ma non si po.ssono sacrifi¬ 
care gli interessi dei lavora¬ 
tori all’insegna dell'unità. Fra 
l’altro, lo sdegno dei lavora¬ 
tori. il succes.so degli ultimi 
scioperi dimostrano che l'uni¬ 
tà tra i lavoratori c'è già, 
e non c'è bisogno di aspetta¬ 
re quella oi vertici. 

iM battaglia ingaggiata dalla 
base (con grave, ritardo pur¬ 
troppo) ha salvalo qualcosa 
all'nllimo momento, con lo 
aiuto dei deputati comunisti. 
E qualcosa di più .si .sarebbe 
ottenuto se tl direttivo della 
CGIL si fosse ritirato prima, 
sema compromessi e inter¬ 
pretando prima il responso 
della base. Si .sapeva o non 
si sapeva prima di queste 
proposte inaccettabili? 

Se noi .sapremo sbrogliare 
la matassa e dimostrare al 
lavoratori f motivi di questa 
sconfitta, chiarendo le respon¬ 
sabilità di tutti, parlando an¬ 
che dei nostri errori, illu¬ 
strando la condotta cristal¬ 
lina dei comunisti, senza ima- 
ra delFsisolamentoa. alla nros- 
simn consultazione elettor.alc 

1 lavoratori ci daranno la lo¬ 
ro fiducia. 

G. CI.ACCHI 

(Milano) 

♦ 

Permettetemi di esprimere, 
attraverso le colonne del ro¬ 
stro giorn.alc. il pìau.so mio c 
dei miei compagni di iaroro 
all'azione condotta dai parla¬ 
mentari del PCI e dalla CGIL 
a forare dei lavoratori e dei 
pensionati in occasione della 
vertenza sulla previdenza. Soi 
non siamo tutti comunisti, 
ma ri possiamo assicurare che 
alfe prossime elezioni terre¬ 
mo ben presenti I termini in 
cui è stata condotta la scan¬ 
dalosa vicenda che ha listo 
il governo schierato contro i 
laroratori fpurtroppo spalleg¬ 
giato. in campo nazionale, 
anche da certi dirigenti del¬ 
la CISL e della UIL). 

I nostri vecchi si sono an¬ 
cora una rotta visti umiliati 
con il ridicolo aumento di 

2 4^>0 lire: la pensione d'an¬ 
zianità sarà tolta: gli invalidi 
ed i pensionati che per so- 
proTTivere sono costretti a 
continuare a larorare si re- 
dranno togliere una parte del¬ 
la pensione (che è loro, per¬ 
chè se la sono guadagnata in 
tanti anni dì versamenti): tra 
due o tre anni le donne sì 
vedranno aumentare l'età pen¬ 
sionabile Unico elemento po¬ 
sitivo in questo mare di ele¬ 
menti ncmtiri è l'aggancia¬ 
mento delle prossime pensio¬ 
ni ai salari (anche se la per¬ 
centuale è ancora bassa e ver 
molti laroratori non sarà per 
nulla ennreniente). Insamma, 
questo governo che aveva jrro- 
messo di fare tanto per i 


lavoratori, ha finito col dare 
del duri colpi ai toro diritti 
Ma la battaglia noi lavora 
tori non la consideriamo fini¬ 
ta. Alle prossime elezioni et 
faremo sentire col nostro vo 
to. c Cl faremo sentire an 
cara di più con le nostre 
lotte quando il nuovo l'aria 
mento sarà chiamato a rive 
dcre tutta la guc.’itione. 
Cordiali saluti. 

P V.AI.LI 
(Roma) 

4 

.Altre lettere in cui .si con 
danna l’nerordo sulle oensinni 
e si formulano severe critiche 
al eoverno o ai dirieentl 'Iella 
CISL e ilell.a UIL che lo tuin 
no approvato ei sono state 
seritlp dai lettori' A RFVIAL 
(Pinerolo). A. MOCAI (Bolo 
fina). Nieolinn MANCA (Imne- 
ria), « Un gniooo di an.'iani 
lavoratori» (Nti'auot. « ltn 
pensionato » (Cesena), !vn 
CARRIv'ITA (Piiinez/jt 1 . ritto- 
re NKSPGLI (Naitoli). N 
GUAIxV (TorinoI. Luigi T n 
nome di un criipuo di pen 
sion'iti (Trieste), M'('hela’'''’e 

10 n (Venc’in), Teodoro PG 
N'Vr.DI (Mantova). .‘sereio 
GUAGNt^T T.T (Ca*>'r)iano). Pie. 
tro n (Torino) Claudio FAN 
T'ONAT ( Mnnfaleone). Giovali 
ni FAN.ARI (Oristano). Giulio 
P (Milnuo). P FARTOT.I O'a 
rese). Pietro NARCISO (Ro 
ma). 

Queste lettere nippresonlann un 
ronlrihutn i) un rtlhittilo he ri 
iipine aperto proprio perehA tu 
verten/.'. su pensioni e rlforni.i nrn 
<' ctliu-.'). Lo hlnno rtliarllto, nlln 
innferen/H slsiiip.i nnniinle della 
rem, I segreinri eonfeilÉ'rall 

N'cIIb crnnlstnrln della vertenza 
1 lettori potranno trovare iitenne 
risp,>ste ni loro uuesiti It r'omt 
tato riiretrivo detta CGIL cltseusse 
all’Inizio del 19H7 una relezlonf- 
del se,!r,'tnrlo rorifederale Mnnri 
giiiinl sulle proposte di rifornm 
Iiase eoninrcpdentl il legarne pen 
sioni salarlo Li vertenza si » poi 
preelsnta e *1 ^ giunti n cropo 
ste unitarie miL. ri.SI.. (Ui. re 
se note rial nostro ginrna'e e 
dalla stampo slndneale. l.'Vnilà ha 
dediento largo spazio allo pue 
stinne anehe llluslrardo In propo 
sta di IpEve del PCI (minimi « 
Iti' mila lire teenme subito con 
l'RO’b del salario». 

L'ulilmn rase delle trntintlve tra 
slndaerPI e governo copre il pe 
riodo ehi* va dai I.s dieemliro. al 
torrht* si sospese lo seiopero ge 
perale piti proclamato, ni 77 leh 
hmln II niretlivo della CTHL si 
riuni II I.A dleenihre 11 governo 
.'iveva presentato nuove proposte 
,Sii uue.ste e In relazione alla rie 
rislone di snsnendere io sctonern 
le Ire eenlr-ill sinriaeall d.avano 
vatiuazlnnl diverse Quella -Iella 
rem, rleonoseeva alrtinl elementi 
P'iovl. ma ntilln di più Le tre een 
trall ennenrdarntu rnmunnue mio 
ve Cfttitroprftposte Esse venne 
ro rese n.Vc Contenevano anche 
neeennl alle erimonae rhe II go 
verno Intendeva realizzare per ev 
vl.are In riforma, tmelie se non si 
speeifienva ennerelnmente In ehe 
rosa rnn.slsfesscrn oneste eeoiionne 
Inlzl.arono gli Inennirt n livello 
leenleo e poi polltiro 

La miL emise quattro romtinl 
rati nlinrmanil Uno aveva II M 
tolo* « Rista con le luneagglnll » 
CLSL e lUL non assunsero ore.*e 
di posizione slgnlflentlve Perma 
nevp evidentemente Una dlvergen 
za di valutazione Ci fu Inveet* 
rnme stimolo Inroracglante una 
presa di posizione del tre slnrta 
rati metatmeeraniel Tl 71 gennaio 

11 ronslello generale della CGIL si 
p-oniinefO nrrhe per una poss) 
htte ripresa della lotta di frnn 
te alle rigide posizioni governa¬ 
tive T.'nppello alla mohltltnzlonr 
si ennereiizgO anrhe In srlnperl e 
fermate di protesta 

Iz* proposte del gnvemn — rnm 
prese le eeoanr-tle — liirono alla 
hise dell'aeonrdn stioulato Ira go 
verno e CI.SL e UlL II 77 leh 
hraln. In segrrlerln della fxm. ir 
Quella domata porto n eonosoenza 
del diri'ttlvi delle Camere del la¬ 
voro e delle Federazioni di onte 
porta I termini esatti detta « tiro 
posta di accordo » Il rifiuto nel 
1,1 CGIL fu pressoché unanime II 
eomitato dlreUlvo della CGIL pro¬ 
pose li 29 febbraio una domata 
nazlona’e di loit.a II rifinto 0 
s'a’o unttnrio per Imnort.ar.t| ra- 
tegoric eome | mt-lnlmerennirl e 
pe- Imrtortar’l ritt.S e.nme Savona. 
Milano. Torino 

r A r*l» cl rimcrnrero di r,nn 
nrrr espresso pri-riq gufila ri 
.seroq fin riserva di consultare la 
baco, ndr) ritponziiamn che etra 
rrn ronnetsfi ni rlitdfnfi Ari r.f 
oo.'into. risaffnfl che r.nn s| po- 
for 7-10 ropoterre mmlrr la Irai 
Izittro fra n-rorq in rnr^n »• rosi 
ha dlrhtaraio •) segretario dell» 
CGIL lama 

Il governo si è *-.zunfo ima 
grave respor.sahilltìi ansile nell'aver 
cnn.finato In trattativa r.esll ulti- 
rrl giotr.l di Irgistatura con r.ar) 
poggio. Irr.p'irltn se non ir.ten- 
ztor.ale. di una nar*e del grunryi 
dirigente della CI.si, e dell» CIL 

IB fYJIL h» assolto a tiri» fun 
zinne di parllrolare responsahlUf.A 
relativa ai processo unitario; e*so 
r.r-n e st.-sto compromesso. In defl 
r.lriv*. arche per la valutazione 
unitaria venuta d.il!» ba«e la 
CGfl, ha assunto ima sua autono¬ 
ma dfctsione anche peirhA non 
si possono «arrtflcare. come dtc* 
uno del lettoti, gli Interessi del 
lavoratori all'lrjegna deiriinilà E' 
giunta B questa decisione dopo 
aver eerrato o.gni sforzo per r.e.n 
Incrinare, anche al mASsi-nl ver¬ 
tici. t rapporti unitari Instaunut, 
faccTido appello, nel periodo dal 
U> dicembre a fl.-.e febbraio. • on 
dibcttifo Tintfario di base sul con¬ 
tenuti delta verter.za La soipeT»- 
stone dello .srlrpern del 15 e »*a*a 
decisa Ima 11 7 marzo lo sciopero 
f'h stato» viste le n-ove propo¬ 
ste governative e nel!» speranza 
di po'erle mridlficare. 

ta vicenda ha riprcpostn un te¬ 
rra di frmdo- quello del rapporto 
trattativa Ietta, trattativa- Informa- 
zif.r.e. trattativa-ma.sse. ta consul¬ 
tazione promossa dalla CGIL h» 
Insiaurato un metodo Importante, 
capace di dare vitalità al lappor- 
to sindacati-la voratori- I lavorato¬ 
ri hsnno oggi più di feri la vo¬ 
lontà di essere protagonisti, di par¬ 
tecipare. di dibattere concretamen¬ 
te. srrjss p-iidoTl per le possibili 
divergenze, purrh^ stano espllclTe, 
costn:er,do cosi H processo unitario 

la battaglia per pensioni e ri- 
fnm-.a. abbiamo detto non è con¬ 
dita E' continuata m Parlamen¬ 
to dove I rappresentanti comuni¬ 
sti har.r.o strappato alcuni elemen¬ 
ti positivi e dove II PCI e II 
PSIUP har.no riportato la condan¬ 
na delle masse pop olar i per la 
legge governativa. Il PCI ha fatto 
Il suo dovere; Io farà nel nuovo 
Parlamento to faranno I comu¬ 
nisti Impegnati nelta lotta rtnda- 
cale. già preanntinclata dalla CGIL 
e si bztteraimo anche perchè que¬ 
sta lotta sfa unitaria a tutti < li¬ 
velli E sarà imitarla sopra'tutto 
se affidata a un confronto aperto 
e concreto, nefle fabbriche e nel¬ 
le campagne. aU'tntemo delle di 
verse organizzazioni, nel rispetto 
deU'autonomia del movimento 
sindacale, (b. u.) 
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Superare il dissidio 

tra industrie 


e centro storico 

Un patrimonio culturale in piena rovina — Il parere dei sovrintendenti 
La posizione dei comunisti in un’intervista con il compagno Vianello 


VENEZIA, marzo 

Il turista abbagliato aal pri¬ 
mo sole primaverile, che ap 
proda a piazza S. Marco non 
sa che 1 suol occhi colgo¬ 
no di Venezia solo un'lmma 
Rine InRrieita e sfuocala Per¬ 
ché i colori stupendi della 
citth si sono sfatti durante 
1 secoli, gli affreschi esterni 
rii cui le case si adornava¬ 
no. sono scomparsi, le fac¬ 
ciate degli splendidi palazzi 
appaiono tutte corrose: la So¬ 
vrintendenza alle gallerie — 
ci Informa gentilmente 11 di¬ 
rettore, professor Valcanover 
— è riuscita a compiere un 
calcolo numerico della per¬ 
dita annua che 11 patrimonio 
culturale veneziano subisce, 
a causa deirumldltà. degli 
agenti atmosferici e chimici. 
deH’incurla 

Tutto viene colpito, statue 
e tele, affreschi e arredi, mo¬ 
bili e suppellettili. Si perde, 
ogni anno, circa 11 15% della 
immagine friferita alla super¬ 
ficie) per nuanto riguarda le 
statue, 11 5% degli affreschi 
e dei mobili, il 3% dei dipin¬ 
ti su tela e il 2% di quelli 
su tavola. Contro questa ine¬ 
sorabile degradazione del be¬ 
ni culturali veneziani, cl si 
batte con tutti i modesti 
mezzi disnonihili Ed é con¬ 
solante che 11 profe.ssor Val¬ 
canover abbia potuto Infor¬ 
marci rieirormai completata 
opera di trasformazione del¬ 
l’ex chie.sa di S. Gregorio in 
un grande moderno lahorato 
rio di restauro per dipinti, 
n ^^n — soggiunge il Sovrin 
tendente — per rixnlvpre i 
prnhìemi di cnnuerunzìonp e 
di res/ntirn delle opere d'ar¬ 
te veneziane, problemi che 
non hanno ri.<iconlro in alcun 
altro centro ìstoriro Untiano 
ed europeo, è indispensabi¬ 
le che l'azione di intervento 
continui e si intensifichi, si 
coordini alle altre attività ver 
la salvaouardia del patrimo¬ 
nio culturale veneziano » 

E’ glfi Importante che un 
primo coordinamento si ve¬ 
rifichi con la Sovrintendenza 
ai monumenti, sicché — ad 
esempio — il restauro mu¬ 
rario della chie.sa di S. Ma¬ 
ria dell'Orto avviene contem¬ 


poraneamente a quello delle 
sue opere d’arte. Ma II ca¬ 
pitolo dei monumenti, se po.s 
sibilo, è ancor più angoscio¬ 
so Il quadro che il Sovrin 
tendente architetto Guiotto 
ha fornito anche recentemen¬ 
te agli esperti dell’UNESCO 
non puh non impressionare. 
Le fondazioni del palazzi, qua¬ 
si tutte su palafitte, n per et 
tetto del moto dell’acqua si 
trovano spesso mal ridotte 
ed ahhisognevoli di rinforzi 
o di sostituzioni. Le muratu¬ 
re hasamentali sono decom¬ 
poste. corrose. deformate, 
schiacciate. Le murature in 
elevazione lesionate, ruotate, 
rovinate. Le travature dei so¬ 
lai e dei tetti rese franili nel¬ 
le tesiate all'interno dei mu¬ 
ri malati, ed indi, disse.stnte. 
provocano forti sollecitazioni 
di spinta. I pavimenti atta 
veneziana, avvallati, decompo¬ 
sti Gli infissi rovinati, le ca¬ 
tene e ali ancornooi dt ferro 
ossidati spezzati entro lo spes 
sore dei muri. I manti del¬ 
le coperture scomposti dal 
vento e dalle deformazioni 
dell'ossatura portante ». 

fin panorama drammatico, 
che Investe tutti i quattro- 
centocinquanta palazzi. 1 due¬ 
cento fra chie.se. oratori e 
chiostri, ed almeno due ter¬ 
zi deiredillzia media e mi¬ 
nore della cittft: Il proventi • 
vo per restaurare questo enor 
me patrimonio In sfacelo as¬ 
somma all'astronomica cifra 
di 127 miliardi. « Si puh quin¬ 
di comprendere — dichiara 
|■urchitetto Guiotto — ouan 
to complesso sia II problema 
della conservazione di Vene¬ 
zia. a cominciare dalla dife¬ 
sa dell’insieme lacunare dal¬ 
la minaccia del mare ». 

« Conservazione » dunque 
come difesa fisica, come tu¬ 
tela degli enormi valori am 
hientali, storici, culturali e ar¬ 
tistici che Venezia rappresen¬ 
ta Ma c’è qualcosa d’altro an¬ 
cora che a Venezia occorre 
conservare, ed è la sua esi¬ 
stenza. la sua funzione co¬ 
me comimltà civile. Venezia 
si è paurosamente spopolata 
neH’ultimo quindicennio, al 
punto che 1 174.R0R abitanti 
del IPfil si sono ridotti, nel 


l!ifi6, ad appena 121.309. E’ 
chiaramente intuibile quanto, 
in tale impressionante pro¬ 
cesso, incidano la situazione 
ambientale, le condizioni del- 
redilizia minore abitativa che 
l’architetto Guiotto ha assi¬ 
milato al quadro di degra 
dazione offerto dal monu 
menti. 

Ma 11 fenomeno va indivi¬ 
duato in altre non menu im 
portanti motivazioni di fon¬ 
do. Ne offre un’interessante 
analisi 11 sociologo Giuseppe 
Lisi, in un suo studio appar 
so nel numero 6 di « ri- 
vista veneta «. « Questa città 
— scrive Lisi — che attual¬ 
mente risidta caratterizzata, 
e non soltanto in termini fi¬ 
sici, da una netta separazio 
ne fra il nucleo antico e II 
nuovo insediamento urbano 
legato allo sviluppo di Por¬ 
to Marghera, presenta un as¬ 
setto territoriale derivante 
dalla particolare dinamica 
manifestata dal processo di 
sviluppo dell'economia vene 
ziana. 

a La città di Venezia duran 
te i secoli dell'espansione 
commerciale della Repubbli 
ca Marinara, cioè fino a quan¬ 
do è rimasta nel novero del 
le città immediatamente pro¬ 
duttive. ha difatli costante¬ 
mente trasformato la sua 
struttura. 

« Successivamente, assieme 
all'inaridir Si delle fonti del 
commercio e della ricchezza 
e con l'affievolirsi delt'imjKir 
tanza dell'attività portuale che 
ha contraddistinto la Venezia 
preindustriale, si è verificata 
una stasi anche nell’evoluzio¬ 
ne della struttura urbana... 
La creazione della zona indù 
striale di Porto Marghera, di 
fronte alla assoluta immobi 
lità del centro storico che 
da tempo conservava immu 
tata la sua struttura, peral¬ 
tro rispondente alle esigenze 
dt un tipo del tutto diverso 
di attività economica, ha ri¬ 
chiesto la creazione di un nuo¬ 
vo insediamento in grado di 
reagire in maniera attiva al¬ 
le trasformazioni imposte dal 
la civiltà industriale: il che 
ha determinato, per la net¬ 
ta frattura che si è creata 
fra il nucleo antico e quello 
industriale, un progressivo de¬ 
cadimento ambientale e un 
processo di disgregazione so¬ 
ciale del centro storico » 

Di questi problemi legati 
allo sviluppo e alla sicurez¬ 
za di Venezia, discutiamo con 
il compagno onorevole Gian- 
mario Vianello. Dice Vianel¬ 
lo, riferendosi anche alle af¬ 
fermazioni del sindaco nel 
recente Consiglio comunale: 

« Se natura ed entità del 
pericolo restano incerte, ctr 
me può darsi certezza di suc¬ 
cesso ad un ipotetico "cor 
rettivo "? E a quale? Conse¬ 
guenze dannose dei lavori in 
corso in Laguna di entità e 
gravità appunto non pre¬ 
viste, e perciò non sicura¬ 
mente correggibili, sembrano 
Ipotizzabili proprio per l'in¬ 
sufficiente conoscenza possi 
bile oggi di tutti gli aspetti 
del complesso fenomeno del 
moto delle maree in Lagu 
na, insufficienza conoscitiva 
legata alla non disponibilità 
dt un aggiornato rilevamento 
balimetrico. e quindi di un 
modello matematico e di un 
modello idraulico per esperi- 
mentore soluzioni e "corret¬ 
tivi " prima e non dopo gli 
interventi più gravi e irrepa- 
rabilL 

m Se il problema che preoc¬ 
cupa Venezia è non solo quel¬ 
lo dell'alta marea ecceziona¬ 
le. ma della frequenza delle 
medie maree, dell’accelerarst 
di questo ritmo nel secolo, 
nell’ultimo cinquantennio, ne¬ 
gli ultimi decenni, e nella 
previsione futura per t gene¬ 
rali noti fenomeni geologici 
e idraulici, e se in questo 
campo per Venezia i decime¬ 
tri. i centimetri e le ore con¬ 
tano. non sì può non valuta¬ 
re tutta la portata dell’affer¬ 
mazione contenuta anche nel 
rapporto degli esperti olande¬ 
si che un innalzamento dt 
uno o più centimetri del li¬ 
vello massimale delle maree 
molto alte si ritiene possibi¬ 
le sia stato determinato nel 
corso dei tempi dai cambia¬ 
menti della estensione della 
Laguna, dalla costruzione del¬ 
le dighe, deviazioni dei fiu¬ 
mi. lavori di dragaggio allo 
scopo di facilitare la naviga¬ 
zione. lavori che "hanno fa¬ 
cilitato l'entrata del mare nel¬ 
la Laguna, hanno permesso 
alle maree og0 di penetra¬ 
re più facilmente nella La¬ 
guna 

e Se ciò i avvenuto in pas¬ 
sato. come si può ignorarlo 
nel futuro? — precisa' Vianel¬ 
lo — Se to stesso professar 
Ferro ipotizzava, nel 1964, che 
potremmo trovarci di fronte 
a conseguenze che abbiano 
troppo sensibilmente etterato 
Vanaamento del fenomeno 
della marea In Laguna, co¬ 
me Si può insistere net chia¬ 
mare anche Ipotesi come que¬ 
ste " conseguenze limitate a 
secondarie *7 Ooia d è (fi me¬ 
no secondario per la vita del¬ 
la Laguna del moto delle sue 
maree, delle leggi e modifi¬ 
che di questo moto? Come 


possono essere " secondane " 
eveniuuli atceraztani senstbdi 
di questo molo? Connesse a 
lavori ai portata e dirnensio 
ni eccezionali? ». 

Questi lavori sono in cor¬ 
so e investono 4UU0 ettari di 
zone barenose, prevedono lo 
interramento in totale di 
2940 ettari; l’escavo di un 
grande canale largo lUU me 
tri e profondo 14,50, in La 
yunu uaila zona industria 
le alla bocca di porto di Ma- 
lamocco e in mure fino alla 
isubata 15; l'asportazione to¬ 
tale dui fondu della Laguna di 
115 milioni di metri cubi di 
materiali; la riduzione del 
12,37o dell’intero volume di in¬ 
vaso dei tre bacini laguna 
ri; lo spostamento della linea 
partiacque dal secondo baci 
no (Malamocco) verso 11 pri 
mo (Lido). 

« Conseguenze " secondane ‘ 
— si chiede polemicamente 
Vianello — nella Laguna in 
CUI sorge la sprofondante Ve 
nezia? Ecco perché chiedia 
mo un piano organico di di 
fesa e salvaguardia di Ve 
nezia. 

a / tre termini: Venezia iso 
la, la sua Laguna, Mestre 
industriale, non sono sepa 
rabili. non è possibile che 
l'uno avanzi ignorando e ne 
gando le esigenze degli altri 
elementi vitali. Se non è cioè 
possibile sacrificare a fretto 
tosi piani di sviluppo indu¬ 
striate una struttura unica al 
mondo come Venezia storica, 
non è neppure possibile igno 
rare che Venezia per vivere 
come porto commerciale e 
industriale nella sua Laguna 
deve affrontare e risolvere 
con Sicurezza i problemi dei 
collegamenti di mare e di 
terra in relazione agli svilup 
pi tecnici e scientifici attuali 

« Ala é appunto per questo 
che occorre uscire dall'empi 
risma, dalle visioni parziali 
talvolta pretestuose, sempre 
viziate. Occorre che sicurez 
za e sviluppo stano posti co¬ 
me aspetti indissolubili del¬ 
la slessa impostazione uni¬ 
taria ». 

Sul piano tecnico già oggi 
si prospettano diverse solu¬ 
zioni, con diversi costi, con¬ 
seguenze pratiche e tempi di 
realizzazione, da valutare in 
alternativa: dairisolanieniu 

protettivo di Venezia storica 
in una parte della Laguna, a 
una generale regolamentazio¬ 
ne delle acque di tutta la La¬ 
guna mediante sbarramenti 
mobili delle tre bocche di 
porto; a una diversa forma 
di collegamento per quanto 
riguarda il solo traffico pe¬ 
trolifero verso Porto Marghe¬ 
ra in oleodotto con attracco 
fuori del perimetro della La¬ 
guna a sud del Brenta, a 
Porto Levante; a una diversa 
configurazione delle stesse li¬ 
nee di sviluppo industriale 
per Marghera e per il Vene¬ 
to con conseguente diversa 
soluzione e tracciato delle zo¬ 
ne di insediamento inaustria- 
le cosi da rispanniare le pre¬ 
ziose barene e la Laguna 
stessa. 

■ Ciò che conta — sostie¬ 
ne il compagno Vianello — 
è pervenire finalmente a una 
impostazione unitaria del prry 
blema e non unidimensionale, 
tale cioè da non sacrificare 
in partenza una componente 
alle altre: capace di porre il 
rapporto Venezia-tsola, La 
guna, sviluppo industria¬ 
le e portuale, in termini dt 
cera cultura, che è unità di 
visione, sintesi positiva, e pa 
liticamente avanzata delle esi¬ 
genze di sicurezza per Venezia 
storica, di vitalità per la sua 
Laguna, dt prospettiva di svi¬ 
luppo favorendo il risanamen 
to di Venezia Insulare, me¬ 
glio intessendo i rapporti cul¬ 
turali e direzionali tra Vene¬ 
zia isola, Mestre, terraferma 
e la Regione. 

■ Non è ancor detto che 
dobbiamo rassegnarci a co¬ 
me vanno le cose ora (que¬ 
sto il limite Inaccettabile nel¬ 
le risposte anche tecniche sin 
qui avute/, cioè in mrdo ne¬ 
gativo e ai fini della sicurez¬ 
za e ai fini dello sviluppo et 
vile e economico: non è det¬ 
to che si debbano porre an 
cara i due termini sicurezza 
e sviluppo in contraddizione 
tra essi sacrificando o l’uno 
o l’altro (conflitto distrutti¬ 
vo e sterile di risultati reali 
positivi). Perciò chiediamo un 
piano organico di difesa e 
salvaguardia della Laguna e 
di Venezia, 

e Ci pare di essere nel giu¬ 
sto se insistiamo su questi 
termini dt un'impostazione 
corretta del problema di Ve¬ 
nezia: impostazione scientifi¬ 
ca e globale: unità di conce¬ 
zione e di direzione operati 
va (ricordiamo Vanttea Re- 
mbbltca, U suo Magistrato al¬ 
le acque, i suoi poteri, e qual 
è oggi la situazione), prio 
rttà agli interessi pubblici e 
generali, non ai piam e alle 
scelte settoriali e dt grmp 
PO dt potere; controllo de¬ 
mocratico u. 

Veoeda d sembra meriti 
tutto questa ànsi dbe ne ab¬ 
bia diritto. 

Mario Passi 


Roma: un ambiente con pitture 
a specchio di Michelangelo Pistolotto 

PER UNA VOLTA 
DENTRO IL QUADRO 


Vi piacerebbe entrare dentro un quadro? Si, avete ca¬ 
pito bene: dentro. E guardarvi, per una volta, come qual¬ 
cosa che vale, nella posa che provate ogni giorno davanti 
allo specchio? Vi piacerebbe. E potete farlo. Salite al 20 
di piazza di Spagna, galleria o L’Attico » e mettetevi a 
vostro agio. Io ci ho provato, mi sono trovato un posto 
in quella lamiera specchiante di Michelangelo Pistoletto 
dov^ figurata una donna nuda distesa di spalle (ho sem¬ 
pre desiderato, invano, di entrare in certi amati quadri 
con donne memorabili di ogni tempo e luogo. L’esperienza 
è stata un po’ dura: lo specchio dice che sono vecchio, un 
po’ gobbo, brevilineo, miope da dovermi avvicinare al qua¬ 
dro-specchio quel tanto che basta a mettere in risalto la 
mia decadenza assieme alla sempre più sofisticata bravura 
avanguardistica di Pistoletto (è dal ’62 che è alle prese 
con le « pitture specchianti »). 

Vi die» cosa ho fatto dentro la « pittura abitabile » 
(cosa non ho fatto). Mi sono seduto su una delle cento 
seggiole pieghevoli di osteria inzeppate nella galleria per 
farti annaspare (per renderti ridi(»lo insomma come uno 
che ancora va a vedere i quadri), fra una colonna e una 
aiuola, tutte e due eli legno e cartone come sono fatte 
tante cose provvisorie del cinema. Così mi sono venute 
in mente certe mie giornale perdute, per qualche lira, 
sulle gobbe erbose della campagna romana dietro una 
masnada inverosimile che girava un film, fra tante pecore 
e tanti invertiti. 

Mi sono poi messo a contemplare un altro quadro spec¬ 
chiante con una coppia di giovani, maschio e femmina di 
quelli che oggi vanno, bella gioventù che dà sullo schele¬ 
trico senza sesso e sul vampiresco (tipo "Vogue”). Ho 
preso a fare capolino come un satiro su questo e quel 
quadro specchiante: un fotogralo sadico mi avrà scattato 
cento foto con molta diligenza. L’ho lasciato fare col pia¬ 
cere che prova uno (*e riesca a prendere in giro un radio¬ 
logo. La sera deU'inaugurazione c’era stata, invece, tanta 
gente, e chiasso, risa, costumi di pastorelle e antichi ro¬ 
mani, aH’ingresso, per chi volesse infilarli. 

Fra la folla, qualche volta, si sta meglio; cinquanta per¬ 
sone negli specchi diventano cinquecento e più, può sem¬ 
brare anche un’altra cosa, magari la morte dell’aite con 
la gente (;he si diverte, che si vede negli specchi e si sente 
qualcosa die vale, perché sta II in quel posto a quell’ora. 
E poi U fotografano, ti filmano e qualche sera dopo ti puoi 
rivedere in proiezione e. secondo come U va la vita, o ti 
vergogni o ti senti un rivoluzìonarto. Non sono abbastanza 
vanitoso da dire che mi sia sentito come un rivoluzionario 
che si vergogna. 

Si dirà che non sta tuuo qui tl senso d’uno spettacolo 
In un ambiente, di quella che si dice « arte di ambiente ». 
e che almeno i’illuslontsmo di un Magritte e Toggettivismo 
degli americani andrebbero adeguatamente ricordati. Io 
resto però, con l’impressione <*e il vuoto di un certo am¬ 
biente sociale sia llnvolontario protaronista degli specchi 
di Pistoletto e che i’oggettlvismo dello specchio, in un 
luogo di transito, lascia a ciascuno la sua prowisorta sod 
di^izione estetica e il suo stupido destino di alito e basta. 
A questo punto, però, non si capisce più che ci stiano a 
fare quelle figure fotografiche di velina iiH»lIate e delica¬ 
tamente colorate. Mi viene in mente quella crudele e ne 
cessarla e mìep ”» che ritma le estenuate ed estenuanti spie 
gagjfiTii In « Una partita a scacchi » di quei decadente (che 
aveva ca^to qualcosa) di un Thomas Stearns Eliot: «Si 
sbrighino per piacere si chiudeSj-Hurry up please Ifs 
time!r« SBRIGHINO PER PIACERE SI CTHIUDE: Eliot, 
lapidario, ba usato U tutto maiuscolo ma qui per 1 
giorni e gli ucunini che passano, basta un corpo 8 alto e 
Sano. Si sbrighino per piacere si chiude. 

Dario Micacchi 




Novembre, 1966: l'alluvione a Venezia 


Pubblicate le lettere » familiari » di Ernesto Rossi 

«L’elogio della galera» di 
un irriducibile antifascista 

L’antologia di Laterza raccoglie 200 lettere scritte settimanalmente, per 9 anni, dalle carceri fa¬ 
sciste alia moglie e alla madre • Una concezione Individualistica ma illuministica della battaglia 
politica • Uno scetticismo teorico che verrà superato nell’impegno politico concreto e assiduo 


Le lettere scritte da Ernesto 
Rossi negli anni in cui il fa¬ 
scismo lo tenne in prigione 
(« Elogio della galera. Lette¬ 
re 193(il943 *. a cura di Man¬ 
lio Magini. Bari. I^aterza. 
19f>8) costituiscono una delle 
letture più rive di questi ul¬ 
timi anni. Si direbbe che la 
misura stessa della lettera 
spinga il Rossi ad affinare 
ancor più in e.s.se rincisirità 
e la chiarezza, cioè le sue mi¬ 
gliori doti di scrittore; inol¬ 
tre il loro carattere privato 
lascia campo libero alla sua 
immaginazione, ed egli si ab 
bandona spesso al suo estro 
narrativo. C'è. di conseguen¬ 
za. come una dilatazione delle 
dimensioni della cella in un 
mondo assai più vasto, creato 
dalla naente e dalla t'-. !' 

del Rossi, ed in esso i ca.. 
rieri appaiono, più che degli 
oppres-sori. degli intrusi, da 
mandare al diavolo, come ap¬ 
punto egli fa in qualche oc¬ 
casione. senza p>reoccuparsi 
delle punizioni rte deri¬ 
vano. 

E’ incredibile come queste 
lettere siano gremite di fat¬ 
ti. Non di fatti avvenuti, s’in¬ 
tende. perchè gli avvenimen¬ 
ti sono quelli che possono 
aversi in carcere: trasferi¬ 
menti. arrivo di nuovi carce¬ 
rati. segregazioni, qualche 
pranzo migliore del solito. I 
rapporti diretti sono limitati, 
naturalmente, ai compagni di 
prigionia ed ai secondini. Ma 
c’è poi il rapporto intellettua 
le ed affettivo con la madre e 
con la moglie. E ci sono inol¬ 
tre. come osserva Pani nella 
prefazione, i suoi € viaggi gior¬ 
nalieri attorrx) alla cella » 
Anche chiuso tra quattro mu¬ 
ra. Ernesto Rossi riesce con 
essi a riempire queste pagirte 
con fatti ricordati. Inventati 
e perfino sognati. Realtà ed 
immaginazione, sogni e ricor¬ 
di formano una fitta trama di 
avvenimenti, una vera e pro¬ 
pria autobiografia, in cui pas¬ 



sato e presente s’intrecciano, 
osservati, quasi sempre, attra¬ 
verso l’ironia, che il Rossi 
volge non solo contro gli altri, 
ma talvolta anche contro se 
stesso. 

L’ironia è anche la sua più 
efficace risposta al regime 
fascista, n Rossi, all'inizio, 
non ha compreso subito quale 
sarebbe stato il punto d’arri¬ 
vo del movimento fondato da 
Mussolini. Ma dopo la marcia 
su Roma è passato ad una ir¬ 
riducibile opposizione, ed è 
finito in galera, insieme (»n 
altri antifascisti. Sono con lui 
amici liberal) e socialisti (che 
finiranno, in gran parte, nel 
Partito d’.Azione), ed anche 
alcuni comunisti. I rapporti 
Ue il Rossi e questi ultimi non 
sono facili, perchè il Rossi è 
ancora un convinto liberista e 
ritiere che la libertà civile 
debba avere fondamento nella 
proprietà privata. Il Rossi di 
queste lettere non è quello 
che. negli ultimi anni della 
sua attività, portò alla pro¬ 
prietà privata del colpi di 
notevole consistenza. Ma ^'à 
in esse i prìncipi liberisticì 


non sono considerati dal Ros¬ 
si come valori assoluti, ma 
solo come gli strumenti più 
efficaci per la co.struzione di 
una società democratica. Il li¬ 
beralismo non è per lui un 
dogma, ma una dottrina da 
sottoporre a continua speri¬ 
mentazione. 

n Rossi era un ribelle, un 
« matto », come scriveva lui 
stesso, ed aveva fatto della ri¬ 
bellione ad ogni dogmatismo 
ed autoritarismo un principio 
costante di vita, t Quel che si 
chiama progresso della civiltà 
— scriveva — è dovuto prin¬ 
cipalmente ai matti, a quelli 
che si sono gettati avanti 
per motivi sentimentali, senza 
stare a calcolare le possibili 
<»nseguenze. .senza dar retta 
ai consigli delle persone ragio¬ 
nevoli ». a cui hanno prepara¬ 
to il terreno. Proprio ripor¬ 
tandosi a questi motivi senti¬ 
mentali. si può comprendere 
come Ernesto Ros.si. il teorico 
del liberismo, si sia Irasfor 
mato in implacabile accu.sa- 
tore di certi aspetti del capi¬ 
talismo italiano e come la 
sua lotta contro 1 monopoli 
f>on sia stata solo un episodio 
dì una battaglia liberistica. 
ma abbia assunto un significa¬ 
to più vasto, facendo del Ros^ 
si uno dei oiù scomodi oppo- 
sitori dei gr u p pi dominanti. 

L’individualismo del Rossi, 
d’altra parte, costituisce an¬ 
che il suo maggior limite 
Egli, infatti, da regola di com 
portamento personale, ne fa 
un canone (li interpretazione 
generale del processo storico, 
che, per il ^ssi. è dovuto, 
appunto, soprattutto airintzia 
tiva Individuale Di qui la sua 
sfiducia profonda nella storia 
e negli storici (Questa sfido 
(da. se lo porta ad efficaci 
osservazioni polemiche per 
quanto riguarda la pretesa 
obbiettività scientifica di ri- 
<»rche che hanno invece una 
precisa radice politica, lo la- 
ad* poi privo di validi stru¬ 


menti quando occorre passa¬ 
re dalla critica demolitrice 
alla comprensione. Il rapporto 
tra impegno individuale e prò 
spcttiva storica non è certo 
un problema che abbia affa¬ 
ticato il Rossi nel periodo 
della prigionia, come appare 
evidente da queste lettere. Nel 
leggerle va però ricordato che 
esse rappresentano una testi¬ 
monianza importante, ma non 
esclusiva, e che negli ultimi 
anni della sua rifa il Rns 
si, pur restando fedele alla 
sua concezione individualìsti¬ 
ca (ma in senso illuministi- 
co) della battaglia politica, 
inserì le sue polemiche eco 
nomiche nella più vasta lotta 
(indotta dalle forze di sini¬ 
stra contro il capitalisofio mo¬ 
nopolistico italiano 
Tn realtà, lo scettici-smo del 
Rossi può costituire un pro¬ 
blema di difficile sohnrione 
per I suoi biografi solo «p si 
guarda soprattutto alle sue af¬ 
fermazioni teoriche Sul piano 
pratico, infatti, egli lo ha su¬ 
perato continuamente, nell’as- 
sidiio impegno politico. Il suo 
pessimismo derivava dal fat¬ 
to che egli aveva » troppi dub 
bi troppe incertezze su quel¬ 
li che .sono comunemente ri¬ 
tenuti i valori fondamentali 
della vita » e « tronpo vivo il 
senso (iella relatività di ogni 
credenza e di ogni opera uma¬ 
na ». Ma I dubbi li riservava 
al momento della riflessione 
Quando si trattava di passare 
aH’azione. essi non lo frena¬ 
vano certamente. I» stesso 
Rossi ha affermato che l’azic» 
ne Io interessava sop’-atfutto 
come € oggetto di contemnla- 
ziooe. di critica » In realtà. 
Io interessava come esperi¬ 
mento. come strumento di co 
noscenza della società in cui 
esercitava la sua attività I,a 
sua provocazione non era fine 
a se stessa, ma serviva a far 
nascere delle reazioni, da stu¬ 
diare cd analizzare. 

Aurelio lepre 


LE RIVISTE 


Critica 

marxista 


Un dibattito 
su capitalismo 
e contadini 

Il primo numero di qua¬ 
si'anno di Critica marxista 
contiene un articolo del com¬ 
pagni Gino Guerra, Angelo 
Ulna e V'anni Pierini su « I 
contadini e la riforma agra¬ 
ria generale » e una critica 
di Gerardo Chiaromonte 
(« Quale capitalismo e quali 
contadini? ») 

Gli Autori deU'articolo aller- 
mano die nel 19t)2 « si esau¬ 
risce... il processo di sempli¬ 
ce razionalizzazione del tes¬ 
suto produttivo, e prende lo 
I avvio un processo di ristrul- 
I turazione di tutto il settore 
: capitalistico (economia, mez- 
! zadria e colonia) che carat- 
' terizza la politica economica 
! dello Stato fino al l9to le 
; per il Mezzogiorno fino al 
, 19t)G-(ì7)... Ui politica ili in- 
: tervenio dello Stato è un» 
i risposta che, accogliendo coiu- 
I plessivamente le spinte pro- 
[ venienti dal MEC, iciuìe a da- 
I re una soluzione organica al- 
! le sollecitazioni che proven- 
j gotto dal mercato tnternazio- 
1 naie, e nello stesso tempo al¬ 
le contraddizioni interne cita 
emergono con la recessione 
del 19(53 ». Segue un’analisi 
delle principali misure eli po¬ 
litica economica del periodo 
(Piani verdi, piano quiiK)uen- 
1 naie, ecc...) e delle conseguen- 
1 ze che ne sono derivate iniiis- 
siccia disoccupazione, squili¬ 
brio meridionale I per giuiige- 
I re a un’analisi circa la po- 
! sizione dei contadini. 

I Per gli Autori « la causa 
1 fondamentale dello stato di 
; subordinazione del seltora 
contadino (è) costituita dal¬ 
la stessa dimensione dell’ur- 
gunizzuztune del lavoro e del¬ 
la produzione contadina che. 
con la scelta deiruzieiiUa la 
miliare efficiente. rimane 
fondamentiilmeiue detiiii.iaia 
dairorganizzazioiie familiare 
mentre si sviluppa iieii'ui’e- 
ro settore ctipitiilistico ia ten¬ 
denza alla massiiua c'oiu-cn 
trazione dei capitali e asso¬ 
ciazione del litvoro ». Da cio 
Il ruolo centralt» dell'associa 
zionismo contadino « al livel¬ 
lo della riorgau!z/.a/!oiie del 
la produzione e del lavoro » 
anche come uioiiieu'o di c*il 
legamento diretto con le ini¬ 
ziative dei mezzadri, coloni e 
.braccianti dirette ad afferma 
re un loro ruolo alieni,iiivo 
agli attuali criteri deH’azinn 
da capitalistica. 

1 .m 1 critica di (’hiaroiiion'e 
è rivolta airastnittez/a della 
periodizzaztone e della sua 
funzionalità rispetto a oiia 
coerenza del disegno capita¬ 
listico che non ha riscon 
Irò nella realtà l'ale coi*ren 
za non è riscontrabile nei 
fatti, afferma Chiaromonte. c 
In spiegazione In ritroviamo 
nelle caratteri.sttche attuali 
(che gli Autori mostrane li 
trascurare) dello sviluppo ca 
pitalistico che avviene n sot 
to il dominio dei capiinltsmo 
monopolistico, alla ricerca del 
ma.ssimo profitto, e con l'aiu¬ 
to del capitalismo monopoh 
stico di Stato ». fji politica 
del centro-sinistra che ave¬ 
va aperto un discorso ni or- 
mistico. a ha poi in realtà 
abbandonato questo di.scorso 
appunto perché non ha volu¬ 
to e potuto intaccare i oun- 
ti centrali (esterni all’agricol¬ 
tura) del predominio mtmn- 
polistico ». 

Gli Autori, rileva Cmarn 
monte, sorvolano sul proble¬ 
mi politici, mentre «i questi 
problemi sono In Italia di un 
tipo particolare, non solo per 
le vicende storiche del nostro 
Paese, ma anche perché il 
partito politico che meglio 
rappresenta gli interessi del¬ 
la grande borghesia industria¬ 
le monopolistica è ancora, al 
tempo stesso, un partito che 
ha una certa ha.se elettorale 
e anche (se pure con molti 
elementi di crisi) una certa 
ideologia contadina » Di qui 
la spiegazione per certe (»- 
se fatte o ntm fatte negli ul¬ 
timi anni, ma anche la neces¬ 
sità. per il movimento ope¬ 
raio di una politica che ri¬ 
guardi tutti gii tntere.ssi con¬ 
tadini e tutti gli strati con 
ladini I.a politica del PCI 
parte dal presupposto « che 
la clas.se otieraia rtei>))a allear¬ 
si. in Italia, non solo <»n 
quelli che lottano per cancel¬ 
lare la rendita fondiaria pa- 
lussitana. non .solo con i con¬ 
tadini poveri, ma anche con 
quelli più con.sistenti econo¬ 
micamente e socialmente. (»n 
tutti coloro, in .sostanza, che 
nelle campagne possono (»- 
stituire un punto di riferi¬ 
mento nell'azione tesa ad Iso¬ 
lare e battere, per avanzare 
verso il socialismo, il rteml- 
co princlptale. cioè il capita¬ 
lismo monopolistico, e tona 
anche ad imprimere un sen¬ 
so diverso e opposto (rispet¬ 
to a quello attuale) al capi¬ 
talismo di Stato ». 

Il n. I di Cnftcn marnsta 
è aperto da una rassegna (]1 
Emilio Sereni A proposito del 
dibattito sui prezzi ottimali 
in Unione Sovietica- assioma¬ 
tica struttura e metodo nel 
Capitale. Rodolfo Banfi oub- 
blica un terzo saggio attor¬ 
no al Carntaìe. che è ima ri¬ 
cerca attorno al Significati 
del rotore d’uso nel Carni ale: 
effetti del progresso tecnolo¬ 
gico sull’uso della forza lavo¬ 
ro Giorgio Amendola presen¬ 
ta una relazione svolta dalla 
delegazione del Partito comu¬ 
nista dltalta a una riunione 
deirintemazlonale comunista 
del marzo IfMI; la relazione 
contiene im'analtst della situa¬ 
zione sociale italiana In quel 
periodo Nelle Rassegne una 
nota di e.s. su La teoria dei 
grafi topologici e te scienze 
dell’uomo e una messa a pnn 
to di Silvano I.evrero su’ ri 
sultati del negoziato tariffa¬ 
rio <^ie va sotto II nome 
« Kenney round ». Seguono le 
consuete rubriche. 


r. t. 
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Mortificante livello della 
cultura musicale italiana 

Nel paese del bel 
canto pochi 
vanno all’opera 

La TV si accontenta di pubblicare stati¬ 
stiche per giustificare la propria inerzia 


Il bilancio per il 1967 

In aumento i film 
ungheresi esportati 


«Elle» per 
il marito 



PARIGI, 18. 

Il cantante Barouh, marito di Anouk Aimée, si prepara ad 
esordire nella regia. Dirigerà il film Elle, del quale sta scrivendo 
la sceneggiatura Insieme a Pierre Uytterhoewen. Il film è im¬ 
perniato sulla storia di un gruppo di persone che, pur senza rin¬ 
negare la modernità, provano nostalgia per la vecchia Parigi che 
scompare, inesorabilmente travolta dal passare del tempo. 
Protagonisti del film saranno la stessa Anouk Aimée (nella foto) 
e Francis Lai. QuesFullimo finora era noto come compositore 

A Spoleto dal 27 giugno al 14 luglio 

Così H Festival 
dei Due Mondi 


le prime 


Un'inchiesta campione della 
RAI-TV ha confermato re¬ 
centemente il mediocre li¬ 
vello della cultura musicale 
italiana. Secondo i dati rac¬ 
colti, i due terzi della 
popolazione oltre i dicìotto 
anni non hanno mai ascoltato 
un’opera lirica nè a teatro nè 
alla televisione dove, del re¬ 
sto, Tattivitè è rara e sca¬ 
dente. Quanto alle sale da 
concerto, un decimo dcftli 
adulti vi mette piede secondo 
questa significativa proporzio¬ 
ne aU’interno del gruppo: sei 
per conto con istruzione ele¬ 
mentare; 21 per cento con 
istruzione media inferiore: 32 
per cento diplomati e -18 per 
cento laureati. 

Queste me<lie. per quanto 
ingannevoli perchè equipara¬ 
no città e campagne. Nord e 
Sud. confermano tuttavia il 
legame tra la musica e la 
cultura generale e, di conse¬ 
guenza, la sua irregolare di¬ 
stribuzione secondo un crite¬ 
rio di geografìa economico po¬ 
litica risalente al secolo 
scorso. 

Un ulteriore confronto può 
farsi sulla base di un’inchie¬ 
sta condotta sul mercato di¬ 
scografico nel mondo occiden¬ 
tale (Ne.ssun paragone è pos¬ 
sibile coi Paesi socialisti do 
ve il disco e il libro sono con¬ 
siderati beni di prima neces¬ 
sità e venduti a prezzi bas¬ 
sissimi). Re.stando nell’Ovest, 
le cifre .sono umilianti Negli 
filati Uniti, ad esempio, un 
di.sco di musica classica, di 
successo, supera le 20(1 mila 
copie nei suoi cinque dicci an 
ni di vita. In Giappone oscil¬ 
la tra le .W e le 80 mila. Se¬ 
guono la Germania con 25.50 
mila e la Francia con 22 mila. 
L’Inghilterra (Paese in cui 
le trasmùssioni di musica sin¬ 
fonica e cameristica .sono gra¬ 
dite al 52 per cento della po¬ 
polazione) si mantiene su una 
media costante alti.s,sima Buo- 
n'ultima arriva Tltalia dove i 
dischi classici di successo rag¬ 
giungono a fatica le duemila 
copie: al di sotto di Israele, 
che ha solo un ventesimo del¬ 
la no.stra popolazione. 

Uniche eccezioni; una sinfo¬ 
nia di Beethoven che. nel mo¬ 
mento deH’euforia toscaninla 
na. superò (pare) le 20 mila 
copie, cosi come un di.sco di 
Gigli al momento della sua 
morte e. terzo, una collana 
di pezzi d’album pianistici. 
Punte del tutto occasionali, 
come si vede, dello .stesso tipo 
di quelle della musica leggera. 

Questa .sihiazione ha provo¬ 
cato un dopnio risultato: da 
un lato il calo del prezzo me¬ 
dio dei dischi grazie alle col¬ 
lane popolari sulle 1800 lire 
con « svendile * delle rimanen¬ 
ze a prezzi anche inferiori. 

A Milano sono già nati alcuni 
self scn’ice del disco che cor¬ 
rispondono. in sostanza, alle 
botteghe della catena Remain- 
der’s dove si liqiiidan.a le « re- 
.se» dei libri a metà prezzo 
L'altro effetto, contrario, è 
raccresciufa riluttanza del 
produttori italiani a stampare 
dischi di propria produzione 
Salvo casi rarissimi, le case 
Italiane sono soltanto delle fi 
liali di case americane, e ri¬ 
stampano sotto ntjova coper¬ 
tina le matrici importate. 

Se ora. dal campo della mti- 
aica « seria ». estraiamo la 
produzione di mtislca moder¬ 
na. lo spazio si riduce qua.si 


M.AR DEL PLATA. 18 
Ganpiter Stori/ ha vinto il pri¬ 
mo premio. * II Con-tor » al 
nono Festival cinematografKX) 
intcmazvonale di Mar del Pia¬ 
ta. I principili attori del film 
sono Warren Beatty e Faye 
Dunaway: la regia è di Arthur 
Pena H premio per la miglio¬ 
re produzione è andato al ce¬ 
coslovacco Varkela Lozoroco 
mentre il regista ungherese 
Gyorgy Revesi è stato proda 
maio il miglior regista per il 
suo film Tre notti di tra amo¬ 
re. L’attore americano Tony 
Musante è stato proclamato il 
miglior attore per la sua inter¬ 
pretazione nel film L'incidente 
e .\nnie Girardot la migliore 
attrice per la sua interpreta- 
ziooe del film Virere per ri- 
cere L'.Associazkme dei cntid 
cinematografia ha augnato il 
suo primo premio a Gangiter 
Stoni 

« Mali Vojnici » 
è il primo film 
scelto per Cannes 

PAKIGI. IH 

n film Jugoslavo .Moli Volma. 
del regu^ta Baia Cengic. é il 
primo film selezionato per il Fe- 
■tiral cinematografico di Oin- 
pes ^ quest'anno. 


a nulla, per l’ovvio motivo che 
gli amatori del nuovo sono 
dappertutto una ridotta per¬ 
centuale e, in Italia, dove la 
base è modesta, la percentua¬ 
le è cosi vicina allo zero da 
scoraggiare le iniziative, spe¬ 
cialmente quelle commerciali. 
La casa Ricordi, ad esempio, 
dopo un paio di tentativi di 
lanciare autori propri in di 
scili di prestigio, ha Imito per 
rinunciarvi, accordandosi con 
la casa tetlesca Wergo che 
stamperà, tra breve, un paio 
di diachi con musiche di Luigi 
Nono (La fabbrica illuminata 
e Auschwitz) su nastri forniti 
appunto dalla Ricordi. Un al¬ 
tro dLsco. pure dedicato a Na 
no. è annunciato dalla Arco- 
plìon, sinora specializzata in 
rigonise edizioni degli antichi. 

Un’ultima novità, in questo 
sctton*. è annunciata dalla 
CBS (a.ssociata alla Columbia 
americana) che ha in proget¬ 
to un paio di dischi dedicati 
all’avanguardia iUiliana (Man¬ 
zoni. Canino. Maderna. Casti- 
glioni. Nono, Clemente, ecc.), 
a cui non sarebbe male si ag¬ 
giungessero anche i maestri 
<lella generazione precedente. 
Daliapiccola e Petrassl. 

Il direttore artistico delki 
CBS si dice convinto dell’esi¬ 
stenza di un mercato in pro¬ 
gresso per la musica nuova. 
A riprova egli cita il boom di 
Mahler che sta superando i 
classici nelle vendite della 
ditta, aprendo cosi la via al- 
ì’opera omnia di Schonberg e 
di Webern che dovrebbe se¬ 
guire a.ssicme all’interessante 
« Stravinski diretto da Slra- 
vinski >: cioè l'interpretazio¬ 
ne autentica cui il grande rus¬ 
so tiene particolarmente. 

Sempre nel quadro di que¬ 
ste previsioni della CBS. Al¬ 
ban Berg diretto da Boulez 
(compreso il Wozzeck), la 
Casa dei Morti di Janacok. le 
sinfonie di Charles Ives di¬ 
rette da Bemstein. dovrebbe¬ 
ro arricchire la serie dei clas¬ 
sici del nostro tempo; mentre 
i contemporanei andrebbero 
dalle musiche pianistiche com¬ 
plete di Stockhausen ai lavori 
di Boulez. di Messiaen. degli 
avanguardisti giapponesi, di 
Lukas Foss, Denisov. ecc. 

Un programma denso (in 
parte in edizioni sotto le due¬ 
mila lire) che si accompagna 
airimportante edizione già in 
commercio della Tumahour 
(musiche elettroniche. Ives. 
Bartok. scuola vienne.se) e 
alla nuova iniziativa ilei Fra¬ 
telli Fabbri dedicata alla mu¬ 
sica moderna che, nonostante 
qualche disuguaglianza, si im¬ 
pone per la vastità deU’impe- 
gno. Aggiungendo ancora 
qualche classico deH’edizione 
Ricordi, qualche altra edizio¬ 
ne economica e. ovviamente. 

1 di.schi di importazione, fl 
quadro della nostra depres¬ 
sione passa dal nero al srigio. 

Va cioè allargandosi, nel 
generale ritardo, lo sforzo per 
rompere l’antica ignoranza nel 
campo musicale Sforzo pa¬ 
rallelo al diffondersi della cul¬ 
tura in strati sempre più lar¬ 
ghi e al risveglio delle nuove 
generazioni insoddisfatte dcl- 
l’antica accademia. Purtrop^ 
po. in questo campo. la tele¬ 
visione che potrebbe far mol 
to. si accontenta di pubblica¬ 
re stat’stiche per giustificare 
la propria ineizia. 

Rubens Tedeschi 


René Clement 
rinuncia 

ai « Distruttori » 

PARIGI. 18 

Dopo poeti! giorni <li la\>>ro. 
René Clement ha nnunciato alla 
regia de! suo nuovo film, Les 
destructeurs. « Ho dedicato di- 
ciotto mesi alla preparazione di 
questo film — tva detto il regi 
sta francese — ma non sono 
riuscito a far valere le mie Mee 
presso i produttori ». 

D film, che tn un pnmo te.m- 
po si doveva intitolare EcnI sur 
le sable. è tratto da un celebre 
romanzo e narra una vicenda 
bellica tra inglesi e tedeschi dii 
rante l’ultima guerra. Secondo 
Clement il film, a causa delle 
vanazioni imposte dai produt¬ 
tori, aveva ormai perso lo spi¬ 
nto che egli voleva dargli. La 
direzione del lavoro cinemato 
grafici! é stala presa dal regi 
sta .André de Toth Le nprese 
avvengono in Spagna il cui pae 
saggio è chiamato questa volu 
a «odituire non il West ma il 
deserto nordafricano Richard 
Harris e Michael Calne sono i 
protagonistL 


L’opera Tristano e Isotta di 
Riccardo Wagner diretta da 
Oskar Danon. aprirà al Teatro 
Nuoro rundicesimo Festival di 
Spoleto. 

Lo hanno annunciato Giancar¬ 
lo Menotti e il direttore arti- 
delia p.irteciparione dell'Orche- 
stico del festival Massimo Bo- 
gianckino. i quali hanno anche 
tracciato nelle linee generali 
il programma del prossimo Fe¬ 
stival dei Due Mondi, che si 
svolgerà a Spoleto dal 27 giu¬ 
gno al 1-1 luglio. La regia del 
Tristano e Isotta sarà curata 
dallo stesso Menotti, mentre la 
scenografìa sarà di Luigi Sa¬ 
maritani. Fra i principali in¬ 
terpreti Claude Heafer sarà 
Tristano; Clara Barlow. Isotta: 
Christina Murphy. Brangane « 
Antonin Svorc, Kunsenal 

Al Teatro Nuovo verrà anche 
rappresentata la Santa di Elee- 
cker Street di Gian Carlo Me¬ 
notti: è questa la prima volta 
che a Spoleto viene rappresen¬ 
tata un’opera dell’ideatore e 
fondatore del Festival. Per La 
Santa, che fu rappresentata 
per la prima volta a Broadway 
il 27 dicembre 1964. venne at¬ 
tribuito a Menotti il Premio 
Pulitzer. 

Tboma.s Schippers. che aveva 
^à diretto l'opera a Broadway 
in prima esecuzione, sarà fl 
maestro concertatore e diret¬ 
tore drila edizione spoletùta. 

n teatro Caio Melisso ospi¬ 
terà. invece, la novità Laborin- 
tus II. lavoro di teatro masicale 
di Luciano Berlo per tre voci 
femminili, mimi-attori e speaker 
su testi di Edoardo Sanguineti 
Laborintus II fu rappresentato 
per la prima volta a Parigi nel 
1965 e per questo lavoro ven¬ 
ne attribuito a Berio fl Pre¬ 
mio Italia 1966 Nell* edizione 
spoìetina la regia di Lahorin- 
tus II sarà di .Alberto .Arbasino. 
la direzione musicale dello stes¬ 
so Borio e le scene di Aulenti. 

Un grande risalto avranno 
nel calendario deirundicesimo 
Festival dei Due Mondi gli 
spettacoli dd The narkness 
baUet oj \ew York. Grazie 
alle qualità tecniche dei suol 
solisti e dei suoi coreografi 
VHarkness baJlet è iBia delle 
poche formazioni di valore in¬ 
temazionale che si può per¬ 
mettere di far figurare nello 
stes-so spettacolo le riprese o 
la ridaborazione di classici 
della danza e balletti awene- 
ristici come quelli di Rudy Van 
Dantzig's. 

n tradizionale concerto in 
piazza del Duomo sarà diretto, 
anche quest’anno, da Thomas 
Schippers e comprenderà U 
Sinfonia dei Solfili di Stravin¬ 


ski e il Requiem di Mozart; per 
il concerto in piazza. 11 mae- 
tro Schippers si avvarrà del¬ 
l’orchestra e del coro della 
radiotelevisione italiana. Per gli 
.spettacoli Urici ed il balletto 
il Festival si avvarrà invece 
della partecipazione dell'Orche¬ 
stra Filarmonica di Belgrado 
e del coro della Filarmonica 
Romana. 

Per la prosa il Festival pre¬ 
senterà la novità in due atti 
di Edward Albee Box and quo- 
tations from chairman Mao Tze 
Tung per la regia di Alan 
Schneider. Il recentissimo la¬ 
voro di Albee sarà recitato in 
inglese e in italiano con attori 
italiani e americani. Sono in 
corso avanzate trattative per 
presentare a Spoleto anche uno 
spettacolo delI’Open teatre, una 
formazione di venti attori che, 
sotto la direzione di Joseph 
Chaikia ha avuto uno straor¬ 
dinario successo con lo spetta¬ 
colo America hurrah, rappre¬ 
sentato per oltre un anno e mez¬ 
zo a New York. 

Per la musica da camera, 
figurano nel cartellone del fe¬ 
stival dei Due Mondi, i nomi dd 
Elly .Ameling (soprano). Clau¬ 
dio .Arrau (pianista). C^thy 
Berberian (soprano). James 
Oliver Buswell (flautista) e 
John Eaton (sinket). dell Esem- 
We Instrumental de France, di 
Irwin Gage (pianista i del The 
Juilliard Esembie; di Eugenia 
Rich (flautista), dei Solisti ve¬ 
neti. e di Pinchas Zuckerman 
(violinista). 

La sezione cinema del Festi¬ 
val presenterà una rassegna di 
film sperimentab e. in serata 
di gala, fl lungometraggio So¬ 
gno di una notte tfestate di 
Balanchine. 

Per le arti figurative, fra le 
mostre che saranno wdinate 
nell'ambito del FestivaL ha par- 
ticolare risalto c 111 Master- 
pieces of american naìve pain- 
ling » del XVni e XIX 9«xÀ). 
dalie collezioni del colonnello 
Edgardo William e di Bemice 
(ThrysleT Garbi.sch. (^esta mo¬ 
stra. che richiama nelle sale 
del Louvre, dove è attualmente 
esposta, un eccezionale nume¬ 
ro dì parigini e dì turisti, rap¬ 
presenterà uno degli avveni¬ 
menti più importanti del Festi¬ 
val di Spoleto 1968. 

Gian Carlo MoioUi e Massi¬ 
mo Rogianckino hanno infine 
annunciato che a Roma, in apri¬ 
le. terranno una conferenza 
stampa per precisare gli ultimi 
dettagli e le eventuali varia¬ 
zioni al (K^amma dd Fe- 
sUvaL 


«I senza speranza» 
di Jancsò venduto 
in sedici paesi 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 18. 

Bilancio positivo per la ci¬ 
nematografia ungherese. La 
notizia ci è stata confermala 
dai dirigenti della t llungaro- 
film ». l'impresa di stato ma 
giara che si occupa appunto 
della esportazione e della im¬ 
portazione di film Nel corso 
del I9(n — ci è stato precisa¬ 
to — le case di distribuzione 
di numerosi paesi del mondo 
hanno acquistato dall'Unghe¬ 
ria 243 lungometraggi e 471 
cortometraggi. 

Il risultato più significativo 
è stato ottenuto con il film del 
regisf la Miklòs Jancsó I senza 
speranza che è stato venduto 
in 16 paesi. Al secondo posto 
della graduatoria si trova II 
padre del giovane regista 
Istvàn Szabó che verrà pro¬ 
grammato in dodici nazioni. I 
maggiori clienti sono, comun¬ 
que, sovietici, cecoslovacchi e 
jugoslavi che acquistano, in 
media, circa la metà della pro¬ 
duzione annuale. 

Diversi film magiari sono 
stali proiettati a Cuba e nelle 
reti televisive della Repubbli¬ 
ca Federale Tedesca. In Fran¬ 
cia. negli ultimi mesi, sono 
stati programmati vari film tra 
cui Diecimila soli. £’ poi im¬ 
minente la presentazione a Fa 
rigi di uno degli ultimi suc¬ 
cessi di Andràs Kovàcs Giorni 
freddi 

Per quanto riguarda invece 
i riconoscimenti ufficiali alla 
cinematografia magiara baste¬ 
rà ricordare il recente con¬ 
gresso internazionale dei criti¬ 
ci della FIPRESCl. Fu proprio 
in quella occasione che pre 
miando il film di Jancsó GU 
stellati fu espresso un giudi¬ 
zio estremamente positivo su 
tutta la produzione cinemato¬ 
grafica ungherese. Ma va an¬ 
che ricordato che i cineasti 
magiari sono stati invitati a 
presentare le loro opere in nu¬ 
merosi festival a carattere in¬ 
ternazionale e che molti sono 
stati i premi e i riconoscimenti 
venuti da ogni angolo del mon¬ 
do. Così n padre vinse il Gran 
Premia del festival di Mosca 
e il premio della critica al fe¬ 
stival di Acapulco; Diecimila 
soli, del regista Ferenc Ròsa 
vinse il premio al festival di 
Cannes: Fine stagione di Zol- 
ian Fabri ottenne ben tre pre¬ 
mi a Venezia. 

Non va poi trascurato il suc¬ 
cesso internazionale ottenuto 
dai cortometraggi. Boccacce. 
dei giovani registi Ròzsa e 
Kardos ha ottenuto il Gran 
premio del festival del film 
per la gioventù organizzato a 
Teheran e il cartone animato 
di Jòzsef Nep Cinque minuti 
dì omicidio ha vinto il primo 
premio al Festival di Oberhau- 
sen. (RFT). 

Il bilancio si chiude con le 
giornate del film ungherese 
organizzate a Caracas in Ve 
nezuela. nell’Unione Sovietica, 
in Bulgaria, in Jugoslavia, in 
Inghilterra e in Svizzera. O- 
vunque le pellìcole dei registi 
magiari hanno riscosso pieno 
successo. 

Carlo Benedetti 


Caviglia ingessata 
per Mirella Freni 

MODENA, 18 

La soprano Mirella Freni 
è caduta oggi dalle scale del¬ 
la sua abitazione. In via Giar¬ 
dini, riportando la distorsio¬ 
ne della caviglia destra. Chia¬ 
mato d'urgenza, il medico ha 
ingessato la caviglia prescri¬ 
vendo alla cantante una ven¬ 
tina di giorni di assoluta im¬ 
mobilità. 

Mirella Freni, assieme al 
niarìto, maestro Leone Ma- 
gera, sarebbe dovuta partire 
oggi stesso per New York, 
dove al Metropolitan, avreb¬ 
be dovuto provare LL’elisir 
d'amore di Donizettl, tn pro¬ 
gramma per U 23 marzo pros¬ 
simo. A causa dell’incidente 
odierno. Mirella Freni dovrà 
quindi rinviare la recita. 

La Freni, che ha appena 
terminato alla Scala le re- 
clte della Figlia del reggimen¬ 
to di Donizettl, canterà nel 
prossimi mesi al Metropoli¬ 
tan in Romeo e Giulietta 
di Gounod a fianco di Fran¬ 
co CorelU e nella Carmen di 
Bizet. Il suo rientro In Ita¬ 
lia è previsto per il prossimo 
mese di giugno. 


l'Odeon e il TNP 
trasfonmifì 
in enti pubblici 

PARIGL 18 

L'Odeon e fl Théàtre National 
Populaire saranno trasformati 
da enti io concessione io «iti 
pubblici a carattere industriale 
e commerciale, uniformandosi 
allo status delia Comedie Fran- 
gais« e deirUntone dei teatri 
lirkà La libertà artistica dei 
direttori, si precisa, non verrà 
in nessun modo toccata EssL 
però, avranno uno stipendio fis¬ 
so, e non guadagneranno sulla 
base degli utili dd teatro. 


Musica 

Rostropovic 
e Argento 
airAuditorio 

E' il momento splendido di 
Mslislav Rostropovic, salutato 
come violoncellista sommo, 
unico. 

Già aU’« attacco » del pur no¬ 
to Concerto op. KM. di Dvoràk, 
Rostropovic ha dato il segno 
della sua fenomenale bravura 
e proprio di una sgomentante 
< mostruosità >. Ha avuto mo¬ 
do. attraverso il « vecchio » 
Dvoràk di raggiungere vertici 
di stile interpretativo, trascinan¬ 
dosi appresso, come in una gara 
tacitomentc accettata, via v'a 
i diversi stiumentisti impegna¬ 
ti in un € duo » con il violoncel¬ 
lo: il flauto, il violino, il fagot¬ 
to. i timpani, il clarinetto. E’ 
venuta fuori un’esecuzione sma¬ 
gliante. impetuosa ed estatica 
insieme, rivelante. neH'.'idapio e 
neirAI/cpro finale, una miraco¬ 
losa gamma di risorse timbri¬ 
che. Pietro .Argento, con un'or¬ 
chestra anch essa € scatenata ». 
ha meravigliosamente suggella¬ 
to la straordinaria esecuzione. 
Il pubblico, pur saixmdo che 
avrebbe ancora ascoltato Ro- 
strojiovic nella .st-eonda parte 
del programma, ha inco.mincia- 
to a diiedere subito i bis, che 
però non ha avuto, nemmeno al 
termine della stupenda interpre¬ 
tazione della Sinfoi.ia concer¬ 
tante, per violoncello e orche¬ 
stra, op. 125. di Prokofiev. 

Dire di Rostro.’wvic che è un 
animatore musicale, è ancora 
dir poco, tenuto conto che la 
maestria c l’c.stro intcriiretati- 
\o del .solista furono addirittu¬ 
ra alla base di importantissime 
pagine di Prokofiev. dedicate al- 
i’ancor giovani.ssimo violoncel¬ 
lista: la Sonata per violoncello 
e pianoforte (1949). ad e,sempio. 
e qiie.sta Suifoma concertante 
(1952). Rostroiiovic è nato nel 
1927. 

E' questa pagina di Prokofiev 
anche una ra.ssegna di virtuosi¬ 
smi. ma Rostropovic l’ha tra¬ 
sformata in una rassegna di 
suoni sempre magicamente illu¬ 
minati e proprio stregati. E’ 
sembrato, nel vorticoso finale, 
che Rostropovic e il suo violon¬ 
cello si staccassero da questa 
terra per inseguire una musica 
misteriosa in zone lontane e sco¬ 
nosciute. (^indi si è scatenato 
il diluvio deH’entusiasmo, ine¬ 
dito anch'esso nell’Auditorio: 
applausi .scanditi ritmicamente 
mentre sul palco si vedeva Ro- 
stro;x>vic. ancora neirehbrezza 
della musica, andare e venire 
ora ad abbracciare il primo vio¬ 
lino. ora a baciare il primo vio¬ 
loncello. ora ad inchinarsi alla 
viola, ora a stringersi al petto 
l’ottimo Pietro .Argento, il quale 
ha avuto un bel daffare P^r te¬ 
nere negli argini un’esecuzione 
così ribollente. 

Nel felicissimo esito del con¬ 
certo, a proposito, si inserisce 
anche la prima esecuzione di 
Paraphrase, gustosa ed elegan¬ 
te suite di canti popolari euro¬ 
pei, sinfonicamente trattati da 
Guido Turchi. 

Sie^ried 
e Sawallìsch 
al Foro Italico 

La Tetraloffia wagneriana, in 
corso — a puntate — presso la 
Rai-Tv, con la direzione di 
Wolfgang Sawallìsch e con la 
partecipazione di eccellenti In¬ 
terpreti. è giunta al risveglio 
di Brunilde, amore di Sigfrido. 
Sono quasi, i due giovani, spa¬ 
valdi capelloni della mitologia. 
Ed è proprio qui. nel terzo atto 
dell’opera, che l’eroe spezza, 
con un colpo della sua famosa 
spada, la lancia di Wotan. E’ 
un momento culminante del¬ 
l'opera. 

^wallisch non è mai vemico 
meno ad una direzione traspa¬ 
rente e leggiadra. Quasi sem¬ 
bra che ad una più approfondi¬ 
ta ricerca di certi valori musi¬ 
cali. Sawallìsch preferisca il 
dettaglio del bel suono e di un 
suono lieve, sottile, penetrante, 
tratto da questo o da quel set¬ 
tore dell’orchestra, quasi rifug¬ 
gendo da quegli scatenamenti 
sinfonici che richiedono un ge¬ 
sto grandioso. E questa può es¬ 
sere la novità della Tetralogia 
di Sawallìsch: la rinuncia al 
gesto e al suono grandi, a vaa 
faggio di una interpretazione 
casta e sorri-iente. protesa più 
al canto (si riscoprono le origi¬ 
ni vocali della musica) che al¬ 
l’impeto orchestrale. Del resto, 
se non fosse quel direttore che 
tutti apprezzano (qualcuno ha 
detto die Sawallisch mantiene le 
promesse di Karajan). sarebbe 
Il più prestigioso tenore del no¬ 
stro tempo. .Avvertendo anche 
questo, i cantanti (Jean Cox. 
'Theo Adam. Grafia Dominguez 
e Nadczda Kniplova) hanno pre¬ 
so l’oro nibelungico, fimdcndoio 
in un preziosi.ssimo impeto ca¬ 
noro. 

Successo strepitoso. 

Rimangono fi^ti al 22. al 27 
e 30 marzo, rispettivamente il 
primo, il secondo e il terzo atto 
del Crepuscolo degli dei. 

e. V. 

Teatro 

Aub e Molè 

Metà tedesco metà francese 
per origine, divenuto scrittore 
di lingua e di cittadinanza spa¬ 
gnola. esule in Messico dopo la 
guerra civile. Max Aub è un vi¬ 
vente punto d’incrocio di disperse 
esperienze umane e culturali. Il 
suo Impareggiabile malfidato, 
sonito nel 1924 e pubblicato nel 
1931, si presenta come un pic¬ 
colo compendio di motivi del- 
i’avanguardia < storica »: espr^ 
sionismo germanico (e fiammin¬ 
go. alla Cirominelyndt). surrea¬ 
lismo francese e spagnolo: ma 
ci si potrebbe aggiungere, vo¬ 
lendo. un po' di Pirandella II 
piotagoni.sta del breve dramma 
dubita a tal t^to di tutto e di 
tutti, che. già diriso tra se 
stesso e un suo alter ego (a lui 
solo risibile) arriva infine alla 
pazzìa, dopo aver creduto di 
uccidere la moglie e l'ipotetico 
amante di leL 

Bisogna dar atto al gruppo 
del teatro « Alla Ringhiera », 
guidato da Franco Molè. di aver 
proposto con spirito e con in¬ 
telligenza (pur se operando, 
forse, qualche sfoltimento di 
tropi») il testo di Aub. nuovo 
per fl pubblico romano, e utile 
anche come termine di riferi- 
mento d’taia eventuale disco»- 


sione sulla validità di certi espe¬ 
rimenti avanguardistici oberai. 
NeH'ambito dei quali si colloca, 
grosso modo, fl giudizio del 
dente di Franco Molè. che pre¬ 
cede nello spettacolo L’impareg¬ 
giabile malfidato, e che ci è par¬ 
so il più fioco e affannato tra 
i lavori teatrali, fin qui cono¬ 
sciuti. del giovane autore e ani¬ 
matore. Tornano in esso toni e 
temi aDocalittici, che sono ab¬ 
bastanza caratteristici del Molè, 
ma con un'accentuata tendenza 
a raggelare il discorso in una 
statica iterazione di concetti, 
privandolo di qualsiasi progres¬ 
sione scenica, per libera e spre¬ 
giudicata che si i»ssa immagi¬ 
nare. 

Con molto impegno e con buo¬ 
ni risultati (soprattutto in .Aub) 
hanno recitato Teodoro Corrà e 
Gabriella Moraiidìui; cui si af¬ 
fiancavano lo stesso Molè e (li¬ 
mitatamente all In: fHireggìabile 
malfidato) Angelo Guidi. Posi¬ 
tivamente apprezzati gli elemen¬ 
ti scenici di Raffaele Leoinporri. 
Cordiali accoglienze, e si re¬ 
plica. 

ag. sa. 
Cabaret 

E’ poi ver che 
sia rinferno...? 

C’è un nuovo cabaret, a Roma, 
sotto il Gianicolo. Si chiama « Il 
cordino » ed è giunto al suo se¬ 
condo spettacolo, il cui titolo 
evoca immagini dantesche. Il 
pretesto è infatti quello di un 
novello Alighieri die compio il 
suo « cammin » al giorno d’og¬ 
gi; rintcnto (sacrosanto) è di 
una satira fwlitica e non man¬ 
cano certe intuizioni azzeccate 
(come (luelle .sul SIF.MÌ e sul¬ 
la condanna deU’E.s-prc.s.so) 
quuntunque tropj» genericamen¬ 
te risolte per colpire m profon¬ 
dità. La politica non è comun¬ 
que il solo obiettivo; vi sono 
tentativi di disegnare ixirsonag- 
gì curiasi, come i « guardoni », 
i cacciatori, eccetera. 

Doinito alla penna di Barlet¬ 
ta. D’.Angelo. Dragotto. Ogliotti 
e Auriem.ma con la regia di 
Mano Barletta. E’ poi ver che 
sia l’inferno soffre di questa 
oscillazione tra tentativo di sa¬ 
tira politica e generica comici¬ 
tà (molte cose. poi. ci sembrano 
prese pari pari da procedenti 
esperienze cabarettistiche...). 
Anche il quartetto degli attori 
(Graziella Polesinanti. Marghe¬ 
rita Puratich. Gianfranco D’.An- 
gelo e Franco Dragotto) soffre 
for.se di un non perfetto .afiìata- 
mento. mentre consiglieremmo 
di rinunciare ai couplet adattati 
su musiche pojiolari. per i quali 
occorrono vocalità meno esili 
e una maggiore aggres-sività. 
Comunque, le repliche dovreb¬ 
bero permettere allo spettacoli- 
no di acquisire un maggior rit¬ 
mo e di sfoltire qua e là dove 
testo e regìa sono più deboli. 
Calda raccoglienza, applausi. 
Si replica. 

I. $. 

Il Teatro Club 
prepara un 
«ritratto» di 
Rafael Alberti 

E’ in preparazione da parte 
del Teatro Club, con la colla¬ 
borazione del Teatro Stabile del¬ 
la Città di Rema. Una notte al 
Museo del Frodo (e altrove), 
un ritratto scenico del poeta, 
pittore e drammaturgo Rafael 
Alberti. La rappresentazione, a 
cura di Gius^jpe d’Avino e del- 
l'hispanista Dario Puccini, è in 
programma lunedi 25 marzo, 
alle ore 21.15. ai Teatro Valle- 
Essa è stata concepita attra¬ 
verso la produzione poetica e 
teatrale deH’aotare spagnolo 
(nato nel 1902. (vesso Codice, 
da famiglia di orìgine toscana) 
partendo dalle sue prime com¬ 
posizioni e dal suo esordio co¬ 
me scrittore di teatro con L'uo¬ 
mo disabitato (ancora inedito 
In Italia) — alla vigilia dello 
scoppio della guerra civile spa¬ 
gnola — per arrivare alle più 
recenti come Una notte al Mu¬ 
seo del Frodo, del '56. (anch’es- 
sa inedita per l’Itafia) e Lozena 
Andalusa, del '63. ambientata 
nella Roma del '500. 

La figura di Rafael Alberti, 
intellettuale dalle esperienze de¬ 
cisive come artista e come uo¬ 
mo. pagate eoo Tesilio. prima 
in Francia, poi in Argentina e 
poi in Italia (dove tuttora risie¬ 
de). risulta attraverso una scel¬ 
ta autorizzata dallo scrittore 
(allo spettacolo egli stesso pren¬ 
derà parte) in cui riemerge, vi¬ 
vo e irrevocabile, fl quadro di 
un’epoca letteraria esemplare: 
quella die negli anni ■20-30 vide 
fiorire in Spagna e intorno ad 
es<!a una comunità intellettuale 
tra le più fervide, ispirate e 
consapevoli. 

Questo allestimento del Tea¬ 
tro Club — eseguito dagli attori 
del Teatro Gruppo diretto da 
Carlo Quartucci — è fl primo ri¬ 
tratto scenico su Alberti e si 
svolge entro due filoni: Tur» 
sociale e resistenziale: l’altro 
popolare, favdoso. picaresco e 
goyesco. 

XVIII Premio 
teatrale «Vallecorsì» 

E’ indetto □ XVm Premio 
« Vallecorsi » per un lavoro tea¬ 
trale in lingua italiana che oo- 
stituisca spettacolo di normale 
durata. Al lavoro primo clas¬ 
sificalo, verrà conferito un 
premio indivisibile di un mi¬ 
lione. H (Comitato del Premio 
mette inoltre a disposizione un 
altro milione per la compa¬ 
gnia primaria che rappresen¬ 
terà il lavoro premiato. I la¬ 
vori dovranno pervenire alla 
segreteria del premio — via 
Padnotti. 9. Pistoia — in cin¬ 
que oope dattiloscrìtte con¬ 
traddistinte da un motto en¬ 
tro il 30 giugi» 1968. 

La commissione giudicatrice 
è composta da: Umberto Be¬ 
nedetto presidente; Carlo 
d’Angelo. Sandro Solchi. Vit¬ 
torio Vecchi. Riccardo Rango- 
ni. Fabio Giovannelli. Giovan 
Carlo Miniati e Renzo Lulli se- 
greUrio. I 


Il Festival è finito 

« Gangster Story » ha 
vìnto a Mar del Piata 


• .Faai\!7. 

a video spento 


CINEMA E SPORT — Intel- 
ligenle iniziativa quella di 
Sprint di offrire ai telespet¬ 
tatori una selezione dei film 
che, in vari tempi e in vari 
modi, si sono avvicinati al 
mondo dello sport. No può 
scaturire un discorso di non 
secondario interesse proprio 
per una rubrica come quel 
la diretta da Maurizio Ha- 
rcndson che corre sempre 
il rischio di rinc/iiuder.si nei 
limili di una informazione 
puramente * tecnica ». Cal¬ 
listo Cosulich, che cura la 
selezione, ha scelto i film. 
sembra, con una certa lar 
ghezza di vedute, come te 
stimonia la puntata di ieri 
sera, dedicata a (ìioventù 
amore e rabbia. Lo sport, 
in questo film, pud appari 
re come un semplice spini 
to e. addirittura, come un 
espediente per condurre 
una polemica contro l’« itile 
grazione »; ma, in realtà, 
la scelta di Tony Richard 
son. regista del film, non 
è affatto casuale. Son hiso 
gna dimenticare che in In¬ 
ghilterra lo sport, una certa 
concezione dello sport, è or 
gallica al < sistema » ~ e. 
d'altra parte, dovrebbe es 
sere ormai chiaro che an 
che le varie discipline spor 
tire pos'tano es'^ere adope 
rate e venpano, nei fatti 
adoperale come sirumento 
di « integrazione* dalla clas 
se al potere in vari paesi 
Questo aspetto, in verità pn 
leva essere rneiilio sottoli¬ 
neato iiell'introdnzinne: ad 
ogni modo, la puntata è 'fa 
ta utile e i brani del film 
satin stati scelti e montati 
con cura, sì da ennserrare 
intatta lo spirito dell'opera. 
Non ci è parsa felice, inve 
ce. l’idea di far leggere la 
introduzione a un attore sira 
nicro. Philippe Leroy, che 
storpiando le parole ha re¬ 
so un cattivo servizio a Co 
sulich e al pubblico. 

Anche il resto del nume 
ro di Sprint era equilibrato 


e interessatile: da rileva- ' • 

re. soprattutto, un certo spi- ^ 

rito critico che ha guidato ^ 

sia l'intervista al presidente ^ 

del Comitato olimpico che il * 

servizio sulVatletica «indoor» ® 

(soltanto il scrt’izio sul MI- • 

lati era costruito sulla linea • 

tradizionale di certo giorno- • 

lismo sportivo, buono solo a 

per 1 « tifosi »). Divertente ^ 

ci è parsa anche la rievoca- * 

rione storica della Milano- • 

.Sanremo, .sagro del « bici- • 

dello » per dirla cari Matil- • 

de Serao. a 

RICORDO DI PANNUNZIO. ? 

Corretto ma corto di rospi- * 

ro il documentario di An- • 

drea lìarbalo .su Mario Pan- • 

tiiitizin .-Mlrarcr.so le testi- O 

tnatiiaiize di amici e colla- • 

bnratari, Bnrbato ù riuscito • 

a fissare aì'haslanza bene ^ 

alruui tratti della per.sona- * 

lità di Pannunzio, indubbia- * 

mente tipica di un certo co- • 

stiline e di una certa linea • 

culturale Tuttavia, it di- • 

.scorso — linnostnnte le di- m 

ehiarozinni di Piero Protesi ^ 

e iji Paolo Sprinno — ha * 

/iii’/o per suonare piuttosto ® 

--inferno» (e a inoinenti. ® 

in questo senso, perfino a- • 

gioarafirn). mentre, proprio O 

per definire n pieno la fi- • 

aura (li Pannunzio e In sua 
fun'ione nel niornahsvin, • 

ndin cultura e nella poptì m 

ea del nostro Pansé, sa'ef>*ie 
stato iii’ressarìn. .secondo * 

noi. ind’ridnnrne continua- * 

mente il rapporto con le O 

olfrc rnrroifi di pensiero. • 

con le altra componenti polì- 0 

lìch e e soc'ali Certo non ^ 

sì trnttnrn rii iinn annlts-j fa- - 

ede' ino è p’Ofirfo definrn- * 

rio rari esattez-n le cnrattr- ® 

ristiche e Paiiibìtn di una • 

lineo politico cidturnle hnr- • 

ohese collie quella di Pan- • 

nunzio che si possono anche & 

comprendere inenlio la no- _ 

vdà e la diversità di mo * 

v’inenli come nitello che oggi • 

ribolle nelle llnivnrsifà. • 

g- c. ; 


preparatevi a... 


Contadini -siciliani (TV 1° ore 21) 

I il mondo di Pirandello » giunge questa sera alla terza 
puntata, e si ispirerà a due novelle die hanno come sfondo 
storico quello dell'unità italiana vista attraverso II filtro 
del mondo contadino. Il titolo « Sicilia amara > si riferi¬ 
sce Infatti al racconti i La cattura » e c La lega disclolta ». 
Luigi Filippo d'AmIco (che è Insieme regista e sceneggia¬ 
tore) tenta dunque un esperimento forse più difficile del 
precedenti: c'è da temere sol risultati, visto che queste 
c riduzioni > si presentano quasi impossibili e che le due 
prime puntate non hanno molto soddisfatto. Il rischio — 
quando non si riesca ad andare coraggiosamente alla ra¬ 
dice del mondo pirandelliano — è quello di restare al li¬ 
vello della macchietta e del più esteriore meccanismo nar¬ 
rativo. Nella puntata di questa sera recitano: Salvo Ran- 
done. Turi Ferro, Rosolino Bua, Ezio Donato, Guido Leon- 
tlni. 



TELEVISIONE 1' 


12,00 SAN BENEDETTO, PATRONO DI EUROPA 
11,00 MESSA 

12.30 SAPERE 

13,00 0(K»l CARTONI ANIMATI 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 CICLISMO: MILANO-SANREMO 
17,00 CENTOSTORIE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
19,15 LA FEDE, OGGI 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 IL MONDO DI PIRANDELLO 

22.30 VIAGGIO NELLA PREISTORIA 
23.00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 TEATRO-INCHIESTA N. 15 

22,30 IERI E OGGI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20, 23- 

6.35: Musica stop; 7.47: 
Pari e dispari; 8.30: Le 
canzoni del mattino. 9.(i0. 
La nostra ca«a; 906: Mu 
sica per archi; 9.J0: Mes 
sa: 10.15: Le ore della mu¬ 
sica; 11.24: La dornia oggi; 
11.30: Antologia mu,sicale: 
12.00; Contrappunto; 12.36; 
Si o no; 12,41: Periscopio; 
12.47: Punto e virgola; 
13.15: Qui Daìida; 13.54: 
Le mille Lrc; 14.00. Zi 
baldone italiano; 15 30: Le 
nuos-e canzoni: 16.00; Pro^ 
gramma per ì ragazzi. 
16.25: Passaporto per un 
microfono: 16.30. Count 

down. 17.04; Bollettino per 
1 naviganti; 17.05: Tutti i 
nuovi e qualche vecchio di¬ 
sco; 18.00; Il dialogo; 18.10. 
Cinque minuti di inglese; 
18.15: Per voi giovani; 
19.13; Sherlock Holmes n- 
torna; 19.30: Luna-park; 
20.15: « L’awentunero ». 

musica di Renzo Rosselli 
oi: 22.05: Le nuove can 
zoni; 22.20; Musica leggera 
da Vienna. 

SECONDO 

Giornale radio: ora 7,30. 
8,30. 9,30, 1040, 1140, 1140. 
1940, 2140, 2240. 

6.30: iVima di cominaa- 
re; 7.43; Biliardino a tem¬ 
po di musica; 8.13: Buon 
viaggio: 8.18: Pari e di¬ 
spari; 8.40: EHio Pandolfi; 
8.43: Le nuove canzoni; 
9.09: Le ore libere; 9.15; 
Romantica; 9.35: Album 
musicale; 10.00; Lo scialle 
di Lady Hamilton, di Vin 
cenzo Talarico; lO.lS- Jazz 
parrarama; 10.33: Unea di¬ 
retta; 11.00: Ciak; 11.35: 
Lettere aperte; Il.ti: La 


canzoni degli anni '60; 
12.20: Fantasia musicale; 
13.00: Io. Alberto Sordi; 
13.35: Il senzatitolo; 14.00: 
Le mille lire; 14.05: Juke¬ 
box; 14.45: Ribalta di suc¬ 
cessi; 15.00: Girandola di 
caruoni - Ciclismo: fase fi¬ 
nale e arrivo della Milano- 
Sanremo; ]5,I5; Grandi 
Lonccrtioti; 15.35: Orchestra; 
15.57: Tre minuti per te; 
16.00: Pomeridiana; 16.55: 
Buon viaggio; 18.00: Ape¬ 
ritivo in musica; 19,00: 
Ping-Pong; 1943: Si o no; 
19..50; Punto e virgola; 
20.00: Ferma la musica; 
21.00: Tempo di jazz; 21.40: 
Musica da ballo. 

TERZO 

10.00: .Musiche clavicem¬ 
balistiche; 10.30: F. Men- 
deUsohn-Bartholdy; G. Mi- 
got; 1140; Sinfonie di Ro¬ 
bert Schumann; 11.55: J. 
B Cramer; 12.10: Conver¬ 
sazione; 1240: A. Glazu- 
no-; E. Satie; 1245: Reci¬ 
tal dd Quartetto Barylli; 
14.30: Pagine da «Otello» 
di G. Verdi; 15.30: J.-.M. 
Leclair: 1540: Composito- 
n italiani contempM'anei; 
1643: Comere del disco: 
L van Beethoven. Sinfonia 
n 4; 17.00: R. Rodney Ben- 
nett; 17.10: A. Pierantoni: 
Momenti e figure del dnema 
muto; 1740: A. von Schlip- 
penbach; 1745; Musiche di 
F. J. Haydn; 1840: Musica 
leggera; 18.43: Tahiti un 
mito che scompare; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.15: 
Piccolo amore invernale, 
conimedia di Alun Owen; 
22.00; n Giornale del Ter¬ 
zo; 2240: La musica oggi; 
23.00: Libri ricevuti; 23.10: 
Rivista delle rivisto. 


.ilsZlK 
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OGGI LA «SANREMO 


J. x5^,.<-: •. V -k:*^ “ w. X ■' 
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Finirà il 
dominio 


straniero ? 




Tre « biQ » per la corsa al sole: MERCKX, MOTTA e GIMONDI 


SPERIAMO IN MOTTA E GIMONDI 


Anche Bitossi, Doncelli, Zìiioli e Zandegù cercheranno il grande exploit - Ma tutti dovranno fare 
i conti con il campione del mondo, il belga Merckx, che resta il grande favorito 


0 BITOSSI € DANCELLI: quello di Sanremo è proprio un tra¬ 
guardo proibito? 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18 

« Chi vincerà la Mllano-San- 
remo? » E’ una domanda che 
vola di bocca In bocca da 
moltissimi anni, quando nel¬ 
l'aria c'è odor di primavera, 
e domani attorno alle 16 non 
cl sarà un televisore spento 
e fuori nelle comitive In 
week-end, torneranno a chie¬ 
dersi: it Chi ha vinto la Mi- 
lano-Sanremo? ». « L'ha vinta 
Del Cancia », mi sentii rispon¬ 
dere in quel pomeriggio del 
19,17. e vinsi anch'io, qualche 
soldo di liquirizia con un 
compagno di scuola perchè 
Ce.sarino Del Cancia era il 
mto favorito 

Ciclisticamente parlando, al¬ 
lora erano bei tempi: se non 
vinceva Del Cancia l'ha 
spuntava Olmo, oppure Bar¬ 
tali, Favalli, Leoni, Cinelll, lo 
indimenticabile Coppi, e pri¬ 


ma di loro Varetto, Bovet, 
Binda, Mara, Girardengo, 
Chiesi, Linari, Brunero, Bello 
ni, Cremo, Corlaita, Agostoni 
e Canna. Ogni tanto, ma ra¬ 
ramente, un successo stranie¬ 
ro, sette trionfi stranieri nelle 
44 edizioni dal H)07 al 19.i;i 
e poi ? 

Poi, il muro del pianto, e 
Loretto Petrucci vive ancora 
di gloria per essere stato l’ul¬ 
timo italiano a sfrecciare sot¬ 
to lo striscione rosso di via 
Roma. Caro, simpatico Petruc- 
cl: s'è tolto 1 venti chili di 
troppo ed è tornato a peda¬ 
lare Come volesse nortarei 
un me.ssaggio di fiducia e di 
vittoria La « Sanremo » ctie 
ci sfugge da 14 anni fino a 
sembrare un traguardo irrag¬ 
giungibile. bussa al cuore del¬ 
la folla per l'ennesima volta, 
e la gente di Milano la ve¬ 
drà partire sotto i propri oc¬ 
chi, e gli appassionati di Pa- 


La squadra azzurra sempre soffocata dagli interessi di club 

CONVOCATA SOLO... MEZZA NAZIONALE 
(SENZA I MILANISTI E GLI JUVENTINI) 

Domani infatti sono in progrommo le « belle » con lo Stondord e PEintracht - Intanto nel campio¬ 
nato sale il Torino, affondano Mantova e Spai, si salva la Sampdoria 


Doveva essere la volta buo¬ 
na per dare il tempo e lo 
spazio necessari alla naziona¬ 
le: proprio per questo del re¬ 
sto .SI era deciso di accorcia¬ 
re la lunghezza del campio¬ 
nato, riducendo il numero del¬ 
le squadre partecipanti da 
18 a 16. 

Invece siamo alle solite: 
per un motivo o per l’altro 
per la nazionale non c’è mai 
tempo. Così il preventivato 
allenamento azzurro di do¬ 
mani a Coverclano ha finito 
per coincidere con le ■ bel¬ 
le » che Milan e Juventus so¬ 
no chiamate a so.stenere ri¬ 
spettivamente contro lo Stan¬ 
dard Liegt (a San .Siro oer 
la coppa delle Coppe) e con¬ 
tro TEintracht (a Berna TJer 
la coppa dei Campioni). 

Ragion per cui all'allena¬ 
mento non parteciperanno 1 
giocatori azzurrabili del Ml- 
ian e della Juve: di più. poi¬ 
ché Jiiliano e Picchi sono in 
cattive condizioni fisiche 
(Juliano si è infortunato In 
uno scontro con il portiere 
bolngne.se Vavas.sort, Picchi ■ 
non è potuto scendere in cam 
po a Roma) si pub dire sen¬ 
za tema di e.sagerare che so¬ 
lo mezza nazionale oartecine- 
rà al raduno di domani a Co¬ 
verclano 

Ma vediamo l’elenco del gio¬ 
catori convocati da Valcareg¬ 
gi per oggi alle 14 a Firenze 



via, Voghera, Tortona. Novi dalla sorte e ancora Merckx 

Ligure, che la vedrà sfilare, (roba di un anno fa, storia 

il pubblico del Turchino dei recente), fece dire a Motta: 

paesi e delle città marinare, « il secondo posto non con- 

del tre capi famosi, il Mele la ». E’ vero: la Milano-San- 

il Cervo e il Berta, cerche- remo bisogna vincerla, e vin- 

ranno di scorgere nei volli cerla significa entrare nel li- 

dei numeri 172 (Gimondi) 120 bro d’oro di una corsa famo- 

(Mofta), 29 (Bito.ssi). 140 sa. famosissima; significa vive- 

(Dancelli), 176 (Zandegù), re di rendita una stagione an- 

qualco.sa che dia loro la che due, e intascare un bel 

impressione, almeno l'impres premio, parecchi fogli da cen- 

sione, che la serie nera stia tornila perchè in caso del ge- 

per finire. nere la borsa del padrone si 

Da tre anni le cose si sono allarga. Così potete capire 
messe un pochino meglio; ar- perchè 1 forestieri arrivano a 
viviamo secondi, se non altro Milano preparatissimi, 
secondi, con Adorni Durante Già è una gara che si adat 
e Motta, e fino airultimn me ta più a loro che agli italia- 
tro abbiamo sperato ma Den pi, e vi calano numerosi, ar 

Harfog fece piangere Adorni matissimi. in 194 contro i no- 

e Merckx fu la disperazione stri 88. e giungono coi ferri 

di Durante, povero Durante caldi, mentre i Gimondi e 1 

che ci ha fatto una malattia Motta hanno terminato di pe- 

e dal marzo 1966 si porta die- dalicchiare nella Tirreno-Adria- 
tro un faccione triste, da ca- tico, mentre Bitossi ha appe- 

gnone buono e maltrattato na dichiarato in televisione: 

« Qualcosa mi dice che perde- 
remo anche quest'anno. Non 
, I I ci vogliamo bene, ci facciamo 

iterassi di club dispetti...». Bitossi allude al 
llClCPOdl Ul WIUKJ bisticci con Dancelll e alle oc- 

- chiate di fuoco di Gimondi 

a Motta nella sfida paesana 
__ « ■ « • mari. Ma come, gli 

i ■ A ■ H H italiani non capiscono che la 

r I ■ ■ ■■ ■ stupida guerra delle rivalità 

' ■ ■ ■ lai m ■ I personali sarebbe un bandi- 

_ ■ m m I W I_I_ ®®P decisivo, un grosso favore 

B ■ I V ■ ■ ■■ ■■ ai rivali di Belgio, Francia e 

Olanda? Sono cosi ingenui? 

M ■ ■ m Possibile che gli italiani, co- 
M me sostiene (Giorgio Albani, 
■ ■ lai ■ ■ hanno 11 dono delle prove a 
I ■ I ■ tappe, e nel ciclismo moder- 
■ no la specializzazione c’è ac- 
* * * ■ ■ ■ ■ m centuata per cause di forza 

^ maggiore (troppe corse e bi¬ 
sogna sceglierle), ma ciò non 
)»■»•»» maI ^ sufficiente per ritenere I no- 

faniO ItGI CaiIlPIO- Stn ragazzi battuti in parten- 

■ za. Lo saranno strada facen- 

nAFIfl ^® dovessero veramente. 

IIUIIM odiarsi, e perdersi in un con¬ 

trollo spietato, mentre qual- 
bedue restano nei guai. Più straniero, taglia e 

sostanzioso il passo avanti fat- “Ho™ rat?» 

to dalla Samndnria rha non lora tradiranno ih pieno 1 attfr 


derà come un elastico multi¬ 
colore, agiranno uomini che 
non abbiamo nominato e che 
vantano la forma della Pari- 
gi-Nizza la forma primaverile 
dei successi a sorpresa, dei 
colpi gobbi, degli « en plein » 
al Casinò sanremese E perciò 
ragazzi d'Italia, correte col 
cuore, date il meglio di voi 
stessi, cercate nelle azioni di 
assalto il modo migliore per 
vincere, e — se va male — 
per perdere con onore. 

E chiudiamo dandovi appun¬ 
tamento a domani: pure 11 cro- 
ni.sta seguirà le vicende della 
cinquantanoveslma Milano-San- 
remo con un filo ri'einozions, 
emozione lontana dal naziona 
lismo spinto aH’ecresso ma 
via. sarà un bel giorno per tut¬ 
ti se un italiano romperà la 
tradizione, se calerà la tela 
con una bottiglia di champa¬ 
gne. 

Gino Sdia 


Minacciata di morte | 
la famiglia di Van Looyl 



BRUXELLES, 18. 

Il corridore belga Rik Van Looy ha ricevuto una lettera | 
anonima nella quale si miracciava di uccidere sua moglie e I 
i suoi figli se non avesse pagato una somma di riscatto. La ■ 
polizia sta sorvegliando la famiglia di Van Looy dal niomenic I 
che è la seconda lettera che il campione ke^ga rice/e uue 
sfanno. Neii'ultima lettera si chiedevano 165.000 franchi be yt | 
(pari a due milioni di lire), da depositare in una data e in I 
un posto che sarebbero stali comunicati in un secondo nio . 
mento, precisando che, se il corridore non avesse sborsato | 
la somma, sua moglie André, di 21 anni, e Marie Louise di 
12 anni, sarebbero siali uccisi. Nella lettera precedente si | 
minacciava di rapire il figlio André. 1 


Il campionato di serie B 


Ormai il Palermo ìa A 
Il Veroaa scavalca il Pisa 

Per il Catania ed il Bari sempre più difficile il compito 
di riportarsi tra le prime e di lottare per la promozione 


to dalla Sampdoria che con 
il rocambolesco pareggio di 
Cagliari si è praticamente por¬ 
tata ad un tiro di schioppo 
verso la salvezza. La stessa 
cosa può dirsi per la Ruma 
che è riuscita a battere il Va 
rese grazie ad un tiro dj pu 
nizione di Enzo: fino a quel 
momento però la squadra 


sa e perderanno la battaglia 
senza averla combattuta 
E noi vogliamo Invece che 
la lotta sia uniforme, che 1 
Bitossi. 1 Gimondi. 1 Motta, 1 
Dancelli, gli Zandegù 1 Bai- 
mamion, i Durante, i Basso, 
gli Zilioli, i Michelotto i Poli- 
dori e via dì seguito siano ri¬ 
vali nella misura giusta, riva- 


giallorossa aveva stentato pfr van ....au.a e----. 

nosame.^te rischiando di far- ** ^ ai^ rtal 

Si «bucare» in contropiede fj ! 

da Anastasi per cui non ere- P''“V® rÀn mmurdi 

diamo sia lecito dimenticare Pofiiirin^ 

quanto é a.veouto nei printo Ata^Wol.S.' g”- 


tempo oer soffermarsi solo , __ r'n,.,,» 

BiJSiS: KametS. 


condotto dalla squadra dopo 
il goal, quando il Varese si 
era ormai accasciato al tap¬ 
peto. 

Non condividiamo quindi lo 


Van Schil. Van Der Vhietem 
Vanderberghe. Van Looy, De 
Roo. e compagnia 
Chiediamo, uisomma una Ml- 


entusiasmo di Evangelisti che 1 lano-Sanremo ® 

del resto aveva soprattutto , pazienza se altó 

una funzione polemica_ con 1 L Tritici 


•^•LAN-VICENZA 2-0 — La prima refe del rossoneri (segnata da Hamrin) che sono ormai vir¬ 
tualmente campioni d'Italia e che domani giocheranno la bella con lo Standard 


traversando un periodo di 
gran (orma 


suol avversari interni ed ester¬ 
ni (che sono In numero sem¬ 
pre maggiore), come non con¬ 
divìdiamo la sua affermazio¬ 
ne ■ che la Roma ora è tor¬ 
nata al livelli della prima par 
te del campionato, ora ripren¬ 
derà a vincere » 


co. La lingua batte dove U 
dente duole: Merckx è infat¬ 
ti l’uomo che attira maggior¬ 
mente i nfleiton del pronosti¬ 
co, anche se alla aistanza po¬ 
trebbe risentire (questo è U 
suo timore) del dolore al gi¬ 
nocchio Ma non dimenticate 


bero giocare allora Guameil 
e Castano) e perché si regi- 


di una discutibile decisione 
arbitrale e si è vista respin- 


Ma la convocazione di Ana- strano notevoli pressioni da ^re ^ìla travèrsa il uro oel ^ Cagliari che dovrebbe .«uoo ^ 

asi dovrebbe essere un pre parte di Rivera e della suun ^ dare una crudele smentita al do) s è addinttura imposto per 


Infatti già domenica c’è in ^ 

programma la terribile trasfer- ce dt ^flnre e che nel otI- 
ta di Cagliari che dovrebbe laudo di ieri (romano lombar- 


stasi dovrebbe essere un pre¬ 
mio al gl. «calore, non dovreb- 


Snno: BulgnrPllt e Guarneri he costituire la premessa per 


parte di Rivera e della stam 
pa milanese per affidare la 
maglia d'interno a Lodeiu 


Bologna). Riva (Cagliari). Al un lancio in nazionale visto . anziché a Juliano o a Bul- 


. bertosi. Bertinl p Dp Stst) che anche Mazzula è torna garell 

(Fiorentina). Burgnlch. Fac- al livello migliore di gio- tamer 
chetti, Domenghini e Mazzo- co; invece Bulgarelli e Berti- rossoi 

la (Inter). Juliano (Napoli) ni hanno molte probabilità boy a. 


garelli) per il miglior aftia 
lamento del « settepolmonl a 
rossonero con U « golden 


possibile pareggio). 

Nel temoo stesso il Bre¬ 
scia è riuscito a raggiungere 
il Vicenza, come dire che am- 


troppo ottimistico e loquace 
onorevole democristiano. Merck 

Roberto Prosi ^ intermin 


Merckx non è il solo fore 
sliero di valore: nella lunga, 
interminabile fila che si sno- 


Ferrinl e Vlert «Torino) Ana- 
stasl p Picchi (Varese). 


di tornare a vestire la ma- 


in attesa di vedere quali 


gha azzurra a Sofìa perchè saranno le scelte di Valcareg 


Come si vede art eccezione <*3 tempo erano conside- gì conviene tornare alle vicen 

di Rivera. Bercellino. Casta- rati da Valcareggi i veri tl- de del (»mpionato di calcio 

no. Ixxletti e Zi'^oni ci sono lolan delle màglie al fidate cne ha (atto registrare po 

quasi tutti 1 clienti abituali prowisonamente a Juliano e che ma interessanti novità: 

delle convocazioni azzurre- Fernni mnanzituito tl ■ volo » dei fo 

con Bulgarelll e Bertinl che Saranno queste le untene oo fino che si è portato in soli 
tornano neU’elenco d.ipo le viià rispetto alla partita di ludine aj secondo posto, ac 

lunghe assenze da! campi di Cagliari? E difficile dirlo per cendendo una validissima ipo 

gioco e TOn la grossa novità ciié regnano molti dubbi an teca siu piazzamento d’onore 


mnanzituito tl ■ volo • dei To 
nno che si è portato in soli 


La punzonatura della « classicissima » 

GIMONDI PRONOSTICA MERCKX 


gioco e TOn la grossa novità j ciié regnano molti dubbi an 
costituita dal centro avantt-rl- | che sulle condizion] fisiche di 
velazione Anastasi che sta at- I Bercellino e Picchi (potreb- 

Oggi Duran-Swift 
«europeo» dei medi 

BIRMIXGH.AM. 18. 1 imporrà 0 suo gioco alTitaliano 

n campione europeo dei pesi I e che non gli concederà tregua. 


Cagliari? E dtffiaie dirlo per cendendo una validissima ipo- 
ché regnano molti dubbi an teca siu piazzamento d’onore 
che sulle condizioni fisiche di nella classifica finale anche 
Bercellino e Picchi (potreb- per i «cab» sccusau iraitan 

to dal Napoli (che sembra at- 
traversare un penodo nero a 
. ^ causa di infortuni e di squa- 

A uriche) e del Varese 
g T NapoU e Varese anzi devo- 
** ■■ ■ no guardarsi dalla Piorenu 
na che ha coronato il suo 
_■ _ 0 splendido finish raggiungendo 

, granata e varesini al terzo po- 

sto: eoa le probabilità di ra 
starci sino alla fine, màgart 
imporrà 0 suo gioco alTitaliano distaccando anche le due ri¬ 


medi. l'italiano C^rlo Duran. 
affronterà domani sera. alTEm- 


L'inglese è rinomato per il 


vali. 

In coda invece hanno rl- 


suo agonismo ma crediamo che preso ad affondare Mantova 


bassy Sport.sdnome, l'inglese | contro la migliore tecnica e la | * Spai dopo una breve oaren 


Wally Swift. titolo in palio. precisione di Duran. la sua ar tesi 

Swift ha già incontrato Ben- ma finirà per spuntarsi. m i 

venuti e .Mazzinghi ascendone L’inglese è comunque deciso hanno ripreso ad affondare 
sempre sconfitto, inutile quindi al tutto per tutto, egli sa che anche per colpa della sfor 

dire che il pronostico è tutto se fallisce anche con Duran tuna (il Mantova era andato 

favore del campione europea sparirà per sempre dalla soe- tn vantaggio per pruno a To- 


tesi che aveva fatto sperare 
in un loro nugliuramentu: 


Swift giura e spergiura che | na pugilistica europea. 


fino, la Spai è «tata vitttaa 


Il castello sforzesco fa storia anche con la 
pnnzonatnra della Milano-Sanremo Ijk prima 
notizU è II « forfali • della • Pull-Over Cen¬ 
trale Motte *. squadra hel«a che conta fra 
«Il altri Bockland e Melckenheeck che In un 
Incidente stradale alla frontiera ha perso la 
amnilra«lla e le biciclette. iJi seconda notizia 
rienarda I.oretto Petrucci che ha trovato un 
Gruppo Sportivo tL'IsolabelIal. ma non po¬ 
trà allinearsi alla partenza della • classlris* 
sima » perche il tesserameno deve seguire 
r« Iter » federale 

Iji passerella sotto la Torre del Fllarete • è 
cominciala col francesi della • BfC ■ W'olf- 
shohl. ha detto; t Mi pare la volta buona per 
un italiano » GII ha fatto eco lo spa«noln 
Alotnar; Si. vincerà un italiano, ma non sa¬ 
rà Gimondi . 

Carini, presidente della commissione tecnica 
disciplinare afferma: c E se vi diressi che mi 
aspetto una vittoria di Zilioli per distacco 
l*ronto a scommettere, ad ogni modo, che 
domani sera brinderemo in compaenia. Zi- 
lioIL dicevo, e il secondo nome è ZandegU * 

«ni laccnlno sono poi llnite le dichiarazioni 
volanti di campioni e comprimari. Segnitecl 
Dancelli; « L'imponante è entrare nella fuga 
giusta e tirare poco per essere freschi al mo¬ 
mento decisivo. Ci sarà una volata dt otto- 
diect corridori ». Gimondi: « Mi sento prepa¬ 
rato e tranquillo, piu a poeto dello scorso 


anno Impossibile prevedere l'andamento dt 
una corsa difficile come l.a Miiano-Sanremo 
Bisognerà trovarsi sempre alla testa del grup¬ 
po altrimenli si perde il controllo della si- 
tuaziune. questo è poco, ma è certo FTono- 
slico Merckx e gli metto alle spalle Zandegù. 
Hitossi. Motta e Dancelli Io? Ne parleremo 
domani sera ». Zandrgii: » Per coltivare una 
speranza è indkspensahile pedalare coi primi 
sui Berta» Bitossi: «Sono in forma, mi sen¬ 
to a posto e di piu non posso dire « Janssen 
osserva; « Fino allo scorso anno ho considera¬ 
to la Mil.ino-Sanremo una gara . antipatica 
e vorrei cambiare parere » Sels. Indicalo da 
molti, commenta: « Grazie per 1 pronosiici 
la Parigi-Nizza mi ha dato il morale e le 
cimdizioni e .se avrò anche un po' di fortuna 
mi vedrete lottare con l migliori » 

Merckx. un po’ In Italiano e un po' In 
àaromlngò. parla del ginocchio e dire di te¬ 
mere particolarmente il terzetto Zandegii- 
Bltossl-Moiia 

Infine Molta che è l'nlllmo a sfilare da¬ 
vanti al tavolo della pnnzonatnra e non s| 
sbilancia Dicono e non dicono questi campio¬ 
ni e attendono domani per sparare le loro 
cartacce. Il bersaglio C grande, grande come 
traguardo e piccolo da centrare, e bisognerà 
avere nna bella mira, 

g. t. 


Non ci pare che possano 
sussistere altri dubbi: il Pa- 
lerrno ha guadagnato il tra¬ 
guardo della massima divisio¬ 
ne nazionale. A Palermo pos¬ 
sono già cominciare a prepa 
rare i festeggiamenti. (3erto, 
c'è ancora tanto tempo da 
giocare, ma ogni perplessità il 
Palermo l’ha fatta cadere sul 
campo del Pisa. Espugnare 
quel campo non era facile. 
E Io stesso Palermo aveva or¬ 
ganizzate le cose in modo da 
strappare almeno il punto del 
pareggio. Poi si è accorto che 
poteva anche tentare il col¬ 
paccio, e non si è lasciato 
sfuggire l'occasione, 

SI dice che il Pisa sia in 
leggero declino. Può anche es¬ 
sere vero. Però quella pisana 
è una squadra che ha risorse 
impensate. Altre volte è parsa 
sull’orlo di una crisi, e altret¬ 
tante volte è rapidamente ri¬ 
sorta. Siamo più propensi a 
credere, invece, come è stato 
giustamente osservalo, che lo 
spostamento di Barontini a 
tefzino abbia maledettamente 
complicato le cose al Pisa, an¬ 
zitutto perchè un terzino d’ala 
non avrebbe consentito tanta 
libertà alle ali palermitane, e 
in secondo luogo perchè non 
si può allegramente rinunziare 
ad un Barontini in vena in 
quella zona nevralgica che è 
Il centro campo. Comunque il 
Pisa, scavalcato dal Verona, 
che grazie a Bui è riuscito a 
battere la Lazio, mantiene sal¬ 
damente la terza posizione, 
anche se alle sue spalle sem¬ 
pre più minacciose si profi¬ 
lano le ombre del Livorrx) e 
del Poggia. 

Quindi per il Pisa niente è 
perduto, a patto, s'intende, 
che adesso ritrovi concentra 
zione e getti nella lotta tutto 
il suo orgoglio. 

D'altronde le squadre di te¬ 
sta — eccezion (atta per il 
Palermo — hanno giocato qua¬ 
le più. quale meno, in tono 
dimesso. Lo stesso Verona non 
ha entusiasmato, anche se 
adesso c’è aria di festa in 
piazza Bra. 

H Foggia ha dovuto sudare 
le sette camiae per strappare 
un punto al Monza, il Livor¬ 
no si è lasciato inchiodare al 
pareggio da un Modena certa¬ 
mente in ripresa. Il vecchio 
Szekciy sta portando proba¬ 
bilmente ancora una volta a 
felice conclusione la sua en¬ 
nesima azione recupero. II Ca¬ 
tania poteva ottenere di più a 
Lecco, ma la disperata volontà 
dei lecchesi ha trovato il suo 
momento felice quasi tn fine 
di partita, e per la squadra 
siciliana diventa sempre più 
improbabile ora recuperare i 
punti che la divdono dalle 
prime. 

n Bari, Infine, ha subito 


un duro colpo a Reggio Cala- 
bna. Peccato: la Reggina era 
andata regalando punti — non 
certo deliberatamente, s’inten¬ 
de — anche a quelle squadre 
che non li cercavano. Poi ar¬ 
riva il Bari, e la squadra 
amaranto ha una impennata 
di orgoglio; ne contiene gli at¬ 
tacchi, ne controlla il gioco, 
e infine affida al terzino Sba- 
no la conclusione maligna che 
se f ac^splodere di gioia Io 
stadio, getta nella costernazio¬ 
ne le migliaia di baresi pre¬ 
senti. Cosa è successo al Ba¬ 
ri? E’ ncaduto in quella crisi 
di sfiducia che aveva tanto 
brillantemente superata? O si 
è trattato soltanto di una 
giornata balorda? Ma sbaglia¬ 
re una partita adesso diventa 
pericoloso. Forse già la bat¬ 
tuta d’arresto di Reggio Ca¬ 
labria rappresenta per il Bari 
la brutta scivolata sulla clas¬ 
sica buccia di banana... 

Tranquillo, come prct.isto. 
l’incontro tra il Catanzaro e 
il Padova, nsoltosi con la vnt- 
tona dei calabresi che si sono 
ancora meglio attestati nella 
posizione di centro classifica, 
senza tuttavia creare grossi 
problemi ai veneti che. sen 
za soverchia fatica, dovrebbe 
ro allontanarsi dalla zona pe¬ 
ricolosa. Importante, in tal 
senso, anche la vittoria del 
Novara sul Venezia, e il pa¬ 
reggio del Perugia a Genova. 

Ora nei guai restano fino al 


collo il Potenza, che ha im¬ 
pattato in casa con la Reg¬ 
giana; il Mes,sina, che ha ri- 
po.sato; il Venezia, il Lecco, e 
il Modena, del quale però, co 
me abbiamo già detto, sono 
evidenti i segni di risveglio. 
Uno lotta che potrebbe re¬ 
stringersi nel corso di un paio 
di settimane, o che potrebbe 
nuovamente allargarsi. Ck>- 
munque. una lotta molto dura, 
e assai incerta. 

Michele Muro 


Accordo 
IHilan - RAITV 


Mil»n-Stanrtarfl «ar.) irlrlra- 
«mrssa in • ilirriia • <r«rlu»a la 
rnna della l.omhardial. Il Milan 
ha dato il «no piacri anche per 
la • dirriia • di Jii\e-Finirarht 
srmprrchr vrn«a escluda la 
• zona» trlrvisi\a della I.nm- 
hardia I.a R \I-TV sta ora prn- 
«rliandn di abbinare la irasmlt- 
«inne della partita di San Siro 
a niiella di Berna, intercalando 
ra«i deli uno e dell'altro in¬ 
contro 


Solidale con i paesi africani 

AacAe la Cina 
contro a CIO 


PECHINO, 18. 

La Cina ha annunciato oggi 
il tuo appoggio ai trenta paesi 
che hanno già deciso dì non 
partecipare ai diciannovesimi 
Giochi olimpici del Messico nel 
prossimo ottobre in seguito alla 
parlecipaiione del Sud Africa 
Un articolo del « Quotidiano 
del popolo ». citato da Radio 
Pechiro, definisce la decisione 
presa dal paesi africani • per¬ 
fettamente giifstificata ». Dopo 
aver definito il presidente del 
C,I.O. Avery Brundaga « un im¬ 
perialista americano a, sotto II 


controllo del quale il Comitato 
iniernarionale olimpico ■ ha sar- 
vito per molti anni la politica 
dì guerra e di aggressione degli 
imperialisti americani t fatto 
molte cose cattive, l'articolista 
scrive che il CliO. è ostile aita 
Cina e « ostacola lo svitupoo 
indipendente degli sport nei oaa 
si africani e asiatici ». Il gio' 
naie conclude invitando >e na 
rioni afro-asiatiche t a unirsi in¬ 
sieme, a far leva sulla propria 
forra e costituirà un continppnta 
sportivo antimperiallMo », 
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PERtVtANE NEL MONDO LA SFiOUCtA NEL DOLLARO 


Oggi sarà pubblicato 
il bilancio dello Stato 

L'inglese medio 
pagherà la crisi 
con altri sacrifici 

Soddisfazione dei giornali londinesi per « la fine 
della speculazione deli’oro » ma riserve sulla sta¬ 
bilità del dollaro - Già inghiottiti per difendere 
la sterlina gli ingenti prestiti di quattro mesi fa 


Parigi: apertura del mercato libero 

25 tonnellate d'oro 
vendute al nuovo prezzo 

Il Figaro: il dollaro è già parzialmente svalutato - Les 
Echos: gli americani devono rassegnarsi alla austerità 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 18. 

Il cittadino malese ha rice¬ 
vuto onai anticipa¬ 

zione degli ulteriori sacrifici 
che gli verranno imposti do¬ 
mani all'atto delta pubblica¬ 
zione del bilancio annuale La 
Commissione nazionale per i 
prezzi e i redditi ha avanzato 
una serie di proposte per il 
rincaro (fra il 15 e il 18% del¬ 
le tariffe telefoniche, postali, 
del gas). 

Il blocco dei salari, l'ina¬ 
sprimento fiscale e restrizioni 
di vario genere sono previsti 
nel documento che il Cancel¬ 
liere dello Scacchiere (mini¬ 
stro delle finanze) il laburista 
liog Jenkins, leggerà domani 
ai Comuni. Il bilancio, che 
metterà capo ad un inaspri¬ 
mento delle condizioni di vita 
della maggioranza del popolo 
inglese, è visto dalla stampa 
borghese come uno strumento 
di rassicurazione nell'attuale 
crisi finanziaria. 

Da esso ci si attende < il 
recupero della fiducia nella 
sterlina e nel sistema mone¬ 
tario esistente >. « Gli occhi 
del mondo — si dice — sono 
rivolti a noi ». La frase con¬ 
tiene una esagerazione e un 
errore: la sopravvalutazione 
della portata dei < rimedi > 
inglesi nella congiuntura in¬ 
ternazionale e l’illusione che 
questa possa essere risolta da 
misure parziali. La stampa. 


Due morti 
in un autobus 
israeliano 
saltato 
su una mina 

TEL AVIV. 18. 

Nel pomerifigio <li ogjji. a nord 
di Eliat, un autobus elio tra.spor- 
tava un gnipix» di alunni di un.i 
scuola di Tel .Aviv, è saltato in 
aria dopo aver urtato contro 
una mina. Ncirincidente sono 
morti im giovane di 22 anni e 
il medico dello .scuola mentre 
i feriti sono 28. di cui 8 in gravi 
condizioni. Tutti i fenti sono 
stati immediatamente tra.sjxir- 
tati in aereo negli (tspt.>dali del¬ 
la capitale israeliana. L'auto¬ 
mezzo. il primo di un.a colonna 
di tre die trasjwrtavano flluti 
ni di una scuola di Tel .Aviv 
per una gita, è .saltato in ana 
.sulla strada pr Timna. a Ben 
Ora. 19 chilometri a nord di 
EliaL 

Il tra.gico epLsotlio ho detasto 
profonda impres.sione a Tel .Aviv 
dove non sono mancato voci 
die hanno chiesto una < ener¬ 
gica » reazione. 

Il Premier Elshkol e il mini¬ 
stro della Difesa Dayan hanno 
di nuovo lanciato minacciosi 
< avvertimenti » nei confronti 
della Giordania che Israele ac- 
oisa di aiutare i patrioti pale- 
stinasi nella loro lotta. 


Dal nostro corrispondente 

BELGR.ADO. 18 

La stampa jugoslava continua 
a dedicare molto spazio sia 
agli sviluppi della situazione m 
Cecoslovacchia, sia agli awe- 
nimenti nelle università polac¬ 
che. La Barba. U più importan¬ 
te quotidiano jugoslavo, pubbli¬ 
ca oggi la prima comspondenza 
del suo inviato speciale a Var 
Mvia. Nell'articolo, si sotto- 
linea fl fatto che. negli ultimi 
giorni, si è modificato l’atteg- 
giamento dei dirigenti e della 
stampa polacchi nei confronti 
delle manifestazioni studen¬ 
tesche svoltesi nelle pnncipab 
università di questo paese. 

Secondo l'opinione del gioma- 
li-ita j.igoslavo. in un primo 
tempo la stampa polacca aveva 
denunciato che i re.sponsabili 
delle manifestazioni erano sol¬ 
tanto gli studenti; in seguito 
«no apparae le accuse contro 


del resto, riflette in merito 
più dubbi che certezze. 

I commenti sulla decisione 
delle banche centrali di met¬ 
tere fine al c pool > dell'oro e 
Istituire due mercati del me¬ 
tallo inno a prezzo ufficiale 
e l'altro a quotazione libera, 
esprimono soddisfazione per 
« la fine della speculazione 
dell’oro » ma mantengono tut¬ 
te le riserve sulla stabilità 
del dollaro e ribadiscono l'at¬ 
teggiamento critico nei con¬ 
fronti del disavanzo della bi¬ 
lancia dei pagamenti ameri¬ 
cana. 

Si è trattato di una azione 
di ritardo con la quale si è 
cercato di « guadagnare tem¬ 
po per il dollaro >. Ma la 
questione di fondo, la riforma 
del sistema monetario, rima¬ 
ne intatta. Il dollaro continua 
a essere sotto accusa. La 
ìiecessità di convocare al più 
presto una conferenza mon¬ 
diale per discutere il proble¬ 
ma viene ribadita e sostenuta 
dai maggiori organi di opi¬ 
nione inglesi. 

La perdurante debolezza 
della berlina è d'altro lato 
dimostrata dal nuovo prestito 
internazionale di un miliardo 
di dollari richiesto e ottenuto 
per mantenere l'attuale pari¬ 
tà. Il che vuol dire, in altre 
parole, che gli ingenti pre¬ 
stiti ricevuti dall' Inghilterra 
appena quattro mesi fa, al 
momento della svalutazione, 
sono già siati inghiottiti nella 
disperata difesa della valuta 
nazionale. 

II nodo dei problemi econo- 
mico-finamiari e della politica 
estera (sterlina, dollaro e 
Vietnam) si è ancor più chia¬ 
rito nella coscienza della na¬ 
zione inglese. Dì questo salto 
qualitativo della consapevo¬ 
lezza collettiva si è fatto po¬ 
tente eco il movimento popo¬ 
lare per il Vietnam in lotta 
che è stato ieri protagonista 
della più grande dimostra¬ 
zione di tutti i tempi davanti 
all' ambasciata americana di 
Londra. I primi casi (fra le 
2-16 denunce confermate dalla 
polizia) sono comparsi oggi 
davanti al magistrato: un in¬ 
segnante. un tecnico elettro¬ 
nico. uno studente di Oxford; 
le condanne variano da due 
mesi di carcere a forti multe. 
La parte migliore del popolo 
inglese, la gioventù militante, 
gli studenti, è alla ribalta. 
L’accresciuto impeto e la de¬ 
terminazione della campagna 
di solidarietà col Vietnam in 
lotta (il cui scopo è la dis¬ 
sociazione del governo inglese 
dalla guerra americana) sono 
in evidenza. 

At Comuni il ministro de¬ 
gli Interni, nel dare le cifre 
ufficiali dei feriti (oltre cen¬ 
to agenti e circa cinquanta 
dimostranti, ma moltissimi 
fra questi hanno ovviamente 
evitato di presentarsi agli 
ospedali) ha lodato l’operato 
della polizia. I deputati della 
sinistra laburista dal canto 
loro hanno vivamente prote¬ 
stato per la brutalità della 
repressione messa in atto ieri 
dagli agenti contro i manife¬ 
stanti. 

Leo Vostri 


il sionismo fomentatore di inci¬ 
denti e infine, in questi giorni, 
sono state formulate nchieste 
per la eliminazione di tutte le 
forze conservatrici non soltanto 
neH'apparato del Partito ma 
anche nella struttura delio 
Stato. 

I primi giorni, dunque. I re¬ 
sponsabili erano soltanto gli 
studenti; poi. i pronKgon della 
diffìcile Situazione drile univer¬ 
sità erano diventati i c sioni¬ 
sti ». i professon delle univer¬ 
sità e infine 1 gruppi di docenti 
e di politici postisi ai margini 
della vita politica del paese. 

La Borba fvecisa che l'attua¬ 
le situaziooe in Polonia è estre¬ 
mamente interessante e va col¬ 
legata alla lotta per la liquida¬ 
zione delle norme burocratiche, 
dello spirito stalinista e delle 
sue conseguenze nella vita del 
paese. 

Questo processo — ooatinua D 
gkiiroale jugoslavo — brusca- 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 18. 

La riapertura della Borsa 
di Parigi, dopo il < week-end 
delle grandi decisioni », ha 
detto quello che tutti si atten¬ 
devano: praticamente morto 
il pool dell’oro, rimpiazzato 
da un ambiguo doppio merca¬ 
to la cui efficacia è stata pa¬ 
ragonata alla € ingessatura di 
una gamba di legno ». la cor¬ 
sa all'oro e il prezzo del me¬ 
tallo prezioso .sono rimasti so¬ 
stenuti. Venticinque tonnella¬ 
te vendute nella mezz’ora di 
contrattazione libera al prez¬ 
zo di 40 dollari l’oncia, cin¬ 
que dollari .sopra la parità uf¬ 
ficiale. Se il corso dell’oro è 
tuttax'ia diminuito rispetto al¬ 
la f folle giornata > di vener¬ 
dì scorso allorché aveva toc¬ 
calo i 44 dollari l’oncia ciò 
è dovuto al fatto che numerosi 
speculatori hanno preferito 
raccogliere subito i guadagni 
della nuova situazione facen¬ 
do affluire sul mercato, in 
quantità suffìciente per rispon¬ 
dere alla domanda, barre e 
lingotti acquistati al vecchio 
prezzo del pool. 


MILANO, 18. 

« n doppio prezzo dell’oro non 
è altro die un affrettato pronto 
soccorso». Ecco l’opmione cor¬ 
rente della piccola < city > mila¬ 
nese alla decisione del vertice 
monetario di Washington: c 1 ri¬ 
medi radicali sono stati rinviati; 
la bilancia dei pagamenti .sta¬ 
tunitense continua ad accumu¬ 
lare deficit paurosi — si com¬ 
mentava stamattina in borsa. — 
L'accordo non è una soluzione 
ma un palliativo. L’atto opera¬ 
torio decisivo è stato rinviato. 
La fiducia nd dollaro ha subito 
un altro colpo. Finché dura la 
guerra nel Vietnam U dollaro è 
destinato a declinare ». 

La reazione degli ambienti eco¬ 
nomici è indicativa. Il prezzo 
« parallelo » dell’oro viene con¬ 
siderato assurdo geometrico ana- 
1(^0 alle « convergenze paralle¬ 
le > dì Moro. Si parla più della 
crisi del dollaro che della corsa 
all’oro. Quest’ultima non è che 
leffetto della profonda crisi di 
sfiducia che investe la moneta 
su cui si fenda il sistema mone¬ 
tario intemazionale. Che signifi¬ 
cato ha il doppio prezzo dell’oro? 
n dollaro non è più garantito 
da un adeguato deposito d’oro. 
Rischia la bancarotta. Per e\i- 
tare Tinsolvenza i coasiglieri di 
Johnson hanno preteso ed otte¬ 
nuto qualcosa come il rinntn’O 
di una cambiale di scadenza. 
La crisi del dollaro si può ri'- 
sumere in due dati. A Fort Knoi 
sono depositati soltanto li mi¬ 
liardi di dollari rispetto a una 
massa di dollari cartacei in cir¬ 
colazione all’estero, che si ag¬ 
gira intorno ai 30 miliardi 

L'intervento di pronto soccor¬ 
so si è sinora sviluppato in due 
tempi. In primo luogo si è abo¬ 
lita la copertura per legge del 
23 per cento in oro dei dollari 
circolanti Poi è stato attu.ito 


mente interrotto al suo inizio, 
sembra oggi essere ripreso, li 
problema noe è, quindi, quello 
di stabilire se esso sia stato 
rilanciato dagli studenti — 3 
che è poco probabile perchè 
essi Io hanno soltanto sollecitato 

— quanto di vedere concreta¬ 
mente se k) stesso può oggi svi¬ 
lupparsi senza fasi dra-mmaU- 
òhe. come alcuni pensano a 
Varsavia. D quotidiano belgra¬ 
dese scrive anche che questo 
processo durerà a lungo, c si 
svilupperà per vie secondarie 
e sboccherà suUo via principale 
della avanzata democratica co¬ 
me ritiene e pensa la maggio¬ 
ranza dei polacchi». 

Le manifestazioni degli stu¬ 
denti polacchi testimoniano cne 
questo processo deve andare 
sempre più avanti e per questo 

— contìnua l’articoltsta della 
Borbo — si erroneo e sbaglia¬ 
to insistere sul aioiiisino come 
colpevole principale deH'ettnale 


L’acquisto di 25 tonnellate 
d’oro < privato > a 40 dollari 
l’oncia su un mercato come 
quello parigino, che in tempi 
normali smercia non più di 5 
quintali di oro al giorno, sta 
a dimostrare tuttavia che la 
febbre rimane alta, che la sfi¬ 
ducia nel sistema monetario 
e nel dollaro permane anche 
dopo le decisioni prese a Wa¬ 
shington dai direttori delle 
banche centrali membri del 
defunto pool internazionale 
dell’oro. E permane perché 
quelle decisioni, a giudizio 
unanime degli esperti di ogni 


Carli rientrato 
ieri a Roma 

n governatore della Banca 
d’Italia. Guido Carli, è rientra¬ 
to ieri mattina a Roma, a bor¬ 
do di un aereo militare ameri¬ 
cano. 

Il doti. Carli ha partecipato, 
a Washington, alla riunione dei 
governatori delle banche centrali 
che hanno esaminato le opera¬ 
zioni del € pool > dell’oro. 


U doppio mercato deH’oro. Elsso 
prevede che le bcmche centrali 
dei paesi ìndustriaMzzati garan- 
tLscano il prezzo c fisso » del¬ 
l’oro a 35 dollari l’oncia secondo 
la scelta del tesoro americano. 
In parallelo dovrebbe esserci un 
mercato c libero » del metallo 
giallo. Entrambe le misure do¬ 
vrebbero scoraggiare la specu¬ 
lazione e preservare la stabilità 
del sistema monetario dominato 
dal dollaro. I < sette » di Wa¬ 
shington in altri termini hanno 
contrattato il rinvio della prova 
decisiva al domani. Le origini 
della cri.si monetaria hanno ra¬ 
dici profonde, che stanno a 
monte del suoi effetti dramma¬ 
tici. Sul piano monetario ci si 
é quindi limitati a un ennesimo 
atto di buona volontà nei con¬ 
fronti dcH’ainminlstrazione di 
Johnson. Si è dato altro tempo 
all'America. Con quali risultati? 

E* anzitutto assai discutibile 
che il mercato « parallelo » del¬ 
l'oro riesca a frenare la spe¬ 
culazione sull’oro Essa dipende 
dalla crescente diffidenza verso 
il dollaro. La speculazione sul¬ 
l’oro tende a svilupparsi sui 
mercati mondiali anziché atte¬ 
nuarsi. Un < mercato nero > del¬ 
l’oro di imponenti dimensioni è 
infatti in corso tramite la Sviz¬ 
zera. Da Milano si posrono ordi¬ 
nare lingotti da un chilogrammo 
che vengono recapitati al mit¬ 
tente coperti da un’apposita as¬ 
sicurazione. qualora gli < spal¬ 
loni » incappino nella rete deHa 
gu.ardia di finanza. 

La corsa al < rifugio » dell'ivo 
non accenna a diminuire. Sta¬ 
mane gli orafi e I gioiellieri del 
centro vendevano soltanto ai 
clienti abituali a 1.000 lire per 
grammo l’oro fino contenuto nei 
monili, rispetto alle u.suaH 710- 
720 lire. L’aumento si aggira in¬ 
forno al 30 per cento. 


situazione ». D problema resta 
quello di comprendere quale 
sarà 3 ruolo che giocherà il 
partito polacco in questa nuova 
situazxme. D quotidiano belgra¬ 
dese conclude; < Sfondo alla im¬ 
portanza che iTìene data ai at- 
scorsi dei segretari dei Comitati 
provinciali nella stampa polac¬ 
ca fin particolare i discorsi e 
i comizi effettuati negli ultimi 
giorni a Poznon. Danzica e Se- 
sogo) 3 vero interrogativo i 
quello di sapere se le responsa¬ 
bilità dette decisioni in questa 
situazione, saranno prese per 
iniziatico del quadro medio e 
dirigente del partito maturata in 
questi ultimi anni o se, anche 
questa volta, lo sarà per inizia¬ 
tiva detta generazione dei co¬ 
munisti combattenti e protago¬ 
nisti detta lotta di liberazione 
nazionale e collaboratori dell’at¬ 
tuale segretario del partito ». 

Franco Patrono 


tendenza monetaria, non sono 
che un palliativo, un modo 
per guadagnare qualche me¬ 
se di respiro, per superare, 
magari, lo scoglio delle ele¬ 
zioni americane. 

Cosa faranno le autorità de¬ 
gli Stati Uniti in que.sto las.so 
di tempo? Come lo impieghe¬ 
ranno? Dal modo come John¬ 
son risponderà a queste do¬ 
mande dipende il futuro della 
economia mondiale. 

€ n solo mo{lo per gli Stati 
Uniti di salvare il dollaro — 
.scrive il quotidiano finanziario 
Le's Echos — è la deflazione *: 
gli americani hanno fatto del¬ 
ia loro espansione economica 
« una .sorta di dogma » e han¬ 
no voluto mantenerlo a tutti 
i co.sti. anche in momenti dif¬ 
ficili come quello che .sta at¬ 
traversando ora la bilancia 
dei pagamenti degli Stati Uni¬ 
ti. Ora il tempo dei dogmi è 
finito ed è giunto il tempo in 
cui anche gli americani deb¬ 
bono stringere un po’ la cin¬ 
ghia. debbono sottoporsi a una 
relativa austerità perché nem¬ 
meno una potenza economica 
come l’America può permetter¬ 
si il lusso «di fare la guerra 
e accrescere contemporanea¬ 
mente il proprio tenore di vi¬ 
ta ». 

Insomma. per dirla in parole 
povere, o burro o cannoni. Se 
Johnson non opterà per un 
rigoroso assorbimento dell’in- 
flazione, se per ragioni elet¬ 
torali spenderà male il tem¬ 
po che gli viene concesso dal¬ 
la benevolenza dei .suoi fede¬ 
li alleati, allora le misure pre¬ 
se ieri a Washington non servi¬ 
ranno a nulla, e prima o poi 
la crisi colpirà TAmerica e la 
Europa di uguale violenza. 

In effetti, rileva un altro 
giornale parigino, il Figaro, il 
doppio mercato dell’oro san¬ 
cito a Washington costituisce 
già una parziale svalutazione 
dui dollaro e di tutte le altre 
monete. Questo doppio merca¬ 
to non può che frenare gli 
scambi per l’insorgente diffl- 
coltà di stabilire un esatto va¬ 
lore delle monete come sta 
già accadendo negli alberghi, 
negli aeroporti e nelle banche 
di mezza Europa: quindi non 
è pos.sibile accertare se non 
transitoriamente una situazio¬ 
ne così artificiosa e pericolosa 
per lo sviluppo economico 
mondiale. 

Gli Stati Uniti debbono pren¬ 
dere misure serie e immediate 
per sanare il deficit della bi¬ 
lancia dei pagamenti. Lo fa¬ 
ranno? TI credito di 4 miliardi 
di dollari concesso alla Gran 
Bretagna sembra soprattutto 
destinato a permettere al go¬ 
verno dì Londra di « reggere 
il colpo » delle prossime misu¬ 
re americane, che altrimenti 
potrebbero e.ssere fatali per la 
sterlina. Questo significa che 
TAmerica ha generosamente 
prestalo a se stes.sa questa ci¬ 
fra. ben sapendo che il crollo 
della sterlina trascinerebbe 
con .sé quello del dollaro. 

Valcry Giscard d'Estaing. 
uno dei più brillanti e giova¬ 
ni economisti del nuovo capi¬ 
talismo francese, di.staccatosi 
dalla maggioranza governati¬ 
va Io scorso anno, ha dichia¬ 
rato che la persistenza del 
deficit americano da ormai 15 
anni deve costringere tutti a 
riflettere sulle sue ragioni 
stnitturali e .soprattutto sullo 
equilibrio degli scambi econo¬ 
mici e finanziari tra l’Europa 
e l’America, ancora fondati 
su ba.si antecedenti alla ripre¬ 
sa economica europea. 

L'Europa — ha detto pra¬ 
ticamente Giscard d'Estaing 
— è diventata maggiorenne e 
non può più es.sere tenuta 
in subordinazione dal siste 
ma economico americano. La 
sola regione del mondo che 
sia in grado oggi, polìtica¬ 
mente e tecnicamente, di ab¬ 
bozzare le linee di un nuovo 
sistema monetario intemario 
naie è l'Europa. Se gli Stati 
Uniti si renderanno conto di 
questa realtà, si potrà giun¬ 
gere alla definizione dì uno 
strumento di credito nuovo, 
derivalo dell'oro, e la cui ge¬ 
stione sarà a.ssìcurata da una 
doppia respon-sabilità europea 
e americana. In ogni caso, ha 
concluso l’ex ministro, «dopo 
la crisi attuale deve essere 
chiaro a tutti che non sì potrà 
in alcun modo ritornare al- 
Tordine monetario vigente fi¬ 
no a ieri. Ogni tentativo di 
questo genere porterebbe alla 
svalutazione e alla crisi eco¬ 
nomica dell’occidente». 

E’ interessante notare che 
Valety Giscard d'Estaing par¬ 
tiva per gli Stati Uniti con 
una delegazione francese del¬ 
la Commissione Finanze del 
Parlamento per studiare le 
strutture e i metodi del mer¬ 
cato finanziario americano. 

Augusto Pancaldi 


In un articolo deirinviato a Varsavia 


La «Borba» sulla situazione in Polonia 

Un movimento interessante da collegarsi alla lotta per la liquidazione 
delle norme burocratiche e dello spirito stalinista 


Il prezzo è 1000 lire al grammo 

la corsa alloro 
contìnaa a Milano 

Negli ambienti finanziari si dice che il 
dollaro ha ottenuto solo un rinvio 



PARIGI — Una folla di operatori e agenti di cambio osserva il tabellone con le quotazioni dell'oro nella prima giornata di 
mercato libero (Telefoto A.P.-« l’Unità ») 


Nei distretti della Cecoslovacchia 


In numerosi congressi del PC 
chieste le dimissioni di Novotny 


Una dichiarazione di Evanghelos Panleleskos 

Cordoglio deirE.D.A. 
per lo morte di Pasolìdìs 

Una grave perdita per il movimento democra¬ 
tico e progressista della Grecia - « Un impe¬ 
gno sacro: stringere le file intorno all’EDA 
nella lotta per rovesciare la dittatura» 



Sulle condizioni drammatiche della fine di Yannls Pasalldis, 
tenuto fino all'ultim'ora in completo isolamento dalla polizia dei 
colonnelli greci, è pervenuto clandestinamenta dalla Grecia un 
messaggio che qui riproduciamo. Vi si descrivono gli ultimi 
giorni del presidente dell'EDA e si sottolineano le tragiche, ine¬ 
vitabili conseguenze della azione repressiva contro l'anziano 
dirigente. 


Novità nelle elezioni degli organismi dirigenti 
in molte assise — Rude Pravo pubblica la riso¬ 
luzioni congressuali sotto il titolo «Appelli alle 
dimissioni» del Presidente della Repubblica 


D rappresentante dell'EDA 
in Italia Evanghelos Pamele- 
skos ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: _ 

« Noi, membri dell’EDA In 
esilio dopo U colpo di Stato, 
abbiamo saputo con profon¬ 
do dolore della morte del ca¬ 
rissimo presidente del nostro 
partito, Yannis Pasalldis, mes¬ 
so agli arresti domiciliari dal¬ 
la giunta militare, vecchio 
militante per la causa della 
democrazia e dell’indipenden¬ 
za nazionale della Grecia. 

« La sua morte è una gra¬ 
ve perdita per U movimento 
democratico e progressista 
della Grecia, al quale Yannls 
Pa^idis dedicò la sua lunga 
vita. Yannis Pasalidls fu una 
vittima della dittatura mili¬ 
tare e fascista, la quale sen¬ 
za nessun rispetto per la sua 
età, lo trattò con la stessa cru¬ 
deltà con la quale vengono 
trattati tutti 1 suol oppositori. 

« Noi, membri e dirigenti 
dell EDA. ncorderemo sempre 
la figura Illuminata del no¬ 
stro indimenticabile presi¬ 
dente, del militante Instanca¬ 
bile per 11 rinascimento de¬ 
mocratico della Grecia; 0 suo 
esemplo sarà sempre per noi 
una fonte di Ispirazione. Dal 
nostro esilio, rivolgiamo oggi 
U nostro pensiero alla salma 
del nostro caro presidente e 
d assumiamo un Impegno, 
per noi sacro; continueremo 
l’opera alla quale egli dedicò 
la sua vita, stringetido le no¬ 
stre file attorno alI’EOA, nel¬ 
la lotta per rovesciare la dit¬ 
tatura, mr fare alzare sulla 
Creda il sole della democra¬ 
zia, che a lui non fu dato di 
vedere. 

n nostro pensiero addolo¬ 
rato va anche al nostri cari 
airUd e dirigenti dell'EDA. a 
tutu 1 mllltanU della demo¬ 
crazia, IncarceraU dalla giun¬ 
ta militare. 

I gred residenti all’estero 
• ropinione pubblica Intema¬ 


zionale hanno l’obbllgo mora¬ 
le di rinforzare la campagna 
per la loro salvezza, prima 
che et sia dato di nmpiange- 
re altre vittime s. 


Rapito 
l'arcivescovo 
dì Città del 
Guatemala 

CITTA’ DEL GU.ATEMAL.A. 18 
L’arrivcscovo di Città del 
Guatemala, monsignor Mario 
Casarieneo, è stato rapito sa¬ 
bato al ntomo da un viaggio a 
Città del Messioj. La notizia 
è stata data oggi dalle auto¬ 
rità ecclesiastiche. Il governo 
ha taciuto finora sull'accad'jto. 
Un appello ai rapitori è stato 
rivolto attraverso la radio e 
la televi.sione. perchè assicuri¬ 
no al prelato la .sua consueta 
dieta ordinatagli dal medico. 


De Gaulle 
in Romania 
dal 14 al 19 moggio 

PARIGL 18 

La Presidetua Jella Repub¬ 
blica annunrvi che, risponden¬ 
do aU'invito dd presidente del 
consiglio di Stato deUa Repub¬ 
blica socialista romena. Ceao- 
cescu. 3 generale De Gaulle 
e la signora De Gaulle, si re¬ 
cheranno in visita ufficiale in 
Romania dal 14 al 19 mag¬ 
gio 19681 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 18 

Con la elezione, a scrutinio 
segreto, dei nuovi organismi 
dirigenti, si è conclusa ieri 
la grande maggioranza dei 59 
congressi disirettuali e citta¬ 
dini del parlilo comunista ce¬ 
coslovacco. In alcune località, 
però, come del resto si preve¬ 
deva, il dibaltito si è svilup¬ 
pato a tal punto che i con- 
grhssi hanno proseguito oggi 
i lavori. E’ il caso di Par- 
dubice, Karlovì Vary, Zilina 
e altri posti. 

La innovazione del voto .se¬ 
greto ha portato a dei radi¬ 
cali mutamenti nelle liste pre¬ 
sentate. In alcuni centri, non 
sono risultati eletti tutta una 
.serie di funzionari del partito, 
tra cui anche diversi segre¬ 
tari dei Comitati distrettuali 
e cittadini che, per la loro 
attività, sono stati giudicati 
non all'nltezza dei compiti. Co¬ 
sì, nelle liste sono apparsi no¬ 
mi nuovi di comunisti stimati 
e apprezzati ma che nel pas¬ 
sato erano stati tenuti da 
parte. 

In tutti i congressi, i de¬ 
legati hanno espresso la loro 
piena adesione al processo di 
rinascita del paese. Rispetto 
ai congressi della settimana 
scorsa sì è osservato però un 
maggiore impegno nel richie¬ 
dere le misure necessarie per 
questo processo. 

I delegati al congresso cit¬ 
tadino di Bratislava ritengono 
insostenibile, ad esempio, che 
Antonia Novotny ricopra an¬ 
cora la carica di membro del¬ 
la presidenza del Comitato cen¬ 
trale del PCC e di presidente 
deila Repubblica. Così anche 
al congresso di Praga I. che 
ha mandato una propria de¬ 
legazione al Castello di IIrad- 
ciani per consegnare a No¬ 
votny la lettera in cui lo si 
invia a dimettersi. La segre¬ 
teria detta presidenza della 
Repubblica ha fatto sapere 
atta delegazione che Novotny 
era ammalato. 

La richiesta di dimissioni del 
Presidente e stata avanzata 
anche da molti altri congressi, 
e stamane il Rude Pravo rias¬ 
sume questa attesa in un gros¬ 
so titolo di prima pagina così 
concepito: < Appelli atte di¬ 
missioni di Novotny». 

Al congresso di Bratislava 
è stato chiesto inoltre che sia 
rii:alutata anche l'attività del 
Primo ministro Jozef Lenart 
che parlando in Slovocchia sa¬ 
bato aveva preso posizione per 
la prima volta, sul nuoto cor¬ 
so politico. Insamma dalla ba¬ 
se si ha la richiesta che gli 
uomini della vecchia guardia 
diano le dimissioni per faci¬ 
litare il processo di rinnova¬ 
mento. 

I delegati al congresso del¬ 
la capitale slovacca hanno an¬ 
che espresso 3 loro pieno con¬ 
senso a quanto affermato dal 
dottor Gustav Uusak in me¬ 
rito allo scrittore Latislav 
Mnacko che l’estate scorsa ab¬ 
bandonò la Cecoslovacchia per 
Israele e che attualmente è 
a Vienna in attesa di ritorna¬ 
re nel paese. « Vi sono degli 
uomini — ha detto Husak — 
i quali hanno sofferto vera¬ 
mente e non hanno ricevuto 
onorificenze di Stato come 
Mnacko. non riposavano su un 
letto di rose come lui. eppure 
non sono fuggiti oltre frontie¬ 
ra. Mnacko non è stato scac¬ 
ciato dalla Cecoslovacchia. 


Nessuno e nemmeno lui ci det¬ 
terà, tramite la TV e la stam¬ 
pa austriaca, le condizioni per 
il suo ritomo». 

Per quanto riguarda 1 com¬ 
menti della stampa, da regi¬ 
strare un articolo del depila¬ 
to sociali.sta Miroslav Ruzicka 
.sul quotidiano del Partito Svo- 
bodne Slavo. Ruzicka afferma 
che nell’ambito del Fronte na¬ 
zionale ristrutturato, i partiti 
dovrebbero consultarsi sui pro¬ 
blemi fondamentali (fello svi¬ 
luppo della società. E' indi¬ 
scutibile — afferma l’articolo 
— che la funzione dirigente 
spetta al PCC. ma si deve ave¬ 
re un ripensamento anche sul¬ 
la esist>€nza degli altri partiti. 

Una polemica diretta e piut¬ 
tosto serrata è sorta intanto 
tra il quotidiano dei sinda¬ 
cati Prace e il ministro della 
agricoltura Karel Me.stek. Il 
giornale critica aspramente il 
ministro per l’accusa formu¬ 
lata da costui secondo cui 
r atteggiamento dei grandi 
mezzi dì informazione punte¬ 
rebbe al ristabilimento del si¬ 
stema borghese. Mestek. par¬ 
lando ad un congresso distret¬ 
tuale del partito aveva attac¬ 
cato fcri la stampa, la radio 
e la TV. dicendo che si vuole 
la rinascita di un partito agra¬ 
rio e fascista. Sul Prace si 
chiede al ministro di provare 
la sua accusa esprimendo la 
opinione che Mestek ha abu¬ 
sato dei diritti democratici. 

Il tenente colonnello Franti- 
sek Kudma è stato nominato 
nuovo portavoce del ministe¬ 
ro della Difesa nazionale. 

Silvano Goruppi 
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Willy Brandt 
sull'Oder-Neisse 

Oscilu forlunusamente ini'olu' 
me dulie inani dei tnanireslanli 
che domenica hanno ilalo vita 
a una forte dimostra/ione con¬ 
tro la guerra americana nel 
Vietnam il ministro degli K- 
■terì di Bonn, Willy Brumlt, 
ha parlato ieri al (Congresso del 
Partito Bocialdemocratico che 
si tiene a ÌVorimherga. Kgli ha 
voluto prima di tutto chiarire 
di parlare nella veste ili Ivmlvr 
del iiartito e non in quella di 
ministro degli Ksteri e tanto 
meno di vice-cancelliere della 
Itepuhlilica federale. Se ne de¬ 
ve dunque dedurre che le af¬ 
fermazioni di Willy Brandi 
non im|iegnano il governo di 
Bonn. Ma dovrehliero itiqie- 
giiare il |>arlilo, e gli uomini 
che lo rappresentano, a con¬ 
durre una liattaglia precisa in 
seno al governo. S|ieriaiuo che 
sia così, perché alcune delle 
cose dette dal leniler soeialdc- 
nioeralico ilella (Germania oc- 
ciilcnlalo sono imporlnnli e 
positive. Willy Brandt Ita in- 
hitli dichiaralo che il governo 
di'lla l{e|iuhlilien federale «lo* 
vrehho inipegnar.«i fin d’ora — 
e in ogni caso pritna «Iella fir¬ 
ma di un trallaln ili pace — a 
riconoscere e a ris[iellare le 
frontiere snirOder-.N'eis.se. « Il 
popolo tedesco — ha detto in 
parlieolare l'oratore secotnlo il 
resoconto ftirnilo dalle agenzie 
di stampa — desidera la ricon¬ 
ciliazione con la Pidonìa e ne 
ha necessità indipendenlemen- 
le dal sapere qiiaiidti potrà ri¬ 
trovare la sua unità politica at¬ 
traverso un trattalo di pace. 

Questo significa il riconosci- 
merilo e il rispetto della linea 
ileirOilerNeisse fino alla rego¬ 
lamentazione di un trattato di 
[)are. Sìgnifira che le attuali 
frontiere d'Kuropa non posso¬ 
no essere camhiate, e che la 
Germania occidentale è pronta 
a vincolarsi a tale accorilo o. 

La positiva importanza di que¬ 
sto dichiarazioni sta nel fatto 
che è la prima volta che il par¬ 
lilo Bocialdemoeraliro della 
Germania di Bonn esprime 
puhhlicamenle e iinìcialmente 
una posizione di riconoscìmen- 
lo delle frontiere BuH'Oder- 
Neisse. Tardi, evidentemente. 
Ma meglio lardi che mai. SÌ 
tratta di vedere, ora, fino a 
che punto, come si diceva più 
innanzi, lo stesso Willy Brandt 
e i suoi compagni socialdemo- 
cralici al governo si balleranno 
perché la posizione del loro 
partilo diventi la posizione del 
governo. Solo attraverso il giu¬ 


dizio su una azione di questo 
genere .si potrà infatti valutare 
appieno il significalo concreto 
delle alTermazioni di Willy 
Brandt. Le quasi, del resto, 
costituiscono quasi l’unico pun¬ 
to (tosiiivo del suo discorso, 
'rutto il resto è in parte dìscii- 
tildle. in parte francamente ne- 
g.nivo. I" il caso, ad esempio, 
del modo come Willy Brandt 
ha afTrontalo il proldema del 
rapporti con la Bepulddica de¬ 
mocratica tedesca. Qui siamo 
allo zero tradizionale. Il che 
finisce con il limitare forte¬ 
mente la stessa portala delle 
dichiarazioni sidl'Oder-iNeisse. 
K’ perfettamente chiaro, in ef¬ 
fetti, che, se il leiiiler social- 
demoeratico ha inteso, con le 
sue afTermazioni sulle frontiere 
con la Polonia, portare un 
cnntrihiito alla soluzione del 
proldema della sicurezza euro¬ 
pea. egli deve pur rendersi con¬ 
to del fatto che tale contributo, 
per es'ere eiTicace. deve inve¬ 
stire la normalizzazione dei 
rapporti tra le due Germanie, 
r.’ di qui che passa la sicurezza 
europea, l'il è di qui che passa 
nnclic, necessariamente, la 
istaiirazione ili rapporti nuovi 
Ira la llepuhldica federale e i 
paesi dell’c-sl europeo. 

I dirigenti socìaldemncratici 
ilella Germania occidentale af¬ 
fermano. di fronte a queste sol¬ 
lecitazioni. che Popinione pnh- 
hliea del loro paese non sareh- 
he ancora a matura n per una 
svolta di questo genere. Noi 
non siamo di questo parere. Bi- 
teniamo, infatti, che nella Ger¬ 
mania occidentale si vadano 
riunendo tutte le condizioni 
f»er operare ttn taglio nello con 
ttn passato che oltre a paraliz¬ 
zare. su posizioni sterili, il par¬ 
tito socialdemncralìcn. ha con- 
Irilitiito in misura prevalente 
ad avvelenare la vita europea 
di questi ultimi venti anni. In 
ogni caso sono stale precisa¬ 
mente le esitazioni, diciamo co¬ 
si. socialdemocratiche a impe¬ 
dire che il processo dì it matu¬ 
razione n procedesse assai più 
speditamente di quanto non 
avvenga. Si fa presto, del resto, 
a verificare la realtà delle cose. 
Se le alTermazioni di Willy 
Bramii sitile frontiere con la 
Polonia saranno accolte favo- 
cevolinenle — come noi rite¬ 
niamo — dalla maggioranza 
della popolazione politicamen¬ 
te attiva della Germania di 
Bonn, ciò vorrà dire che i timo¬ 
ri dei dirigenti socialdemocra¬ 
tici sono infondali o che essi 
possono, se vogliono, imposta¬ 
re, senza perdere altro tempo, 
un discors.i nuovo sui rapporti 
con l’altra Germania. 


Un bilancio pesante per l’aggressore imperialista 

Gli USA hanno perso nel Vietnam 
più aerei che nella guerra coreana 

Il bilancio ufficiale (certo inferiore alla realtà) è di 3«487 apparecchi; in Corea, 3.001 - Fulmineo at- 
tocco di un battaglione del FNL contro la base di Khe Sanh, colpita domenica da 500 proiettili di mortaio 
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KHE SANH — Un aereo da trasporto C 123 decolla rapidamente dalla base assediata, usando il motore a reazione di emergenza 
per sfuggire ai colpi dei mortai partigiani. In primo piano, i rotta mi di un elicottero CH-53, accanto all'Ingresso di un rifugio 


Sono 3 negri 
e 3 ragazzi 
gli americani 
fuggiti a Cuba 

L’AVA.N.A. 18. 

E' stato ufficialmente preci¬ 
sato oggi. all’Avana, che. sa¬ 
bato scorso, tre negri statuni¬ 
tensi hanno costretto un aereo 
in volo dal Messico a dirottare 
su Cuba e ad atterrare all’aero¬ 
porto di San Julian. 210 chilo¬ 
metri ad ovest dell’Avana. 

L’aereo, che era stato noleg¬ 
giato da tre americani ed era 
pilotato da due mes.sicani. Bay- 
mund Barrerà Agraez (primo 
pilota) e Maria Eugenia Olscn 
(secondo pilota), era par¬ 
tito da Merida. Dopo un’ora di 
volo, mentre sorvolava l’Isola 
de las Miijere.s. uno dei pas¬ 
seggeri ha obbligato il pilota a 
dirottare su Cuba 

Oltre ai piloti ed al tre ame¬ 
ricani. a bordo si trovavano tre 
ragazzi di minore età l-e auto¬ 
rità — riferisce il quotidiano 
del PC cubano « Granma > — 
stanno studiando 11 caso dei tre 
americani e le formalità per il 
rimpatrio dell’apparecchio in 
Me.ssico 

Si tratta del terzo episodio 
del genere avvenuto in un mese, 
ma è la prima volta che un 
aereo viene dirottato su Cuba 
a partire dal Messico. 


I soldati dell’esercito di li¬ 
berazione sud-vietnamita han¬ 
no sferrato un fulmineo attac¬ 
co contro la base USA di Khe 
Sanh. Secondo gli americani, 
all'azione ha partecipato un 
battaglione (circa 600 uomini). 


SAIGON. 18. I sud-orientale della base 


Si è combattuto aspramente 
per un’ora e un quarto, fino 
alle 6. I mercenari si sono di¬ 
fesi sviluppando « un enorme 
volume di fuoco * (secondo 
l’espressione dell’AP) e chie- 


Uberazione aveva sottoposto 
la base ad un intenso bom¬ 
bardamento. sparando non me¬ 
no di 5(K) proiettili di mortaio, 
che hanno raggiunto i depo 
siti di munizioni provocando 
danni su cui i portavoce ame- 


dendo l’appoggio dei mortai e ricani hanno preferito tacere 


Poco prima dell’alba, alle j delle artiglierie dei marin&s Si è saputo inoltre che i ge- 


4,45, senza alcuna preparazio¬ 
ne di artiglierìa, e cioè di 


amencam. 

Con l’attacco odierno, il più 


sorpresa, i vietnamiti sono violento di queste ultime set¬ 
andati aH'assalto. partendo limane a Khe Sanh, il PNL 


a. j. 


nierì del FNL, impegnati a 
scavare una rete di gallerie 
attorno alla base, si sono av¬ 
vicinati a meno di 18 metri dal 
lìmite esterno del sistema 
trincerato americano. 

Le forze del FNl. hanno at- 


Nel discorso al congresso socialdemocratico a Norimberga 

Brandt ammette la aeussìtà 
di rìtoiwsrere l'Oder-Nekse 


Il leader della SPD è 
Approvazione della non 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 18 

I lavori del congresso della 
tocialdemocrazia tedesca so¬ 
no iniziati questa mattina a 
tJorimberga dopo il preludio 
delle formalità svoltosi ieri e 
nel quale si era inserita po¬ 
tente la dimostrazione dei gio¬ 
vani cui non avevano potuto 
sottrarsi nemmeno Brandt, il 
suo vice Wehner e il borgo¬ 
mastro di Berlino ovest 
Schuetz. 

L’attenzione era oggi natu¬ 
ralmente appuntata sulla re¬ 
lazione di Willy Brandt, presi¬ 
dente del partito, relazione 
che dovrebbe dare il tono a 
tutto il congresso. Vanno su¬ 
bito rilevati due aspetti: una 
posizione positiva assunta a 
proposito del riconoscimento 
delle frontiere delVOder Neis- 
se insieme con un negativo at¬ 
teggiamento nei confronti del¬ 
la Repubblica democratica 
tedesca e una riconferma, in 
politica interna, delle posizio¬ 
ni socialdemocratiche sostan- 
tìalmente favorevoli al varo 
non procrastinato di leggi ec 
cezionali o di emergenza che 
netterebbero a repentaglio in 
ogni momento la democrazia 
tedesca, 

Jl discorso di Brandt ha toc¬ 
cato molti aspetti della vita 
politica della Germania occi¬ 
dentale e ha tentato di dare 
tin quadro il più largo possi 
bue delle condizioni in cui 
opera la socialdemocrazia con 
i suoi uomini all’interno del 
governo. Egli ha sostenuto che 
il congresso dovrebbe ricon 
fermare l’impegno governati 
ro della socialdemocrazia, 
perchè, ha detto, in questi pri¬ 
mi quindici mesi della « gran 
de coalizione 9 la Repubblica 
federale tedesca è diventata, 
sempre di più « il nostro Sta¬ 
to », in senso negativo e pxi 
tivo. cioè assumendo alcuni 
meriti a proposito delle cose 
fatte, ma pagando anche il 
prezzo détte cose non fatte. 
Del resto Brandt ha definito 
l’ingresso della socialdemocra 
zia nel governo un passo sto 
rico che non si può più co-.- 
cellare. 

E’ eomuttque a proposito 
éeUa politica estera che 
Brandt ha assunto posizioni 


rimasto fermo sulle vecchie posizioni a proposito dei rapporti con la RDT 
proliferazione atomica ~ In politica interna appoggio alle leggi eccezionali 


di apertura da un lato e di 
conservazione dall’altro. Sul 
problema dell’Oder-Neisse, la 
frontiera che il nazionalismo 
tedesco non vuole riconoscere 
come nuovo confine uscito dal¬ 
la guerra. Brandt ha detto: 
« Il popolo tedesco desidera 
in pariicolar modo la riconci¬ 
liazione con la Polonia... è ne 
ha bisogno indipendentemente 
dal sapere quando potrà ri¬ 
trovare la sua unità politica 
in un trattato di pace. Questo 
significa che il riconoscimen¬ 
to. cioè il rispetto della linea 
Oder-Neisse. fino al regola¬ 
mento in base a un trattato 
di pace, è necessario. Ciò si¬ 
gnifica che i confini esistenti 
in Europa non debbono essere 
modificati con la violenza • la 
RFT è disposta a prendere gli 
impegni necessari ». 

Ùn’affermazione così espli¬ 
cita a proposito della nuova 
realtà europea, non si era mai 
udita in campo socialdemo¬ 
cratico, e se anche è stata 
scelta la sede di un congresso 
di partito, in cui Brandt parla 
come capo del partito e non 
in qualità di vice cancelliere 
e ministro degli Esteri, tutta¬ 
via è importante prendere 
nota di questa posizione. 

Non altrettanto realista, ma 
ancora fermo a vecchie posi¬ 
zioni. è stato ratteggiamento 
espresso da Brandt nei con¬ 
fronti della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, accusata di 
aver paura *di abbandonare 
la posizione della guerra fred¬ 
da ». In maniera del tutto 
unilaterale Brandt vorrebbe 
rigettare sulla RDT la respon¬ 
sabilità del fallimento di ogni 
tentativo di migliorare la si¬ 
tuazione. L’unico platonico 
impegno assunto in questo sen¬ 
so è stata l’atermazione che 
c la nuora direzione della 
SPD si sforzerà di prender^ 
nuove iniziative »; ma Brandt 
ha aggiunto però tin restritti¬ 
vo: « Se hanno un senso ». 

lì leader della SPD si è pro¬ 
nunciato a favore del trattato 
contro la proliferazione mi- 
cleare: ha detto che Bonn 
• non Sto ricevendo > armi nu- 
cieari e che gli interessi della 
RFT come moderno Stato tn- 
dustriale vogliono che < non 
si dica no tna piuttosto si 
alla non proliferazione delle 


da trincee distanti solo cin- ha voluto probabilmente sag- limite esterno del sistema 

quanta metri dalle posizioni giare le capacità difensive trincerato americano, 

dei € rangers » del governo degli americani e dei loro Le forze del FNI, hanno at- 

fantoccio, lungo il perimetro mercenari. Ieri, l’esercito di laccato con mortai e razzi set¬ 

te posizioni americane, di cui 

-- sei nella zona del Delta, ed 

hanno fatto saltare il ponte 

lemocratico a Norimberga sud-ovest di Saigon, interrom- 

pendo U traffico su un’impor¬ 
tante arteria che è essenziale 
M A per i rifornimenti alimentari 

■■di ^ n n nmW-7m alia capitale dei Sud. 

mmW mm Nel corso degli attacchi ae- 

rei sul Nord, è stato abbattuto 

^ ^ ^ Intruder decollato daUa 

_ portaerei « Ticonderoga ». Un 

M M M 0 elicottero del servìzio medico 

m m M j di evacuazione, con 18 uomini 

m m a bordo, è stato abbattuto nel 

g fuoco partigiano. 

D comando americano ha 

. . ... j • I nn-r pubblicato un bilancio delle 

hie posizioni a proposito dei rapporti con la RDT perdite aeree daH'ìnìzio del 

1 politica interna appoggio alle leggi eccezionali cui 1480 elicotteri. La cRra è 

certamente inferiore alla real- 

aml atomiche». E alluda vi problemi della pace e della ì SIS!v'a"‘‘'JShè 

^ alle frequenti dichiarazioni democr^ia dimostra che è stato già su¬ 
dai ministro delle Fi^nze Brandt ha fatto ricorso al degli appa- 

Strauss contro il trattato solito vecchio patepuilistico l^^i perduti durante la guer- 

anti-H ha aggiunto che Strauss avvertimento che t giovani (3 001) D costo 

«non ha parlato in ^esta non abusino della libertà per jjgj velivoli perduti nel Viet- 

materia per la Repubblica fe- condurre azioni che vanno ^, 3^1 si aggirerebbe intorno 

dorale ». contro la riessa libertà, e ha gj quattro miliardi di dollari. 

Nella rassegna che Brandt saputo solo proporre, come pari ad oltre 2.480 miliardi 

ha fatto dei problemi interni misura concreta, la convoca- ji lire. 

hanno trovato posto, come s’è zione di un congresso della j portavoce americani con- 
detto. le leggi di emergenza gioventù tedesca aperto a tutte tìnuano a sbandierare i pre- 

con una posizione di sostanzia- l^ correnti gioxxmili. sunti successi deH’operazione 

le approvazione nonostante il A proposito del Vietnam la « Vittoria sicura ». Toffensiva 
gravissimo pericolo che esse posizione socialdemocratica antipartigiana lanciata nelle 

rappresentano, e la questione non è nè di avanguardia né cinque pmvincie intorno a Sai- 

degli orientamenti della già- originale. Brandt si è limi- gon e tuttora in corso. Ven- 

ventù. E’ un campo, questo, in tato ad affermare la necessità gono fomite alla stampa cifre 

cui naturalmente la socialde- di giungere ad un negoziato dì centinaia di < vietcong uc- 

mocrazia ha molto poco aa politico e non ad una soluzio- cisi ». Si tratta però dì infor- 

dire di positivo. La dimostra- ne militare, con la cessazione mazionì inattendibili, data la 

rione di ieri era interamente dei bombardamenti, ma chie- abitudine del comando ame- 

rivolta contro di essa per la dendo anche che il Vietnam rìcano di gonfiare artifidosa- 

sua polUica di accettazione del Nord e il Fronte di libera- mente le oerdile del nemico 

di Quasi tutta la t^a imposta zione non insistano nel porre i^venta^Tdo di sana pianta 

dal partito democnriiano con condizioni che egli ha definito ... . , 

cut Tol governo, e per non € irrealizzabili ». senza speci- inesistenU. sia presen- 

essersi saputa distinguere nè ficare meglio il suo pensiero, laudo mme < jwrtigiani » o 

in campo nazionale nè in cam - s ir c | II* * soldati nord-vietnamiti » 1 

PO intemazionale sui più ara- AOOITO dCdipGIIK civili assassinati 


Dimostrazioni contro 
la guerra americana 


PARIGI: tre bombe contro due ban¬ 
che USA e la TWA - STOCCOLMA: 
malmenato dagli studenti il console 
degli Stati Uniti - BIRMINGHAM: 
manifestazione e comizio - CHICA¬ 
GO: occupato il museo dell’esercito 


armi atomiche». E alluden¬ 
do alle frequenti dichiarazioni 
del ministro delle Finanze 
Strauss contro il trattato 
anti-H ha aggiunto che Strauss 
€ non ha parlato in questa 
materia per la Repubblica fe¬ 
derale ». 

Nella rassegna che Brandt 
ha fatto dei problemi interni 
hanno trovato posto, come s’è 
detto, le leggi di emergenza 
con una posizione di sostanzia¬ 
le approvazione nonostante il 
gravissimo pericolo che esse 
rappresentano, e la questione 
degli orientamenti della gio¬ 
ventù. E’ un campo, questo, in 
età naturalmente la socialde¬ 
mocrazia ha molto poco aa 
dire dì positivo. La dimorira- 
rione di ieri era interamente 
rivolta contro di essa per la 
sua politica di accettazione 
di quasi tutta la linea imposta 
dal partito democristiano con 
cui è al governo, e per non 
essersi saputa distinguere né 
in campo nazionale nè in cam 
po intemazionale sui più gra¬ 


vi problemi della pace e della 
democrazia. 

Brandt ha fatto ricorso al 
solito vecchio paternalistico 
avvertimento che i giovani 
non abusino della libertà per 
condurre azioni che vanno 
contro la riessa libertà, e ha 
saputo solo proporre, come 
misura concreta, la convoca¬ 
zione di un congresso della 
gioventù tedesca aperto a tutte 
le correnti giovanili. 

A proposito del Vietnam la 
posizione socialdemocratica 
non è nè di avanguardia né 
originale. Brandt si è limi¬ 
tato ad affermare la necessità 
di giungere ad un negoziato 
politico e non ad una soluzio¬ 
ne militare, con la cessazione 
dei bombardamenti, ma chie¬ 
dendo anche che il Vietnam 
del Nord e il Fronte di libera¬ 
zione non insistano nel porre 
condizioni che egli ha definito 
« irrealizzabili », senza speci¬ 
ficare meglio il suo pensiero. 

Adolfo ScaloelU 


In una valle ai confini con lo Zambia 

Attacco dei patrioti africani 
contro i razzisti rhodesiani 


SAUSBURT. 18 
Gruppi ebe al dloooo 9>- 
sere piuttosto folti — d) guer 
rlgllerl africani da questa 
mattina stanno impegnando 
In battuta le truppe dei ras- 
zisti rhodesiani. Secondo le 
prime frammentarle notizie 
gU scontri avverrebbero nella 
valle dello Zambest. al confi¬ 
ni fra la Rbodesta e lo Zam¬ 
bia. Le prime avvisaglie del 
pericolo che stavano per cor¬ 
rere I fascisti rhodesiani c'era¬ 
no state Ieri sera. quaiKlo. nel 
cinema e nelle aale da ballo 
di Sallsbory erano sten urv 
partiti ordiiu al soldao pr» 
senti di raggiungere immedia¬ 
tamente le rispettive unità. 
La polizia aveva anche fa& 
to irruzione nel tiar e nei lo¬ 
cali Dubbila per « raccoglie¬ 
re » utrl soldati in Ubera osci* 
ta. Radio Johannesburg In- 


tomo a mectanotte aveva an¬ 
nunciato che i militari rho¬ 
desiani stavano convergendo 
in un punto prestabUito a 
nord del paese. 

Questa mattina 0 governo 
di Smith ha annunciato et» 
arca duecento guerriglieri, a 
bordo di canoa, stavano per¬ 
correndo lo Zambesi. provo 
nienti dallo Zambia. 1 oom- 
battimenU fi» le truppe rbo 
desiane racimolate o« modo 
che abbiamo visto e 1 patrlo- 
tt SODO comlncuti all'alba nel¬ 
la sona boscosa alla tronao 
ra fra Zambia e Rbodesia. 
Successivamente 0 governo 
rhodesiano — con quale edo 
renza alia verità è tmpossibi- 
le dire — ha comunicato che 
nove patrioti e un membro 
della polizia rhodesiana ara¬ 
no morti negli scontri. 

Dal canto suo la radio sud¬ 


africana di Johannesburg ha 
dichiarato che i patrioti so¬ 
no «ben dlsdpUnati ed effi¬ 
cienti ». E]ssi sarebbero otti¬ 
mamente armati. 

Ieri la « Unione popolare 
africana Zlmbazwe » e la 
« Unione nazionale africana 
Zlmbazwe ■ (quest’ultimo è U 
nome africano della Rbooe- 
sla) avevano lanciato da Dar 
Eia Salaam un appeUo alla ri¬ 
volta annata contro 1 razzisti 
blanchL 

Da Lusaka. capitale dello 
Zambia, la seconda organizza¬ 
zione. attribuendosi la pater¬ 
nità detrazione di guerriglia, 
ha annunriato che lo scontro 
tra patrioti e razzisti è avve¬ 
nuto oltre GO chilometri all'in- 
temo della Rhodesia. I guerri¬ 
glieri hanno ucciso sette raz¬ 
zisti e ne hanno feriti tre. Le 
perdite dei patrioti sono di tre 
morti. Gli scontri continuano. 


Le esplosioni 
di Parigi 

PARIGI, 18. 

Le facciate delle sedi di due 
grandi banebe americane a 
Parigi sono state danneggia¬ 
te da due esplosioni, mentre 
una terza ha distrutto la suc¬ 
cursale della società aerea 
TWA- Le tre esplosioni sono 
avvenute all'alba di stamane; 
gli edifici colpiti SI trovano m 
tre diverse località della capi¬ 
tale francese. 11 primo ordigno 
è scoppiato alla c C^iase Man¬ 
hattan Bank > situata nella 
Bue Gambon, U secondo alla 
€ Bank of America > che si tro¬ 
va nella Bue Daniele Casano¬ 
va. U terzo ordigno è esploso 
aavanti agli uffici della < Trans 
World Airlines >. in Bue Scri- 
oe, nei pressi dell’Opera. 

'Tutte le vetrine sono andau» 
in frantumi, gli uffici del pian¬ 
terreno e i muri degU stabili 
hanno riportato danni. Poiché 
gli uffici erano chiusi e le stra¬ 
de erano deserte, non si sono 
avute vìttime. 

Fino ad ora la polizìa noo 
ha trovato alcun indizio per 
risalire agli autori degli atteri* 
tatù Non vengono fomite nep¬ 
pure indicazioni • sugli scopi 
tielle tre azioni, ma l'orienta* 
mento delle autorità e delJ opi- 
nione pubblica è che a si tro¬ 
vi di fronte ad una nuova ma¬ 
nifestazione di protesta contro 
la guerra americana contro il 
popolo vietnamita. 

Si ricorda del resto che nei 
giorni scorsi la campagna dì 
solidarietà per il Vietnam ha 
visto una serie di possenti ma¬ 
ni lutazioni. In tutte le atta 
francesi, dove hanno sede con¬ 
solati americani, delegazioni di 
manifestanti hanno consegnato 
al personale diplomatico sta¬ 
tunitense una sene di docu¬ 
menti. in CUI SI espnme la 
ferma condanna di milioni di 
francesi allaggressione ameri¬ 
cana contro il popolo vietna¬ 
mita. 

L'ambasaata US.A a Parigi 
da diversi giorni ha l’aspetto 
di una fortezza assediata. Da 
tutti gli angoli della Francia 
sono giunte a getto continuo. 
alTambasaata, risoluzioni ap¬ 
provate in assemblee! comizi e 
manifestazioa: e firmate da mi¬ 
gliala e migliaia di attadini 
francesi. 

Il console USA alle prese 
con gli studenti svedesi 

STOCC»L.MA. 18. 

D console americano a Stoc¬ 
colma. Merle EI. Arp si è in¬ 
contrato. o meglio scontrato, 
con un gruppo di studenti sve¬ 
desi, in un ai^itamento situa¬ 
to nano alla aùà universita¬ 
ria: ad un certo punto è stato 
anche malmenato e gli sono 
stati sottratti documenti concer¬ 
nenti disertori americani in 
Svezia. Come si sa. si trovano 
attualmente in Svezia una cin- 
quantina di giovani militari 
americani che hanno disertato 
per non essere impiegati nel¬ 
la guerra del Vietnam; essi 
Hanno costituito un « Comitato 
dei disertori americani » che s 
propone di incoraggiare altn 
soldati US.A a seguire il loro 
esempla 

Seómdo la versione fornita 
dallo stesso console Arp. egli 


si era recato nell’appartamen¬ 
to credendo di trovarvi dei di¬ 
sertori americani che volevano 
rientrare alle loro basi in Ger¬ 
mania ovest. Trovò invece de¬ 
gli studenti svedesi che comin¬ 
ciarono una discussione accalo¬ 
rata sulla guerra vietnamita, 
mentre alcuni fotografi soprag¬ 
giunti poco dopo riprendevano 
la scena. Gli studenti, secondo 
il console non si limitarono ad 
accusare lui e il suo governo, 
ma Io percossero, sia pure in 
maniera non grave, e gli porta¬ 
rono via alcuni documenti ri¬ 
guardanti disertori statunitensi. 

L’organizzazione delle donne 
socialdemocratiche di Stoccol¬ 
ma ha approvato una risoluzio¬ 
ne nella quale chiede la cessa¬ 
zione dei bombardamenti e di 
tutte le altre azioni militari 
Contro la Bepubblica democra¬ 
tica del Vietnam, il ritiro c de¬ 
finitivo. senza condizioni preli¬ 
minari. totale e immediato del¬ 
le truppe e degli armamenti 
americani ed alleati dal Viet¬ 
nam dei sud. e la liquidazione 
delle loro basi aeree >. 

A Binningham 
e a Manchester 

LONDR.A. la. 

A Birmingham, promossa dal 
Comitato cittadino per la pace 
nel Vietnam, si è svolta una 
manifestazione di protesta con¬ 
tro Taggressiooe americana. Tra 
i manifestanti c’erano rappre¬ 
sentanti dei maggiori partiti in¬ 
glesi. di vari sindacati ed or¬ 
ganizzazioni religiose e politi¬ 
che. U presidente del Comitato 
attadino per la pace nel Viet¬ 
nam. Witt. ha affermato, du¬ 
rante il co.mizio. svoltosi al 
termine della dimostrazione, che 
col passare dei giorni crescono 
le file di quegli inglesi, che 
condannano l’atteggiamento del 
governo britannico verso la 
guerra vietnamita. Un altro ora¬ 
tore. il labunsta Silverman, ha 
chiesto la immediata cessazio¬ 
ne dei bombardamenti amenca- 
□i sulla RDV. 

Parlando a nome del Consi¬ 
glio da sindacati di Birming¬ 
ham, che conta 250 mila ade¬ 
renti. il suo presidente Jarwis 
ha invitalo l’opinione pubblica a 
esercitare la reissima pressio¬ 
ne sul Parlamento per ottene¬ 
re un mutamento della poLtica 
del governo nej confronti del¬ 
l'aggressione americana nel 
Vietnam. 

Un altra manifestazione, cui 
sono intervenute 1.500 persone 
si è svolta a .Manchester, per 
iniziativa del PC britannica 


La protesta 
a Chicago 


Vietnam 


che questo Impegno avesse la 
forma di una chiara dichiara 
zione ulTiciale del presidente, 
accompagnata dalla formazione 
di una commissione di lavoro 
che avrebbe dovuto elaborare 
e successivamente comunicare a 
Johnson e al pubblico una di¬ 
versa piattafoniia per il V'ict- 
nam. Ad un certo punto. Ro¬ 
bert Kennedy avrebbe proposto 
che Clifford c Sorensen redi¬ 
gessero insieme il te.sto della 
dichiarazione di Jotmson. la 
quale doveva essere abb.ist..nza 
forte da far iK*ns.ire che il pie- 
sidente cominciava a nutrire 
c seri dubbi » circo la saggezza 
del suo operato. Quanto all.i 
commissione, i nomi pro|H>.sti sa¬ 
rebbero stati (iiielli di Edwain 
Beischaiier, e\ - ambasciatore 
in (ìiapiK)nc e severo critico del- 
Tinlervento. di Kingm.m Brew 
ster, presidente dell Università 
di Yale, dellex-vice ministro 
(Iella difesa Boswell Gilpatric. 
d^llo stesso Boix'rt Kennedy, 
di Cari Kaysen, e\ fun/ionario 
governativo, dei generali in 
eongiHin I.aiiri.s N'orstad e Mat¬ 
thew Bidgway ed e\ enlnalmen- 
te dei .--enatoii -Mike Mnnslk'Id. 
John Eherman Cooper e (Jeorge 
.-\iken. 

•i) Cliffoid presentò Io stesso 
iximeriggio le pioiioste a John 
son. Questi, però, le respiii'e 
recisamente. Subito doiKi il col- 
Uxinio con John-on. Clifford 
chiamò allora Sorensen e gli eo 
mnnicò il riliiito. 

I.a versione fornita ò.i Ken 
tiixiy differisce da quella delki 
Casa Bianca .soprattutto in qiian 
to nega la paternità deH'iide.» 
di formare una commissione e 
la fa risalire, al contrario, pnx 
prio airc/itoiirnoc d-.d presidente. 

Secondo il senatore, l’ide.i 
veniva da »• una pcr.sonalità 
denuK.'ratic.i ■* che egli, senza 
nominarla, definisce ^ mio ami 
co ma .sostenitore di .lobnson ». 
Questa ix'r.sonalità considerava 
la proposta stessa « un mez¬ 
zo iicr aiutare il presidente ad 
uscire dnlTiwipn.s.s-c vietnamitn » 
e come tale la presentò, gin in 
febbraio a Kennedy, offrendo 
gli la presidenza della cnmmis 
.siane. Allo stesso modo. So 
rcnsen avrebbe e.S|x>sto a 
Joliiison le sue proprie vedute e 
avrebbe avuto dal presidente iin 
incoraggiamento ad < andare 
avanti «. presentando una lista 
di ixvssibili membri della coai- 
missione. Vi sarebbe .stato |K)Ì 
il brusco rifiuto del presidente, 
seguito dairattunie tentativo di 
« svisare » i fatti. 

E’ in .seguito a qiie.sti avve 
nimenti, preci.sa la dichiarazio¬ 
ne che Rotiert Kcnne<ly ha de- 
ci.so di presentarsi candidato II 
contegno di Johnson gli re 
se infatti c inequivocabilmente 
chiaro che. fino a quando Lyn- 
don Johnson sarà pre.sidcnte, 
la nostra politica nel Vietnam 
consisterà soltanto in un’inten- 
sifìcata guerra, in un maggiore 
invio di truppe, maggiori ucci¬ 
sioni e una più insensata distru¬ 
zione nel paese che dovremmo 
salvare ». 

Oggi. Kennedy ha aperto la 
sua campagna elettorale con un 
applaudito discorso agli studen¬ 
ti dell’Università dd Kansas, 
nel corso del quale egli ha at¬ 
taccato molto duramente Jolm- 
son. MeCarthy. in un’intervista 
televisiva, ha dal canto suo ne¬ 
gato rii aver raggiunto un’inte¬ 
sa con Kennedy c ha precisato 
che alla Convenzione, se non ot¬ 
terrà l'investitura, non farà 
pres.sioni sui suoi .sostenitori af¬ 
finchè appoggino il senatore di 
New York. MeCarthy ha (letto 
anche che i proljlemi attuali so¬ 
no € più importanti dcH’unità del 
partito «. 


Farri 


CHlCA(JO. 18. 

Circa 150 giovani amencanJ 
nanne invaso e occupato la se¬ 
zione del .Museo della scienza 
e deli'industria di Chicago, de¬ 
dicata ati'eserato degli Stati 
Uniti. 1 giovani gndavano sio 
gan contro l'aggressione al 
Vietnam. Altre trecento perso¬ 
ne stazionavano davanti all'in¬ 
gresso del museo, protestando 
contro rIstituzione (la mostra 
militare) che < insegna ai bam¬ 
bini ad uccidere ». La polizia ha 
cacciato dalla sezione i giova¬ 
ni pacifisti, ma la sezione de¬ 
dicata all’esercito ha dovuto 
restare chiusa per diverse ore. 


bordina canacltà creative, tec¬ 
niche e di" ricerca ad esigen¬ 
ze estranee alla dignità stessa 
della cultura. 

a Gli avvenimenti succedutisi 
In questi ultimi mesi hanno 
Bottolineato con ancor mag¬ 
giore drammaticità l’urgenza 
di un impegno e di uno sforzo 
che si chiede a quanti siano 
gelosi delle libertà elementa¬ 
ri perchè sia rimontata la chi¬ 
na pericolosa della im’oluzio 
ne e del deterioramento pro¬ 
gressivo degli istituti fonda- 
mentali di un regime democra¬ 
tico, e sia superato lo stato di 
profondo malessere, di turba¬ 
mento morale, la crisi di fi¬ 
ducia e di negazione totale 
di cui sono fattori e aspetti 
a diverso titolo, da un lato 
la questione del SIFAR e lo 
scandalo Petruexi, daH’altro la 
agitazione degna di attento e 
profondo interesse del mondo 
della saiola. e insieme la sua 
incivile repressione. La fine 
di una legislatura caratterizza¬ 
ta da inadempienze di gover¬ 
no. da incertezze e ritardi, che 
hanno deluso le aspettative ed 
esasperato ampi setton delle 
classi lavoratrici, ha dato evi¬ 
denza alla mancanza di una 
volontà politica e quindi di 
priorità e di conseguenti di¬ 
rettive di governo di fronte al 
problemi del lavoro e della 
sicurezza sociale, che devono 
essere primo caposaldo di una 
polìtica di sinistra. La dimo¬ 
strazione evidente della inca¬ 
pacità di questo governo, an¬ 
che per la sua composizione 
interna, dì una seria azione ri- 
formatric», come oltre al caso 
della legge universitaria si è 
visto per le promesse non 
mantenute nel campo del di¬ 
ritto. dell'urbanistica, della 
riforma tributaria, delle leggi 
anti-monopolio e via elencan 
do, una politica di piano ridot¬ 
ta ad un sillabo di pie inten¬ 
zioni, l'abdicazione socialista 
ad impegni di rinnovamento 
politico e morale, il procede¬ 
re al modo del gambero di 
questa prova di governo; è 
tutto questo che ha spinto 
i sottoscrittori e gli aderenti 
al nostro appello a rompere 
gli indugi. 

■Elssi vengono da varia parte, 
non sono del professionali del¬ 
ta politica, non inseguono am- 
bizionl nè personali nè di 
gruppo nè di partito. Li chia¬ 
ma soltanto il dovere di non 
disertare una battaglia demo¬ 
cratica in un momento di cri¬ 
si decisiva Proseguiremo in 
consultazioni più ampie, per 
chiarire tra di noi le linee 
e 1 modi del nostro impelo, 
le forme del nostro coordina¬ 
mento interno». 

n compagno on. Francesco 
Taormina — una delle più 


note figure del socialismo si¬ 
ciliano — ha accolto l'invito 
del PCI ad entrare nella li¬ 
sta comunista per la Camera, 
nella circoscrizione della Si¬ 
cilia occidentale (Palermo - 
Agrigento Trapani Calta- 
nissetta). 

Ex vice presidente della 
Regione, il compagno Taor¬ 
mina non aveva aderito alla 
costituente del PSD e. di con¬ 
seguenza, aveva lasciato — 
alla scadenza della quinta le¬ 
gislatura regionale — il suo 
posto neH’Assemblea regio¬ 
nale. 

Alla fine dello scorso an¬ 
no, Taormina aveva aderito 
all’appello per l'unità delle 
forze di sinistra lanciato da 
Farri. Ed è stato proprio 
Farri a proporre la sua can¬ 
didatura alla Camera, che 
viene fatta propria anche dal 
Movimento dei socialisti au¬ 
tonomi. 

a La mia candidatura — ha 
dichiarato il compagno Taor¬ 
mina — ha il significato del¬ 
la difesa dei valori tradizio¬ 
nali di quel partito nel qua¬ 
le ho militato sin dalla ri¬ 
presa della vita democrati¬ 
ca nel paese, portando avan¬ 
ti l’esperienza della lotta an¬ 
tifascista nel solco deU’inse- 
gnanvento di Filippo Tura*! 
e di Giacomo Matteotti, il 
cui sacrificio ho tante volte 
rievocato nel quadro dei va¬ 
lori inscindibili della demo- 
cra/la e del classismo. Su 
questo terreno, la mia can¬ 
didatura nella li.sta del par¬ 
tito comunista co.stituisco 
anche una protesta (che al 
Clini dei compagni ritengo¬ 
no — fino a quando? — dt 
poter ancora levare nll’in- 
terno del partito unificato) 
contro ogni remora al pro¬ 
cesso di vera unificazione 
dei lavoratori nel quadro., ap¬ 
punto. dei valori di demricra- 
zia e di classismo compro¬ 
messi dalla politica di cen¬ 
tro-sinistra rivelatasi — fum¬ 
ino tra 1 pochi del FSI a de¬ 
nunciarlo — produttiva di ce¬ 
dimenti i quali, è doloroso 
affermarlo ma è la verità, 
non hanno mancato di deter¬ 
minare deviazioni del costu¬ 
me portandoci, da una ao- 
elisa appassionata e continua 
ai sistemi del partito di mag¬ 
gioranza, ad una partecipa¬ 
zione a questi stessi siste¬ 
mi. E ciò ho a%'Uto occasio 
ne più volte di affermare 
vigorosamente aH’Assemblca 
regionale, denunciando certe 
assurde corresponsabilità di 
malcostume politico » « In¬ 

tendiamo essere — lo ripe¬ 
tiamo a sottolineare il signi¬ 
ficato della presenza nostra 
nella lista del PCI per la 
Camera, come di quella di al 
tri compagni in collegi sena 
tortali — protagonisti, anzi 
combattenti per la realizza¬ 
zione deH’unità di tutti i la¬ 
voratori che credono ed ope¬ 
rano per il socialismo, con¬ 
vinti come siamo che. oggi. 
Il non volere questa unità 
sia un adattamento Inconfes- 
sato, anzi inconfessabile, al¬ 
le ragioni dell’interclassismo, 
cioè alle ragioni del classi¬ 
smo del pili forte, cioè a di¬ 
re del capitalismo ». 


Dollaro 


poiché chi v'cnde oro sul mer¬ 
cato libero ottiene più dollari, 
e in definitiva l opcrazione com¬ 
piuta da Washin.gton dai presi¬ 
denti delle banche centrali ten 
de solo a guadagnare lem,», 
prima di rendere ulliciale tale 
svalutazione. 

Il vice presidente della a.s^o- 
ciazione dei banchieri degli Sta¬ 
ti Uniti, Charles Walker. ha 
detto che il sistema del doppio 
prezzo è quel che ba.sta « i>er 
prendere i provve'hmenti ninres- 
sari a rimettere le cose in or¬ 
dine. e pensare poi a soluzioni 
più durature ». Il presidente del¬ 
la Batikes Trust Comuanu di 
New York. Bnttain. ha detto: 
€ Ciò non ri.solve il problema ba¬ 
silare del deficit della bilancia 
dei pagamenti, ma ci dà il 
tempo ncces.sario iier prcntlere 
i provvedimenti di fendo ». In 
realtà non è facile che tali 
€ provvedimenti di fondo ». nel 
senso di arginare il deficit del¬ 
la bilancia dei pagamenti U3.A. 
stano presi in tempo utile per 
evitare la svalutazione del dol¬ 
laro, almeno finché durerà la 
guerra di aggres.sione nel 
Vietnam. 

Il rLsanamento della bilancia 
dei pagamenti degli Stati Uniti 
è con.siderato irKiispensabile an¬ 
che in rapporto alla introdu¬ 
zione del .sistema fornlato sui 
< diritti .speciali di prelievo * 
dai Fondo Monetario Intemazio¬ 
nale. elaborato a Rio de Janei¬ 
ro nell’autunno .scorso, e che 
sarà in discussione a Stoccol¬ 
ma il 29 marzo (si tiene da ieri 
a Bru.xelles una riunione di 
esperti monetari della CEE in 
VLsto di tale conferenza). Que¬ 
sto sistema è inteso a .sostituire 
l'oro, come mezzo di pagamento 
internazionale, con particolari 
crediti pres.'O il Fondo .Moneta¬ 
no Intemazionale. Evso non può 
tuttavia funzionare .«e non .sul¬ 
la ba.sc della fiducia, c in ogni 
caso non prima che gli U.S.A 
ebbiarx> ridotto il p.'opno dchT- 
cit, altrimenti essi ne trarreb¬ 
bero un vantaggio eccessivo. 

AI sistema dei c diritti spe¬ 
ciali di pneliovo » ha fatto rife¬ 
rimento ieri sera anche il mini¬ 
stro italiano del Tesoro. Co¬ 
lombo. in una intervista tele¬ 
visiva in cui ha aiKhe messo 
in luce Tcsigenza di ridurne la 
posizione dominante degli Sta¬ 
ti Uniti rK?l sistema monetario 
occidentale. Egli* ha detto in 
particolare che. se a Wash¬ 
ington i c sette » asesseno deci¬ 
so di elevare il prezzo del- 
Toro. gli US.-\ se ne sarebbero 
avvantaggiati perché asTcUae- 
ro potuto comprare eoo una me¬ 
desima quantità di oro una 
maggiore quantità di valute 
estere. Il sistema di Rio de 
Janeiro invece a suo dire non 
comporterebbe inconvenienti 
analoghi. (Colombo tuttavia, che 
ha lasistito sulla necessità per 
gii US.A di ridurre il deficit 
della bilancia dei pagamenti con 
misure di au,ste.rità. ha evitato 
di menzionare le cause della 
situazione americana e della 
sfiducia mondiale verso il <M- 
laro. vale a dine la politica di 
aggressione nel Vietnam e in 
generale di e.spoasione, perse¬ 
guila da Washington II pre.si- 
dente della Repubblica. Sara- 
gat, ha inviato al presidoite 
del GKisiglio una lettera di ap 
prezzamento per le decùiai 
raggiunte a Washington. 
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Sarà applicato il contratto nazionale di lavoro 


Città di Castello: i lavoratori decisi a battere l'ottusa caparbietà padronale 


Successo degli operai air«ETINA» Dura da un anno la lotta 


Conquistati miglioramenti salariali 


E’ la prima volta che 
nella zona si riesce a 
far applicare il contrat¬ 
to di lavoro integral¬ 
mente 


FERMO. 18 

La lotta degli operai e delle 
operaie dcirÉtina di Casette 
d'Ete, si è conclusa con un 
grande successo: per la pri 
ma volta in un'azienda cal/a- 
Uiriera della zona \’crrà ap¬ 
plicato integralmente — anche 
se con gradualità — il nuovo 
contratto collettivo di lavoro. 

I vantaggi economici e nor¬ 
mativi sono immediati e con¬ 
sistenti. Intanto c'b da dire 
che cesserà definitivaminite 
ogni tipo rii evasitìiie contri 
hutiva — permesso anche nel¬ 
l’assenza di un'adeguato con¬ 
trollo dell’Ispettorato del La¬ 
voro — per cui ferie, gratifica 
e festività verranno retribuite 
secondo il salano realmente 
percepito, il che significa una 
differenza dalle 400 alle 500 
lire giornaliere, come pure le 
giornate di lavoro a fini pre¬ 
videnziali verranno integral¬ 
mente conteggiate. 

L’orario di lavoro dalle 9 
attuali è stato ridotto a 8 ore 
giornaliere e il salario gior¬ 
naliero per gli uomini va da 
2.517 lire per la terza catego¬ 
ria alle 2 99.5 per la prima. Per 
le donne — ed è questo il pas- 
.so avanti più rilevante — è 
stato accolto il principio della 
parità salariale; sono state in- 
.serite nelle ultime tre catego¬ 
rie previste dal contratto col¬ 
lettivo. per cui oggi il loro sa¬ 
lario va da 2.293 a 2..‘il7 lire 
giornaliere contro le attuali 
1700 2.000 lire. 

I proprietari deU’azicnda 
hanno cercato fino alPultimo 
di .sabotare ogni azione: così 
ottenuta la sospensione dello 
sciopero dietro l’impegno di 
trattare, essi non si .sono pre¬ 
sentati alle trattative. La ri- 
s|)osta operaia è stata imme¬ 
diata. Appena conosciute lo in¬ 
tenzioni del Padrone i lavora¬ 
tori hanno .spontaneamente e 
in blocco abbandonato il posto 
di lavoro, decisi a vedere ac¬ 
collo fino in fondo le loro le¬ 
gittime richieste. 

In un’as.semblea sindacale, i 
cui hanno partecipalo tutti gli ' 
operai della popolosa frazione, 
•sono stali ribaditi in un’atmo- 
sfera dì viva solidarietà gli 
impegni di lotta; è stata una 
dccLsìva dimostrazione di gran¬ 
de forza o combattività, che 
ha fatto retrocedere i proprie¬ 
tari dalla loro intransigenza, 
imponendo così la positiva con¬ 
clusione della vertenza. 

L’accordo è stato accollo 
con grande e rinnovato entu¬ 
siasmo in tutta la zona: l'insc- 
gnamento che ne è venuto per 
gli operai delle altre aziende 
avrà senz’altro conseguenze 
importanti, vesto che neH'abu- 
•siva condizione in cui erano 
stati tenuti ggli operai della 
Etina sono costretti a lavorare 
la grande maggioranza degli 
operai del settore calzaturiero. 

TI sindacato unitario ha pro¬ 
clamato nella zona lo .stato di 
agitazione per porre fine — 
come è detto in un manifesto 
aflìsso in tutti i centri calza¬ 
turieri — alla situazione ille¬ 
gale. immorale, antieconomica. 

E’ sin da ora certo che l'c- 
.sempio dcH’Etina .sarà seguito 
in molte altre aziende dove da 
tempo i lavoratori chietlono il 
rispetto del contratto collettivo 
di lavoro, confortati come sono 
ora dal succe.sso ottenuto che 
à un premio aH’unità e com¬ 
battività dimostrate in questi 
giorni dagli operai di Casette 
d’Ete. 


Alla libera Università di Urbino 


Lutti 


Dopo lunga malattia è mor¬ 
to, all’età di 66 anni il com¬ 
pagno Giuseppe Raponi. Iscrit¬ 
to al PCI fin dalla sua fonda¬ 
zione, antifascista irriducibile 
subì persecuzioni e soprusi 
nel ventennio fascista. Parte¬ 
cipò attivamente alla guerra 
di liberazione nazionale ri¬ 
manendo sempre fra i più atti 
vi c coscienti attivisti della 
sezione F. Innamorati. Al com¬ 
pagno Alfredo, membro del 
CD della nostra Sezione, e ai 
suip familiari porgiamo le 
più sincere condoglianze dei 
comunisti di Foligno e del no¬ 
stro giornale. 

• • # 

E’ deceduto a Spoleto il com¬ 
pagno Pietro Ammetto, vec¬ 
chia e stimata figura di lavo¬ 
ratore. Ai familiari, al figlio 
Antonio ex consigliere comu¬ 
nale del PCI nel nostro Comu¬ 
ne giungano le espressioni del¬ 
la più sentita solidarietà dei 
compagni di Spoleto e de 
Wnità. 


Errata corrìqe 

.\NCONA. 1* 

Xeirarticolo pubblicato dome¬ 
nica 17 marzo sulle dichiaraiioni 
.degli ex capi gnippo al Consi¬ 
glio comunale di .Ancona, a pro¬ 
posito della necessità di indire 
le elezioni antmìmstrative entro 
i termini di legge, sianr» incesi 
in un errore tipografico: abbia¬ 
mo acritto Rodolfo Balielli del 
PLI. In realtà l’aw. BaMelli 
è l’ex capo gruppo del Partito 
flopuMIkano italiano. 


Al lavoro i gruppi di studio 




ANCONA, 18 

La giornata di lotta per 
la pace e la libertà del 
Vietnam indetta dal Comi¬ 
tato cittadino del PCI 
di Ancona, ha avuto pieno 
successo. Sei carovane au¬ 
tomobilistiche — ciascuna 
delle quali attrezzate con 
altoparlanti e tutte con le 
macchine recanti striscioni 
e .scritte inneggianti alla 
pace e alla libertà del Viet- 
nam e rivendicanti la fi¬ 
ne dei bombardamenti ae¬ 
rei su quel martoriato ed 
eroico paese — si sono 
portate in tutti i quartie¬ 
ri periferici e le frazioni 
di Ancona. 

Sono state toccate le lo¬ 
calità di Poggio, IVIassìgna- 
no, Pietralacroce, Montacu- 
ta .Varano, Passo Varano, 
Tavemelle. Le Grazie .Val¬ 
le Miano, Piano San Laz¬ 
zaro, Salita Pinocchio, Pi¬ 
nocchio, Aspio, Candia, 
filontesicuro, Ghettarello, 
Gallignano, Paterno, Gasine 
di Paterno, Torrette .Col¬ 
lemarino, e Palombina do¬ 
ve si sono svolti co¬ 
mizi volanti e sono stati 
distribuiti migliaia di ma¬ 
nifestini tra i presenti e 
nelle abitazioni. In un cli¬ 
ma ormai elettorale, tut¬ 
te le località hanno accol¬ 
to le carovane con segni 
di simpatia sia verso l’ini¬ 
ziativa, sia verso il nostro 
partito. 

Ovunque i cittadini era¬ 
no in attesa per ascolta¬ 
re la parola dei comunisti 
manifestando solidarietà 
verso il popolo vietnamita 
in lotta contro Pimperia- 
lismo americano e per 
esprimere gli auguri di suc¬ 
cesso al nostro partito nel¬ 
le prossime elezioni politi¬ 
che. 

NELL.4 FOTO: un comi¬ 
zio volante durante la se¬ 
sta di una carovana nella 
piazza principale del quar¬ 
tiere CoUemarìno. 


Aumentato 
la peno alPex 
sindaco di 
Civitanova 


ANCONA. 18. 

Si è concluso presso la Cor¬ 
te di Appello di Ancona il 
processo a carico dell'ex sin¬ 
daco della crollata giunta di 
centro sinistra di Civitanova 
Marche, prof. Roberto Baca 
Ioni (de), deU’ex consjglieie 
comunale civitanovese Giovan¬ 
ni Moschettoni (de) è deU’im- 
prenditore edile Ottorino Far- 
roni. In precedenza erano sta¬ 
ti tutti e tre riconosciuti col¬ 
pevoli del reato di corruzione 
e condannati dal Tribunale di 
Macerata ad un anno e due 
mesi di reclusione, i due ain 
ministratori. ad otto mesi il 
costruttore edile 

La Corte di Appello di An¬ 
cona ha aumentato il carico 
delle pene condannando l'ex 
sindaco democristiano Baca- 
loni ad un anno ed otto me¬ 
si di reclusione e a 120 mi¬ 
la lire di multa, il Moschet¬ 
toni ed il Farroni ad un anno 
e quattro mesi ai reclusione 
e 80 mila lire di multa. 1 giu¬ 
dici, in particolare, hanno con¬ 
fermato che i due amministra¬ 
tori democristiani si fecero 
corrompere, accettando una 
somma di denaro, dall’appal¬ 
tatore il quale chiedeva una 
licenza per avviare una gros¬ 
sa costruzione. La somma am¬ 
montava a 5 milioni e Tedifi- 
ciò doveva essere costruito In 
via IV Novembre di Civita¬ 
nova Marche. I carabjiieri 
furono avvertiti dallo stesso 
appaltatore Farroni e trasse¬ 
ro in arresto sindaco e con¬ 
sigliere comunale puc) dopo 
che questi erano entrati in 
possesso della somma. 

Il PM doti. Savina avevi 
chiesto la condanna dei uue 
amministratori anche in ordi¬ 
ne al reato di concussione. S'i 
questa richiesta i giudici si 
sono pr-onun^-iati per l’insalfi- 
cienza di prove. 


Allo « Sperimentale » di Pesaro 

«La signora Daily^ 


QMsia sera aBe ore 21 al 
teatro Comunale sperimentale 
andrà in scena, presentata dal 
Teatro indipendente, l’annunciata 
novità di William Hanley « La 
Signora Daily ». per la regia di 
Maurizio Scapairo. con le scene 
e i costumi di Roberto Francia. 
G'j interpreti prmapali saraimo 
Laura .Adani rc4la veste della 
signora D.ùly e Mano Pisu. 

La commedia dell’au'.ore ame¬ 
ricano è il settimo spetlaco’-o 
de'la stag.one di prova 1967-68 
del car:etiooe del Teatro speri¬ 
mentale. ed è stata rappresen¬ 
tata in tutti i maggion teatri 
italiani con ottimo successo di 
critica e di pubblica La sta¬ 
gione proseguirà con l’eccezio¬ 
nale .spettacolo del 22 marzo 
prossimo quando al pubblico pe¬ 
sarese verrà afferta l’opporta- 
nità di assi-stere alla esibizione 
del celebre complesso di balleUi 


russi Damicianka. 

Il complesso, forte di ienti- 
cinque unità, è attualmente in 
Italia ospite di Firenze che. per 
celebrare degnamente il gemel¬ 
laggio con Kiev, capitale de2o 
Stato sovietico deU’Ucraina. ha 
organizzato una settimana di 
manifestazioni reH’ambito delle 
quali è stato appunto presentato, 
tra l’altro, il famoso corpo di 
ballo 

A) termine delle manifesUz o 
ni in Toscana i bal’.enni iKra ni 
affronteranno una breie tournee 
in alcune città dell’Emilia e Ro- 
nvagna accettando di giungere 
fino a Pe.saro. La stagione, salvo 
imprevisti, dovrebbe concludersi 
1*11 aprile, quando andrà in $ce 
na la nocìtà «Uscirò dalla tua 
vita in taxi ». commedia bril¬ 
lante inte^retata da .\roldo 
Tieri. Giuliana Lojodicc, Marina 
I Malfatti e Renzo Palmer. 







Poliziotti (in divisa e in borghese) davanti all'Ateneo Urbinate 

Manifestazioni 
per a Vietnam 
nell'Anconitano 


Nostro servizio 

URBINO, 18. 

Chi capitasse in questi gior¬ 
ni all’Ateneo urbinate potreb¬ 
be pensare che la calma sia 
definitivamente tornata dopo 
l’agitazione dei giorni scorsi 
che è sfociata nella occupa¬ 
zione della sede che ospita le 
cinque facoltà, la biblioteca, il 
rettorato e gli uffici ammini¬ 
strativi. Il consueto andirivie¬ 
ni per I corridoi e lo svol¬ 
gersi regolare delle lezioni e 
dei seminari potrebbe farlo 
credere. Ma è una calma so¬ 
lo apparente. I tre. quattro 
poliziotti che stazionano In 
permanenza a qualche decina 
di metri dalla porta principa¬ 
le aeU’Università indicano da 
soli che all’interno in realtà 
regna tensione che non si co¬ 
glie certamente alla prima im¬ 
pressione. 

« E’ che abbiamo tempora¬ 
neamente abbandonato 11 mo¬ 
mento deH'agltazione vera e 
propria — dice uno studente 
al terzo anno di Magistero, 
sottolineando in particolare 
quel temporaneamente —, ora 
siamo nella fase di studio, di 
elaborazione e verifichiamo le 
proposte del corpo accademi¬ 
co contenute nel documento 
votato giorni fa ». Si è pas.sa- 
ti Insomma daU’occupazlone. 
con la conseguente paralisi 
amministrativa e didattica del¬ 
l'Università. allo « sciopero 
bianco ». cosi è chiamata que¬ 
sta fase delia lotta dagli stu¬ 
denti universitari di Urbino. 

Due commissioni sono sta¬ 
te formate e lavorano conti- 
nu^mente in altrettante aule 
a disposizione degli studenti. 
La prima documenta il carat¬ 
tere classista della .«scuoia ita¬ 
liana dalie scuole medie alla 
università. la seconda invece 
si occupa della ristrutturazio¬ 
ne della didattica e dei conte¬ 
nuti nei programmi di stu¬ 
dio. Non mancano tuttavia for¬ 
me di agitazione vera e pro¬ 
pria. Spesso nel corso di le¬ 
zioni e seminari gli studenti 
rivolgono domande provocato¬ 
rie al rari professori special- 
mente a quelli che si sono 
dimostrati meno sensibili al 
problema del rinnovamento del 
l'Università italiana. Proprio 
nualche giorno fa. nei corso 
di un seminario di metrica 
latina alcuni studenti sono riu¬ 
sciti a spostare la discussio¬ 
ne sul diritto allo studio e il 
professore ha dovuto accetta¬ 
re questa imprevista imposta- 


alla Nardi e alla Sogema 




zinne. 

Ma come abbiamo detto 
il lavoro e sforzo principale 
è rivolto alle due commissio¬ 
ni di studio. La prima ha già 
avviato, con la collaborazione 
di alcuni studenti di sociolo¬ 
gia, una indagine sulla popo¬ 
lazione scolastica universitaria 
e delle scuole medie cittadi¬ 
ne. Un primo dato eloquente 
è già uscito: degli oltre cen¬ 
to studenti del liceo-ginnasio 
« Raffaello » solamente due 
provengono da famiglie ope¬ 
raie. Ancor più eloquenti sa¬ 
ranno l dati che sortiranno 
dall’indagine sugli iscritti al¬ 
l’Università. Il contatto con il 
corpo accademico è stato de¬ 
legato alla seconda commissio¬ 
ne che, come abbiamo detto, 
si occupa del rinnovamento 
della didattica e dei contenu¬ 
ti nei programmi e nel plani 
di studio. La commissione è 
stata ulteriormente divisa In 
cinque gruppi (gruppo filoso¬ 
fico, letterario, llneui.stico, fi¬ 
lologico e pslcopedagoglco) che 
giornalmente .si incontrano 
con 1 professori per discute¬ 
re i temi, l problemi da af¬ 
frontare nel corsi 

Alberto Ridolfi 


Oggi 19 marzo, in 
Piazza Roma alle ore 
17,30 il PCI aprirà la 
campagna elettorale 
ad Ancona con un co¬ 
mizio della compa¬ 
gna on. 

NILDE JOTTI 

Alle ore 15,30, nel 
Salone del Circolo 
«Gramsci» (g.c.) avrà 
luogo l'Attivo provin¬ 
ciale femminile chel 
sarà presieduto dalla 
stessa compagna Jotti 


Nostro servizio 

CITTA* DI CASTELLO. 18 

In una riunione tenuta tem¬ 
po fa ad « alto livello » a Cit¬ 
tà di Castello la città umbra 
del presunto « miracolo econo¬ 
mico » qualcuno, parlando del¬ 
la possibilità di installazione 
di un’azienda industriale, disse 
ohe sarebbe stato però neces¬ 
sario assicurare prima la 
« comprensione » dei sindaca¬ 
ti? Rloordiamo questo episodio 
perchè esso è esemplare del 
tloo di « sviluppo » economico 
su cui nella realtà 1 cosidet¬ 
ti inriii.str'aMzzatori stanno ani 
concretamente puntando: bas¬ 
si salari, ntn.! lnten«‘ di la 
voro, orari incontrollati sfrut¬ 
tamento dell’apprenilsta’o, ed 
altro. E’ chiaro che ad una 
politica di questo genere l’uni¬ 
ca « comprensione » che si pos¬ 
sa mostrare da parte dei la¬ 
voratori e delle loro organizza¬ 
zioni è quella della lotta per 
rimuovere una .situazione che 
ogni giorno fii tìi nasa su’.'a 
spalle degli operai e sul.ì in 
tera economia tiferna'e. A 
Città di Castello lo .sci lo-'ro 
dei metalmeccanici della Nar¬ 
di e della « SoGeMa » è ginn 

10 con la articolazione stnbi 
i'»o unOar*'«»Tier>*^p d"*)!! CGIL 
CISL ed UIL. alla 120. or.a. 

La lotta SI va gradualmente 
intensiticundu. Ce ne sp.ega 
le ragioni il compagno Bruno 
Maggesi, segretario della loca¬ 
le « Li .uieitóiiicaiuone tiel- 
l’azione sindacalo è resa ne¬ 
cessaria — ci dice — dal per¬ 
durare della int.«‘ansigenza de¬ 
gli industriali che non trova 
giustificazione alcuna poiché le 
rivendicazioni avanzate dai sin¬ 
dacati sono legate strettamen¬ 
te alle norme previste dal con¬ 
tratto di lavoro. I lavoratori, 
chiedono il collegamento del 
premio di produzione ad ele¬ 
menti obiettivi, la revisione 
delle qualifiche prolessionah, 
e misure relative alle conse¬ 
guenze dei lavori nocivi e del¬ 
le cattive condizioni ambienta¬ 
li di lavoro. In altre aziende 
della Provincia e dello stesso 
seiloie queste rivendicazioni 
— certo con la lotta — hanno 
trovato accoglimento. Bisogna, 
dunque aprire una breccia an- 
ciie nella dinamica salariale 
della « Nardi » e della « So- 
GeMa M. 

Parliamo con i lavoratori in 
lotta e ci viene sottolineato 
che questa agitazione dura 
praticamente da quasi un an¬ 
no e che, dunque, i grandi 
scioperi unitari di queste ulti¬ 
me settimane erano la sola ri¬ 
sposta che questi mille operai 
potessero dare ad un padro¬ 
ne caparbio ed intransigente 
« Mentre dice ’no’ a noi — 
rileva un operaio — il signor 
Nardi ha acquistato un.-! nuo¬ 
va tenuta a Calalba di S. Gm 
stino e l'ha aggiunta a quelle 
che già possiede a Siena, a 
S. Giustino, a Bocca Trabaria 

Alla « Nardi » ed alla 
« SoGeMa » il salario medio 
SI aggira sulle 6U mila lire 
mensili. A Città di Castello il 
costo degli alfitti, quando va 
bene, va dalle 15 alle 22 mila 
lire al mese e qui come al¬ 
trove li problema della casa 
economica e popolare è vivo e 
pressante. Si pensi che per i 22 
alloggi deirultimo bando Gè- 
Seal ci sono state 350 doman¬ 
de! Il sottosalarlo è dunque 
un ostacolo alla necessità di 
assicurarsi le più elementari 
condizioni di una vita civile ol¬ 
tre che una offesa alla dignità 
ed alla operosità di questi la¬ 
voratori. Il 90 degli apprendi¬ 
sti. una volta raggiunta la qua¬ 
lifica di operai vengono clas¬ 
sificati manovali di 3. quando 
non addirittura di 4. catego¬ 
ria, anziché secondo le nor¬ 
me dei contratto. 

Alla SoGeMa nei giurno 1967 

11 capo officina e la Commis¬ 
sione interna proposero alla Di¬ 
rezione avanzamenti di qualifi¬ 
ca per una sessantina di ope¬ 
rai. La direzione ne accolse 
soltanto 6. Nella stessa fab¬ 
brica le condizioni ambientali 
di lavoro sono precarie per¬ 
chè i locali sono bassi. Insuf¬ 
ficienti. non ci sono i requi¬ 
siti necessari ad eliminare gli 
inconvenienti che derivano dal¬ 
l’uso di acidi come nei repar¬ 
ti dì verniciatura e di salda¬ 
tura. Dal 1963 il padrone pro¬ 
mette una nuova fabbrica: si 
continua però a lavorare qui 
ui queste condizioni. Ed alla 
« Nardi » anche da questo pun¬ 
to di vista non è che le cose 



Una recente manifestazione operaia a Città dì Castello 


vadano nolto meglio. 

La verità ormai si fa stra¬ 
da ancne a Città di Castello 
in tutti gli strati .sociali, an¬ 
che in quelli che in qualche 
modo al « miracolo » avevano 
creduto o su di esso avevano 
almeno sperato. Ci dice un 
commerciante; « Quando l’ope¬ 
raio non guadagna o guada¬ 
gna poco le cose vanno male 
per tutti. Qui a Castello non 
possiamo dire che vadano be¬ 
ne ». A quanto accade nt>:ii> 
fabbriche maggiori dobbiamo 


aggiungere quello che si verifi¬ 
ca nel settore del tabacchi 
qui alla FAT nel IDRO o fra¬ 
no 1300 operai che lavorava 
no ad orano pieno dai set¬ 
tembre al luglio- oggi ce ne 
sono solo 5(10 che lavorano 
da novembre ad amile e ad 
orario ridotto. Il sal.aria è sul¬ 
le 30 mila lire! Dei mille brac¬ 
cianti del Comune le donne 
lavorano in media 75 giornate 
l’anno, gli uomini 120. con un 
reddito annuo per le donne 
di 125 mila lire e per gli uo- 




mini di 210 nula! 

Questo è nella realtà il « mi¬ 
racolo economico » di Città di 
Castello di questa città ove 
una grande lotta è in corso 
per « aprire una breccia » nel¬ 
la dinamica salariale imposta 
dal signor Silvio Nardi, padro¬ 
ne della « Nardi » o della 
« SoGeMa ». nonché cavaliere 
del lavoro ed insignito dal Mi¬ 
nistero deirindustna del « Mer¬ 
curio d'oro » 


UNA VIGLIACCATA 
DEL «MESSAGGERO: 


Dalla no&tra redazione 

TERNI. 18. 

Le notizie della aggres¬ 
sione ad opera delle vec¬ 
chie canaglie fasciste con¬ 
tro gli universitari democra¬ 
tici romani hanno suscita¬ 
to indignazione nella nostra 


Terni 

Malumore 
tra ì 

commercianti 

TER.NI. 18. 

11 Consiglio dcir.Associazjone 
commercianti ha eletto a pro¬ 
prio Presidente il doti. Marozzo, 
li (uialp è stato dipendente e 
consulente della .Associazione, 
non è stato mai eletto nel Con¬ 
siglio della associazione e non 
ha nulla a che vedere coi com¬ 
mercianti. Questo fatto ha crea 
to opposizione. aH intcrno del 
Consiglio stesso, tanto che 'cltc 
consiglieri non hanno votato per 
i! doti. Marozzo, e ha provo 
calo malcontento tra la cate¬ 
goria. Un malcontento che si 
vuole sopir edicendo che Tatto 
è legale in quanto di recente è 
stato modificato Io statuto della 
associazione. 

Comunque spetta ai commer¬ 
cianti eleggere i propri rappre¬ 
sentanti. Questa associazione già 
sì arroga diritti che non do¬ 
vrebbero avere in quanto orga¬ 
nizza un quinto dei commer¬ 
cianti. Ma almeno a questo quin¬ 
to di commercianti spetta la ele¬ 
zione di un Consiglio e quindi 
di un Presidente. 


Calcio: il commento alle partite di domenica 
Samb in declino? | Cardillo ce Tha fatta 


A.NCO.NA. 18 

La da« 5 itica del pirone B, 
anziché cominciare a definire 
la posizione delle mappiorì can¬ 
didale al successo finale, sta 
direntando sempre più caotica 
Infatti, nelle alte sfere ri sono 
ben noce squadre nel giro di 
soli tre punti. E in testa .si ò 
ricomposto l’ennesimo tno: .Ma¬ 
ceratese. Arezzo e Spezia; equi 
libno assoluto, quindi, e ciò 
non può fare altro che contri 
huire a rendere più emozio¬ 
nante e combattuto questo gi¬ 
rone di ritorno. 

E ora passiamo olla nostra 
consueta rassegna settimanale, 
cominciando con il « derby > 
Del Duca .Ascoli • Maceratese. 
La compagine di Da Costa sem¬ 
bra decisamente intenzionata a 
fare le cose in grande stile; 
infatti nelle ultime cinque par¬ 
tite dusputate è riuscita ad 
accaparrarsi ben noce punti e 
ora si trova a sole due lun¬ 
ghezze dal trio di testa 

L'attesissimo confronto fra le 
altre « prandi » Ce.sena e 
henedettese si è risolto in ma¬ 
niera rorinosa per i marchi¬ 
giani che sono stati sommersi 
da una valanga di goal. Le 
quattro reti al passivo fanno 
ancora più clamore se si con¬ 
sidera che la Sombenedeftese 
fino alla domenica precedente 
aveva la difesa meno perfo¬ 
rata del girone, avendo subito 
soltanto 13 reti in ben 25 par- 
i tite. La Samb. anche se va in 


parte giustificaia per l'inespe¬ 
rienza dei giovani esordienti 
in.senli nella squadra per rin¬ 
contro odierno, non ci sembra 
da un po' di tempo a questa 
parte godere buona salute. 

Sull'altro fronte il « derby 
dell .Adriatico » ha risto la vit¬ 
toria del Vis-Pesaro sul Rimmi. 
7 pe.saresi, dopo avere premuto 
per tutto Varco delVincontro. 
sono giunti al successo a po¬ 
chissimi minuti dalla fine della 
gara e i loro sforzi sono stati 
premiati da una rete del cen¬ 
tromediano AmetoU. Un risul¬ 
tato di parità avrebbe, forse, 
premiato eccessivamente i ro- 
magnoli che, pur difendendosi 
con tranquillità e sema af¬ 
fanno. sono apparsi inferiori ai 
locali, specie aU'attocco: per 
quanto riguarda i Anconitana, i 
« dorici » sono tornati al suc¬ 
cesso contro la Torres e se 
pure il giuoco lascia ancora a 
desiderare, pensiamo che dopo 
la burrascosa vicenda delVulti- 
ma settimana in seno alla so¬ 
cietà giallorossa la .serenità sia 
tomaia a regnare nel clan de¬ 
gli anconetani. 

Infine, da segnalare l'onore¬ 
vole sconfitta della Jesina sid 
campo della neo-capolista spez¬ 
zina. Sonostante la superlativa 
prestazione del portiere Crossi, 
i < leoncelli » hanno dovuto soe- 
eombetere aWevìàenta superio¬ 
rità degli spezzini, 

i. m. 


Bella giornata calcistica del¬ 
ie squadre umbre. la Ternana 
è andata a vincere a Trapani 
cd è nmasta isola in vetta alla 
clas.sifìca. il Perugia ha pareg¬ 
giato a Genova, portandosi nel¬ 
la zona di sicurezza, mostran¬ 
do i se.gni di una iH'tta ripresa; 
il Ciità di Castello ha inchio¬ 
dato il Ravenna su un prezioso 
pareggio conqui.stato sul campo 
dei romagnoli conseguentemente 
un nuovo risultato utile cfie con¬ 
sente ai tifernati di lasciare 
alle spalle tre squadre. 

Dopo il pari di domenica sco'- 
sa tra le due dirette antagoni¬ 
ste del girone B cella sene C, 
Ternana e Casertana, che .si 
dividevano le patrone del pri¬ 
mato fino a ieri Taltro. è co¬ 
minciato il duello a distanza. I 
rossoserdi hanno giocato se¬ 
llato nella non facile trasferta 
siciliana. La Casertana attende^ 
va un passo falso dei rossover¬ 
di per giocare la carta buona 
alTindomani. Ma i rosswerdi 
hanno sfondato proprio con Car¬ 
dino, '1 capo cannoniere della 
.serie C. che da ben dieci parti¬ 
te non andava più a rete. Buona 
giornata quindi anche per l’ala 
rossoverde, die dopo il lungo di¬ 
giuno cominciato dopo l'incon¬ 
tro con il Pescara è tornato ad 
assaporare il gusto del goal: e 
con (Ordino che segna la Ter¬ 
nana va più tranquilla. Tanto 
più sicura oggi che la Casertana 
è atata bloccata dal Barletta 
a quindi è alata dtatanaiata di 


un pu.ito. Domenica peraltro i 
compagni avTanno un incontro 
difficile, dovendo incontrare il 
Lecce. 

La difesa del Perugia ha in¬ 
chiodato sullo 0 a 0 11 Genoa. 
L’allenatore è riuscito a tra¬ 
durre la teona nella pratici di 
di gioco: e i suoi ragazzi, con 
quella freddezza necessaria nel¬ 
le trasferte haruio resistito per 
tutti i 90 minuti alle pressioni 
dei locali. I tifemati combatte¬ 
vano sul campo romagnolo con 
i diretti avversari che sono in 
zona di retrocessione, i raven¬ 
nati. L’arbitro Motta aveva man¬ 
dato in vantaggio i roinagn<Bi 
concedendo un calcio di rigore. 
Poi un’altra punizione dal limite 
è stata concessa ai tifemati e 
Mambrini ha trasformato, sug¬ 
gellando una giusta parità che 
nflette l’equilibrio di gioco e i 
valori in campo 

In quarta sene giornata in¬ 
vece piuttosto grigia per le um¬ 
bre: l'Orvietana ha perduto sul 
p-opno terreno con la Viterbe¬ 
se per una rete a zero mentre 
il Foligno è stato sconfitto di 
misura nella difficile trasferta 
di Viareggio per 2 reti a 1. 


LEGGETE 

Rinascita 


città, dove il PCI. la Giun¬ 
ta comunale, la CGIL, ave¬ 
vano affisso manifesti di so¬ 
lidarietà con gli universitari 
da settimane in lotta contro 
la legge Gui, contro le vio- 
leivze iMilìziesche. per la de¬ 
mocrazia nelle università. 

Particolare emozione ha su- 
•scitato la notizia che riguar¬ 
da un giovane universitario 
ternano, Oreste Scalzone, ri¬ 
coverato al Policlinico di Ro¬ 
ma, con la ollav'a vertebra 
spezzata ria un armadio, che 
la teppaglia fascista aveva 
gettato sugli studenti dal 
quinto piano della facoltà di 
Giurisprudenza. 

Oreste Scalzone è il più 
grave tra i feriti, tra quelle 
centinaia di studenti aggre¬ 
diti da elementi c.stran€i al- 
TUniversità. capeggiati da 
vecchi arnesi del fascismo, 
quelli che ragionano con il 
manganello c le catene, e che 
anche quando debbono aggre¬ 
dire .si nascondono sui tetti, 
da br.ivi vigliacchi 

Queste sono « le forze .sa¬ 
ne » alle quali si appellavano 
Gui e D'.Avak. E queste .so¬ 
no le « forze sane » anche 
per il Mcsianqern. Proprio il 
Messaggero, ha presentato un 
profilo di Oreste Scalzonc. 
Questo giornale che giura 
sulla propria « obiettività ». 
che è « oggettivo nel dare le 
notizie » ha volutamente igno¬ 
rato che Oreste Scalzonc è 
stato aggredito dai fascisti. 
.Anzi, ci ha presentato un Ore¬ 
ste Scalzone come teppista 
mc.stierante. una specie di 
terrorista. E dopo averci da¬ 
to quindi un profilo siffatto 
per coprire i teppisti veri, 
quelli che hanno aggredito 
Scalzone e gli studenti demo¬ 
cratici. il Messaggero con¬ 
clude dicendo che « negli am¬ 
bienti della sinistra ternana 
si dice che Scalzone è stato 
allontanato dal Partito comu¬ 
nista perché manifestava idee 
estremamente rivoluz’onarie». 

Scalzone era stato Lscrtto 
alla FOCI. Tra noi e lui ci 
sono anche profonde differen¬ 
ze. diverge posizioni e diver¬ 
sità di giudizi politici Ma i 
comunisti, lo sappia il Mes¬ 
saggero. non allontanano quel¬ 
li che sono « estremamente 
rivoluzionari ». .Anzi, non esi¬ 
stono quelli « estremamente > 
rivoluzionari. Ci sono quelli 
che sono rivoluzionari e quel¬ 
li che non lo sono: e tra 
quest’ultimi ci sono le for¬ 
ze reaz-'onarie. Messaggero in 
testa. 

Ci sono invece coloro che 
hanno idee giuste o idee sba¬ 
gliate. Sia chiaro che noi co¬ 
munisti sulle idee giuste o 
sbagliate discutiamo, anche 
vivacemente. Ma siamo sem¬ 
pre con coloro che. come i 
p’ovani nelle Università in 
queste settimane, come Ore¬ 
ste Scalzone, certo, sono con 
noi. sulla stessa trincea, a 
battersi contro i fa«ci.sti. con¬ 
tro il governo, il Messagaern. 
la TV che li coprono e i pa¬ 
droni che li assoldano. Scal¬ 
zone era in lotta a fianco 
degli studenti comunisti e de¬ 
mocratici. per gli stessi obict- 

I tivi. E per noi contano i fatti. 

I A Oreste Scalzone giungano 
i nostri auguri. 


De Cocci 
impazza 

■Approsstniamiosi la cain- 
papna eletturnle. cominciano 
a piorcrc fclcj/ramiiii mini 
stcnali su qnala o quella 
provvidenza pnvernaliva a 
favore di alcune località del 
la provincia di Ancona. Il de 
De Cocci ha già iniziato la 
propria camjHiyna elettorale 
a spe.se dello Stalo, annuii 
cianilo soldi in quantità iier 
la sistemazione di nodi .-lira 
dall e di sedi ospedaliere 

Ver la statale 76 si preve 
dono rettifiche e varianti ad 
alcuni incroci che verranno 
reaiizzati dnlTA.VAS tra il 
1968 e il 1971. però — iriiarda 
caso — non si prevede il suo 
ampliamento cod come lo ha 
richiedo da diversi anni la 
amministrazione provinciale 
0 il Comitato per la program- 
mazinnc delle .Marche 

In periferia .m programma, 
mentre al centro si eludono 
Ir proqrammazinni locali per 
una programmazione genera 
le che non l’ene conto delle 
reali necessità, ma di parli 
colori esigenze di « prc<li- 
gio > di questo o quel parla¬ 
mentare garernativo 

Torte 
in faccia 

Due fatti clamorosi si so¬ 
no registrati nel PSU. Il 
segretario di Pietro Senni. 
il doti. Pietro Longo non è 
stato designato dalla Fe¬ 
derazione perugina del PSU 
a candidato al Parlamento. 
Il doti. Pietro Longo che 
doveva essere il capolista 
del PSU nella circoscrizio¬ 
ne Perugia-Terni-Rieti non 
è stato neppure preso in 
considerazione dalla mag¬ 
giore federazione interes¬ 
sata. Longo. designato a 
candidato dalla Federazio¬ 
ne di Terni è già in « mo¬ 
vimento »; al suo seguito 
il direttore generale della 
Terni doti. Osti, il Presi¬ 
dente del Comitato regio¬ 
nale della programmazio¬ 
ne e altri « promettere » 
tutto quello che è possibile 
promettere. 

L'avv. Giuseppe Sbara¬ 
glini. era stato annunciato 
anche sulla stampa come 
sicuro candidato al Parla¬ 
mento: gli avevano prepa¬ 
rato artche una torta di 
crema e ciocccdato, con i 
cerchietti del PSl e PSDI 
unificati col cacao, e con 
tanti auguri di panna. Ma 
a Sbaraglini c'è stalo cTù 
gli ha fatto la torta e chi 

invece ha pensato a far- 

• • • 

Fatto clamoroso pure nel¬ 
la DC. L'on. Vinicio Baldelli. 
gliela andare a male, 
che era stato designato dalle 
sezioni di Gubbio e di altre 
zone perugine non sarà can 
fiidato al parlamento II prof 
Spitella. capo dei doroiet e 
segretario della DC di Pe¬ 
rugia. ho liquidato questo 
suo ultimo antagonista che 
poteva contendergli la quar¬ 
ta piazza, dietro Malfatti. 
Micheli e Radi che sono .vtati 
già confermati 

Ermini. rettore deU'unirer- 
sitò di Perugia, sarà presen¬ 
tato non più al parlamento 
ma al collegio di Perugia I 
del Senato. 

















